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COMITATO PER LA LEGISLAZIONE

S O M M A R I O

ESAME AI SENSI DELL’ARTICOLO 96-BIS, COMMA 1, DEL REGOLAMENTO:

Conversione in legge del decreto-legge 30 settembre 2021, n. 132, recante misure urgenti in
materia di giustizia e di difesa, nonché proroghe in tema di referendum, assegno temporaneo
e IRAP. C. 3298 Governo (Parere alla I Commissione) (Esame e conclusione – Parere senza
condizioni né osservazioni) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3

ESAME AI SENSI DELL’ARTICOLO 96-BIS,

COMMA 1, DEL REGOLAMENTO

Mercoledì 13 ottobre 2021. – Presidenza
del presidente Stefano CECCANTI.

La seduta comincia alle 14.45.

Conversione in legge del decreto-legge 30 settembre

2021, n. 132, recante misure urgenti in materia di

giustizia e di difesa, nonché proroghe in tema di

referendum, assegno temporaneo e IRAP.

C. 3298 Governo.

(Parere alla I Commissione).

(Esame e conclusione – Parere senza con-
dizioni né osservazioni).

Il Comitato inizia l’esame del provvedi-
mento.

Devis DORI, relatore, dopo aver illu-
strato sinteticamente i principali aspetti del
provvedimento di interesse del Comitato,
formula la seguente proposta di parere:

« Il Comitato per la legislazione,

esaminato il disegno di legge n. 3298
e rilevato che:

sotto il profilo della specificità, dell’o-
mogeneità e dei limiti di contenuto previsti
dalla legislazione vigente:

il provvedimento, composto da 7
articoli, per un totale di 8 commi, appare

prevalentemente configurabile come un
provvedimento di proroga di termini legi-
slativi; recano infatti disposizioni di pro-
roga tre dei cinque articoli sostanziali; in
proposito si ricorda che la Corte costitu-
zionale nella sentenza n. 22 del 2012 ha
riconosciuto, per i decreti-legge in materia
di proroga di termini, una ratio unitaria
particolare e trasversale ai diversi ambiti
materiali, vale a dire quella di “intervenire
con urgenza sulla scadenza di termini il cui
decorso sarebbe dannoso per interessi ri-
tenuti rilevanti dal Governo e dal Parla-
mento” e di “incidere in situazioni esistenti
– pur attinenti ad oggetti e materie diversi
– che richiedono interventi regolatori di
natura temporale”; al tempo stesso si rileva
che tale ratio unitaria non è indicata nel
preambolo del provvedimento; si valuti al-
tresì l’opportunità di approfondire la ri-
conducibilità a tale ratio unitaria dell’arti-
colo 1 (disposizioni in materia di acquisi-
zione dei dati di traffico telefonico e tele-
matico per fini di indagine penale) e
dell’articolo 2 (disposizioni in materia di
procedura di nomina del Capo di stato
maggiore della difesa);

il provvedimento non risulta corre-
dato né di analisi tecnico normativa (ATN)
né di analisi di impatto della regolamenta-
zione (AIR);
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ritiene, per la conformità ai parametri
stabiliti dagli articoli 16-bis e 96-bis del
Regolamento, di non avere nulla da osser-
vare. ».

Il Comitato approva la proposta di pa-
rere.

La seduta termina alle 14.50.
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COMITATO PERMANENTE PER LE INCOMPATI-

BILITÀ, LE INELEGGIBILITÀ E LE DECADENZE

Mercoledì 13 ottobre 2021.

Il Comitato, che si è riunito dalle 14.25
alle 14.30, ha proseguito l’esame delle ca-
riche ricoperte dai deputati ai fini del giu-
dizio di compatibilità con il mandato par-
lamentare e l’istruttoria sulle cariche rico-
perte e le funzioni svolte dai deputati ai fini
del giudizio sulla ineleggibilità.

GIUNTA PLENARIA

Mercoledì 13 ottobre 2021. — Presidenza
del presidente Roberto GIACHETTI.

La seduta comincia alle 14.30.

Esame delle cariche ricoperte e delle funzioni svolte

da deputati ai fini del giudizio di compatibilità con il

mandato parlamentare.

Roberto GIACHETTI, presidente, comu-
nica che l’ordine del giorno della seduta
odierna reca l’esame delle cariche ricoperte
da deputati, ai fini del giudizio di compa-

tibilità con il mandato parlamentare. Il
Comitato permanente per le incompatibi-
lità, le ineleggibilità e le decadenze ha con-
cluso l’esame delle cariche rientranti nelle
fattispecie della legge n. 60 del 1953 non-
ché l’esame di cariche varie non rientranti
nell’ambito della legge n. 60 del 1953 e
riferisce oggi alla Giunta in merito al la-
voro svolto.

Dà pertanto la parola al coordinatore
del Comitato permanente per i profili at-
tinenti alle incompatibilità, on. D’Ettore.

Felice Maurizio D’ETTORE, coordina-
tore del Comitato permanente per i profili
attinenti alle incompatibilità, comunica che
il Comitato permanente per i profili atti-
nenti alle incompatibilità ha svolto e con-
cluso l’istruttoria sulle cariche ricoperte da
deputati rientranti nelle previsioni della
legge n. 60 del 1953. Il Comitato ha altresì
ultimato l’istruttoria sulle restanti cariche
non rientranti nelle previsioni della legge
n. 60 del 1953.

Per quanto concerne l’articolo 3 della
legge n. 60 del 1953, il Comitato propone
alla Giunta di prendere atto in primo luogo
della cessazione delle seguenti cariche: vice
presidente e consigliere di amministrazione
di Fininvest s.p.a., ricoperta dell’on. Pa-
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squale Cannatelli; consigliere di ammini-
strazione di Capital Shuttle ricoperta dal-
l’on. Maurizio Carrara.

Con riferimento al medesimo articolo 3,
il Comitato propone poi alla Giunta di
accertare la compatibilità con il mandato
parlamentare delle seguenti cariche: con-
sulente finanziario per Consultinvest Inve-
stimenti Sim s.p.a., ricoperta dall’on. Ste-
fano Benigni; procuratore della società 1881
Real Estate Investments – Genova, rico-
perta dall’on. Roberto Cassinelli; consi-
gliere di amministrazione, vicepresidente e
amministratore delegato di Omniaholding
s.p.a., e di consigliere di amministrazione
di Omniainvest s.p.a., ricoperte dall’on. Mat-
teo Colaninno; presidente dell’Unione Agri-
fidi Novara e V.C.O. società cooperativa –
garanzia collettiva fidi tra imprese agricole,
ricoperta dall’on. Marzio Liuni; consigliere
di amministrazione della società Spafid
s.p.a., ricoperta dall’on. Cristina Rossello;
membro del collegio sindacale di Ucapi-
tal24 s.p.a., ricoperta dall’on. Giulio Cen-
temero; amministratore unico e rappresen-
tante legale di Aerre immobiliare e finan-
ziaria s.p.a., ricoperte dall’on. Maurizio Car-
rara.

Il Comitato propone poi alla Giunta di
accertare la compatibilità con il mandato
parlamentare delle seguenti cariche rive-
stite in fondazioni, che non appaiono rien-
trare nell’ambito delle disposizioni della
legge n. 60 del 1953: membro del consiglio
di amministrazione della Fondazione Uni-
versitaria « Foro Italico », ricoperta dall’on.
Paolo Barelli; componente della Fonda-
zione « Fare Futuro », ricoperta dall’on. Giu-
seppe Basini; componente del consiglio di
indirizzo della Fondazione « Avvenire » ri-
coperta dall’on. Chiara Braga; vicepresi-
dente della Fondazione « Italia – USA »,
ricoperta dall’on. Emilio Carelli; consigliere
di amministrazione della Fondazione di
« Alleanza Nazionale », ricoperta dall’on.
Edmondo Cirielli; componente di Advisory
Board della Rome Biomedical Campus Uni-
versity Foundation, ricoperta dall’on. Mat-
teo Colaninno; Presidente della Fondazione
« Residenza sanitario-assistenziale di Son-
cino Onlus », ricoperta dall’on. Silvana An-
dreina Comaroli; consigliere di amministra-

zione della Fondazione « Salina », ricoperta
dall’on. Alberto Luigi Gusmeroli; presi-
dente della Fondazione « Costruiamo il Fu-
turo », ricoperta dall’on. Maurizio Lupi;
consigliere di amministrazione della Fon-
dazione « Francesco Cannavò » e consi-
gliere di amministrazione della Fondazione
« Guido Muralti », ricoperte dall’on. Andrea
Mandelli; componente del Consiglio di in-
dirizzo della Fondazione « Giorgio Amen-
dola », ricoperta dall’on. Andrea Orlando;
segretario della Fondazione Gianni Pelli-
cani, ricoperta dall’on. Nicola Pellicani; con-
sigliere di amministrazione della Fonda-
zione « Giovanni Goria », ricoperta dall’on.
Flavia Piccoli Nardelli; consigliere della Fon-
dazione Magna Carta, ricoperta dall’on.
Claudia Porchietto; consigliere di ammini-
strazione della Fondazione « LaVerdi », ri-
coperta dall’on. Lia Quartapelle Procopio;
componente della Fondazione « Enrico Ber-
linguer » di Casalgrande, ricoperta dall’on.
Andrea Rossi; presidente della Fondazione
« Fiorentino Sullo », ricoperta dall’on. Gian-
franco Rotondi; presidente della Fonda-
zione « Cavallini Sgarbi », presidente della
Fondazione « Canova di Possagno » e diret-
tore artistico della Fondazione « Pallavi-
cino onlus », ricoperte dall’on. Vittorio
Sgarbi; vicepresidente della Fondazione
« Gabriele Sandri », ricoperta dall’on. Wal-
ter Verini.

Il Comitato propone poi alla Giunta di
accertare la compatibilità con il mandato
parlamentare delle seguenti cariche dichia-
rate dai deputati all’interno di associazioni
di enti locali e territoriali, che non appa-
iono rientrare nell’ambito delle disposi-
zioni della legge n. 60 del 1953:

vicepresidente dell’ANCI (Associazione
nazionale comuni italiani), componente del
direttivo dell’ANCI Lombardia e compo-
nente del comitato delle regioni, ricoperte
dall’on. Matteo Luigi Bianchi; assessore della
giunta dell’unione montana Valle Stura e
presidente della commissione locale valan-
ghe, ricoperte dall’on. Monica Ciaburro;
presidente dell’unione dei comuni della Val-
dera, ricoperta dall’on. Lucia Ciampi; con-
sigliere della comunità montana delle Pre-
alpi Trevigiane, ricoperta dall’on. Angela
Colmellere; componente del Comitato eu-
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ropeo delle regioni, ricoperta dall’on. Mauro
D’Attis; componente del consiglio direttivo
dell’ANCI Liguria, ricoperta dall’on. Ma-
nuela Gagliardi; vicepresidente nazionale
di Legautonomie, ricoperta dall’on. Claudio
Mancini; consigliere nazionale dell’ANCI,
ricoperta dall’on. Alessandro Morelli; com-
ponente direttivo dell’ANCI e consigliere
nazionale dell’ANCI, ricoperte dall’on.
Osvaldo Napoli; vicepresidente dell’ANCI e
componente supplente del comitato euro-
peo delle regioni, ricoperte dall’on. Roberto
Pella; consigliere nazionale dell’ANCI, rico-
perta dall’on. Daniela Ruffino; vicepresi-
dente vicario della Co.nord – confedera-
zione delle province e dei comuni del Nord,
ricoperta dall’on. Paolo Tiramani.

Il Comitato propone poi alla Giunta di
accertare la compatibilità con il mandato
parlamentare delle seguenti cariche dichia-
rate dai deputati all’interno di associazioni
ed enti culturali, anche di natura politica,
nonché cariche varie, che appaiono non
rientrare nell’ambito delle disposizioni della
legge n. 60 del 1953:

componente dell’associazione Terre
Bruciate, ricoperta dall’on. Nadia Aprile;
componente del Coordinamento nazionale
docenti della disciplina dei diritti umani,
ricoperta dall’on. Elisabetta Maria Bar-
buto; presidente emerito di Mine Action
Italy ONLUS, ricoperta dall’on. Alfredo Ba-
zoli; presidente nazionale del Movimento
delle associazioni di volontariato italiano
(MODAVI) ONLUS e componente dell’As-
semblea nazionale del Forum nazionale del
Terzo Settore, ricoperte dall’on. Maria Te-
resa Bellucci; vicepresidente dell’AVIS (As-
sociazione Volontari Italiani del Sangue) di
Baden e responsabile della comunicazione
dell’Istituto italiano di cultura Dante Ali-
ghieri di Baden, ricoperte dall’on. Simone
Billi; presidente dell’associazione DigithON,
ricoperta dall’on. Francesco Boccia; presi-
dente dell’associazione italiana donne me-
dico – sezione di Bergamo, ricoperta dal-
l’on. Fabiola Bologna; presidente della Lega
Italiana per la Difesa degli Animali e del-
l’Ambiente (L.E.I.D.A.A.), ricoperta dall’on.
Michela Vittoria Brambilla; sindaco e revi-

sore dei conti dell’associazione democratici
di sinistra, nonché sindaco e revisore dei
conti dell’associazione E. Berlinguer, rico-
perte dall’on. Umberto Buratti; presidente
dell’associazione Democrazia nella comu-
nicazione, ricoperta dall’on. Pino Cabras;
presidente e legale rappresentante dell’as-
sociazione Voce libera, ricoperte dall’on.
Maria Rosaria Carfagna; membro del con-
siglio direttivo dell’associazione Italia-In-
dia, ricoperta dall’on. Matteo Colaninno;
presidente dell’associazione Progettare con
te, ricoperta dall’on. Antonio Del Monaco;
componente della giunta della cassa di as-
sistenza sanitaria Sanimpresa, ricoperta dal-
l’on. Massimiliano De Toma; membro di
Social Impact Advisory Board, ricoperta
dall’on. Piero Fassino; presidente del Mu-
seo della Permanente di Milano e presi-
dente dell’associazione Milano domani, ri-
coperte dall’on. Emanuele Fiano; consi-
gliere di amministrazione del Centro cul-
turale dialetti di Busto Arsizio e
amministratore dell’associazione musicale
Salina, ricoperte dall’on. Alberto Luigi
Gusmeroli; partnership manager presso Save
the Children Italia, ricoperta dall’on. Paolo
Lattanzio; componente del Comitato diret-
tivo dell’Arel (Agenzia di ricerca e legisla-
zione), ricoperta dall’on. Maria Anna Ma-
dia; segretario nazionale dell’associazione
radicali italiani, ricoperta dall’on. Riccardo
Magi; vicepresidente dell’associazione Sar-
degna Blogger ONLUS, ricoperta dall’on.
Bernardo Marino; presidente dell’associa-
zione avvocati diffusi e vicepresidente del-
l’associazione soccorso tricolore, ricoperta
dall’on. Augusta Montaruli; componente vo-
lontaria nell’associazione italiana celiachia,
ricoperta dall’on. Elena Murelli; compo-
nente dell’assemblea dei delegati di Legam-
biente Onlus, ricoperta dall’on. Rossella
Muroni; presidente dell’associazione Open
Goal, ricoperta dall’on. Luciano Nobili; con-
sigliere di amministrazione del comitato
premio Claudio De Albertis e presidente
dell’Osservatorio metropolitano di Milano,
ricoperte dall’on. Andrea Orsini; compo-
nente dell’ANPI – Associazione nazionale
partigiani d’Italia, ricoperta dall’on. Raffa-
ella Paita; componente dell’assemblea soci
e del direttivo di AMAT – Associazione
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marchigiana teatri, ricoperta dall’on. Tullio
Patassini; presidente della Biblioteca civica
di Valdengo, ricoperta dall’on. Umberto
Pella; componente del Comitato scientifico
di CESPI – Centro studi di politica inter-
nazionale, ricoperta dall’on. Nicola Pelli-
cani; presidente dell’associazione Orizzonti
azzurri, ricoperta dall’on. Antonio Pentan-
gelo; vicepresidente dell’associazione Shan-
tInternational Onlus e componente del Co-
mitato direttivo dell’associazione centro studi
del pensiero liberale, ricoperte dall’on. Mat-
teo Perego di Cremnago; componente del-
l’assemblea dell’istituto Luigi Sturzo e com-
ponente dell’assemblea dell’associazione
delle istituzioni di cultura italiane, rico-
perte dall’on. Flavia Piccoli Nardelli; vice-
presidente dell’associazione culturale Gran-
gesises e presidente onorario dell’associa-
zione culturale Orizzonte Futuro nel cuore,
ricoperte dall’on. Claudia Porchietto; com-
ponente dell’associazione Éufoniarchè, ri-
coperta dall’on. Giovanni Russo; presidente
onorario di Fare Ambiente, ricoperta dal-
l’on. Paolo Russo; presidente dell’associa-
zione culturale Magnifica Italia, ricoperta
dall’on. Francesco Scoma; presidente del
consiglio di amministrazione del Museo di
arte moderna e contemporanea di Trento e
Rovereto (TN), presidente dell’associazione
culturale Rinascimento di Forlì, membro
del comitato scientifico delle nuove gallerie
dell’Accademia di Venezia, membro del co-
mitato scientifico della Galleria nazionale
di Urbino, membro del comitato nazionale
per le celebrazioni dei 500 anni dalla morte
di Raffaello Sanzio e consigliere nel consi-
glio di amministrazione di UNI RAI, asso-
ciazione culturale del Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca, rico-
perte dall’on. Vittorio Sgarbi; componente
dell’associazione Area Civica, ricoperta dal-
l’on. Serse Soverini; presidente dell’asso-
ciazione musicale culturale Free Sound,
ricoperta dall’on. Daniela Torto; tesoriere
dell’associazione comitato Pontone, rico-
perta dall’on. Raffaele Trano; vicepresi-
dente dell’associazione Andrea Paroni
Mondo Piccolo, ricoperta dall’on. Roberto
Traversi; componente del direttivo nazio-
nale dell’associazione Futuredem, rico-
perta dall’on. Massimo Ungaro; segretario

dell’Associazione Lega Nord Emilia, rico-
perta dall’on. Gianluca Vinci.

Il Comitato propone poi alla Giunta di
accertare la compatibilità con il mandato
parlamentare delle seguenti cariche dichia-
rate dai deputati all’interno di società, non-
ché cariche varie, che comunque appaiono
non rientrare nell’ambito delle disposizioni
della legge n. 60 del 1953:

consigliere di amministrazione e vice
presidente della cooperativa sociale Avalon
onlus, consigliere di amministrazione del
Consorzio Remedia – società cooperativa,
consigliere di amministrazione di Lab Mana-
gement & Consulting s.r.l., consigliere di am-
ministrazione e vice presidente de Il Mae-
strale cooperativa sociale onlus, presidente
del consiglio di amministrazione di Aslan so-
cietà cooperativa sociale onlus, presidente
del consiglio di amministrazione di Aragon
società cooperativa sociale onlus e presi-
dente del consiglio di amministrazione di Co-
ompra – società cooperativa, ricoperte dal-
l’on. Alessio Butti; consigliere di amministra-
zione della società Il Gufo – società coopera-
tiva a r.l., ricoperta dall’on. Leonardo
Salvatore Penna; presidente pro tempore
della società cooperativa agricola e di svi-
luppo Villa di Chiavenna, ricoperta dall’on.
Silvana Snider; consigliere di Egida coopera-
tiva sociale a r.l., ricoperta dall’on. Paolo Ti-
ramani; presidente della camera di commer-
cio Italia-Birmania, ricoperta dall’on. Piero
Fassino; componente del comitato esecutivo
di Unioncamere, ricoperta dall’on. Roberto
Pella; amministratore di Look service s.r.l. e
consigliere delegato di Tecnolook s.r.l., rico-
perte dall’on. Raffaele Baratto; amministra-
tore della ditta Lucadei s.r.l., ricoperta dal-
l’on. Giuseppe Ercole Bellachioma; ammini-
stratore della società immobiliare La serra
s.r.l., ricoperta dall’on. Davide Bendinelli;
consigliere di amministrazione di Job consul-
ting s.r.l., presidente della società Padova
rugby a.s.d. e consigliere di amministrazione
della società Cittadella rugby a.s.d., ricoperta
dall’on. Massimo Bitonci; amministratore
unico di Taica s.r.l., amministratore unico di
Wilaf s.r.l., consigliere di amministrazione
della società TORO s.r.l. e presidente della
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società Potenza Calcio, ricoperte dall’on. Sal-
vatore Caiata; amministratore unico di
Agielle consulting s.r.l., amministratore unico
di Uniwelfare e salute s.r.l. e amministratore
unico di GI – Gestioni immobiliari s.r.l., rico-
perte dall’on. Gianluca Cantalamessa; vice
presidente di Giada s.r.l., ricoperta dall’on.
Roberto Caon; project manager presso Fab-
brica digitale s.r.l., ricoperta dall’on. Luca
Carabetta; amministratore unico di CM4
s.p.a., ricoperta dall’on. Maurizio Carrara;
amministratore unico della società TuoFood
s.r.l. e consigliere di amministrazione del
consorzio Le Cento Masserie, ricoperte dal-
l’on. Gianpaolo Cassese; amministratore di
Val.co.m. s.r.l., ricoperta dall’on. Dimitri
Coin; consigliere di amministrazione di
IMMSI s.p.a. e consigliere di amministra-
zione e vice presidente di Piaggio e C. s.p.a.,
ricoperte dall’on. Matteo Colaninno; ammi-
nistratore di M.S.A. s.a.s. di Massimiliano De
Toma & C. e amministratore della società
Talenti 1900 s.r.l., ricoperte dall’on. Massimi-
liano De Toma; presidente dell’Associazione
nazionale per le società Benefit (AssoBene-
fit), ricoperta dall’on. Mauro Del Barba; am-
ministratore unico di Del Grosso Immobi-
liare s.r.l., ricoperta dall’on. Daniele Del
Grosso; presidente del consiglio di ammini-
strazione Gruppo Della Frera s.p.a., presi-
dente del consiglio di amministrazione
Gruppo Della Frera Hotel s.r.l., amministra-
tore delegato Gruppo Della Frera Hotel s.r.l.,
presidente del consiglio di amministrazione
Gruppo Della Frera System s.r.l., presidente
del consiglio di amministrazione Hotel Cri-
stallo s.r.l., amministratore delegato Hotel
Cristallo s.r.l., presidente del consiglio di am-
ministrazione Bk Food s.r.l., amministra-
tore delegato Bk Food s.r.l. e presidente del
consiglio di amministrazione di Atena im-
presa sociale s.r.l., ricoperte dall’on. Guido
Della Frera; rappresentante legale della so-
cietà Edizioni sindacali s.r.l. e rappresen-
tante legale della società immobiliare Italia
s.r.l. ricoperte dall’on. Claudio Durigon; am-
ministratore di Gabella società semplice, ri-
coperta dall’on. Davide Gariglio; amministra-
tore della società System impianti 2.0 s.r.l. e
consigliere di amministrazione di Eco Boves
s.c.a.r.l., ricoperte dall’on. Flavio Gastaldi;
presidente del consiglio di amministrazione

di Novella conserve alimentari s.r.l., rico-
perta dall’on. Antonietta Giacometti; presi-
dente dell’associazione Innoraptive, rico-
perta dall’on. Andrea Giarrizzo; consigliere
di amministrazione e amministratore unico
di Meme S.r.l., ricoperte dall’on. Alberto Luigi
Gusmeroli; amministratore unico di TCI s.r.l.
Saronno, ricoperta dall’on. Gianfranco Li-
brandi; direttore tecnico di Nova Verde s.r.l.,
ricoperta dall’on. Marzio Liuni; amministra-
tore unico di Face Consulting s.r.l., ricoperta
dall’on. Claudio Mancini; rappresentante le-
gale di Lu.Vi. di Mantovani Lucrezia Maria
Benedetta & C. s.a.s., ricoperta dall’on. Lu-
crezia Maria Benedetta Mantovani; ammini-
stratore unico della società immobiliare Edil-
tiber s.r.l., ricoperta dall’on. Riccardo Augu-
sto Marchetti; vicepresidente dell’associa-
zione Sardegna Blogger ONLUS, ricoperta
dall’on. Bernardo Marino; presidente del
consiglio di amministrazione di Toulà Food
and Dining Group s.p.a. e consigliere di am-
ministrazione di Koin s.r.l., ricoperte dal-
l’on. Antonio Martino; amministratore di
Building Solution s.r.l., ricoperta dall’on.
Marco Osnato; amministratore di Gurus s.r.l.,
ricoperta dall’on. Alberto Pagani; ammini-
stratore di Rammendatura R.P. s.r.l., ammi-
nistratore di Rammendatura di Valdengo e
amministratore della società Terzoglio s.r.l.,
ricoperte dall’on. Roberto Pella; presidente
del consiglio di amministrazione e ammini-
stratore delegato di Cambiaghi s.r.l., rico-
perte dall’on. Matteo Perego Di Cremnago;
consigliere di amministrazione e ammini-
stratore delegato di Focus s.r.l. e amministra-
tore delegato di Capital Home s.r.l., rico-
perte dall’on. Erik Umberto Pretto; ammini-
stratore unico e rappresentante legale di ZF
s.r.l., ricoperte dall’on. Marco Rizzone; con-
sigliere di amministrazione di Mondadori
s.p.a., consigliere di amministrazione Fra-
telli Branca s.r.l., consigliere di amministra-
zione di Branca international s.p.a., presi-
dente del Centro studi Fratelli Branca s.r.l. e
consigliere di amministrazione di Branca
Real estate s.p.a., ricoperte dall’on. Cristina
Rossello; consigliere di amministrazione di
Kaltererhof Birrificio Brauerei s.r.l., rico-
perta dall’on. Manfred Schullian; legale rap-
presentante dello studio consulenze DGSil-
ver Consulting, ricoperta dall’on. Silvana Sni-
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der; amministratore unico di Baco s.r.l. e con-
sigliere di amministrazione di Progettare
Zerosei s.r.l., ricoperte dall’on. Serse Sove-
rini; amministratore di Plus Petrol s.r.l., rico-
perta dall’on. Luca Squeri; titolare dell’a-
zienda agricola Tracce del Salento, ricoperta
dall’on. Leonardo Tarantino; titolare della
società Al Benvenuto s.r.l. di Tondo Renzo &
Co., ricoperta dall’on. Renzo Tondo; ammi-
nistratore unico della ditta Iron immobiliare
s.r.l., amministratore unico della ditta Indu-
strie meccaniche cremonesi s.r.l. e ammini-
stratore unico della ditta Tecnoelettra Italy
s.r.l., ricoperte dall’on. Sergio Torromino;
amministratore di Be Proud s.r.l. – Padova,
ricoperta dall’on. Alessandro Zan; revisore
dei conti della società Work Wealth s.p.a.,
ricoperta dall’on. Nadia Aprile; revisore dei
conti di IMASAF s.p.a., componente il colle-
gio sindacale di Nexen s.p.a. e sindaco sup-
plente di Cima s.p.a., ricoperte dall’on. Mas-
simo Bitonci; sindaco della società Dea s.p.a.,
sindaco della società Kolinpharma s.p.a e
sindaco della società Trade Capital Italia
s.p.a., ricoperte dall’on. Giulio Centemero;
componente del collegio sindacale di Sitverba
s.r.l. e componente del collegio sindacale di
Versalis s.p.a., ricoperte dall’on. Alberto Luigi
Gusmeroli; sindaco di società e revisore dei
conti di R.O.I. Automotive technology s.r.l.,
ricoperte dall’on. Claudia Porchietto; ammi-
nistratore unico di Viere Hante s.r.l.s, rico-
perta dall’on. Diego Zardini; amministra-
tore unico di Ama medical s.r.l., ricoperta
dall’on. Alessandro Amitrano; componente
del comitato di presidenza della F.I.G.C., ri-
coperta dall’on. Cosimo Sibilia; membro di
MAG e presidente di IGF Italia, ricoperte
dall’on. Mattia Fantinati.

Roberto GIACHETTI, presidente, propone
alla Giunta di prendere atto dell’avvenuta
cessazione delle cariche indicate dal Comi-
tato.

La Giunta prende atto.

Roberto GIACHETTI, presidente, pone in
votazione la proposta del Comitato di accer-
tare la compatibilità con il mandato parla-
mentare delle cariche indicate.

La Giunta approva.

Esame delle cariche ricoperte e delle funzioni svolte da

deputati ai fini del giudizio sulle ineleggibilità.

Roberto GIACHETTI, presidente, comu-
nica che l’ordine del giorno reca la verifica
della eleggibilità di una deputata subentrata
ai fini della proposta di convalida dell’ele-
zione all’Assemblea. Dà la parola al coordi-
natore del Comitato competente per i profili
concernenti le ineleggibilità, on. Maggioni.

Marco MAGGIONI (LEGA), coordinatore
del Comitato permanente per i profili atti-
nenti alle ineleggibilità e alle decadenze, ai
sensi dell’articolo 16, comma 2, del regola-
mento della Giunta, propone che la Giunta,
sulla base della dichiarazione presentata e
della documentazione agli atti, prenda atto
dell’eleggibilità della deputata Maria Flavia
Timbro.

Sulle cariche o funzioni della predetta de-
putata il Comitato ha completato l’istrutto-
ria ai fini del giudizio sull’ineleggibilità; per
essa non sono pendenti ricorsi che attengano
a tale profilo.

Roberto GIACHETTI, presidente, propone
che la Giunta prenda atto della proposta del
Comitato e dichiari l’eleggibilità della depu-
tata indicata.

La Giunta prende atto.

Deliberazione in materia di convalida delle elezioni di

una deputata.

Roberto GIACHETTI, presidente, propone
alla Giunta di deliberare per proporre all’As-
semblea la convalida della seguente depu-
tata: per la XXV Circoscrizione Sicilia 2, col-
legio plurinominale 01, Maria Flavia Tim-
bro.

La Giunta approva.

La seduta termina alle 14.55.
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GIUNTA PER LE AUTORIZZAZIONI

S O M M A R I O

GIUNTA PLENARIA:

Domanda di autorizzazione all’utilizzazione di captazioni informatiche nei confronti del
deputato Cosimo Maria Ferri (Doc. IV, n. 10) (Seguito dell’esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . 11

GIUNTA PLENARIA

Mercoledì 13 ottobre 2021. — Presidenza
del presidente Andrea DELMASTRO DELLE
VEDOVE.

La seduta comincia alle 9.15.

Domanda di autorizzazione all’utilizzazione di cap-

tazioni informatiche nei confronti del deputato Co-

simo Maria Ferri (Doc. IV, n. 10).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Giunta riprende l’esame della do-
manda in titolo, rinviato da ultimo il 6
ottobre scorso.

Andrea DELMASTRO DELLE VEDOVE,
presidente, comunica che l’ordine del giorno
reca il seguito dell’esame della domanda
pervenuta dalla Sezione disciplinare del
Consiglio Superiore della Magistratura di
autorizzazione all’utilizzazione di capta-
zioni informatiche nei confronti dell’on.
Cosimo Maria Ferri, assegnata dal Presi-
dente della Camera alla Giunta il 2 agosto
2021. Ricorda che nella seduta del 6 otto-
bre la Giunta aveva convenuto all’unani-
mità sulla necessità di una nuova interlo-
cuzione con la Sezione disciplinare del
Consiglio superiore della magistratura ai
fini della determinazione dell’oggetto della
domanda.

Comunica che in data 12 ottobre è per-
venuta la seguente lettera di risposta alla
richiesta di ulteriori chiarimenti inviata in
data 7 ottobre 2021:

« Illustre Presidente, con riferimento
alla nota della S. V. del 7 ottobre 2021, si
ribadisce che l’oggetto della richiesta, for-
mulata nell’ordinanza n. 96/2021 del pro-
cedimento n. 93/2019 R.G., attiene all’auto-
rizzazione delle captazioni informatiche nei
confronti dell’On. Cosimo Maria Ferri, lad-
dove per “captazioni informatiche” devono
intendersi le captazioni informatiche come
da provvedimento autorizzatorio del Gip di
Perugia del 22 marzo 2019: “operazioni di
intercettazione, a mezzo di captatore in-
formatico (cosiddetto trojan), dei flussi di
conversazioni o comunicazioni telematiche
attive e passive, in entrata e in uscita, con
eventuale ‘roaming’ e delle conversazioni e
comunicazioni tra presenti (audio) con con-
testuale tracciamento.”.

Quanto ai files audio, si rappresenta
che essi sono stati trasmessi per spirito di
leale collaborazione ove la Giunta ritenesse
necessario ascoltare e verificare la corret-
tezza di quanto trascritto.

Infine, si evidenzia che le conversa-
zioni intrattenute tra soggetti diversi dall’on.
Ferri sono state inviate solo al fine di con-
sentire alla Giunta di verificare l’occasiona-
lità o meno delle diverse intercettazioni nei
confronti dell’on. Ferri.
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Per il resto, ci si riporta a quanto già
specificato nella nota del 22 settembre 2021.

Con i migliori saluti,

firmato Il Presidente Filippo Donati ».

Evidenzia che la domanda di autorizza-
zione appare a questo punto riferita esclu-
sivamente alle captazioni informatiche delle
conversazioni dell’on. Ferri, con esclusione
sia delle captazioni informatiche di conver-
sazioni alle quali l’on. Ferri non abbia
preso parte sia delle intercettazioni telefo-
niche, anche di conversazioni dell’on. Ferri.

Chiede quindi al relatore Pittalis se de-
sideri intervenire.

Pietro PITTALIS (FI), relatore, osserva
che, come messo in evidenza dal Presi-
dente, la risposta pervenuta sembra essen-
zialmente circoscrivere la richiesta di au-
torizzazione alle sole captazioni informa-
tiche dell’on. Ferri con il trojan inserito nel
telefono del dott. Palamara, rimanendo
escluse sia le captazioni di conversazioni
cui hanno partecipato terzi, compreso il
deputato Lotti, menzionato nell’elenco pre-
cedentemente inviato, sia tutte le intercet-
tazioni telefoniche. Nella prossima seduta
intende pertanto compiere una più gene-
rale illustrazione del documento in titolo,
nel cui ambito si riserva di svolgere anche
alcune considerazioni sulla comunicazione
di ieri, che – a suo avviso in modo incon-
sueto – pare individuare i contenuti della
richiesta autorizzatoria nel procedimento
disciplinare contro l’on. Ferri soltanto per
relationem, con il rinvio al decreto del Gip
di Perugia del 22 marzo 2019 con cui si
autorizzava l’effettuazione di captazioni in-
formatiche nell’ambito del procedimento
penale nei confronti del dott. Palamara. Fa
presente, infine, che l’invio alla Giunta dei
file audio delle conversazioni, motivato da
spirito di leale collaborazione istituzionale,
è invece un atto dovuto, previsto dall’art. 6,
comma 3, della legge n. 140 del 2003, se-
condo il quale alla richiesta devono essere
allegati « copia integrale dei verbali, delle
registrazioni e dei tabulati di comunica-
zioni ».

Carlo SARRO (FI) osserva che le con-
versazioni di soggetti terzi sembrano essere
state inviate dalla Sezione disciplinare del
CSM solo per consentire alla Giunta di
valutare l’occasionalità o meno delle cap-
tazioni informatiche delle conversazioni del-
l’on. Ferri. Fa notare che la selezione pre-
ventiva delle conversazioni di soggetti terzi,
se operata dalla Sezione disciplinare del
CSM, potrebbe condizionare la valutazione
della Giunta, che dovrà invece decidere in
autonomia e procedere attraverso l’apprez-
zamento integrale di tali conversazioni.

Andrea DELMASTRO DELLE VEDOVE,
presidente, ribadisce che la trasmissione di
tutte le comunicazioni intercettate conte-
nute nel fascicolo disciplinare, integral-
mente trasmesso, consente opportunamente
alla Giunta di valutare l’occasionalità delle
captazioni informatiche delle conversa-
zioni dell’on. Ferri; l’invio dei file audio
consente altresì alla Giunta di verificare la
correttezza delle trascrizioni delle conver-
sazioni.

Catello VITIELLO (IV) osserva che ap-
pare singolare il modo con il quale, rispon-
dendo alle successive richieste di chiari-
mento della Giunta, volte a determinare
l’oggetto della domanda, la Sezione disci-
plinare del CSM è giunta, infine, a circo-
scrivere la richiesta alle sole captazioni
informatiche delle conversazioni dell’on.
Ferri e a chiarire che tutte le altre inter-
cettazioni e captazioni sono state inviate ai
soli fini della valutazione sulla occasiona-
lità delle captazioni dell’on. Ferri. Invita
quindi la Giunta a un esame approfondito
di tutta la documentazione trasmessa, da
condurre in autonomia, per verificare, in
particolare, l’occasionalità o meno della
captazione delle conversazioni svolte in oc-
casione dell’incontro che si svolse nella
notte tra l’8 e il 9 maggio 2019 all’Hotel
Champagne di Roma.

Andrea DELMASTRO DELLE VEDOVE,
presidente, esprime apprezzamento per il
percorso seguito dalla Giunta, con cui si è
giunti a determinare, per mezzo delle suc-
cessive interlocuzioni con la Sezione disci-
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plinare del CSM, l’oggetto della domanda.
Rileva che il fatto che la Giunta disponga
dell’intero fascicolo disciplinare nei con-
fronti dell’on. Ferri, compresa la documen-
tazione proveniente dal fascicolo penale
nei confronti del dott. Palamara, con tutte
le relative intercettazioni e captazioni di
conversazioni, dà modo alla Giunta mede-
sima di operare le proprie valutazioni con

piena cognizione di causa, anche con l’a-
scolto dei file audio delle intercettazioni e
captazioni, ove necessario.

Non essendovi altri interventi, si riserva
di convocare la Giunta il prossimo merco-
ledì 20 ottobre per riprendere l’esame del
documento in titolo.

La seduta termina alle 9.35.
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COMMISSIONI RIUNITE

III (Affari esteri e comunitari)
e IV (Difesa)

della Camera dei deputati
e 3a (Affari esteri, emigrazione)

e 4a (Difesa)
del Senato della Repubblica

S O M M A R I O

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizione informale del Presidente del Comitato militare dell’Unione europea, Gen. Claudio
Graziano, sulla crisi in Afghanistan e sui possibili scenari successivi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 14

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 13 ottobre 2021.

Audizione informale del Presidente del Comitato

militare dell’Unione europea, Gen. Claudio Graziano,

sulla crisi in Afghanistan e sui possibili scenari

successivi.

L’audizione informale è stata svolta dalle
14.30 alle 16.05.
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COMMISSIONI RIUNITE

I (Affari costituzionali, della Presidenza del Consiglio e interni)
e V (Bilancio, tesoro e programmazione)

S O M M A R I O

COMITATO RISTRETTO:

Modifiche al testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267, e altre disposizioni in materia di status e funzioni degli ammini-
stratori locali, di semplificazione dell’attività amministrativa e di finanza locale. C. 1356
Pella, C. 2071 Silvestroni e C. 2240 Ciaburro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15

COMITATO RISTRETTO

Mercoledì 13 ottobre 2021.

Modifiche al testo unico delle leggi sull’ordinamento

degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto

2000, n. 267, e altre disposizioni in materia di status

e funzioni degli amministratori locali, di semplifica-

zione dell’attività amministrativa e di finanza locale.

C. 1356 Pella, C. 2071 Silvestroni e C. 2240 Cia-

burro.

Il Comitato ristretto si è riunito dalle
15.20 alle 15.55.
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COMMISSIONI RIUNITE

VI (Finanze)
e XI (Lavoro pubblico e privato)

S O M M A R I O

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . . . 16

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 13 ottobre 2021.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.45 alle 13.50.
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COMMISSIONI RIUNITE

VII (Cultura, scienza e istruzione)
e IX (Trasporti, poste e telecomunicazioni)

S O M M A R I O

ATTI DEL GOVERNO:

Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva (UE) 2019/789 che stabilisce
norme relative all’esercizio del diritto d’autore e dei diritti connessi applicabili a talune
trasmissioni online degli organismi di diffusione radiotelevisiva e ritrasmissioni di pro-
grammi televisivi e radiofonici e che modifica la direttiva 93/83/CEE. Atto n. 279 (Seguito
dell’esame e conclusione – Parere favorevole con osservazioni) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 17

ALLEGATO 1 (Parere approvato) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 22

Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva (UE) 2018/1808 recante
modifica della direttiva 2010/13/UE, relativa al coordinamento di determinate disposizioni
legislative, regolamentari e amministrative degli Stati membri concernenti la fornitura di
servizi di media audiovisivi, in considerazione dell’evoluzione delle realtà del mercato. Atto
n. 288 (Seguito dell’esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 18
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ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 13 ottobre 2021. — Presidenza
della presidente della VII Commissione Vit-
toria CASA. – Interviene la sottosegretaria di
Stato per la Cultura Lucia Borgonzoni.

La seduta comincia alle 15.15.

Schema di decreto legislativo recante attuazione della

direttiva (UE) 2019/789 che stabilisce norme relative

all’esercizio del diritto d’autore e dei diritti connessi

applicabili a talune trasmissioni online degli organi-

smi di diffusione radiotelevisiva e ritrasmissioni di

programmi televisivi e radiofonici e che modifica la

direttiva 93/83/CEE.

Atto n. 279.

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con osservazioni).

Le Commissioni proseguono l’esame dello
schema di decreto in titolo, rinviato nella
seduta del 12 ottobre 2021.

Vittoria CASA, presidente, ricorda che il
Governo ha acconsentito ad attendere l’e-
spressione del parere sullo schema in esame
fino a venerdì 15 ottobre e che, nell’ambito
degli uffici di presidenza, integrati dai rap-
presentanti dei gruppi, si è concordato di
concludere entro oggi. Ricordato poi che i
relatori hanno preannunciato ieri la loro
proposta di parere, dà loro la parola per
sapere se confermano quella proposta.

Luciano NOBILI (IV), relatore per IX
Commissione, modificando in parte quanto
anticipato nella seduta di ieri, illustra una
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proposta di parere favorevole con due os-
servazioni (vedi allegato 1).

Federico MOLLICONE (FDI), ricordato
che il suo gruppo ha sempre avuto una
grande attenzione per la materia oggetto
dello schema di decreto, in considerazione
della rilevanza che il settore ha in termini
sociali ed economici, sottolinea l’impor-
tanza che i contenuti audiovisivi on-line
rivestono oggi. Quello digitale rappresenta
– afferma – la prima fonte di ricavi per
il mercato discografico. Ritiene fondamen-
tale, quindi, che non vengano poste limi-
tazioni di carattere nazionale al suo svi-
luppo, ma che la regolamentazione del
mercato sia armonizzata in modo tale da
garantirne la competitività a livello glo-
bale. In questo senso, ai consumatori do-
vrebbero essere assicurate identiche pos-
sibilità di accesso ai contenuti, anche se
offerti da piattaforme di altri Paesi, per
tutelare sia chi vive in Stati a scarso
sviluppo digitale, sia coloro che vivono
lontano e vogliono accedere all’offerta au-
diovisiva del Paese natio.

In conclusione, considerato il giudizio
positivo sull’atto in esame, annuncia il
voto favorevole sulla proposta di parere,
ma stigmatizza con forza il fatto che la
proposta definitiva, il cui contenuto è
diverso da quello annunciato nella seduta
di ieri, è stata portata a conoscenza dei
commissari solo a seduta iniziata. Chiede
maggiore attenzione per la dialettica par-
lamentare e per i diritti dell’opposizione,
sottolineando come quest’ultima abbia un
atteggiamento collaborativo, come dimo-
stra il fatto che, quando le condivide,
sostiene e vota anche proposte della mag-
gioranza, e lamentando che la presenta-
zione della proposta di parere dovrebbe
essere l’inizio e non la conclusione della
discussione; altrimenti all’opposizione è
negata l’opportunità di contribuire alle
decisioni con proprie proposte.

Gianluca VACCA (M5S), relatore per la
VII Commissione, sottolineando che non c’è
stato da parte dei relatori alcun intento di
tenere nascosto il lavoro svolto, precisa che
la proposta di parere formulata nella se-

duta odierna ha un contenuto solo legger-
mente diverso da quello illustrato ieri e che
la modifica è dovuta al fatto che sono stati
recepiti suggerimenti emersi a ridosso della
seduta. Assicura che c’è stata e c’è sempre
da parte sua e della sua parte politica la
massima disponibilità ad ogni interlocu-
zione con tutte le forze politiche, comprese
quelle d’opposizione.

Vittoria CASA, presidente, premesso che
è certamente opportuno che le proposte
di parere dei relatori siano portate a
conoscenza dei commissari, quando pos-
sibile, con congruo anticipo, per permet-
tere a tutti di votare con cognizione di
causa, rimarca che la presentazione della
proposta di parere dei relatori interviene
per forza di cose nella fase finale della
discussione, e non in quella iniziale, in
quanto la discussione, insieme alle audi-
zioni, serve a dare ai relatori gli elementi
di indirizzo per la formulazione di quella
proposta. Indi sottolinea che le sedute
delle Commissioni svolte nei giorni passati
sono state convocate proprio per consen-
tire a tutti, comprese le opposizioni, di
fornire il proprio contributo alla discus-
sione e ai relatori.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
le Commissioni approvano la proposta di
parere dei relatori (vedi allegato 1).

Schema di decreto legislativo recante attuazione della

direttiva (UE) 2018/1808 recante modifica della di-

rettiva 2010/13/UE, relativa al coordinamento di

determinate disposizioni legislative, regolamentari e

amministrative degli Stati membri concernenti la

fornitura di servizi di media audiovisivi, in conside-

razione dell’evoluzione delle realtà del mercato.

Atto n. 288.

(Seguito dell’esame e rinvio).

Le Commissioni proseguono l’esame dello
schema di decreto in titolo, rinviato nella
seduta del 12 ottobre 2021.

Vittoria CASA, presidente, comunica che
la Garante per l’infanzia e l’adolescenza ha
trasmesso – di propria iniziativa e sulla
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base della facoltà che la legge le attribuisce
– un parere riferito allo schema di decreto
legislativo in esame, che è già stato inol-
trato a tutti i commissari. Prima di passare
al dibattito, ricorda che il Governo ha dato
la disponibilità ad attendere il parere delle
Commissioni fino a martedì 19 ottobre.
Considerato tuttavia che martedì 19 è il
giorno successivo ai ballottaggi e che al
momento non sono previste votazioni in
Assemblea, chiede alla rappresentante del
Governo se sia possibile avere un giorno in
più e arrivare quindi al 20 ottobre.

La sottosegretaria Lucia BORGONZONI
dichiara la disponibilità del Governo ad
attendere il parere fino al 20 ottobre 2021.

Massimiliano CAPITANIO (LEGA) a
nome della propria forza politica si di-
chiara, vista la crucialità del provvedi-
mento, a favore di un rinvio della votazione
al giorno 20, in modo che si possa giungere
ad una matura elaborazione della proposta
di parere.

Vittoria CASA, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

Schema di decreto legislativo recante attuazione della

direttiva (UE) 2019/790 sul diritto d’autore e sui

diritti connessi nel mercato unico digitale e che

modifica le direttive 96/9/CE e 2001/29/CE.

Atto n. 295.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto in titolo, rinviato nella
seduta del 12 ottobre 2021.

Vittoria CASA, presidente, ricorda che il
Governo attende l’espressione del parere
sull’atto entro venerdì 15 ottobre e che,
nell’ambito degli uffici di presidenza, inte-
grati dai rappresentanti dei gruppi, si era
convenuto che le Commissioni avrebbero
votato oggi. Chiede quindi ai relatori se
sono pronti a formulare la loro proposta di
parere.

Alessandro FUSACCHIA (M-MAIE-PSI-
FE), relatore per la VII Commissione, dopo
aver ricordato di aver in più occasioni, e
anche nella seduta di ieri, caldeggiato l’in-
vio di suggerimenti utili alla definizione
della proposta di parere, fa sapere che sono
arrivate ai relatori, da alcune forze politi-
che, diverse proposte, di cui è stato tenuto
conto, come pure dei contributi raccolti
nelle audizioni. Presenta quindi, anche a
nome della relatrice per la IX Commis-
sione, deputata Bruno Bossio, una propo-
sta di parere favorevole con osservazioni
(vedi allegato 2), sulla quale auspica possa
svolgersi un dibattito costruttivo. Aggiunge
che i relatori sono disponibili ad accogliere
ulteriori sollecitazioni.

Federico MOLLICONE (FDI), interve-
nendo sull’ordine dei lavori, ribadisce che,
per le ragioni spiegate in precedenza con
riferimento all’atto n. 288, non sussistono
a suo giudizio le condizioni per deliberare
oggi sull’atto in titolo, in quanto la propo-
sta di parere dei relatori – che è articolata
– è stata portata a conoscenza delle oppo-
sizioni solo da poco tempo.

Flavia PICCOLI NARDELLI (PD) sotto-
linea la qualità del lavoro svolto dai rela-
tori che, pur necessitando di qualche ulte-
riore riflessione, è da ritenersi a uno stadio
molto avanzato.

Gianluca VACCA (M5S), sottolineata la
complessità dello schema in esame e la
difficoltà di definire un parere equili-
brato, dà atto che la proposta dei relatori
è un buon punto di partenza e riflette
l’avvenuta interlocuzione con diverse forze
politiche. Si riserva, ad ogni modo, di
proporre ai relatori di inserire un’osser-
vazione sul tema – già ampiamente di-
battuto in VII Commissione in occasione
dell’approvazione di un’apposita risolu-
zione – della libera circolazione delle
immagini dei beni culturali.

Federico MOLLICONE (FDI) riconosce
il lavoro svolto dai relatori, che però non
ritiene ancora sufficiente. Condivide l’in-
tervento del deputato Vacca in merito al-
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l’opportunità di introdurre un’osservazione
sui diritti d’immagine. Ritiene inoltre che
andrebbe inserita nel parere un’osserva-
zione anche sul tema della digitalizzazione
dei musei e della loro valorizzazione attra-
verso la divulgazione dei loro contenuti
mediante la tecnologia digitale: qualcosa
cui i direttori dei musei spesso si oppon-
gono.

Pur ritenendo che la direttiva copyright
costituisca di per sé un buon risultato,
evidenzia la necessità di approfondire al-
cuni punti. Richiama innanzitutto il pro-
blema dei cosiddetti « estratti molto brevi »,
che, a suo avviso, non sono disciplinati in
modo adeguato, nonostante l’impegno del
Governo, già in occasione dell’esame della
legge di delegazione europea, a garantire
che la nozione di estratti brevi fosse con-
gruente rispetto allo spirito della direttiva.
Ricorda, in proposito, che la legge di dele-
gazione europea dispone, all’articolo 9,
comma 1, lettera i), che il legislatore dele-
gato definisca il concetto di « estratti molto
brevi » in modo da non pregiudicare la
libera circolazione delle informazioni. Lo
schema di decreto legislativo – al comma 7
del nuovo articolo 43-bis che si vuole in-
serire nella legge n. 633 del 1941 – defi-
nisce quale estratto molto breve qualsiasi
porzione di una pubblicazione di carattere
giornalistico « che non dispensi dalla ne-
cessità di consultazione dell’articolo gior-
nalistico nella sua integrità ». Tale defini-
zione, a suo avviso, e come emerso dalle
audizioni, non aggiunge nulla al concetto di
estratto molto breve. Un estratto, infatti, se
davvero molto breve, non può dispensare
dalla lettura integrale dell’articolo. Se così
definita, la nozione resterebbe pressoché
priva di significato e le soluzioni restereb-
bero affidate, non tanto alla discreziona-
lità, ma addirittura all’arbitrio degli inter-
preti. I contenziosi sarebbero infiniti e da-
gli esiti più diversi. Con riferimento alla
nozione di « estratti molto brevi », rappre-
senta che l’esperienza di altri Stati membri,
in particolare Spagna e Germania ha por-
tato all’attenzione condotte potenzialmente
lesive dei diritti degli editori di giornali. Gli
estratti molto brevi dovrebbero essere con-
siderati tali solo nei casi in cui esercitino la

loro funzione di richiamo al testo origina-
rio dell’articolo senza dispensare il lettore
dalla necessità di consultarlo integralmente
per essere adeguatamente informato e,
quindi, senza pregiudicare i diritti econo-
mici degli editori.

Con riferimento alla negoziazione ob-
bligatoria, è dell’avviso che, nell’ambito della
previsione dell’adozione, da parte dell’Au-
torità per le garanzie nelle comunicazioni
di un regolamento per l’individuazione dei
criteri di riferimento per la determinazione
dell’equo compenso, lo schema di decreto
debba essere integrato dalla previsione espli-
cita del coinvolgimento delle parti interes-
sate, sotto forma di consultazione pubblica
o analoga forma di partecipazione.

Sulle quote di equo compenso per i
giornalisti, gli appare poco chiaro come
dovrebbe avvenire la determinazione « su
base convenzionale » della quota dell’equo
compenso da riconoscere all’autore dell’ar-
ticolo giornalistico. Non condivide poi che
la quota sia variabile tra un minimo e un
massimo e l’individuazione proposta, cioè
tra il 2 e il 5 per cento, gli appare non
sostenibile economicamente dalle imprese.

Infine, in relazione alle agenzie di stampa,
rileva che le stesse sono fonte di informa-
zione primaria ed è pertanto loro conna-
turata la cessione all’esterno di materiale
giornalistico. Di conseguenza, coerente-
mente a quanto già oggi previsto a livello di
contrattazione collettiva, propone l’esclu-
sione delle agenzie di stampa dall’applica-
zione della norma in questione.

Evidenzia che il lungo percorso di au-
dizioni svolto è stato espressione di una
specifica richiesta della sua parte politica,
che si è sempre schierata a sostegno della
filiera editoriale nazionale, perché più de-
bole e più esposta rispetto allo strapotere
delle OTT, ma cruciale nella vita quoti-
diana, in particolare per ciò che concerne
l’informazione locale. A suo avviso, un Par-
lamento nazionale, prima di approvare le
norme, dovrebbe stabilire quali sono gli
indirizzi strategici da difendere. Si tratta di
dichiarare da che parte si sta: se dalla parte
degli editori e dei giornalisti o dalla parte
delle piattaforme.
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Vittoria CASA, presidente, considerato
che è imminente la ripresa delle votazioni
dell’Assemblea e apprezzate le circo-
stanze, chiede alla rappresentante del Go-
verno conferma della disponibilità ad at-
tendere l’espressione del parere delle Com-
missioni, anche per questo atto, fino al 20
ottobre.

La sottosegretaria Lucia BORGONZONI
conferma la disponibilità del Governo ad
attendere non oltre mercoledì 20 ottobre.

Vittoria CASA, presidente, rinvia quindi
il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.55.
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ALLEGATO 1

Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva (UE)
2019/789 che stabilisce norme relative all’esercizio del diritto d’autore
e dei diritti connessi applicabili a talune trasmissioni online degli
organismi di diffusione radiotelevisiva e ritrasmissioni di programmi
televisivi e radiofonici e che modifica la direttiva 93/83/CEE (Atto

n. 279).

PARERE APPROVATO

Le Commissioni riunite VII (Cultura,
scienza e istruzione) e IX (Trasporti, poste
e telecomunicazioni),

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante attuazione della direttiva
(UE) 2019/789 che stabilisce norme relative
all’esercizio del diritto d’autore e dei diritti
connessi applicabili a talune trasmissioni
online degli organismi di diffusione radio-
televisiva e ritrasmissioni di programmi
televisivi e radiofonici e che modifica la
direttiva 93/83/CEE (Atto del Governo 279);

esprimono

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) all’articolo 1, comma 1, lettera c),
capoverso Art. 16-quater, comma 1, dopo le
parole: « si intende un servizio », valuti il
Governo l’opportunità di aggiungere la pa-
rola: « online »;

b) all’articolo 1, comma 1, lettera c),
capoverso Art. 16-ter, commi 5 e 6, valuti il
Governo l’opportunità di attribuire al-
l’AGCOM l’individuazione dei criteri per
determinare la rappresentatività degli or-
ganismi maggiormente rappresentativi che
non discriminino sia gli operatori che gli
aventi diritto.
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ALLEGATO 2

Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva (UE)
2019/790 sul diritto d’autore e sui diritti connessi nel mercato unico
digitale e che modifica le direttive 96/9/CE e 2001/29/CE (Atto n. 295).

PROPOSTA DI PARERE DEI RELATORI

Le Commissioni riunite VII e IX,

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante attuazione della direttiva
(UE) 2019/790 sul diritto d’autore e sui
diritti connessi nel mercato unico digitale e
che modifica le direttive 96/9/CE e 2001/
29/CE e uditi in particolare i relatori nella
seduta del 14 settembre e numerosi altri
soggetti interessati nel corso di audizioni
informali programmate;

considerato che lo schema coglie com-
plessivamente un giusto equilibrio degli in-
teressi in gioco, in particolare quello degli
autori di contenuti – i quali hanno la
legittima aspettativa a vedersi riconoscere
diritti collegati all’opera creata pur nel
contesto delle nuove forme di diffusione
offerte dalle piattaforme, – quelli dei pre-
statori dei servizi – i quali hanno l’altret-
tanto legittima aspettativa di sviluppare tec-
nologie e nuovi modelli di business, – non-
ché ancora quelli del pubblico a fruire in
modo innovativo, rapido ed efficace dei
contenuti;

ritenuto che la tutela dei contenuti
prodotti in Italia e il recupero della loro
valorizzazione (per colmare il cosiddetto
value gap) resta un’esigenza prioritaria per
il nostro Paese;

esprimono

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

1) all’articolo 1, comma 1, lettera b),
capoverso Art. 43-bis, comma 8, il Governo
preveda che, sullo schema del regolamento,
in vista della sua adozione, l’AGCOM rac-
colga le osservazioni delle parti interessate
– anche nell’ambito di un tavolo di con-

fronto appositamente costituito presso il
Dipartimento per l’informazione e l’edito-
ria della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri – e, per gli aspetti di competenza, il
parere del Garante per la protezione dei
dati personali, al fine di precisare i criteri
di riferimento per la determinazione del-
l’equo compenso, tenendo in considera-
zione anche gli editori nuovi entranti o di
dimensioni minori;

2) al medesimo comma 8, è necessario
che il Governo specifichi che nella defini-
zione dei parametri anzidetti deve essere
tenuta in adeguata considerazione la spe-
cificità del settore della rassegna stampa e
del media monitoring;

3) all’articolo 1, comma 1, lettera b),
capoverso Art. 43-bis, comma 7, occorre
che la categoria di « estratto molto breve »
– ferma la sua qualificazione come testo
che non dispensa dalla consultazione del-
l’articolo nella sua integrità – sia definita
mediante parametri oggettivi, ossia certi e
definiti, che siano di immediata applica-
zione;

4) all’articolo 1, comma 1, lettera b),
capoverso Art. 43-bis, comma 3, il Governo
– al fine di rendere sostenibile il lavoro di
AGCOM ai sensi del comma 10 – valuti la
possibilità di circoscrivere la platea degli
editori destinatari delle previsioni dei citati
commi 9 e 10, ad esempio limitandola agli
editori di testate registrate in tribunale o
nel Registro degli operatori di comunica-
zione tenuto presso l’AGCOM, oppure di
testate con un direttore responsabile ov-
vero con almeno un giornalista dipendente
iscritto all’ordine, ferma restando la mas-
sima attenzione da prestare alle testate
locali, anche facilitando, dove possibile e
opportuno, il ricorso a contrattazioni in
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forma aggregata, in cui più testate locali,
d’intesa tra loro, si uniscono per contrat-
tare in forma unitaria con i singoli presta-
tori di servizi della società dell’informa-
zione;

5) all’articolo 1, comma 1, lettera b),
capoverso Art. 43-bis, dopo il comma 7 o
altrove, alla luce della variegata tipologia
dei prestatori di servizi della società del-
l’informazione e della diversa natura dei
servizi da loro offerti, il Governo chiarisca
che non costituisce utilizzo online di pub-
blicazioni di carattere giornalistico da parte
dei prestatori di servizi della società del-
l’informazione ai sensi del comma 1 il caso
in cui la messa online di una pubblicazione
di carattere giornalistico sulla piattaforma
sia stata operata, per libera scelta, dall’e-
ditore stesso;

6) all’articolo 1, comma 1, lettera c), il
Governo chiarisca che nella categoria « au-
tori del soggetto e della sceneggiatura » di
cui all’articolo 46, comma 4, sono ricom-
presi sia gli scrittori sia i traduttori;

7) all’articolo 1, comma 1, lettera g),
capoverso Art. 70-ter, comma 1 – che di-
sciplina l’eccezione per cui agli organismi
di ricerca e agli istituti di tutela del patri-
monio culturale sono consentite, ai fini
dell’estrazione di testo e di dati come de-
finita dal comma 2, le riproduzioni da
opere o altri materiali disponibili in reti o
banche dati – siano riformulate le seguenti
parole: « e la loro comunicazione al pub-
blico da parte degli stessi istituti », al fine di
chiarire che l’articolo non consente ai pre-
detti organismi e istituti di far venire di
fatto meno la protezione del diritto d’au-
tore e che viene al contempo salvaguardato
il diritto alla divulgazione degli esiti della
ricerca;

8) all’articolo 1, comma 1, lettera g),
capoverso Art. 70-ter, comma 2, è necessa-
rio fare riferimento esplicito anche ai me-
tadati, e non solo ai dati, nonché allo scopo
di addestrare sistemi di intelligenza artifi-
ciale;

9) all’articolo 1, comma 1, lettera g),
capoverso Art. 70-ter, comma 4, occorre
prevedere che per organismi di ricerca si

intendono anche i soggetti beneficiari che
partecipano a progetti inclusi nei pro-
grammi di ricerca e innovazione previsti
dal diritto dell’Unione Europea, limitata-
mente alle attività ricomprese nei predetti
progetti;

10) all’articolo 1, comma 1, lettera l),
capoverso Art. 102-septies, dopo le parole
« non comporta un obbligo generale di sor-
veglianza », occorre aggiungere « e deve av-
venire nel rispetto della vigente normativa
in materia di protezione dei dati personali
e di tutela della vita privata nel settore
delle comunicazioni elettroniche. »;

11) all’articolo 1, comma 1, dopo la
lettera h), il Governo valuti di inserire – nel
rispetto della direttiva in recepimento e
della legge di delegazione – nel decreto
delegato le modifiche normative necessarie
per garantire che anche agli artisti inter-
preti ed esecutori di fonogrammi che ce-
dono il diritto di messa a disposizione di
cui all’articolo 80, comma 2, lettera d),
della legge 22 aprile 1941, n. 633, per lo
sfruttamento in streaming on demand delle
registrazioni a cui hanno partecipato spetti
il diritto ad un compenso adeguato e pro-
porzionato da parte delle piattaforme che
le hanno utilizzate; il Governo valuti inol-
tre se sia possibile prevedere che tale di-
ritto al compenso sia gestito dagli organi-
smi di gestione collettiva ed entità di ge-
stione indipendente di cui al decreto legi-
slativo n. 35 del 2017;

12) valuti il Governo l’opportunità di
prevedere che i compensi di cui agli articoli
80 e 84 della citata legge n. 633 del 1941
spettanti agli artisti interpreti o esecutori
che non abbiano conferito mandato ad
alcun organismo di gestione collettiva o
entità di gestione indipendente (cosiddetti
« apolidi ») sono raccolti, per essere ripar-
titi tra gli aventi diritto, dagli organismi di
gestione collettiva di ciascuna categoria di
titolari, contestualmente stabilendo l’obbli-
gatoria pubblicazione annuale, sui siti in-
ternet degli organismi in questione, dei dati
relativi ai compensi raccolti di spettanza di
artisti apolidi e ai compensi effettivamente
ripartiti tra gli aventi diritto, nonché pre-
vedendo l’obbligo, per gli organismi pre-
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detti, allo scadere di un tempo congruo, di
ripartire tra gli artisti interpreti ed esecu-
tori che hanno conferito loro mandato, in
quota proporzionale, i compensi che non
sia stato possibile versare agli aventi di-
ritto;

13) all’articolo 1, comma 1, lettera h),
valuti il Governo se la figura del direttore
del doppiaggio non debba più opportuna-
mente essere menzionata tra i coautori
dell’opera cinematografica, di cui all’arti-
colo 44 della legge n. 633 del 1941, anziché
tra gli artisti interpreti ed esecutori di cui
all’articolo 80; analoga valutazione il Go-
verno svolga rispetto alla collocazione del-
l’inciso « inclusi i direttori del doppiaggio e
i doppiatori » di cui al nuovo secondo comma
dell’articolo 107 inserito nella legge n. 633
dall’articolo 1, comma 1, lettera n) dello
schema in esame;

14) all’articolo 1, comma 1, lettera o),
capoverso Art. 110-quater, comma 1, ali-
nea, appare necessario, per rendere l’ob-
bligo sostenibile, prevedere che sia meno
frequente la periodicità con cui i soggetti ai
quali sono stati concessi in licenza o tra-
sferiti i diritti e i loro aventi causa devono
fornire agli autori e agli artisti interpreti o
esecutori informazioni aggiornate sullo sfrut-
tamento delle loro opere e prestazioni, a tal
fine stabilendo una cadenza almeno an-
nuale in luogo di una cadenza almeno
trimestrale;

15) al medesimo capoverso Art. 110-
quater, considerata la delicatezza dei dati e
delle informazioni di cui al comma 1, si
valuti di: a) rivedere l’elenco delle categorie
di informazioni da fornire agli autori e agli
interpreti o esecutori, dettagliando meglio
quelle dovute e limitandole alle sole effet-
tivamente utili alla verifica dell’adegua-
tezza del compenso; b) coinvolgere gli or-
ganismi di gestione collettiva e le entità di

gestione indipendenti, nel senso di preve-
dere che l’obbligo di informazione valga
soltanto nei loro confronti; c) in ogni caso
prevedere garanzie più forti a tutela della
riservatezza delle informazioni fornite, in
particolare di quelle ad alta rilevanza com-
merciale, attraverso ad esempio la sotto-
scrizione di accordi di riservatezza;

16) all’articolo 1, comma 1, lettera o),
capoverso Art. 110-septies, comma 4, il
Governo specifichi che la diversa previ-
sione contrattuale deve essere autorizzata
nel quadro di un accordo collettivo vigente;

17) sia previsto che l’AGCOM, tra-
scorsi due anni dall’entrata in vigore del
provvedimento, riferisca al Governo e alle
Camere, con apposita relazione, in merito
all’esperienza acquisita nell’applicazione
della nuova disciplina, con particolare ri-
ferimento al meccanismo di determina-
zione dell’equo compenso per gli editori di
pubblicazioni giornalistiche di cui al nuovo
articolo 43-bis della legge n. 633 del 1941,
e ne fornisca una valutazione d’impatto
utile a verificare l’esigenza di eventuali
correttivi;

18) l’AGCOM sia provvista di figure
professionali adeguate, per numero e per
tipo di formazione, a far fronte ai nuovi
compiti che il provvedimento in esame af-
fida all’Autorità; in particolare, considerato
che per comprendere il mondo della so-
cietà digitale su cui il legislatore si trova
sempre più spesso a intervenire sono indi-
spensabili competenze ad altissimo livello
di specializzazione tecnica ma anche socio-
logica e legate alla creatività, il Governo si
adoperi affinché l’Autorità e le altre istitu-
zioni e pubbliche amministrazioni diretta-
mente o indirettamente tenute a occuparsi
dei temi oggetto del provvedimento siano
sempre di più dotate di personale con for-
mazione non solo giuridica ma anche tec-
nica e multidisciplinare.
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Sull’ordine dei lavori.

Giuseppe BRESCIA, presidente, pro-
pone, concorde la Commissione, di proce-
dere a un’inversione nell’ordine del giorno
della seduta odierna, nel senso di proce-
dere, dapprima, all’esame dello schema di
decreto del Presidente della Repubblica con-
cernente regolamento recante modifiche al
regolamento di organizzazione degli uffici
centrali di livello dirigenziale generale del
Ministero dell’interno, di cui al decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 11
giugno 2019, n. 78 (Atto di Governo n. 301),
quindi all’esame in sede referente del de-
creto-legge n. 132 del 2021, recante Misure
urgenti in materia di giustizia e di difesa,
nonché proroghe in tema di referendum,
assegno temporaneo e IRAP (C. 3298), e,
infine, allo svolgimento delle interrogazioni
a risposta immediata e all’Ufficio di presi-
denza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi.

Schema di decreto del Presidente della Repubblica

concernente regolamento recante modifiche al rego-

lamento di organizzazione degli uffici centrali di

livello dirigenziale generale del Ministero dell’in-

terno, di cui al decreto del Presidente del Consiglio

dei ministri 11 giugno 2019, n. 78.

Atto n. 301.

(Seguito esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del regolamento, e conclusione –
Parere favorevole con osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno,
rinviato, da ultimo, nella seduta del 5 ot-
tobre 2021.

Giuseppe BRESCIA, presidente, avverte
che la relatrice, Bordonali, ha formulato
una proposta di parere favorevole con al-
cune osservazioni (vedi allegato 1), la quale
è già stata trasmessa informalmente a tutti
i componenti della Commissione nella mat-
tinata odierna.

Ricorda che nella seduta del 5 ottobre
scorso il Sottosegretario Scalfarotto aveva
dichiarato la disponibilità del Governo ad

attendere l’espressione del parere parla-
mentare anche oltre il termine del 7 otto-
bre, purché esso sia espresso entro questa
settimana: pertanto nella seduta odierna si
procederà alla votazione della proposta di
parere formulata dalla relatrice.

Emanuele PRISCO (FDI) dichiara l’a-
stensione del suo gruppo sulla proposta di
parere formulata dalla relatrice, sottoline-
ando come gli elementi acquisiti nel corso
delle audizioni svoltesi su richiesta del suo
gruppo siano stati molto utili ai fini della
predisposizione della proposta di parere e
ringraziando la relatrice per averli in gran
parte recepiti.

Quanto alle osservazioni recate dalla
predetta proposta di parere, con riferi-
mento alla lettera c) richiama l’attenzione
sull’opportunità di sopprimere la parola:
« dirigenziale », essendo emersa l’esigenza
di potenziare il servizio, obiettivamente stra-
tegico, di polizia scientifica e di sicurezza
cibernetica non solo per quanto riguarda il
personale dirigenziale ma anche sotto il
profilo della dotazione del personale nel
suo complesso.

Con riferimento all’osservazione di cui
alla lettera e), suggerisce di sopprimere le
parole: « se sussista la possibilità di inter-
venire » e di inserire dopo le parole: « in
esame » le parole: « o con altro provvedi-
mento ».

La Commissione approva la proposta di
parere formulata dalla relatrice.

La seduta termina alle 13.45.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 13 ottobre 2021. — Presidenza
del presidente Giuseppe BRESCIA. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per l’interno
Ivan Scalfarotto.

La seduta comincia alle 13.45.

DL 132/2021: Misure urgenti in materia di giustizia

e di difesa, nonché proroghe in tema di referendum,

assegno temporaneo e IRAP.

C. 3298 Governo.

(Seguito esame e rinvio).
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La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 12 ottobre 2021.

Giuseppe BRESCIA, presidente, avverte
innanzitutto che, come specificato anche
nelle convocazioni, alla luce di quanto sta-
bilito dalla Giunta per il Regolamento nella
riunione del 4 novembre scorso, i deputati
possono partecipare all’odierna seduta in
sede referente in videoconferenza, in quanto
nella seduta odierna non sono previste vo-
tazioni sul provvedimento.

Rileva come la Commissione prosegua
oggi l’esame, in sede referente, del disegno
di legge C. 3298, di conversione in legge del
decreto-legge 30 settembre 2021, n. 132,
recante misure urgenti in materia di giu-
stizia e di difesa, nonché proroghe in tema
di referendum, assegno temporaneo e IRAP.

Nessuno chiedendo di intervenire, di-
chiara concluso l’esame preliminare sul
provvedimento.

Dopo aver rilevato come l’organizza-
zione del successivo esame del disegno di
legge sarà definita nell’ambito dell’Ufficio
di Presidenza, integrato dai rappresentanti
dei gruppi, della Commissione, rinvia quindi
il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.50.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 13 ottobre 2021. — Presidenza
del presidente Giuseppe BRESCIA. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per l’Interno
Nicola Molteni.

La seduta comincia alle 13.50.

Giuseppe BRESCIA, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche mediante la
trasmissione diretta sulla web-tv della Ca-
mera dei deputati.

Avverte inoltre che, come specificato an-
che nelle convocazioni, alla luce di quanto
stabilito dalla Giunta per il Regolamento
nella riunione del 4 novembre 2020, i de-
putati possono partecipare in videoconfe-

renza all’odierna seduta di interrogazioni a
risposta immediata.

5-06809 De Carlo e altri: Sul rispetto delle disposi-

zioni volte a garantire la sicurezza sanitaria in

occasione di consultazioni elettorali.

Sabrina DE CARLO (M5S) illustra la
sua interrogazione, rilevando come il 26
agosto 2021 sia stato sottoscritto il « Pro-
tocollo sanitario e di sicurezza per lo svol-
gimento delle consultazioni elettorali del-
l’anno 2021 », nel quale sono state indivi-
duate le misure igienico-sanitarie per pre-
venire il rischio d’infezione da Covid-19 in
occasione dello svolgimento delle consulta-
zioni elettorali amministrative del 3-4 ot-
tobre 2021.

Rammenta quindi come il Capo del Di-
partimento per gli Affari interni e territo-
riali del Ministero dell’interno, dottor Clau-
dio Sgaraglia, con apposita circolare, abbia
fornito ai prefetti le indicazioni per l’ado-
zione di tutte le precauzioni organizzative
e di protezione necessarie per garantire la
sicurezza nell’espletamento delle opera-
zioni elettorali e prevenire i rischi di con-
tagio.

In tale contesto rileva come, durante le
elezioni amministrative del 3-4 ottobre,
presso la sezione elettorale n. 151 dell’isti-
tuto scolastico « Luigi Mauro », il presi-
dente della sezione abbia consentito l’ac-
cesso ad un delegato di lista del Movimento
3V sprovvisto di idonei dispositivi di pro-
tezione individuale (DPI) poiché munito di
un’esenzione sottoscritta dal Dottor Labi-
nac Zaljko Desiderio per « asma bronchiale
cronica », datata 19 aprile 2021.

Ricorda al riguardo come, per accedere
alle sezioni elettorali, sia obbligatorio in-
dossare i dispositivi protezione individuale
(DPI), che consentono di proteggere il sog-
getto che li indossa, ma anche gli altri
cittadini e, a Trieste, presso la sezione n. 151
dell’istituto scolastico « Luigi Mauro », no-
nostante siano state interessate tutte le
autorità competenti, non sia stato possibile
ripristinare una condizione di sicurezza
per gli elettori che si recavano al seggio,
nonché per i componenti dell’ufficio elet-
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torale della sezione, in violazione del pro-
tocollo sanitario e delle normative vigenti.

In merito a tale tematica l’interroga-
zione chiede quali siano le valutazioni del
Governo rispetto ai fatti esposti in pre-
messa e quali ulteriori iniziative di compe-
tenza, anche normative, intenda adottare al
fine di garantire un’adeguata cornice di
sicurezza sotto il profilo sanitario in occa-
sione dello svolgimento delle prossime con-
sultazioni elettorali previste per i ballot-
taggi.

Il Sottosegretario Nicola MOLTENI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Sabrina DE CARLO (M5S), replicando,
si dichiara non soddisfatta della risposta
del rappresentante del Governo, facendo
notare come sia necessario far rispettare le
regole poste a tutela della salute dei citta-
dini, considerato, peraltro, che questi ul-
timi sono stati chiamati a rispettare nume-
rose regole di comportamento durante l’e-
mergenza epidemiologica.

Nel ringraziare il lavoro sempre svolto
meritoriamente dalle forze dell’ordine a
tutela della sicurezza dei cittadini, rileva
come, nel caso in questione, riguardante la
sezione n. 151 dell’istituto scolastico « Luigi
Mauro » di Trieste, spettasse al presidente
di seggio assicurare il rispetto delle misure
igienico sanitarie sicurezza che invece non
sono state garantite, a causa di una deci-
sione, assunta da quello stesso presidente,
in violazione delle regole.

Ritiene quindi che il caso sollevato dal-
l’interrogazione testimoni la necessità di
attuare una modernizzazione tecnologica
nel campo delle consultazioni elettorali,
avviando quanto prima una sperimenta-
zione del voto elettronico, così da scongiu-
rare il ripetersi di episodi simili in futuro.

5-06810 Magi e Gebhard: Sull’adozione di misure di

riammissione nei confronti degli stranieri che mani-

festano la volontà di richiedere protezione

internazionale.

Riccardo MAGI (MISTO-A-+E-RI) illu-
stra la sua interrogazione, rilevando come

la documentazione del progetto di giorna-
lismo collaborativo « Lighthouse Report »,
pubblicata sui social e ripresa da alcuni
quotidiani italiani come « Avvenire », docu-
menti 11 respingimenti violenti di richie-
denti asilo afghani e pakistani ad opera di
uomini a volto coperto alle frontiere del-
l’Unione, tra Croazia e Bosnia.

Segnala in merito come il report, anche
grazie a perizie sugli indumenti indossati,
mostri che questi uomini sono in realtà
unità di polizia che riferiscono ai Governi
dei propri Paesi. « Eserciti ombra » sono
stati individuati anche in Romania e Grecia
grazie al lavoro congiunto di varie testate,
anche grazie alle testimonianze di alcuni
informatori dall’interno delle autorità.

Osserva quindi come nel 2020 l’Italia
abbia effettuato 1.301 riammissioni attive
in Slovenia, in applicazione dell’accordo
bilaterale sulla riammissione delle persone
alla frontiera del 3 settembre 1996. In
proposito il tribunale di Roma, con ordi-
nanza cautelare del 18 gennaio 2021, ha
censurato l’illegittimità della prassi delle
riammissioni dei richiedenti protezione, evi-
denziando come le autorità italiane non
potessero ignorare il fatto che le persone
riammesse in Slovenia erano poi soggette
ad una successiva riammissione verso la
Croazia e da qui, dopo inaudite violenze
perpetrate dalle autorità di polizia, verso la
Serbia o la Bosnia.

Ricorda quindi che l’accordo sotto-
scritto il 15 luglio a Roma e il 21 luglio a
Lubjana prevede la ripresa delle attività di
pattugliamento dei confini Italo-sloveni da
parte di forze di polizia miste.

In tale contesto l’interrogazione chiede
al Governo se intenda adottare le iniziative
di competenza, anche normative, affinché
nessuna misura di riammissione possa più
trovare applicazione nei confronti degli stra-
nieri che manifestano la volontà di richie-
dere protezione internazionale e, in ogni
caso, in mancanza di un provvedimento
motivato in fatto e in diritto e notificato
allo straniero, e come intenda evitare che le
forze di polizia italiane collaborino, anche
indirettamente, ad operazioni che inte-
grano violazioni del diritto internazionale
ed europeo in materia di asilo e diritti
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fondamentali, chiarendo in tale contesto
quale sia l’esatto mandato delle pattuglie
italo-slovene.

Il Sottosegretario Nicola MOLTENI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3),
rilevando peraltro come l’accordo bilate-
rale italo sloveno, richiamato nell’interro-
gazione, abbia contenuto identico a quello
analogo sottoscritto tra Italia e Francia.

Riccardo MAGI (MISTO-A-+E-RI), re-
plicando, fa notare come il Governo non
abbia risposto in alcun modo ai quesiti
posti nell’interrogazione, come peraltro già
avvenuto in altre occasioni in cui si è
affrontato il medesimo argomento. Rileva,
infatti, come l’Esecutivo non abbia smen-
tito, in termini certi, che si sono registrati
casi di violente riammissioni di richiedenti
asilo, limitandosi ad affermare che le pro-
cedure di riammissione si applicano solo
nei confronti delle categorie di stranieri
vulnerabili o esposti a particolare pericolo.

Facendo poi riferimento alle afferma-
zioni del rappresentante del Governo –
secondo il quale l’accordo bilaterale italo
sloveno, operando in parallelo al Regola-
mento di Dublino, consente di procedere
con modalità semplificate alla riammis-
sione degli stranieri rintracciati in posi-
zione irregolare all’atto dell’attraversa-
mento del confine italo sloveno – fa notare
che lo straniero richiedente asilo non può
essere definito irregolare finché non si esau-
risce la relativa procedura, con l’eventuale
rigetto della sua domanda. Osserva, peral-
tro, che la prassi delle cosiddette riammis-
sioni informali, ovvero attuate in mancanza
di un provvedimento motivato in fatto e in
diritto e di una notifica allo straniero,
appare gravemente illegittima, ponendosi
in aperto contrasto con il Regolamento di
Dublino, non potendosi parlare di ambiti
paralleli rispetto a quella normativa euro-
pea, come indicato dal rappresentante del
Governo.

Rileva, da ultimo, come, mentre l’intera
comunità internazionale si commuove per
le vicende dell’Afghanistan, dall’altro, sia
necessario constatare, con forte ramma-

rico, che alcuni Paesi, tra cui l’Italia, vio-
lano le norme nazionali, internazionali ed
europee, con comportamenti alle frontiere
che favoriscono i cosiddetti respingimenti
« a catena », considerato che gli stranieri,
riammessi in un Paese, come ad esempio, la
Slovenia, vengono costretti a successive ul-
teriori riammissioni verso altri Paesi, come
la Croazia, la Serbia o la Bosnia, fino a
terminare fuori dall’Unione europea. Ri-
tiene infatti che tale illegittima prassi por-
terà al collasso del sistema d’asilo europeo
e nazionale.

5-06811 Berardini e D’Ettore: Sulle iniziative volte a

scongiurare ulteriori manifestazioni violente contro

l’obbligo della certificazione verde Covid.

Fabio BERARDINI (CI) illustra la sua
interrogazione, rilevando come la giornata
di sabato 9 ottobre 2021 sia stata segnata
da scontri e tensioni con la polizia durante
la manifestazione a Roma dei cosiddetti
« no green pass », in quanto il sit-in era
stato autorizzato dalla questura dalle 15
alle 19, ma si è trasformato in un corteo
non autorizzato quando una parte dei ma-
nifestanti si è staccata tentando di entrare
in via Veneto, forzando il cordone delle
forze dell’ordine e facendo irruzione nella
sede della CGIL a Roma, facendone scem-
pio.

Rileva, inoltre, come alcune centinaia di
persone si siano invece mobilitate per le vie
del centro e abbiano raggiunto Palazzo
Chigi, dove hanno trovato le forze di polizia
che hanno contenuto i manifestanti e hanno
esploso diversi lacrimogeni per disperdere
la folla ed evitare ulteriori scontri, e come
la situazione sia degenerata e un manipolo
di facinorosi, radunatosi sul piazzale di
Porta Pinciana, abbia deciso di dare avvio
a un corteo non autorizzato.

In questo quadro sottolinea come vi sia
stata una sottovalutazione dei rischi per
l’ordine pubblico, in quanto non ci si aspet-
tava una manifestazione di 10 mila per-
sone. La quale è poi ulteriormente degene-
rata quando, dopo la guerriglia in piazza, è
stato dato l’assalto al pronto soccorso del
policlinico Umberto I al fine di liberare un
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fermato che si era reso protagonista degli
scontri.

Osserva come sia necessario incorag-
giare la pratica del vaccino e non del tam-
pone, impedendo che nuove manifestazioni
degenerino in atti di aggressione e intimi-
dazione, portando a termine la campagna
di vaccinazione contro il Covid-19.

In tale contesto l’atto di sindacato ispet-
tivo chiede quali iniziative di competenza il
Ministro interrogato intenda adottare al
fine di scongiurare nuovi episodi di vio-
lenza che, oltretutto, scoraggiano la cam-
pagna di vaccinazione diretta a salvaguar-
dare la salute dei cittadini.

Il Sottosegretario Nicola MOLTENI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Felice Maurizio D’ETTORE (CI), repli-
cando, ringrazia il rappresentante del Go-
verno, auspicando nel contempo che la
Ministra dell’interno possa fornire in sede
parlamentare un adeguato chiarimento su
come si sia potuto verificare un attacco
proditorio quale quello cui si è assistito
nella giornata del 9 ottobre.

Rileva come tali gravi fatti si inseriscano
in un contesto più ampio, come testimonia,
da ultimo, l’odierno attacco informatico da
parte dei « no vax » nei confronti della ASL
di Arezzo. Sottolinea come si stia elevando
il livello dello scontro e come sia pertanto
quanto mai necessario e urgente che la
Ministra dell’interno fornisca risposte ade-
guate, intervenendo personalmente non sol-
tanto in Assemblea ma anche presso la
Commissione Affari costituzionali, circa la
capacità di reazione a fronte di tali gravi
episodi, che è essenziale anche ai fini del-
l’efficace completamento della campagna
vaccinale.

Rileva quindi come, in assenza di ade-
guate e tempestive risposte da parte della
Ministra, si dovrà ritenere che la Ministra
medesima non sia adeguata a ricoprire il
suo incarico.

5-06812 Marco Di Maio e Moretto: Iniziative per

garantire la continuità di servizio nei comuni a

seguito delle possibili assenze di personale conse-

guenti all’entrata in vigore dell’obbligo per i dipen-

denti pubblici della certificazione verde Covid.

Sara MORETTO (IV) rinuncia a illu-
strare l’interrogazione, di cui è cofirmata-
ria.

Il Sottosegretario Nicola MOLTENI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).

Sara MORETTO (IV), replicando, si di-
chiara parzialmente soddisfatta della rispo-
sta. Osserva come l’interrogazione in titolo
riguardi una situazione specifica che, tut-
tavia, è suscettibile di verificarsi anche in
altri comuni, determinando l’impossibilità
per i sindaci di assicurare i servizi essen-
ziali con il personale a disposizione e la
conseguente necessità di fare ricorso al
personale di altri enti sulla base di con-
venzioni che, tuttavia, sono onerose.

Prende quindi atto di quanto riportato
nella risposta circa l’impossibilità, allo stato,
di utilizzare, per coprire i relativi oneri, il
Fondo per l’esercizio delle funzioni fonda-
mentali degli enti locali istituito per fare
fronte all’emergenza Covid-19 e auspica
che il Governo provveda a individuare stru-
menti normativi volti a consentire ai co-
muni l’utilizzazione del predetto Fondo per
fare fronte agli oneri citati.

5-06813 Prisco e Montaruli: Sulle iniziative volte a

garantire l’incolumità degli agenti di pubblica sicu-

rezza durante l’esercizio delle loro funzioni.

Augusta MONTARULI (FDI) illustra l’in-
terrogazione, di cui è cofirmataria, richia-
mando la notizia di un’imponente opera-
zione della polizia in corso Regina n. 162,
a Torino, in un palazzo nel quale, pochi
giorni fa, tre agenti dell’antidroga erano
stati picchiati e disarmati dai residenti,
quasi tutti migranti di origine magrebina,
intervenuti per impedire l’arresto di un
pusher.

Sottolinea come il palazzo, che si trova
a due passi del centro, sia diventato sim-
bolo di illegalità, rivolta contro le forze
dell’ordine e fortino dello spaccio in città,
e come, in tale occasione, durante una
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violenta colluttazione un agente sia stato
addirittura disarmato e la sua pistola svuo-
tata del caricatore e gettata via.

Ritiene che un episodio di sovverti-
mento dell’ordine pubblico contro la poli-
zia, come quello richiamato, non solo metta
a repentaglio la vita degli agenti di polizia,
ma anche la sicurezza dei cittadini che
vivono in quel quartiere di Torino. Fa no-
tare che non è la prima volta che degli
agenti, nell’esercizio delle loro funzioni, si
trovino a dover subire attacchi da parte di
abitanti di palazzi dello spaccio occupati
abusivamente, quasi sempre migranti.

In tale contesto l’interrogazione chiede
quali iniziative intenda intraprendere il Mi-
nistro interrogato per garantire la sicu-
rezza degli agenti che subiscono gli attacchi
durante l’esercizio delle loro funzioni e per
evitare che tali episodi si ripetano, garan-
tendo anche la sicurezza dei cittadini.

Il Sottosegretario Nicola MOLTENI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 6).

Augusta MONTARULI (FDI), replicando,
constata, con amarezza, come il Sottose-
gretario Molteni si sia limitato a svolgere
un ruolo di difensore della Ministra La-
morgese, rilevando come l’attività di con-
trollo sulle aree disagiate del Borgo Aurora
di Torino sia stata svolta dalle forze del-
l’ordine, come indicato dal rappresentante
del Governo, solo come reazione all’aggres-
sione subita giorni prima in quella mede-
sima zona.

Nel rilevare come il personale delle Forze
dell’ordine sia altamente qualificato e in
grado di portare a compimento operazioni
di grande delicatezza, evidenzia invece, con
rammarico, la totale assenza di program-
mazione del Ministero dell’interno, inca-
pace di pianificare serie attività di con-
trollo in quelle aree disagiate di Torino, con
il rischio di esporre gli agenti di pubblica
sicurezza a gravi rischi. Sottolinea, ad esem-
pio, come non sia stata compiuta alcuna
verifica al fine di accertare la situazione
proprietaria della popolazione residente in
quegli stabili, probabilmente posseduti abu-
sivamente e gestiti in totale assenza di una
amministrazione condominiale, osservando,
in conclusione, come le gravi carenze del
Ministero rischino, a Torino, come in altre
zone d’Italia, di far precipitare una situa-
zione che appare già compromessa sotto il
profilo della sicurezza dei cittadini.

Giuseppe BRESCIA, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.25.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 13 ottobre 2021.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.25 alle 14.40.
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ALLEGATO 1

Schema di decreto del Presidente della Repubblica concernente rego-
lamento recante modifiche al regolamento di organizzazione degli
uffici centrali di livello dirigenziale generale del Ministero dell’interno,
di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 giugno

2019, n. 78. (Atto n. 301).

PARERE APPROVATO

La I Commissione (Affari costituzionali,
della Presidenza del Consiglio e interni)
della Camera dei deputati,

esaminato lo schema di decreto del
Presidente della Repubblica concernente
regolamento recante modifiche al regola-
mento di organizzazione degli uffici cen-
trali di livello dirigenziale generale del Mi-
nistero dell’interno, di cui al decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 11
giugno 2019, n. 78 (Atto n. 301);

rilevato come lo schema di decreto del
Presidente della Repubblica in esame ap-
porti modifiche al regolamento di organiz-
zazione degli uffici centrali di livello diri-
genziale generale del Ministero dell’interno
di cui al decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri 11 giugno 2019, n. 78,
volte ad aggiornare la compagine organiz-
zativa e funzionale di tre dei cinque dipar-
timenti del medesimo dicastero, in attua-
zione di alcune disposizioni di legge recen-
temente intervenute sull’assetto ordinamen-
tale del dicastero;

considerato che il procedimento ordi-
nario per l’adozione dei regolamenti di
organizzazione degli uffici di livello diri-
genziale generale dei Ministeri, regolato
dalla legge n. 400 del 1988, prevede il ri-
corso allo strumento del decreto del Pre-
sidente della Repubblica, previa delibera-
zione del Consiglio dei ministri;

rilevato come, dapprima l’articolo 12,
comma 1-bis, del decreto-legge n. 13 del
2017, e, quindi, l’articolo 4-bis del decreto-
legge n. 86 del 2018 abbiano autorizzato la
predisposizione del regolamento di orga-
nizzazione del Ministero dell’interno me-

diante DPCM, in deroga alle procedure
ordinarie, in via transitoria, fino al 30
giugno 2019, e come, in attuazione di tale
previsione derogatoria, sia stato adottato il
citato DPCM n. 78 del 2019;

richiamato il parere favorevole espresso
sul provvedimento dal Consiglio di Stato, il
quale evidenzia come, al fine di assicurare
il rispetto dei principi di ordinata tecnica
normativa, sarebbe preferibile non appor-
tare modifiche ad un regolamento adottato
in forma semplificata inserendovi disposi-
zioni introdotte mediante il procedimento
ordinario stabilito dalla legge n. 400 del
1988;

condivisa la scelta di prevedere l’isti-
tuzione di una nuova Direzione centrale
per la polizia scientifica e la sicurezza
cibernetica nell’ambito del Dipartimento di
pubblica sicurezza, in ragione dell’esigenza
strategica di rafforzare l’azione di contra-
sto ai fenomeni criminali realizzati attra-
verso il web e di incrementare il comples-
sivo livello di sicurezza cibernetica del Pa-
ese;

sottolineata l’esigenza di definire l’as-
setto organizzativo più razionale ed effi-
cace della nuova Direzione centrale per la
polizia scientifica e la sicurezza ciberne-
tica, valorizzando al massimo tutte le di-
verse professionalità chiamate ad operare
in tale ambito, in un’ottica di integrazione
dei rispettivi patrimoni di conoscenze ed
esperienze operative;

considerata l’opportunità di cogliere
l’occasione rappresentata dall’intervento nor-
mativo per procedere anche a una revi-
sione dell’articolazione degli uffici dirigen-
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ziali generali centrali del Dipartimento dei
Vigili del fuoco, del Soccorso pubblico e
della Difesa civile,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) valuti il Governo l’opportunità di
operare le novelle recate dal provvedi-
mento in esame non attraverso modifiche
puntuali al vigente decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri n. 78 del 2019,
bensì riconducendo l’intera normativa re-
cata dal predetto DPCM nell’ambito di un
ordinario regolamento governativo da adot-
tarsi nella forma di DPR, il quale com-
prenda anche le modifiche all’organizza-
zione del Ministero che si intendono ap-
portare, con contestuale abrogazione del
citato DPCM n. 78 del 2019;

b) valuti il Governo l’opportunità di
definire con la massima chiarezza, in ogni
sede opportuna, i rispettivi ambiti di com-
petenza della Direzione centrale per la po-
lizia scientifica e la sicurezza cibernetica
istituita nell’ambito del Dipartimento di
pubblica sicurezza e dell’Agenzia per la
cybersicurezza nazionale;

c) valuti inoltre il Governo l’opportu-
nità di assicurare che, in sede di successiva
definizione degli uffici di direzione dirigen-
ziale non generale in cui si articola la
Direzione centrale per la polizia scientifica
e la sicurezza cibernetica, si realizzi, nel-
l’ambito del Computer Emergency Response
Team (CERT) incardinato presso la Dire-
zione medesima, un opportuno bilancia-
mento tra appartenenti al ruolo ordinario e
appartenenti al ruolo tecnico, nonché un’a-
deguata ed equilibrata dotazione di perso-
nale dirigenziale;

d) valuti altresì il Governo l’opportu-
nità che, sempre in sede di successiva de-
finizione degli uffici di direzione dirigen-
ziale alla Direzione centrale per la polizia
scientifica e la sicurezza cibernetica, si operi
una perequazione dei posti di Dirigente
superiore tra i due Servizi (di polizia scien-
tifica e di polizia postale e delle comuni-
cazioni) che faranno capo alla Direzione
stessa;

e) valuti il Governo se sussista la pos-
sibilità di intervenire attraverso il provve-
dimento in esame anche sull’articolazione
degli uffici dirigenziali generali centrali del
Dipartimento dei Vigili del fuoco, del Soc-
corso pubblico e della Difesa civile, preve-
dendo:

l’istituzione della Direzione centrale
sanità e salute del Corpo nazionale dei
Vigili del fuoco, con competenza sul servi-
zio sanitario dei Vigili del fuoco;

l’istituzione della Direzione centrale
per le attività sportive e delle Fiamme
Rosse;

l’istituzione della Direzione centrale
del Servizio aeronautico dei Vigili del fuoco,
in cui collocare tutti gli uffici e servizi di
gestione degli aeromobili ad ala rotante e
fissa e il servizio di soccorso aeroportuale,
mantenendo invece l’assegnazione della fun-
zione di Autorità aeronautica al Capo del
Corpo nazionale dei Vigili del fuoco;

l’accorpamento della Direzione cen-
trale amministrazione generale con la Di-
rezione centrale risorse umane;

il ripristino del Direttore centrale
ufficio ispettivo, ritornando alla storica lo-
gica di terzietà di questa funzione rispetto
alla struttura gerarchica del Corpo.
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ALLEGATO 2

5-06809 De Carlo e altri: Sul rispetto delle disposizioni volte a garantire
la sicurezza sanitaria in occasione di consultazioni elettorali.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Onorevoli deputati,

gli Onorevoli interroganti segnalano un
episodio avvenuto lo scorso 4 ottobre a
Trieste in occasione del primo turno delle
elezioni amministrative.

In particolare, presso l’istituto scolastico
« Luigi Mauro », il Presidente della Sezione
n. 151 ha consentito ad un delegato della
lista del movimento 3V, dopo aver consul-
tato l’Ufficio elettorale del Comune, di en-
trare all’interno della scuola anche se sprov-
visto di idonei dispositivi di protezione delle
vie respiratorie.

Lo stesso risultava munito di una certi-
ficazione medica di esenzione, rilasciata in
data 19 aprile 2021. Personale della Polizia
di Stato in servizio, presso il seggio, messo
al corrente della situazione da parte del
Presidente della Sezione Elettorale, ha in-
terloquito con il predetto delegato il quale,
nuovamente ragguagliato sulla necessità del
rispetto del protocollo sanitario previsto
per la consultazione elettorale, ha assicu-
rato che, all’interno della scuola e della
sezione elettorale, avrebbe avuto cura di
mantenere il distanziamento sociale e di
indossare la mascherina ogni qualvolta il
distanziamento stesso non potesse essere
garantito in ragione dell’afflusso degli elet-
tori.

Su un piano più generale va ricordato
che l’organizzazione delle consultazioni elet-
torali in Friuli-Venezia Giulia è demandata
all’autonomia della Regione, che con pro-
pria legge disciplina tutta la materia del
procedimento per le elezioni comunali nel
territorio regionale. In tal senso, le elezioni
dei sindaci e dei consigli comunali del-
l’anno 2021 sono state convocate con de-
creto del 4 agosto 2021 dell’Assessore re-
gionale alle autonomie locali, funzione pub-
blica, sicurezza, immigrazione.

Sul piano normativo, si evidenzia inol-
tre che, in base a quanto previsto dall’ar-
ticolo 4, comma 2, primo periodo, del de-
creto-legge 17 agosto 2021, n. 117, in corso
di conversione, è stato adottato il « Proto-
collo sanitario e di sicurezza per lo svolgi-
mento delle consultazioni elettorali del-
l’anno 2021 », sottoscritto dal Ministro del-
l’Interno e dal Ministro della Salute, con il
quale sono state impartite le necessarie
indicazioni sulle misure di prevenzione dal
rischio di infezione da Covid da dover
adottare in occasione delle consultazioni
elettorali previste nel secondo semestre del-
l’anno 2021.

In particolare, il protocollo contiene spe-
cifiche prescrizioni fornite dal Comitato
tecnico-scientifico presso il Dipartimento
della Protezione Civile della Presidenza del
Consiglio, sia per l’allestimento dei seggi sia
per lo svolgimento delle operazioni di voto.

Al fine di garantire la più ampia divul-
gazione del contenuto del protocollo in
questione è stata adottata dal Capo Dipar-
timento per gli Affari interni e territoriali
del Ministero dell’Interno la circolare n. 63
del 25 agosto 2021, con la quale si è ri-
chiesto ai Prefetti di sensibilizzare i Sindaci
ad osservare le predette misure di preven-
zione e ad informare gli elettori ed i com-
ponenti dei seggi sugli obblighi di compor-
tamento da tenere durante tutte le opera-
zioni di voto e di scrutinio.

Nello specifico, al fine di garantire la
massima sicurezza e di prevenire i rischi di
contagio, viene previsto testualmente nel
Protocollo che « Per accedere ai seggi elet-
torali è obbligatorio l’uso della mascherina
da parte di tutti gli elettori e di ogni altro
soggetto avente diritto all’accesso al seggio
(ad esempio i rappresentanti di lista), in
coerenza con la normativa vigente che ne
prevede l’uso nei locali pubblici ».
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Al riguardo, compete al Presidente del
seggio sia demandato il compito di verifi-
care, di volta in volta, il rispetto delle
prescrizioni contenute nel Protocollo, non-
ché la valutazione di ogni situazione pecu-
liare, d’intesa – se opportuno – con le
competenti autorità sanitarie locali.

Infatti, il Presidente è normativamente
dotato di potere decisionale su eventuali
difficoltà e incidenti sollevati nel corso delle
operazioni elettorali, nonché su reclami,
anche orali, e proteste (cfr. art. 54, primo e
secondo comma, T.U. n. 570/1960). Al Pre-

sidente, inoltre, sono riconosciuti anche
poteri di polizia volti a garantire il regolare
svolgimento delle competenze attribuite al-
l’ufficio elettorale di sezione (cfr. art. 46,
T.U. n. 570/1960).

In conclusione, da quanto esposto si
evince che sono state adottate e fornite
tutte le indicazioni necessarie, ovviamente
valevoli anche per il prossimo turno di
ballottaggio, a garantire lo svolgimento delle
elezioni in un quadro di sicurezza sanita-
ria.
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ALLEGATO 3

5-06810 Magi e Gebhard: Sull’adozione di misure di riammissione nei
confronti degli stranieri che manifestano la volontà di richiedere

protezione internazionale.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Onorevoli Deputati,

l’Onorevole interrogante, facendo riferi-
mento alla pressione migratoria esistente
sul confine italo-sloveno, richiama l’atten-
zione sul dispositivo di pattugliamento italo-
sloveno operante sul confine e sulle riam-
missioni, anche con riferimento a una de-
cisione cautelare del tribunale di Roma del
gennaio di quest’anno.

Con riguardo a quest’ultima pronuncia,
rammento che il tribunale di Roma aveva
ritenuto illegittima la riammissione infor-
male in Slovenia di un cittadino pakistano.
Tuttavia, lo scorso 27 aprile, a seguito di
gravame avanzato dal Ministero dell’in-
terno, il Tribunale ha riformato la propria
pronuncia in senso favorevole all’Ammini-
strazione, ritenendo che, nel caso specifico,
fosse mancante la prova che il cittadino
pakistano avesse personalmente subito
quanto sostenuto in atti.

Al riguardo segnalo che l’accordo bila-
terale italo-sloveno, sottoscritto nel 1996,
consente di procedere con modalità sem-
plificate alla riammissione alla frontiera
degli stranieri rintracciati in posizione ir-
regolare all’atto dell’attraversamento del
confine italo-sloveno. Tale strumento con-
venzionale opera in parallelo al Regola-
mento di Dublino e disciplina le forme di
collaborazione bilaterali solo nei casi di
riammissione dei migranti rintracciati im-
mediatamente e a ridosso della linea con-
finaria, secondo i presupposti spaziali e
temporali indicati dall’Accordo bilaterale.

Desidero altresì porre in luce che tali
procedure di riammissione tutelano le ca-
tegorie di stranieri vulnerabili o esposti a
particolare pericolo, e sono quindi inappli-
cabili a diverse categorie di soggetti, e cioè:
ai migranti ai quali sia stata riconosciuta

una qualsiasi forma di protezione interna-
zionale, ai minori, alle persone che presen-
tano malattie, agli stranieri registrati nel
sistema Eurodac.

Va anche chiarito che a tutti gli stranieri
vengono fornite, con l’ausilio di mediatori
culturali e linguistici, nonché mediante la
consegna di appositi opuscoli, informazioni
sulle modalità con cui formulare istanza di
protezione internazionale, la quale, ove pre-
sentata, non dà luogo alla riammissione.

Quanto ai pattugliamenti congiunti, ri-
chiamo l’Accordo bilaterale di coopera-
zione, sottoscritto a Lubiana il 27 agosto
2007, seguito dalla sottoscrizione, il 25 giu-
gno 2019, del Protocollo di attuazione del
pattugliamento misto al confine italo-slo-
veno, e informo che tale attività congiunta,
sospesa il 12 marzo 2020 a causa della
pandemia, è ripresa a far data dal 30 luglio
scorso, a seguito della sottoscrizione di un
apposito accordo siglato dai Direttori delle
Polizie di Frontiera italiana e slovena, per
un numero complessivo di 10 servizi men-
sili di cui 6 nella provincia di Koper e 2
nella provincia di Trieste, nonché 1 nella
provincia di Gorizia e 1 in quella di Nova
Gorica.

In merito alle iniziative del Governo
volte al controllo delle frontiere in que-
stione, anche alla luce della gestione dei
profughi in fuga dall’Afghanistan, ricordo
che il Ministro dell’Interno, lo scorso 20
settembre, ha incontrato il Vicepresidente
della Commissione europea Schinas, rap-
presentando al suo interlocutore l’urgenza
di un incontro tra i Paesi membri interes-
sati coordinato dalla Commissione UE per
condividere una linea comune di azione
sulla gestione dei flussi migratori via terra
e delle richieste di asilo nei Paesi di primo
ingresso nella UE.
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ALLEGATO 4

5-06811 Berardini e D’Ettore: Sulle iniziative volte a scongiurare
ulteriori manifestazioni violente contro l’obbligo della certificazione

verde Covid.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Onorevoli Deputati,

gli Onorevoli interroganti, nel richia-
mare i disordini avvenuti a Roma lo scorso
9 ottobre, chiedono iniziative per prevenire
nuovi episodi di violenza.

In proposito, è anzitutto doveroso riba-
dire, anche in questa sede, la più ferma e
incondizionata condanna contro le inam-
missibili manifestazioni di violenza, verifi-
catesi nella capitale, nonché la solidarietà
nei confronti della CGIL, degli operatori
sanitari e delle Forze di polizia sul campo.

Per quanto riguarda i fatti accaduti in
occasione della cennata manifestazione svol-
tasi a Roma, faccio rispettosamente pre-
sente che il Ministro dell’interno svolgerà
una specifica informativa in Aula il pros-
simo 19 ottobre e che nella giornata di oggi
risponderà, sempre in Aula, a un Question
Time che riguarda anche tali episodi.

In questa sede informo che stamattina
si è riunito il Comitato Nazionale per l’Or-
dine e la Sicurezza Pubblica per un punto
di situazione aggiornato sullo stato della
sicurezza e dell’ordine pubblico anche in
vista del prossimo summit G20, previsto
per la fine del mese.

Inoltre, allo scopo di scongiurare nuovi
episodi di violenza, in vista di prossime
manifestazioni contro l’introduzione del
« green pass », saranno sensibilizzate le Au-
torità di Pubblica Sicurezza, al fine della

predisposizione di idonee misure a tutela
di obiettivi sensibili con particolare ri-
guardo ai siti istituzionali, alle sedi sinda-
cali e altri potenziali target. Per quanto
riguarda la campagna vaccinale cui gli On.li
interroganti fanno esplicito riferimento, esi-
ste uno stretto legame tra la progressione
della campagna vaccinale, la ripresa in
sicurezza delle attività economiche e l’au-
spicato e auspicabile da parte di tutti ri-
torno del Paese alla normalità anche sotto
il profilo economico.

In questo quadro è utile ricordare il
contributo fin dall’inizio della pandemia
offerto dalle Forze di polizia e, in partico-
lare, l’attività di controllo, ad esse affidata,
volta a garantire il rispetto della normativa
anti-covid.

Al riguardo preciso che, nel solo mese di
settembre, sono state controllate oltre tre
milioni di persone e quasi 195.000 esercizi
commerciali e, all’esito dei controlli, sono
state sanzionate più di 2.000 persone e
circa 400 attività commerciali, il che evi-
denzia un alto livello di spontanea osser-
vanza della legge da parte dei cittadini.

Pertanto il Ministero dell’interno per la
parte di sua competenza, i Prefetti e le
forze di polizia, presteranno la massima
attenzione a quelle iniziative che possano
pregiudicare proprio quel circuito virtuoso
che la campagna vaccinale ha innescato.
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ALLEGATO 5

5-06812 Marco Di Maio e Moretto: Iniziative per garantire la continuità
di servizio nei comuni a seguito delle possibili assenze di personale
conseguenti all’entrata in vigore dell’obbligo per i dipendenti pubblici

della certificazione verde Covid.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Onorevoli deputati,

gli Onorevoli interroganti segnalano pos-
sibili disservizi rispetto all’ufficio anagrafe
del Comune di Teglie Veneto a seguito del-
l’entrata in obbligatorietà della certifica-
zione verde per i dipendenti pubblici, pre-
vista per il 15 ottobre prossimo.

Il Prefetto di Venezia ha in proposito
riferito la scorsa settimana il Sindaco di
quel Comune ha prospettato l’impossibilità
di assicurare i servizi demografici e in
particolare il servizio essenziale di stato
civile nella giornata del lunedì, a partire
dal 15 ottobre 2021 in quanto le dipendenti
addette al servizio hanno fatto presente che
in quel giorno della settimana non dispor-
ranno della certificazione necessaria per
svolgere la prestazione lavorativa, in quanto
non disposte a sottoporsi ai test COVID-19
nel fine settimana.

Il Prefetto ha suggerito al Sindaco di
chiedere la collaborazione degli ufficiali di
stato civile dei Comuni limitrofi per sup-
portarlo nella redazione degli atti di stato
civile più urgenti, ferma restando la possi-
bilità di ricorrere ad una vera e propria
delega delle funzioni di stato civile a per-
sonale dipendente da un altro comune, in
conformità al parere n. 5172 del 25 no-
vembre 2010 del Consiglio di Stato, inol-
trato con circolare del Ministero dell’in-
terno n. 34 del 29 novembre 2010, che ha
ritenuto tale delega risolutiva « allorché sus-
sistano carenze d’organico in piccole realtà
locali ».

Segnalo inoltre che la misura proposta
dalla Prefettura è conforme a quanto in-
dicato nelle Linee Guida emanate dal Pre-
sidente del Consiglio dei Ministri in data di
ieri in ordine alla condotta delle Pubbliche

amministrazioni per l’applicazione della cer-
tificazione verde anti-covid.

In merito al fondo per l’esercizio delle
funzioni degli enti locali, va ricordato che
lo stesso ha la finalità di concorrere ad
assicurare ai comuni, alle province e alle
città metropolitane le risorse necessarie
per l’espletamento delle proprie funzioni
nell’anno 2020, anche in relazione alla pos-
sibile perdita di entrate connessa all’emer-
genza COVID-19.

La dotazione del fondo è stata incre-
mentata per l’anno 2020 dall’articolo 39 del
decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104 e ri-
finanziata, per l’anno 2021 dalla legge 178/
2020.

I criteri e le modalità di riparto del
fondo tra gli enti di ciascun comparto sono
valutati, sulla base degli effetti dell’emer-
genza COVID-19 sui fabbisogni di spesa e
sulle minori entrate, al netto delle minori
spese, e tenendo conto delle risorse asse-
gnate a vario titolo dallo Stato a ristoro
delle minori entrate e delle maggiori spese,
dal tavolo tecnico previsto dal comma 2 del
medesimo articolo 106.

Tale tavolo tecnico esamina le conse-
guenze connesse all’emergenza COVID-19
per l’espletamento delle funzioni degli enti
locali, con riferimento alla possibile perdita
di gettito relativa alle entrate locali rispetto
ai fabbisogni di spesa, avvalendosi del sup-
porto tecnico della SOSE – Soluzioni per il
Sistema Economico S.p.A. Inoltre, la nor-
mativa prevede che il Ragioniere generale
dello Stato possa attivare, anche con l’au-
silio dei Servizi ispettivi di finanza pub-
blica, monitoraggi presso comuni, province
e città metropolitane, da individuarsi anche
sulla base delle indicazioni fornite dal ta-
volo tecnico, per verificare il concreto an-
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damento degli equilibri di bilancio e per la
quantificazione della perdita di gettito, del-
l’andamento delle spese e dell’eventuale
conseguente regolazione dei rapporti finan-
ziari tra comuni, province e città metropo-
litane.

Le disposizioni sopra richiamate attri-
buiscono al Ministero dell’interno il com-
pito di adottare, di concerto con il Mini-
stero dell’economia e delle finanze, i prov-
vedimenti di individuazione dei criteri e
delle modalità di riparto tra gli enti di
ciascun comparto degli acconti e dei saldi
da corrispondere a valere sulle risorse del
fondo.

Tutti i decreti interministeriali di ri-
parto del fondo ad oggi adottati dal 16
luglio 2020 al 30 luglio 2021 riflettono le
valutazioni e l’attività di monitoraggio del
citato tavolo tecnico.

Tutto ciò premesso, appare che le norme
che regolano la distribuzione del fondo in
questione non consentono al Ministero del-
l’interno di autorizzare l’imputazione sui
relativi accreditamenti di particolari tipo-
logie di spese, ancorché connesse all’emer-

genza epidemiologica, quali quelle proposte
dall’interrogante, considerato, altresì, che a
fronte di spese emergenti causate dal CO-
VID-19, il legislatore è spesso intervenuto
con provvedimenti normativi ad hoc (es.
fondo di solidarietà alimentare, fondi per
la sanificazione dei locali e degli ambienti,
fondo per gli straordinari della polizia lo-
cale, fondi per le « zone rosse », ecc.) che
hanno stanziato risorse aggiuntive con spe-
cifica destinazione. Inoltre preciso che la
finalità dei contributi erogati sul fondo di
cui trattasi è quella fondamentale della
tenuta degli equilibri di bilancio degli enti
locali.

Resta salva l’attività di monitoraggio de-
gli effetti dell’emergenza sanitaria con ri-
ferimento alla tenuta delle entrate degli
enti locali rispetto ai fabbisogni di spesa,
che, anche nel caso delle vicende rappre-
sentate dall’interrogante, potrà essere ga-
rantita dal predetto tavolo tecnico o even-
tualmente dall’attività ispettiva soprarichia-
mata realizzata dalla Ragioneria generale
dello Stato.
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ALLEGATO 6

5-06813 Prisco e Montaruli: Sulle iniziative volte a garantire l’incolu-
mità degli agenti di pubblica sicurezza durante l’esercizio delle loro

funzioni.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Onorevoli deputati,

gli Onorevoli interroganti si riferiscono
a un’operazione di polizia condotta a To-
rino la notte dell’8 ottobre scorso. In tale
frangente tre operatori della locale Squa-
dra Mobile hanno identificato e tratto in
arresto un giovane trovato in possesso di
circa 7 grammi di hascisch. Il giovane ar-
restato, Sader HADIF, di cittadinanza ita-
liana, risultava residente in uno stabile
poco lontano dal luogo in cui era stato
controllato; veniva quindi condotto presso
l’abitazione per procedere alla relativa per-
quisizione.

Qui giunto, l’arrestato iniziava a gridare
invocando in arabo l’aiuto del fratello e
avvertendo della presenza della Polizia; ciò
ha determinato il sopraggiungere di altre
persone le quali hanno aggredito gli agenti,
che hanno riportato lesioni.

Il rapido intervento di equipaggi della
Squadra Volante ha consentito di risolvere
la situazione.

Nel corso dell’aggressione, gli agenti sono
riusciti a riconoscere, bloccare ed attri-
buire precise condotte penalmente rilevanti
a tre aggressori, che venivano pertanto tratti
in arresto per resistenza, violenza e lesioni
a pubblici ufficiali in concorso con ignoti e
per rapina.

L’Autorità Giudiziaria ha convalidato l’ar-
resto dei tre fermati ordinandone la custo-
dia cautelare in carcere.

In ogni caso la professionalità, dimo-
strata dagli agenti, e la loro preparazione
hanno consentito di gestire una situazione
particolarmente difficile e ciò a dimostra-
zione della bontà dell’attività di selezione e
di formazione delle forze di polizia, attività
sulle quali l’attenzione del Dipartimento

della Pubblica sicurezza è particolarmente
vigile.

Preciso inoltre che l’area cittadina in cui
si è verificato l’episodio è oggetto da tempo
di costanti attività di controllo da parte
delle Forze dell’ordine e la relativa situa-
zione è stata più volte all’attenzione del
Comitato Provinciale per l’Ordine e Sicu-
rezza Pubblica ed è altresì stata conside-
rata ai fini dell’adozione di iniziative pre-
viste nell’ambito dell’Accordo per la sicu-
rezza integrata e lo sviluppo della Città di
Torino. Tale strumento prevede, specifici
controlli coordinati sulla legalità delle lo-
cazioni in collaborazione, tra gli altri, con
l’Agenzia delle Entrate ed anche l’imple-
mentazione di sistemi di videosorveglianza
comunale.

In considerazione della gravità dell’epi-
sodio verificatosi, la situazione è stata esa-
minata l’11 ottobre scorso in sede di riu-
nione tecnica di coordinamento delle Forze
di Polizia, per la pianificazione di mirate
attività di controllo.

In seguito a quanto concordato in tale
sede, nella mattinata di ieri, si è svolto un
controllo straordinario interforze dell’in-
tero stabile al fine di procedere alla iden-
tificazione dei residenti, nonché alla veri-
fica di eventuali violazioni in materia di
immigrazione clandestina e occupazione ar-
bitraria di immobili. Per l’occasione, a ri-
chiesta dell’Autorità provinciale di P.S., è
stata disposta l’assegnazione di uno speci-
fico contingente di rinforzo di 60 unità dei
Reparti inquadrati, a supporto del dispo-
sitivo di tutela dell’ordine e della sicurezza
pubblica pianificato dalla Questura di To-
rino.

In esito all’attività svolta sono state iden-
tificate 52 persone, di cui 20 con precedenti
per reati contro il patrimonio e spaccio di
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sostanze stupefacenti. Sono state inoltre
rinvenute modiche quantità di sostanze stu-
pefacenti nelle cantine dell’edificio e sono
in corso verifiche su allacci abusivi alle
forniture elettriche ed eventuali carenze

igienico sanitarie, che saranno comunicate
alle Autorità competenti.

Analoghe attività di controllo saranno
ripetute in questa e altre zone della città
segnalate per situazioni di degrado.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 13 ottobre 2021.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
9.05 alle 9.35.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 13 ottobre 2021. — Presidenza
del presidente Mario PERANTONI. – Inter-

viene la sottosegretaria di Stato per la giu-
stizia, Anna Macina.

La seduta comincia alle 13.45.

Sui lavori della Commissione.

Mario PERANTONI, presidente, avverte
che, poiché nella seduta odierna in sede
consultiva non sono previste votazioni, ai
deputati è consentita la partecipazione da
remoto, in videoconferenza, secondo le mo-
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dalità stabilite dalla Giunta per il Regola-
mento nella riunione del 4 novembre 2020.

DL 132/2021: Misure urgenti in materia di giustizia

e di difesa, nonché proroghe in tema di referendum,

assegno temporaneo e IRAP.

C. 3298 Governo.

(Parere alla I Commissione).

(Rinvio dell’esame).

Mario PERANTONI, presidente, avverte
che la Commissione avrebbe dovuto avviare
oggi l’esame del DL 132/2021 recante mi-
sure urgenti in materia di giustizia e di
difesa, nonché proroghe in tema di refe-
rendum, assegno temporaneo e IRAP. Av-
verte che, a seguito di un impedimento
della relatrice, impossibilitata a parteci-
pare alla seduta odierna, l’avvio dell’esame
del provvedimento è rinviato ad altra se-
duta.

La seduta termina alle 13.50.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 13 ottobre 2021. — Presidenza
del presidente Mario PERANTONI. – Inter-
vengono il Ministro per i rapporti con il
Parlamento, Federico D’INCÀ, e i sottosegre-
tari di Stato per la giustizia, Anna Macina e
Francesco Paolo Sisto.

La seduta comincia alle 14.30.

Accesso ai benefici penitenziari per i condannati per

reati c.d. ostativi, di cui all’articolo 4-bis della legge

sull’ordinamento penitenziario.

C. 1951 Bruno Bossio, C. 3106 Ferraresi e C. 3184

Delmastro Delle Vedove.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 5
ottobre 2021.

Mario PERANTONI, presidente e rela-
tore, ricorda che – secondo quanto conve-
nuto nella precedente seduta – oggi la
Commissione procederà all’adozione del te-

sto base. In qualità di relatore, come già
preannunciato, propone di adottare come
testo base la proposta di legge C. 3106
Ferraresi.

Ciro MASCHIO (FDI) sottolinea preli-
minarmente che quello all’esame della Com-
missione è un tema molto delicato e par-
ticolarmente sensibile sia per i cittadini sia
per tutti coloro che hanno a cuore un più
efficace contrasto al fenomeno mafioso non-
ché per le persone che con il loro lavoro
contribuiscono alla lotta alla criminalità
organizzata. Nel sottolineare che sull’argo-
mento intervengono diverse proposte di
legge, che si differenziano tra loro per
ispirazione di fondo e background cultu-
rale, esprime anche a nome del suo gruppo
la convinzione che il provvedimento più
idoneo a costituire il testo base per il
prosieguo esame sia quello presentato dal
collega Delmastro Delle Vedove. Forma-
lizza pertanto tale richiesta, ritenendo che
la proposta di legge C. 3184 sia la più
equilibrata e la più rispondente alle esi-
genze poste dal tema.

Lucia ANNIBALI (IV), come già antici-
pato nella riunione dell’Ufficio di presi-
denza, a nome del suo gruppo fa presente
di non ritenere accettabile la proposta avan-
zata dal presidente e relatore, dal momento
che il testo del collega Ferraresi si confi-
gura piuttosto come « reazionaria » rispetto
alle pronunce della Corte costituzionale.
Nel sottolineare che sul tema dell’ergastolo
ostativo intervengono diverse proposte di
legge, ritiene preferibile affidare ad un Co-
mitato ristretto il compito di predisporre
un testo più unitario possibile, che favori-
sca la collaborazione di tutti i gruppi. Nel
caso in cui in questa sede sia indispensabile
esprimere una chiara intenzione di voto,
preannuncia che il gruppo di Italia viva si
esprimerà in senso contrario sull’adozione
come testo base della proposta di legge del
collega Ferraresi, alla quale ritiene comun-
que preferibile quella presentata dalla de-
putata Bruno Bossio, che, oltre ad essere
stata presentata, ha un carattere di mag-
giore neutralità.

Pierantonio ZANETTIN (FI), nel condi-
videre i contenuti dell’intervento della col-
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lega Annibali, fa presente come anche a
parere di Forza Italia non ci si possa espri-
mere in senso favorevole sulla proposta
avanzata dal relatore. In considerazione
della delicatezza del tema, ritiene che, con
spirito di collaborazione, si debba lavorare
alla predisposizione di un testo unificato
volto a smussare le divergenze delle diverse
proposte di legge. Pertanto, sul piano del
metodo, si dichiara favorevole alla costitu-
zione di un Comitato ristretto.

Eugenio SAITTA (M5S) ricorda in primo
luogo che la proposta di legge del collega
Ferraresi muove dalle pronunce della Corte
costituzionale, la quale ha richiesto al Par-
lamento entro maggio 2022 una soluzione
legislativa volta a sanare il potenziale vulnus
della nostra normativa in materia di erga-
stolo ostativo. Rammenta inoltre che gran
parte dei soggetti auditi nelle loro rifles-
sioni si sono concentrati in particolare sul
testo del collega Ferraresi in ragione della
sua ampiezza e del trattamento comples-
sivo riservato all’intera tematica. Fa altresì
presente come in sede di audizione non sia
stato mai oggetto di critica l’impianto del
testo, che si inserisce nella cornice costitu-
zionale. Nell’ammettere che alcuni profili
critici sono stati rilevati, rammenta a tale
proposito che, già nel corso della confe-
renza stampa di presentazione della pro-
posta di legge, il Movimento 5 Stelle aveva
preannunciato la massima disponibilità al
miglioramento del testo. Nel sottolineare la
necessità di addivenire, in tempi molto li-
mitati, ad un lavoro di sintesi in tema di
ergastolo ostativo, ritiene che l’adozione
come testo base della proposta di legge del
collega Ferraresi rappresenti un buon punto
di partenza affinché, con la collaborazione
di tutti, si possa fornire la risposta del
Parlamento. Ritiene che la proposta di legge
Ferraresi non costituisce in alcun modo
una risposta « reazionaria » all’intervento
della Corte costituzionale e ribadisce la
piena disponibilità a un intervento miglio-
rativo del testo attuale.

Roberto TURRI (LEGA), nel rifarsi alle
considerazioni svolte dai colleghi che lo
hanno preceduto, con l’eccezione dell’ono-

revole Saitta di cui tuttavia comprende le
motivazioni politiche, dichiara che anche la
Lega non è favorevole all’adozione della
proposta di legge Ferraresi come testo base
per il prosieguo dell’esame. Fa presente
inoltre, proprio in ragione della scadenza
fissata dalla Corte costituzionale per mag-
gio 2022, l’esigenza di procedere con un
testo base condiviso, ritenendo che ciò possa
consentire una rapida conclusione dell’e-
same.

Andrea COLLETTI (MISTO-L’A.C’È) pre-
annuncia il voto favorevole della sua com-
ponente alla proposta avanzata dal relatore
di adottare come testo base la proposta di
legge del collega Ferraresi.

Alfredo BAZOLI (PD) fa presente che il
Partito Democratico condivide l’esigenza di
fare presto, che è alla base della proposta
del presidente di adottare come testo base
la proposta di legge del collega Ferraresi.
Rileva infatti come il Parlamento non possa
tergiversare su un tema così delicato, sul
quale è intervenuta anche la sollecitazione
della Corte costituzionale. Nel rammentare
altresì di aver proposto nel corso della
precedente seduta la costituzione di un
Comitato ristretto volto a predisporre un
testo condiviso, dichiara la disponibilità del
Partito democratico a soluzioni diverse, ri-
tenendo doveroso prendere atto degli orien-
tamenti espressi dai gruppi. Rileva inoltre
l’importanza di addivenire sul tema dell’er-
gastolo ostativo ad un bilanciamento degli
interessi in gioco, salvaguardando da un
lato i diritti dei detenuti e dall’altro le
esigenze di sicurezza della comunità, in
relazione al pericolo rappresentato dalla
criminalità organizzata. Nel ritenere che
sulla lotta alla mafia non ci siano posizioni
differenti tra i vari gruppi, rileva l’impor-
tanza di raggiungere sul tema un’unità vera
e non formale, mettendo a punto un testo
che sia il più possibile condiviso.

Fabio BERARDINI (CI) condivide a nome
del gruppo di Coraggio Italia la proposta
della collega Annibali, ritenendo opportuno
costituire un comitato ristretto volto ad
accogliere e sintetizzare le specifiche sen-
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sibilità di ogni gruppo. Ritiene al contrario
che non sia utile adottare come testo base
per il prosieguo dell’esame la proposta di
legge del collega Ferraresi.

Alfonso BONAFEDE (M5S), nel pren-
dere atto degli interventi di esponenti di
alcune forze politiche, sottolinea che si
tratta di un passo indietro rispetto a tutte
le occasioni in cui la Commissione Giusti-
zia ha manifestato la propria unità con
riguardo alla lotta alla mafia. Sottolinea
che l’adozione della proposta di legge Fer-
raresi come testo base non vincola in alcun
modo le forze politiche, considerata la pos-
sibilità di intervenire in fase emendativa e
l’ampia disponibilità del Movimento 5 Stelle
ad accogliere miglioramenti al testo. Ram-
menta inoltre che, nell’ambito delle propo-
ste di legge presentate dalla maggioranza,
quella del collega Ferraresi è stata consi-
derata, in sede di audizioni, il punto di
riferimento in ragione della sua comples-
sità. Esprime pertanto la propria delusione
per il fatto che oggi si stia perdendo l’oc-
casione di mandare al Paese un segnale di
unità che prescinda dalle diverse posizioni
politiche. Nell’evidenziare inoltre che la
proposta di legge Ferraresi affronta l’intero
spettro della procedura relativa all’erga-
stolo ostativo, fa presente che oggi il Paese
si sarebbe aspettato un segnale forte dal
Parlamento.

Cosimo Maria FERRI (IV), riferendosi
in particolare all’intervento del collega Bo-
nafede, precisa che l’interesse del Paese è
quello che venga approvata una norma
rispettosa delle pronunce della Corte costi-
tuzionale e che in quest’ottica nella seduta
odierna è comunque possibile convergere
su un testo base diverso da quello proposto
dal relatore. Nel rilevare pertanto l’esi-
genza di uniformare il nostro ordinamento
ai principi dettati dalla Corte costituzio-
nale, evidenzia il rischio che si voglia po-
liticizzare la questione piuttosto che indi-
viduare soluzioni condivise. Nell’eventua-
lità che si ritenga indispensabile procedere
comunque nella seduta odierna all’ado-
zione di un testo base, propone di dedicare
tutto il tempo necessario all’individuazione

di un testo condiviso. Invita pertanto il
collega Bonafede, il quale ritiene che il
Paese stia aspettando un segnale forte, a
votare in senso favorevole un testo diverso
da quello del collega Ferraresi, posto che
esso sarebbe comunque emendabile nel pro-
sieguo dell’esame. Nel sottolineare infine
che tutti hanno a cuore la lotta alla mafia
e la certezza della pena, rileva l’esigenza di
introdurre norme conformi al dettato co-
stituzionale.

Luca Rodolfo PAOLINI (LEGA), ad in-
tegrazione dell’intervento del collega Turri,
in qualità di cultore della lotta alla mafia,
che considera un’emergenza permanente
del Paese, rileva come l’intervento del Par-
lamento non sia completamento libero, do-
vendo introdursi nel nostro ordinamento
un temperamento nel rispetto delle pro-
nunce della Corte costituzionale e della
Corte europea dei diritti dell’uomo. Fa pre-
sente pertanto che a suo giudizio adottare
come testo base la proposta di legge del
collega Ferraresi, votata ad escludere « con
certezza » l’attualità di collegamenti con la
criminalità organizzata per l’accesso alla
liberazione condizionale, sia nella sostanza
un modo per aggirare le pronunce della
Corte costituzionale. Nel considerare vero-
simile una sentenza della Corte costituzio-
nale destinata ad abbattere il sistema che il
Parlamento avrà costruito entro maggio
2022, ritiene che, dal punto di vista del
metodo, si debba evitare di partire dal testo
di uno dei componenti della Commissione
senza aver preventivamente valutato se esso
sia in grado o meno di superare il vaglio
costituzionale. Nel rammentare che la Corte
costituzionale ha sollecitato il Parlamento
a concedere anche ai condannati all’erga-
stolo per reati di mafia la possibilità di
accedere alla liberazione condizionale, ri-
tiene che subordinare tale eventualità alla
certezza dell’assenza di legami con la cri-
minalità organizzata equivalga a dimo-
strare l’incapacità del Parlamento ad inter-
venire in materia.

Mario PERANTONI, presidente, eviden-
zia come dagli interventi svolti dai colleghi
sia emersa l’esigenza di arrivare ad un testo
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il più possibile condiviso e di concludere
l’esame in tempi rapidi, tanto più che il
provvedimento è iscritto nel calendario del-
l’Assemblea per il mese di novembre e che
anche il Senato dovrà esprimersi sulla ma-
teria, ritenendo peraltro verosimile una ul-
teriore lettura da parte della Camera. Con
riguardo alla proposta di adozione del testo
base avanzata, fa presente che il testo del
collega Ferraresi è il più articolato fra le
proposte di legge in esame e che sia da
parte del Movimento 5 Stelle sia da parte
del proponente è stata manifestata la più
ampia disponibilità a interventi migliora-
tivi. Nel ritenere che la costituzione di un
Comitato ristretto non consenta il rispetto
dei tempi, avanza la proposta di affidare al
relatore, attraverso l’interlocuzione infor-
male di tutti i gruppi, il lavoro di sintesi
delle diverse posizioni, quale punto di par-
tenza per l’adozione di un testo base il più
possibile condiviso. Pertanto manifesta l’in-
tenzione di prendere sollecitamente con-
tatto con i rappresentanti dei gruppi, i
quali potranno indicare le modalità del
confronto o individuare un diverso espo-
nente cui fare riferimento. Ritiene che in
tal modo si possa redigere entro pochi
giorni un testo che sia il più possibile
condiviso.

Maria Carolina VARCHI (FDI) senza
nulla togliere alle capacità di sintesi del
presidente e relatore, chiede che sia costi-
tuito un formale Comitato ristretto, atteso
che il ricorso agli strumenti tecnologici
consente di lavorare anche nei giorni in cui
non sono previste sedute di Assemblea e di
Commissione. In ragione della delicatezza
del tema, ribadisce l’esigenza che il Comi-
tato ristretto abbia carattere formale.

Walter VERINI (PD), nel rilevare l’esi-
stenza di posizioni di merito diverse tra le
forze politiche, ritiene tuttavia si possa
dichiarare con sufficiente attendibilità che
tutti i gruppi sono concordi, da un lato,
sull’esigenza di rispettare le pronunce della
Corte costituzionale e, dall’altro, sulla ne-
cessità di individuare modalità sostenibili
per evitare che i detenuti tuttora collegati
alla criminalità organizzata possano uscire

dal carcere. Sottolinea inoltre la necessità
che sia il Parlamento a fissare con chia-
rezza i criteri per l’accesso alla liberazione
condizionale, al fine di non lasciare soli i
magistrati di sorveglianza e di non esporli
a rischi per la loro incolumità. Nel dichia-
rare il proprio apprezzamento per la pro-
posta di adottare come testo base la pro-
posta di legge del collega Ferraresi, ritiene
tuttavia che si debba prendere atto della
volontà di collaborazione dei gruppi ri-
spetto alla quale il presidente ha appena
offerto una soluzione. Propone pertanto
che si ricorra ad un Comitato ristretto
formalmente costituito, a condizione che
sia fissato un tempo limitato per la con-
clusione dei lavori.

Mario PERANTONI, presidente, propone
quindi di svolgere una prima interlocu-
zione informale con i diversi gruppi, rin-
viando al prossimo Ufficio di Presidenza la
valutazione, anche sulla base degli esiti di
tale interlocuzione, dell’opportunità o meno
di costituire un Comitato ristretto a tempo
limitato. Fa presente a tale proposito che
necessariamente il Comitato ristretto com-
porterà una sovrapposizione con i lavori
della Commissione e un allungamento dei
tempi di esame.

La Commissione consente.

Mario PERANTONI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia quindi
il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 13 ottobre 2021. — Presidenza
del presidente Mario PERANTONI. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per la giu-
stizia, Anna Macina.

La seduta comincia alle 15.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni per

il compiuto adeguamento della normativa nazionale

alle disposizioni della direttiva (UE) 2016/343 sul
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rafforzamento di alcuni aspetti della presunzione di

innocenza e del diritto di presenziare al processo nei

procedimenti penali.

Atto n. 285.

(Seguito esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 5
ottobre 2021.

Mario PERANTONI, presidente, ricorda
che il Governo ha dato disponibilità ad
attendere l’espressione del parere entro il
prossimo 14 ottobre.

Ricorda altresì che nella seduta del 6
ottobre il relatore, onorevole Costa, aveva
formulato una proposta di parere favore-
vole con condizioni.

Avverte che è pervenuta la proposta di
parere alternativa del deputato Colletti (vedi
allegato 1).

Enrico COSTA (MISTO-A+E-RI), rela-
tore, conferma la proposta di parere favo-
revole con condizioni già formulata nella
precedente seduta.

Andrea COLLETTI (MISTO-L’A.C’È), nel
motivare la proposta alternativa di parere
da lui presentata, sottolinea come con il
provvedimento in discussione, che prevede
l’introduzione di subprocedimenti di cor-
rezione che non permetterebbero lo svol-
gimento dei lavori dei pubblici ministeri, si
potrebbe appesantire il carico dei tribunali
e delle procure. A suo avviso, la maggio-
ranza, aumentando i procedimenti con-
nessi ad altri procedimenti, mira a bloccare
il lavoro dei tribunali e delle procure. Per
quanto attiene, inoltre, alla disposizione
relativa ai rapporti del Procuratore della
Repubblica con gli organi di informazione,
ritiene che tale normativa vada a detri-
mento degli indagati in quanto, a suo av-
viso, piuttosto che le conferenze stampa si
avrà il passaggio di « veline » e che quindi
i giornalisti potranno motivare le informa-
zioni senza dover seguire il filo logico del
lavoro svolto delle procure. Per tale ra-
gione, preannuncia il voto contrario della

sua componente politica alla proposta di
parere formulata dal relatore.

Pierantonio ZANETTIN (FI) preannun-
cia il voto convintamente favorevole di Forza
Italia alla proposta di parere del relatore e
ritiene che il paradosso espresso dal collega
Colletti in merito al rischio che i magistrati
passino le veline ai giornalisti non sia ac-
cettabile, sottolineando come in tale ipotesi
ci si troverebbe in presenza di un reato e
come una patologia non possa giustificare
le scelte del legislatore.

Vittorio FERRARESI (M5S) sottolinea
come il suo gruppo non ritenesse necessari
ulteriori interventi sulla materia oggetto
della direttiva, rilevando come le disposi-
zioni in essa contenute fossero state già
oggetto di precedenti interventi e come
l’ordinamento italiano già garantisca i pro-
fili di presunzione di innocenza. Evidenzia
che, nonostante tale convincimento, il Mo-
vimento Cinque Stelle ha comunque mani-
festato la propria disponibilità nei con-
fronti del provvedimento, perché i profili in
esso contenuti rimanevano entro un certo
limite. Rileva inoltre che il provvedimento,
seppure apprezzato a livello generale, è
criticabile sotto due importanti profili: quello
relativo al condizionamento del libero con-
vincimento del giudice su atti interni, evi-
tando l’aggravamento a livello burocratico
delle cancellerie e quello relativo alla ga-
ranzia per i cittadini di conoscere impor-
tanti provvedimenti che riguardano la vita
pubblica del Paese. Fa presente che il suo
gruppo aveva sottoposto al relatore alcune
limitate osservazioni in tal senso, che non
sono state recepite nella proposta di parere
da lui predisposta e sottolinea come, in
ragione delle differenti posizioni all’interno
della maggioranza, il Movimento Cinque
Stelle avesse tuttavia ritenuto di poter con-
vergere su un parere favorevole senza os-
servazioni né condizioni. Rileva invece che
la proposta di parere formulata dal rela-
tore in due punti eccede rispetto al conte-
nuto della delega – specificatamente con
riferimento al comma 5 dell’articolo 2 e
alla lettera c) del comma 1 dell’articolo 3 –
ed in altri formula condizioni che sono
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addirittura contrarie ai contenuti della di-
rettiva, per la cui attuazione il Governo ha
esercitato la delega. Per tale ragione, sot-
tolineando come il suo gruppo sia favore-
vole ai principi di base della presunzione di
innocenza, seppur contrario per alcuni pro-
fili in ragione dell’esigenza di tutelare la
rilevanza pubblica delle informazioni, evi-
denzia come il Movimento 5 Stelle non
possa votare favorevolmente la proposta di
parere del relatore che va oltre la delega e
che intacca la libertà di stampa, di infor-
mazione e di conoscenza da parte dei cit-
tadini nonché l’attività dei magistrati.

Giusi BARTOLOZZI (MISTO), a seguito
dell’intervento del collega Ferraresi, ritiene
necessario intervenire per formulare al-
cune precisazioni. In primo luogo rileva
come il collega abbia affermato l’impor-
tanza del principio in base al quale ai
cittadini non deve essere negato il diritto di
conoscere i fatti che riguardano importanti
procedimenti. Osserva come nessuno voglia
negare tale diritto ed evidenzia che l’unico
punto sul quale è necessario fare chiarezza
è quello relativo alla modalità con cui tale
diritto venga esercitato. Ritiene che il col-
lega Costa con la sua proposta di parere
abbia perfettamente bilanciato l’esigenza di
rispettare il diritto del terzo alla cono-
scenza con quello dell’indagato a non es-
sere travolto da un processo spettacolariz-
zato. A suo avviso, è palese l’intendimento
del Movimento 5 Stelle, che è quello di
esasperare un principio giusto affermando
che lo si voglia restringere. Sottolinea come
invece con la proposta di parere in discus-
sione si voglia soltanto negare la strumen-
talizzazione delle informazioni. Per quanto
attiene alla questione sollevata dal collega
Colletti dell’appesantimento del lavoro de-
gli uffici, ritiene che non sia fondata e che
al massimo ci si debba porre un problema
relativo ai costi. Sottolinea infatti come per
il cittadino sia importante potersi confron-
tare con un ufficio e non con una persona
fisica che potrebbe essere anche trasferita.
A suo avviso, sarà quindi utile prevedere lo
stanziamento delle risorse necessarie per
incrementare gli organici. Ritiene quindi
che la proposta di parere formulata dal
relatore sia apprezzabile, Rammenta quindi

che nel corso dell’esame del disegno di
legge in materia di delega penale aveva
presentato alcuni emendamenti che, an-
dando nella medesima direzione della pro-
posta di parere, erano volti a prevedere che
le comunicazioni non fossero effettuate in
conferenza stampa ma con atti scritti pro-
venienti dalle procure o dal giudice. Evi-
denzia che il Governo in quell’occasione le
aveva chiesto di ritirare le Ritiene quindi
che non vi sia alcun eccesso di delega e,
ribadendo l’esigenza di contemperare la
necessità di garantire il diritto alla cono-
scenza con quello dell’indagato a non ve-
dere la propria vita massacrata da una
strumentalizzazione delle indagini al fine
di una spettacolarizzazione delle stesse,
preannuncia il voto favorevole sulla propo-
sta di parere formulata dal relatore.

Mario PERANTONI, presidente, avverte
che è altresì pervenuta la proposta alter-
nativa di parere del deputato Bazoli (vedi
allegato 2).

Alfredo BAZOLI (PD) ritiene che il Go-
verno, nel redigere lo schema di decreto
legislativo in esame, abbia fatto un buon
lavoro. Sottolinea come il provvedimento
sia opportuno, utile e necessario perché su
alcuni aspetti era necessario introdurre una
disciplina più stringente. Si riferisce in par-
ticolare alle comunicazioni del pubblico
ministero, ai contenuti degli atti dei magi-
strati e ad alcuni degli aspetti dei procedi-
menti penali, in relazione ai quali si è
spesso assistito ad eccessi. Evidenzia quindi
come sarebbe buon costume che all’interno
della maggioranza si cercasse un massimo
comune divisore su situazioni divisive. Fa
presente che per il suo gruppo sarebbe
pertanto possibile raggiungere un’intesa con-
vergendo su una proposta di parere favo-
revole senza condizioni e senza osserva-
zioni, la quale non introdurrebbe frizioni
all’interno della maggioranza e che parti-
rebbe quindi dalla condivisione del lavoro
del Governo. A suo avviso, qualora la Com-
missione approvasse oggi un parere favo-
revole senza condizioni né osservazioni, si
potrebbe rivendicare come un grande suc-
cesso l’introduzione, con l’accordo della
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maggioranza, dei principi contenuti nel prov-
vedimento Sottolinea quindi come, sebbene
non si debbano ingigantire le conseguenze
politiche delle scelte fatte, sarebbe tuttavia
giusto evitare inutili frizioni ed auspica che
si possa convergere sulla proposta di pa-
rere favorevole testé da lui presentata.

Catello VITIELLO (IV), per dirimere la
controversia sull’ipotizzato eccesso di de-
lega, rammenta che è stato accolto dal
Governo l’ordine del giorno a sua firma
9/2435-A/61 – nel quale si impegnava il
Governo a valutare l’opportunità di preve-
dere, anche in successivi provvedimenti,
misure dirette a incentivare la garanzia
della segretezza delle indagini tutelando
l’indagato in attuazione della direttiva 2016/
343. Sottolinea che in tale atto di sindacato
ispettivo si fa riferimento alla necessità di
individuare nel rapporto fra giustizia e
media un punto di equilibrio tra le neces-
sità investigative e le esigenze di pubblica
informazione in occasione di vicende giu-
diziarie di pubblico interesse, da un lato, e
il diritto dei cittadini alla tutela della loro
riservatezza, soprattutto quando risultano
estranei al procedimento. Ricorda ancora
che in tale atto di sindacato ispettivo si
sottolineava che un bilanciamento tra il
diritto di cronaca giudiziaria e la reputa-
zione può essere raggiunto solo in concreto,
ma il vero nodo problematico è la rivela-
zione dei segreti d’ufficio da parte dei loro
autentici custodi, il cui contrasto può es-
sere rafforzato non solo incrementando la
repressione penale ma, più efficacemente,
rompendo i rapporti opachi che si instau-
rano tra la magistratura e la stampa. Fa
presente di essere stato tentato pertanto di
presentare una proposta alternativa di pa-
rere sebbene desideri ringraziare il collega
Costa per aver accolto due sue condizioni
riferite all’uso del silenzio e alla pubblica-
zione dei nomi dei magistrati. Evidenzia
che aveva inoltre proposto di inserire nel
parere anche alcuni passaggi fondamentali
in merito alla presunzione di innocenza e
alla distinzione tra segreto interno ed
esterno, al divieto di pubblicazione delle
intercettazioni e alla previsione di uno spe-
cifico segreto d’ufficio per gli atti giudiziari.
Rileva inoltre che la stampa non dà mai la

medesima rilevanza alle notizie di rettifica
rispetto a quelle di reato e ritiene che
sarebbe necessario intervenire sull’articolo
8 della legge sulla stampa. Osserva inoltre
che il provvedimento in esame costituisce
per il Parlamento una cornice da riempire
di contenuti e reputa che esprimere un
parere favorevole senza condizioni né os-
servazioni costituirebbe la rinuncia a tale
possibilità. Preannuncia quindi il suo voto
favorevole alla proposta di parere del re-
latore e invita tutti coloro che credono nel
rispetto dell’articolo 27, secondo comma,
della Costituzione, a fare altrettanto.

Fabio BERARDINI (CI) preannuncia il
voto favorevole del suo gruppo sulla pro-
posta di parere favorevole del relatore.
Sottolinea infatti come lo schema in esame
e la proposta di parere in discussione raf-
forzino la sicurezza delle indagini e al
contempo tutelino l’indagato. Ritiene che
non sia compito della Commissione affer-
mare se vi sia un eccesso di delega e
condivide le osservazioni della collega Bar-
tolozzi. Evidenziando la necessità di evitare
la spettacolarizzazione dei processi, riba-
disce quindi il voto favorevole del suo gruppo
alla proposta di parere formulata dal re-
latore.

Roberto TURRI (LEGA), nel sottoline-
are come a suo avviso non ci si trovi in
presenza di un eccesso di delega, evidenzia
come la proposta di parere formulata dal
relatore costituisca già un compromesso in
quanto il suo gruppo non avrebbe mai
sostenuto un’eventuale proposta di parere
formulata nei termini testé indicati dal
collega Vitiello. Ciò premesso, preannuncia
il voto favorevole del suo gruppo alla pro-
posta di parere del relatore.

Maria Carolina VARCHI (FDI) prean-
nuncia il voto favorevole del suo gruppo
alla proposta di parere formulata dal re-
latore.

Manfredi POTENTI (LEGA) interviene
per arricchire il dibattito in corso con
alcuni ulteriori spunti di riflessione, evi-
denziando come la spettacolarizzazione dei
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procedimenti giudiziari rischi di compor-
tare anche conseguenze non volute, relati-
vamente all’illegittimità di talune limita-
zioni della libertà personale. A tale propo-
sito cita un recente articolo de Il Sole 24
ore in cui si riporta l’analisi della Corte dei
conti relativamente ai risarcimenti pagati
dallo Stato come equa riparazione di errori
giudiziari e detenzioni ingiuste. Evidenzia
come, secondo quanto riportato nell’arti-
colo, manchino quasi del tutto informa-
zioni sulle azioni di recupero delle somme
pagate dallo Stato per l’ingiusta detenzione
nei confronti dei giudici a cui gli errori
sono imputabili, rilevando che la Corte dei
conti, tramite le sue sezioni giurisdizionali,
avrebbe ricostruito per l’anno 2016 un unico
procedimento avviato contro un magistrato
campano e concluso con il pagamento di
parte della somma. Rileva altresì come
mancherebbe, a giudizio della magistratura
contabile, un coordinamento tra gli inden-
nizzi per l’ingiusta detenzione previsti dagli
articoli 314 e 315 del codice di procedura
penale e il risarcimento dei danni causati
nell’esercizio delle funzioni giudiziarie. Ri-
tiene pertanto che lo schema di decreto in
esame costituisca l’occasione per interrom-
pere la spirale perversa che trasferisce gli
effetti del processo anche su aspetti sui
quali non ci sarebbe motivo di incidere.

Walter VERINI (PD), nell’evidenziare che
i parlamentari quando discutono di prov-
vedimenti che hanno ad oggetto le attività
professionali da loro svolte possono essere
indicati come portatori di conflitti di inte-
ressi, evidenzia come da giornalista ciò che
sta per affermare non debba risuonare
come una difesa della categoria. Rileva che
la Commissione è chiamata a garantire due
diversi diritti costituzionali. In primo luogo
sottolinea come sia necessario abbando-
nare l’idea che l’avviso di garanzia equi-
valga già ad una condanna di colpevolezza.
In proposito ritiene che sarebbe opportuno
precisare tale concetto in tutti gli articoli
ed in tutte le trasmissioni in cui si trattano
vicende relative a indagini e pertanto sot-
tolinea l’importanza di garantire il princi-
pio di civiltà contro le barbarie mediatiche
che portano gli indagati ad essere conside-
rati colpevoli. In secondo luogo evidenzia

l’importanza di garantire ai cittadini e a chi
lavora la libertà di informazione, impe-
dendo ogni spettacolarizzazione della no-
tizia. A suo avviso, tenere insieme questi
due diritti costituisce un equilibrio difficile
ma invita tutti i colleghi a fare uno sforzo
proprio per individuare tale equilibrio. Ri-
leva quindi che in Italia 28 giornalisti sono
attualmente sotto scorta a seguito di inti-
midazioni da parte di organizzazioni cri-
minali mentre 700 giornalisti sono vittime
di querele temerarie costruite a scopo in-
timidatorio. Evidenzia come questi 700 gior-
nalisti spesso non siano editori bensì dei
giovani precari che – soprattutto in certe
zone del Paese – svolgono un lavoro d’in-
chiesta anche mettendo a rischio la loro
incolumità. Rileva quindi che al Senato è
attualmente fermo l’esame di un provvedi-
mento recante norme disincentivanti la que-
rela temeraria. Si domanda quindi per quale
ragione non ci si indegni con la medesima
veemenza quando ci si trovi di fronte alle
minacce nei confronti di giornalisti di trin-
cea. Sottolinea quindi come sia necessario
che insieme alla garanzia della presunzione
di innocenza si tenga in considerazione la
garanzia dalle liti temerarie. Nel condivi-
dere le riflessioni del collega Bazoli, ritiene
che, se oggi la Commissione approvasse
all’unanimità la proposta di parere favore-
vole senza osservazioni né condizioni, si
fornirebbe un contributo di civiltà politico.
Precisa quindi che, sebbene avesse prefe-
rito un provvedimento con maggiori garan-
zie in merito alla libertà di informazione, è
disponibile a rinunciare a tale aspirazione
pur di coniugare i due importanti valori
richiamati. Auspica quindi che si possa
compiere uno sforzo collettivo al fine di
individuare un terreno comune.

Mario PERANTONI, presidente, consta-
tato che ancora vi sono numerose richieste
di intervento e considerato che occorre
necessariamente consentire al Comitato dei
nove di riunirsi per esaminare gli emenda-
menti presentati al provvedimento in ma-
teria di equo compenso, iscritto all’ordine
del giorno odierno dell’Assemblea, chiede
al rappresentante del Governo la disponi-
bilità ad attendere l’espressione del parere
sul provvedimento in esame nonché sul-
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l’atto del Governo n. 296 per un’ulteriore
settimana.

Giusi BARTOLOZZI (MISTO) (fuori mi-
crofono) chiede di conoscere quanti ancora
siano i deputati iscritti a parlare.

Enrico COSTA (MISTO-A+E-RI), rela-
tore (fuori microfono), ritiene che, essendo
la Commissione in fase di dichiarazione di
voto non sia possibile sospenderne i lavori.

Mario PERANTONI, presidente, riba-
dendo che vi sono ancora diversi deputati
che hanno chiesto di intervenire e che è
necessario svolgere immediatamente la ri-
unione del Comitato dei Nove sul provve-
dimento in materia di equo compenso, ac-
quisita la disponibilità dell’Esecutivo ad
attendere l’espressione del parere sul prov-
vedimento in esame nonché sull’atto del
Governo n. 296 per una ulteriore setti-
mana, rinvia il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 15.50.

COMITATO DEI NOVE

Mercoledì 13 ottobre 2021.

Disposizioni in materia di equo compenso delle pre-

stazioni professionali.

C. 3179 e abb.- A/R.

Il Comitato si è riunito dalle 15.55 alle
16.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto legislativo recante attua-
zione della direttiva (UE) 2018/1673 sulla
lotta al riciclaggio mediante il diritto penale.
Atto n. 286.
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ALLEGATO 1

Schema di decreto legislativo recante disposizioni per il compiuto
adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni della direttiva
(UE) 2016/343 sul rafforzamento di alcuni aspetti della presunzione di
innocenza e del diritto di presenziare al processo nei procedimenti

penali (Atto n. 285).

PROPOSTA ALTERNATIVA DI PARERE PRESENTATA
DAL GRUPPO MISTO – L’ALTERNATIVA C’È

La II Commissione,

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo in epigrafe indicato;

premesso che:

l’articolo 2, Dichiarazioni di autorità
pubbliche sulla colpevolezza delle persone
fisiche sottoposte a procedimento penale,
introduce il divieto per le autorità pubbli-
che di indicare pubblicamente come colpe-
vole la persona sottoposta a indagini ovvero
l’imputato fino a quando la colpevolezza
non sia stata accertata con provvedimento
irrevocabile di condanna.

Ciò posto, qualora si verifichi la
violazione, l’interessato ha diritto di retti-
fica della dichiarazione stessa, la quale se
fondata – come prescritto dal comma 3 –
obbliga l’autorità da cui è promanata a
rettificare non oltre le quarantotto ore.

Circoscrivere i tempi di rettifica in
un lasso di tempo tanto esiguo non può che
generare ulteriore aggravio in termini di
lavoro per i Magistrati, i quali impieghe-
ranno tempo e risorse per organizzarne la
diffusione fermo restando l’altro onere,
quello di comunicazione, che potrebbe ri-
guardare anche più soggetti di un procedi-
mento e rispetto al quale non sono espli-
citate le modalità. A ciò si aggiunga che
l’interessato, in caso di urgenza o « diffor-
mità » ovvero « inerzia », da parte dell’Au-
torità potrebbe esperire il procedimento
cautelare d’urgenza (art. 700 c.p.c.); pro-
cedimento che comunque necessita di di-
versi mesi prima di trovare conclusione e
che investe un elenco di materia già nu-
trito, alle quali si aggiunge quella relativa
alle dichiarazioni, e dunque un’aggiunta

che comporterebbe un ulteriore peso per i
già estremamente oberati Tribunali.

L’articolo 3, importa modifiche al
decreto legislativo 20 febbraio 2006, 106,
(Disposizioni in materia di riorganizza-
zione dell’ufficio del pubblico ministero).
In particolare, sono apportate modifiche
all’articolo 5, titolato « Rapporti con gli
organi di informazione ».

Lo schema governativo impone, alla
lettera a), che i rapporti di informazione
siano mantenuti esclusivamente tramite co-
municati ufficiali o conferenze stampa. Una
modifica che evidentemente non ha con-
tezza delle realtà delle Procure, in primis
perché glissa sulla circostanza per cui i
giornalisti potrebbero conoscere delle vi-
cende penali, soprattutto se afferenti casi
di particolare interesse sociale o del terri-
torio, e in questo caso non vi sarebbe
alcuna forma di tutela per l’interessato.
Infatti « potrebbe » paventarsi il pericolo di
reinterpretazione o alterazione dei dati da
parte degli organi di informazione. Secon-
dariamente, imporre comunicati ufficiali o
conferenze stampa per ogni filone di in-
chiesta impegnerebbe, oltremodo, i magi-
strati sottraendoli dalla loro funzione pri-
maria in favore di attività a latere. In
ultimo prescrivendo esclusivamente i canali
ufficiali, il rischio potrebbe essere quello di
lunghi silenzi nelle more delle indagini,
ovvero comunicazioni di difficile compren-
sione da parte dei « non addetti ai lavori »
sacrificando il diritto all’informazione;

ancora, alla lettera b) dell’articolo 3,
è previsto l’inserimento del comma 2-bis al
suddetto articolo 5. Subordinare l’informa-
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zione ai concetti estremamente elastici e
non circoscritti di strettamente necessaria
per la prosecuzione delle indagini o in pre-
senza di rilevanti ragioni di interesse pub-
blico avrebbe come conseguenza la scelta –
discrezionale – di non procedere ad alcuna
forma di comunicazione da parte della
Procura anche per diverso tempo e, come
già esposto nel punto precedente, potrebbe
determinarsi un’ingiustificata compressione
del diritto all’informazione e dei suoi co-
rollari quali conoscenza e controllo da parte
dell’opinione pubblica;

al comma 2 dell’articolo 3, è modi-
ficato l’articolo 6 del decreto legislativo 20
febbraio 2006, 106, aggiungendo tra i do-
veri del procuratore della Repubblica presso
la corte d’appello – oltre a quelli di vigi-
lanza sulla corretta applicazione dei prin-
cipii del giusto processo e di uniforme
esercizio dell’azione penale – il dovere di
segnalare e sollecitare l’azione disciplinare
nei confronti di quei magistrati le cui con-
dotte violano il divieto di rilasciare dichia-
razioni o fornire notizie agli organi di in-
formazione circa l’attività giudiziaria del-
l’ufficio, ex art. 5, comma 3;

ebbene, se, come prescritto dalla
lettera b) dello schema di decreto, l’infor-
mazione è rimessa ai concetti astratti e
arbitrari di « strettamente necessaria » e « ri-
levanti ragioni », il magistrato ben potrebbe
incorrere nella violazione, con la conse-
guenza di contenziosi disciplinari ad ol-
tranza il che avallerebbe il timore, già
esternato, di evitare ogni qualsivoglia co-
municazione azzerando il rischio di con-
tenziosi;

con riguardo alle modifiche al co-
dice di rito, introdotte dall’articolo 4 del
decreto in esame, occorre evidenziarne le
criticità e i precipitati applicativi conse-
guenti all’introduzione dell’articolo 115-
bis. Se da un lato la novella legislativa
rafforza la presunzione di innocenza all’in-
terno del processo, dall’altro, al comma 1,
tocca un punto estremamente delicato os-
sia la motivazione dei provvedimenti di-
versi da quelli volti alla decisione in merito
alla responsabilità. Dunque, per tali prov-
vedimenti è fatto divieto al magistrato di

indicare l’indagato o l’imputato come col-
pevole e nella valutazione dei prove, ele-
menti di prova o indizi di colpevolezza, i
riferimenti alla colpevolezza devono re-
stare nell’ambito dei soli requisiti di legge
per l’adozione del provvedimento. Come
correttamente osservato, in sede di audi-
zione, dal Dott. Nello Rossi, ci si potrebbe
imbattere in « goffe acrobazie verbali o a
esercizi di ipocrisia argomentativa che in
casi limite potrebbero risultare addirittura
paradossali » e ancora ricorda come « le
vere falle di una motivazione stanno nel
ricorso di epiteti, aggettivi, qualificazioni mo-
ralistiche degli indagati e degli imputati in
luogo della ricostruzione minuziosa dei fatti
e delle modalità dell’azione ».

Osservazioni più che condivisibili se
si pensa alle misure cautelari (personali e
reali) per la cui adozione devono sussistere
gravi indizi di colpevolezza i quali, nella
spasmodica ricerca di sinonimi in linea con
la presunzione di innocenza da parte del
magistrato, rischierebbero di essere svuo-
tati di contenuto finanche svilendo le esi-
genze cautelari a sostegno del provvedi-
mento;

ai commi 3 e 4 del nuovo articolo
115-bis, del codice di procedura penale
viene introdotto un meccanismo di « cor-
rezione » qualora venga violato il comma 1.
Trattasi di un procedimento ben lontano
dalla impronta di efficienza e celerità di
definizione del carico giudiziario di cui il
Governo si fa promotore. Vengono previsti
tempi celeri, vero, ma senza tener conto del
fatto che si appesantisce il carico dei Tri-
bunali e ancora di più quello dei Gip (già al
collasso): sono previste le stesse 48 ore
prescritte in capo al Gip per fissare l’u-
dienza di convalida dell’arresto o del fermo,
il che è una follia visto il peso diverso che
ha un’istanza di correzione da un provve-
dimento che incide sulla libertà personale.

Non solo, anche prevedere un si-
stema di notificazioni (si pensi ai casi in cui
la motivazione investa più indagati – im-
putati nell’ambito dello stesso procedi-
mento) non alleggerisce l’amministrazione
della giustizia che parrebbe pensata per
dirimere più contenziosi di principio e meno
di diritto;
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in ultimo si segnala l’ulteriore mo-
difica all’articolo 329 del codice di rito, con
la quale, al secondo comma, viene aggiunto
l’avverbio « strettamente ». Quindi, solo
quando è strettamente necessario per la
prosecuzione delle indagini, il pubblico mi-
nistero può derogare al divieto di pubbli-
cazione degli atti processuali. Posto che
l’avverbio non apporta nulla in più rispetto
alla corrente formulazione – la quale ha
già carattere possibilista senza un contorno
ben definito circa il quando e in quali casi
– appare però che possa ulteriormente

svuotare il dovere del pubblico ministero di
svolgere attività di indagine in favore del
reo (dovere, peraltro, non presidiato da
alcuna sanzione processuale) nella misura
in cui se non ritenuto strettamente neces-
sario esternare dettagli di inchiesta po-
trebbe essere, ad esempio, più complicato
reperire persone informate sui fatti ovvero
altre prove determinati;

esprime

PARERE CONTRARIO
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ALLEGATO 2

Schema di decreto legislativo recante disposizioni per il compiuto
adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni della direttiva
(UE) 2016/343 sul rafforzamento di alcuni aspetti della presunzione di
innocenza e del diritto di presenziare al processo nei procedimenti

penali (Atto n. 285).

PROPOSTA ALTERNATIVA DI PARERE PRESENTATA
DAL GRUPPO PARTITO DEMOCRATICO

La II Commissione,

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante disposizioni per il compiuto
adeguamento della normativa nazionale alle
disposizioni della direttiva (UE) 2016/343
sul rafforzamento di alcuni aspetti della

presunzione di innocenza e del diritto di
presenziare al processo nei procedimenti
penali (A.G. 285)

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 13 ottobre 2021. — Presidenza
del vicepresidente Marica FANTUZ. — In-
terviene il sottosegretario di Stato per la
difesa, Stefania Pucciarelli.

La seduta comincia alle 13.50.

Sulla pubblicità dei lavori.

Marica FANTUZ, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori sarà assicurata an-
che mediante l’impianto audiovisivo a cir-
cuito chiuso.

Schema di decreto ministeriale di approvazione del

programma pluriennale di A/R n. SMD 21/2021,

relativo all’acquisto di una tranche di elicotteri della

classe medio leggera (Light Utility Helicopter, LUH)

a favore della componente ala rotante dell’Arma dei

carabinieri.

Atto n. 298.

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto, rinviato nella seduta del
22 settembre 2021.

Marica FANTUZ, presidente, avverte che
la Commissione Bilancio ha espresso, in
data 6 ottobre, una valutazione favorevole
sullo schema di decreto ministeriale in
esame.
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Giuseppina OCCHIONERO (IV), rela-
trice, presenta una proposta di parere fa-
vorevole (vedi allegato 1).

Giovanni Luca ARESTA (M5S) ringrazia
la relatrice per avere mostrato attenzione
ai processi legati alla catena di approvvi-
gionamento, condividendo il tema del coin-
volgimento della filiera industriale certifi-
cata. Preannuncia, quindi, il voto favore-
vole del M5S.

Maria TRIPODI (FI) preannuncia il voto
favorevole del gruppo di Forza Italia con-
dividendo sia il contenuto di merito della
proposta di parere che il metodo adottato
dalla relatrice. Si associa, quindi, alle con-
siderazioni del collega Aresta.

Giovanni RUSSO (FdI) ricorda come
quello dell’ala rotante sia un settore di
eccellenza per l’industria aeronautica ita-
liana. Preannuncia, quindi, il voto favore-
vole del gruppo di Fratelli d’Italia e chiede
al Governo di poter precisare, anche in un
successivo momento, se il contatto degli
elicotteri con la terraferma sarà assicurato
da ruote oppure da pattini, che risponde-
rebbero meglio alle esigenze manifestate
dai reparti.

Il sottosegretario Stefania PUCCIARELLI
assicura il deputato Giovanni Russo che
sarà sua cura fornire l’informazione richie-
sta.

Roberto Paolo FERRARI (Lega) prean-
nuncia un voto favorevole sottolineando la
necessità di mantenere, anche per il futuro,
quelle conoscenze tecnologiche che consen-
tono all’industria italiana del settore di
essere leader a livello internazionale.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva all’unanimità la
proposta di parere presentata dalla rela-
trice.

Schema di decreto ministeriale di approvazione del

programma pluriennale di A/R n. SMD 32/2021,

relativo allo sviluppo di un Remotely Piloted Aircraft

System (RPAS) classe Medium Altitude Long Endu-

rance (MALE) europeo con capacità Armed Intelli-

gence, Surveillance, Target Acquisition and Recon-

naissance (ISTAR).

Atto n. 299.

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con osservazione).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto, rinviato nella seduta del
22 settembre 2021.

Marica FANTUZ, presidente, avverte che
la Commissione Bilancio ha espresso, in
data 6 ottobre, una valutazione favorevole
sullo schema di decreto ministeriale in
esame.

Luca FRUSONE (M5S), relatore, pre-
senta una proposta di parere favorevole,
con osservazione (vedi allegato 2).

Giovanni Luca ARESTA (M5S) ringrazia
il relatore per la proposta di parere ampia
ed esaustiva e, nel preannunciare un voto
favorevole, ribadisce le considerazioni già
svolte sul precedente schema di decreto.

Maria TRIPODI (FI) auspica che il Go-
verno preservi il contributo delle piccole e
medie aziende italiane nell’assemblaggio dei
velivoli che verranno acquistati e prean-
nuncia il voto favorevole del suo gruppo.

Roberto Paolo FERRARI (Lega) eviden-
zia l’importanza di dotare lo strumento
militare di velivoli a pilotaggio remoto sem-
pre più efficienti e preannuncia il voto
favorevole della Lega, rimarcando l’utilità
di tali mezzi sia per assicurare la difesa del
Paese, sia per supportare i nostri militari
impiegati nei teatri operativi.

Giovanni RUSSO (FdI) preannuncia il
voto favorevole associandosi alle valuta-
zioni dei colleghi Maria Tripodi e Ferrari.
Auspica, quindi, che lo sviluppo dei velivoli
a pilotaggio remoto possa proseguire anche
nei programmi d’arma delle altre Forze
armate.

Alberto PAGANI (PD) preannuncia il
voto favorevole del gruppo del Partito de-
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mocratico, condividendo i ragionamenti dei
colleghi già intervenuti.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva, all’unanimità, la
proposta di parere presentata dalla rela-
trice.

Schema di decreto ministeriale di approvazione del

programma pluriennale di A/R n. SMD 23/2021,

relativo all’acquisizione di veicoli tattici ad alta tec-

nologia per la mobilità tattica terrestre dell’Arma dei

carabinieri.

Atto n. 305.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno.

Marica FANTUZ, presidente, avverte che
il termine per l’espressione del prescritto
parere su ciascuno degli schemi di decreto
all’ordine del giorno scade il 2 novembre
2021 e che sono stati assegnati anche alla
Commissione Bilancio, che dovrà espri-
mere i propri rilievi sulle conseguenze di
carattere finanziario entro il 13 ottobre
2021.

Fabio Massimo BONIARDI, relatore, os-
serva che il programma pluriennale in esame
fa riferimento all’acquisizione di veicoli tat-
tici ad alta tecnologia per la mobilità tattica
terrestre dell’Arma dei carabinieri.

Evidenzia, quindi, che la scheda tecnica
allegata allo schema di decreto afferma
che, alla luce delle missioni riconosciute
all’Arma dei carabinieri, si ravvede la ne-
cessità di implementare il dispositivo di
mobilità tattica della Forza sia per l’im-
piego in teatro operativo, sia per quello nel
territorio nazionale attraverso l’acquisi-
zione di nuovi mezzi delle seguenti tipolo-
gie: Veicolo Tattico Leggero Medio Multi-
ruolo (VTLM) e Veicolo Tattico Leggero
(VTL); Veicolo Tattico Multiruolo (VTM);
Autocarro tattico logistico (ACTL); Auto-
mezzo da Ricognizione (AR); veicoli per
trasporto truppe; altre tipologie medie e
leggere in tutte le conformazioni previste.

Si sofferma, poi, sullo scopo del pro-
gramma, che è quello di rendere le forze
impiegate in grado di garantire la mobilità
e la sicurezza nei teatri operativi sia a
media alta intensità sia a media bassa
intensità e implementare le capacità dei
Reparti destinati alle attività di soccorso
attraverso una configurazione duale dei
mezzi tattici, idonei sia per garantire la
mobilità tattica sia a raggiungere aree in-
teressate da calamità naturali.

Fa presente che, riguardo alle caratte-
ristiche tecniche, i citati mezzi si distin-
guono in tre macro-categorie: blindati con
livello di protezione e capacità anti-esplo-
dente (IED); blindati con livello di prote-
zione balistica; infine, veicoli privi di pro-
tezione balistica, ma caratterizzati da ca-
pacità inter-dicasteriale/inter-agenzia e alta
mobilità, fruibile anche in caso di esigenze
di protezione civile e soccorso. A tali ambiti
si collega il nuovo veicolo a trazione inte-
grale 4x4, con ampia capacità di trasporto
utile con possibilità di 10 posti. Tale piat-
taforma, connotata da elevata mobilità, ri-
sulta essere un mezzo performante nelle
attività addestrative e nelle operazioni sul
territorio nazionale, con particolare riferi-
mento agli interventi a soccorso della po-
polazione civile.

Sottolinea che il programma prevede la
fornitura del supporto logistico, comprese
le infrastrutture idonee a garantire prote-
zione dagli agenti atmosferici e ambientali,
e la periodica manutenzione ordinaria spe-
cializzata e, per quanto riguarda gli aspetti
addestrativi, comprende anche la forma-
zione del personale operatore e manuten-
tore nelle varie configurazioni e condizioni
operative.

Quanto a settori dell’industria nazionale
interessati dal programma, essi sono quelli
dell’industria meccanica ed elettronica, nei
riguardi dei quali è stimata una forte rica-
duta economica e occupazionale in quanto
i mezzi da acquisire sono progettati, svi-
luppati e prodotti dall’industria nazionale
italiana e risultano già disponibili in am-
bito commerciale. Le aree interessate dalla
produzione saranno principalmente i di-
stretti industriali della Lombardia, della
Sardegna, dell’Abruzzo, del Trentino Alto
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Adige e del Veneto, con coinvolgimento
anche delle piccole-medio imprese. Infine,
pur avendo una connotazione prettamente
nazionale, il settore della mobilità tattica
potrebbe anche essere interessato da pro-
spettive di esportazione.

Rileva che l’avvio del programma è pre-
visto nel 2021 e si concluderà presumibil-
mente nel 2035. L’onere complessivo sti-
mato è pari a 329,2 milioni di euro, di cui
54 milioni relativi a una prima tranche, già
autorizzati a seguito dell’approvazione del
decreto ministeriale SMD n. 25/2019 (Atto
del Governo n. 115), a valere sugli stanzia-
menti recati dall’articolo 1, comma 1072,
della legge di bilancio per il 2018 (legge
n. 205/2017). La seconda tranche, per ul-
teriori complessivi 112,2 milioni, oggetto
della richiesta di parere parlamentare in
esame, sarà finanziata per un importo pari
a 58,2 milioni nell’ambito delle risorse re-
cate dal Fondo istituito dall’articolo 1,
comma 95, della legge di bilancio per il
2019 (legge n. 145/2018) e per 54,0 milioni
sui capitoli di investimento dello stato di
previsione del Ministero della difesa e con-
sentirà l’acquisizione di ulteriori 67 mezzi
di tipologia VTLM/VTL, una quota di 60
ACTL e una quota di 80 veicoli trasporto
truppe e veicoli da ricognizione, nonché
una residuale quota di veicoli in confor-
mazione blindata. La scheda tecnica, pe-
raltro, precisa che in ragione del mutare
del quadro di riferimento e dell’evolversi
delle esigenze operative, potrebbe rendersi
necessaria l’acquisizione di combinazioni
diverse di mezzi, sempre della tipologia
elencata, rimanendo comunque all’interno
dei volumi finanziari autorizzati. Le tran-
che successive, per previsionali ulteriori
163,0 milioni, necessarie al completamento
del programma saranno contrattualizzate
subordinatamente all’identificazione delle
risorse economiche a valere su distinti stru-
menti finanziari di eventuale futura istitu-
zione. Tuttavia, in considerazione della prio-

rità del programma, la copertura finanzia-
ria potrà ulteriormente essere garantita a
valere sulle risorse iscritte nella missione
« Difesa e sicurezza del territorio », pro-
gramma « Pianificazione generale delle Forze
armate e approvvigionamenti militari » dello
stato di previsione del Ministero della di-
fesa.

Infine, osserva che lo stesso profilo pro-
grammatico degli stanziamenti viene ripor-
tato dal Documento Programmatico Plu-
riennale della Difesa per il triennio 2021-
2023 (pagina 103), che assomma la prima
tranche, i cui finanziamenti sono stati già
autorizzati a seguito dell’approvazione del
Decreto Ministeriale SMD n. 25/2019 e la
seconda tranche, autorizzata con lo schema
di decreto in esame.

Il sottosegretario Stefania PUCCIARELLI
segnala l’importanza del programma in
esame, che serve a garantire sia la mobilità
e la sicurezza delle forze armate nei teatri
operativi, sia di rispondere al meglio alle
attività di supporto alla protezione civile
sul territorio nazionale.

Roberto Paolo FERRARI (Lega) eviden-
zia come la Difesa, attraverso il suo bilan-
cio, stia compiendo uno sforzo considere-
vole al fine di garantire la sicurezza pub-
blica nel Paese, dotando l’Arma dei cara-
binieri dei necessari mezzi di mobilità
terrestre.

Marica FANTUZ, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.15.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.15 alle 14.25.
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ALLEGATO 1

Schema di decreto ministeriale di approvazione del programma plu-
riennale di A/R n. SMD 21/2021, relativo all’acquisto di una tranche
di elicotteri della classe medio leggera (Light Utility Helicopter, LUH)
a favore della componente ala rotante dell’Arma dei carabinieri. (Atto

n. 298).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La IV Commissione (Difesa),

esaminato lo schema di decreto mini-
steriale relativo al programma pluriennale
di Ammodernamento e Rinnovamento (A/R)
n. SMD 21/2021, relativo all’acquisto di una
tranche di elicotteri della classe medio leg-
gera (Light Utility Helicopter – LUH) a
favore della componente ala rotante del-
l’Arma dei carabinieri;

premesso che:

l’attuale componente di elicotteri
multiruolo è costituita essenzialmente da
piattaforme introdotte in servizio tra la
fine degli anni '70 e la metà degli anni '90
e caratterizzate da crescente obsolescenza
e vetustà, logorio imposto dal continuo
impiego operativo e da equipaggiamenti di
bordo che ormai non consentono un’effi-
cace formazione di base degli equipaggi di
volo per il successivo impiego sulle piatta-
forme di nuova generazione;

il programma d’arma sottoposto a
parere parlamentare risponde alla neces-
sità di individuare una soluzione capacitiva
che permetta di rinnovare la componente
elicotteristica multiruolo, assicurando la pro-
gressiva sostituzione delle linee legacy con
piattaforme idonee a soddisfare le esigenze
addestrative e operative sia in campo na-
zionale, sia all’estero;

in particolare, l’acquisizione propo-
sta consentirà di disporre di un mezzo in
grado di assicurare 10.000 ore volo ovvero
una « vita tecnica » non inferiore a 30 anni
e capace di operare in sicurezza, in ogni
condizione di volo, garantendo altresì l’im-
piego del mezzo in diversi scenari in con-
siderazione della sua versatilità;

i nuovi elicotteri LUH presentano,
infatti, una forte connotazione duale es-
sendo idonei anche all’impiego per finalità
prettamente civili come, ad esempio, tra-
sporto aereo per il soccorso malati e trau-
matizzati gravi, trasporto logistico, attività
di sorveglianza, ricerca e ricognizione, at-
tività antincendio boschivo, nonché soc-
corso e assistenza in occasione di calamità
naturali;

ritenuto particolarmente rilevante,
al riguardo, che le imprese affidatarie del
contratto considerino di realizzare la com-
messa, anche in riferimento alla manuten-
zione, attraverso gli strumenti tecnologici e
di personale a loro disposizione, in modo
da evitare, per quanto possibile, la crea-
zione di ulteriori supply chains che, nel
tempo, potrebbero portare a disperdere il
patrimonio di conoscenze tecnologiche del-
l’industria nazionale operante nell’ambito
della Difesa;

dal programma sono attese ricadute
economiche ed occupazionali nei settori
aeronautico, meccanico, dell’elettronica e
più in generale dell’alta tecnologia, con il
coinvolgimento di oltre 200 realtà nazio-
nali, fornitori e sub-fornitori, diretti e in-
diretti, comprese le piccole e medie im-
prese dell’indotto, i centri di studio e ri-
cerca universitari;

considerata, al riguardo, l’opportu-
nità che nel coinvolgimento delle realtà
imprenditoriali di cui sopra si tenga conto
delle certificazioni in materia di qualità,
ambiente, sicurezza e responsabilità sociale
dalle stesse possedute, nonché della loro
capacità di promuovere stabilità occupa-
zionale del personale impiegato;
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interessanti risultano le prospettive
di esportazione, con conseguenti positive
ricadute per il Sistema Paese in termini sia
industriali sia occupazionali;

considerato che il programma LUH
a favore dell’Arma dei carabinieri è inse-
rito nel Documento programmatico plu-
riennale della difesa 2021-2023 tra i pro-
grammi operanti;

preso atto della valutazione favore-
vole espressa dalla Commissione Bilancio
sui profili di carattere finanziario, nella

seduta del 6 ottobre 2021, dalla quale si
evince che il programma pluriennale in
esame rientra nella programmazione ela-
borata dal Ministero della difesa e che
l’utilizzo delle risorse non è suscettibile di
pregiudicare precedenti impegni di spesa;

uditi i chiarimenti forniti dal rap-
presentante del Governo nel corso del di-
battito,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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ALLEGATO 2

Schema di decreto ministeriale di approvazione del programma plu-
riennale di A/R n. SMD 32/2021, relativo allo sviluppo di un Remotely
Piloted Aircraft System (RPAS) classe Medium Altitude Long Endu-
rance (MALE) europeo con capacità Armed Intelligence, Surveillance,

Target Acquisition and Reconnaissance (ISTAR). (Atto n. 299).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La IV Commissione (Difesa),

esaminato lo schema di decreto mini-
steriale relativo al programma pluriennale
di Ammodernamento e Rinnovamento (A/R)
n. SMD 32/2021, relativo allo sviluppo di
un Remotely Piloted Aircraft System (RPAS)
classe Medium Altitude Long Endurance
(MALE) europeo, con capacità Armed In-
telligence, Surveillance, Target Acquisition
and Reconnaissance (ISTAR);

premesso che:

il programma in esame prevede lo
sviluppo e l’acquisizione di 5 sistemi Re-
motely Piloted Aircraft System (RPSA), cia-
scuno dei quali composto da 3 velivoli a
pilotaggio remoto di classe MALE (Medium
Altitude Long Endurance) con capacità
ISTAR (Armed Intelligence, Surveillance, Tar-
get Acquisition and Reconnaissance) e 2
Ground Control Station, che saranno ope-
rati dall’Aeronautica militare a partire dal
2028;

il sistema, sviluppato in coopera-
zione internazionale, è stato concepito in
modo da garantire una completa integra-
zione con il contesto degli spazi aerei uti-
lizzati anche dal traffico civile, recependo e
rispettando i requisiti e le prescrizioni pre-
viste per operarvi, rimuovendo di fatto le
attuali limitazioni operative esistenti per gli
assetti a pilotaggio remoto;

l’onere complessivo del programma
è stimato in circa 1.902,82 milioni di euro,
dal 2021 al 2035, a valere sui capitoli del
settore investimento del bilancio ordinario
del Ministero della Difesa, ripartito in ma-
niera indicativa secondo un cronopro-

gramma che potrà, successivamente, tro-
vare evoluzione/perfezionamento attraverso
efficaci sinergie realizzabili con il Mini-
stero dello sviluppo economico;

in considerazione della priorità del
programma, l’Amministrazione della Di-
fesa garantirà comunque la copertura fi-
nanziaria — fino al valore della Call for
Funds annualmente presentata dall’Agen-
zia OCCAR sulla base dell’effettiva esigenza
di pagamento — a valere delle risorse iscritte
nella missione « Difesa e sicurezza del ter-
ritorio », programma « Pianificazione gene-
rale delle Forze armate e approvvigiona-
menti militari »;

il Documento programmatico plu-
riennale per la Difesa per il triennio 2021-
2023 riporta come l’onere complessivo del
programma, pari a 1903 milioni di euro,
tenga conto anche dell’integrazione a mezzo
della disponibilità di 30,1 milioni di euro
provenienti dall’esercizio finanziario 2020
(residui);

il programma interesserà prevalen-
temente i settori industriali delle costru-
zioni aeronautiche, della realizzazione di
apparati elettronici e per le telecomunica-
zioni a elevato contenuto tecnologico, non-
ché il settore della ricerca delle regioni
Piemonte, Campania, Lombardia, Liguria,
Puglia e Lazio, con il coinvolgimento di
piccole e medie aziende che realizzano
apparati avionici, per le telecomunicazioni
(trasmettitori, ricevitori, antenne), per l’e-
lettronica (circuiteria, processori) nonché
apparati di Information Technology;

ritenuto particolarmente rilevante,
al riguardo, che le imprese affidatarie del
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contratto considerino di realizzare la com-
messa, anche in riferimento alla manuten-
zione, attraverso gli strumenti tecnologici e
di personale a loro disposizione, in modo
da evitare, per quanto possibile, la crea-
zione di ulteriori supply chains che, nel
tempo, potrebbero portare a disperdere il
patrimonio di conoscenze tecnologiche del-
l’industria nazionale operante nell’ambito
della Difesa;

considerata, inoltre, l’opportunità che
nel coinvolgimento delle realtà imprendi-
toriali di cui sopra si tenga conto delle
certificazioni in materia di qualità, am-
biente, sicurezza e responsabilità sociale
dalle stesse possedute, nonché della loro
capacità di promuovere stabilità occupa-
zionale del personale impiegato;

preso atto della valutazione favore-
vole espressa dalla Commissione Bilancio
sui profili di carattere finanziario, nella
seduta del 6 ottobre 2021, dalla quale si

evince che il programma pluriennale in
esame rientra nella programmazione ela-
borata dal Ministero della difesa e che
l’utilizzo delle risorse non è suscettibile di
pregiudicare precedenti impegni di spesa;

uditi i chiarimenti forniti dal rap-
presentante del Governo nel corso del di-
battito,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

a garantire, per tutte le fasi del pro-
gramma e per quanto possibile a legisla-
zione vigente, il sostegno da parte del Go-
verno alle aziende del comparto difesa im-
pegnate o potenzialmente impegnabili nel
programma, con particolare attenzione alle
piccole e medie aziende, al fine dell’accre-
scimento del know-how nazionale e del-
l’occupazione in un’ottica di sistema Paese.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 13 ottobre 2021. — Presidenza
del presidente Giorgio LOVECCHIO. – In-
terviene la sottosegretaria di Stato per l’e-
conomia e le finanze Maria Cecilia Guerra.

La seduta comincia alle 11.45.

Modifiche all’articolo 46 del codice delle pari oppor-

tunità tra uomo e donna, di cui al decreto legislativo

11 aprile 2006, n. 198, in materia di rapporto sulla

situazione del personale.

C. 522 e abb.-A.

(Parere all’Assemblea).

(Parere su emendamenti).

La Commissione inizia l’esame degli
emendamenti riferiti al provvedimento in
oggetto.

Maria Anna MADIA (PD), relatrice, av-
verte che l’Assemblea ha trasmesso, in data
odierna, il fascicolo n. 3 degli emenda-
menti, che, rispetto al precedente, include
l’emendamento 5.200 della Commissione,
volto in particolare a riconoscere alle aziende

private che siano in possesso – alla data del
31 dicembre dell’anno precedente a quello
di riferimento – della certificazione della
parità di genere di cui all’articolo 4 del
presente provvedimento un punteggio pre-
miale per la valutazione, da parte di Au-
torità titolari di fondi europei nazionali e
regionali, di proposte progettuali ai fini
della concessione di aiuti di Stato a cofi-
nanziamento degli investimenti sostenuti.

Segnala che, in tale quadro, la citata
proposta emendativa prevede altresì che,
compatibilmente con il diritto dell’Unione
europea, le amministrazioni aggiudicatrici
indichino nei bandi di gara, negli avvisi o
negli inviti relativi a procedure per l’acqui-
sizione di servizi, forniture, lavori e opere
i criteri premiali che intendono applicare
alla valutazione dell’offerta in relazione al
possesso da parte delle aziende private
della predetta certificazione.

Tanto premesso, nel rilevare preliminar-
mente che la proposta emendativa in esame
reca disposizioni di carattere essenzial-
mente ordinamentale e procedurale, ritiene
tuttavia necessario acquisire dal Governo,
da un lato, una conferma circa l’effettiva
possibilità per le amministrazioni interes-
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sate di darvi attuazione senza nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica, dall’al-
tro, una rassicurazione circa la compatibi-
lità delle predette disposizioni con l’ordi-
namento unionale, al fine di escludere
l’eventuale avvio di procedure di infrazione
nei confronti del nostro Paese.

La Sottosegretaria Maria Cecilia
GUERRA fa presente che la proposta emen-
dativa in esame non appare suscettibile di
determinare nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica.

Maria Anna MADIA (PD), relatrice, pro-
pone quindi di esprimere nulla osta sulle
proposte emendative contenute nel fasci-
colo n. 3 e non comprese nel fascicolo n. 2,
trasmesso dall’Assemblea.

La Sottosegretaria Maria Cecilia
GUERRA concorda con la proposta di pa-
rere della relatrice.

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

La seduta termina alle 11.50.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 13 ottobre 2021. — Presidenza
del presidente Fabio MELILLI. – Interviene
la sottosegretaria di Stato per l’economia e le
finanze Alessandra Sartore.

La seduta comincia alle 13.50.

Disposizioni in materia di equo compenso delle pre-

stazioni professionali.

C. 3179 e abb.-A/R.

(Parere all’Assemblea).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con condizioni, volte a garantire
il rispetto dell’articolo 81 della Costituzione
– Parere su emendamenti).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta di ieri, e avvia l’esame delle propo-
ste emendative ad esso riferite.

Silvana Andreina COMAROLI (LEGA),
relatrice, ricorda che, nella seduta dello
scorso 27 luglio, la Commissione bilancio
ha esaminato, per il parere all’Assemblea,
il testo del provvedimento in titolo. Ricorda
altresì che, sulla base dei contenuti della
relazione tecnica trasmessa dal Governo ai
sensi dell’articolo 17, comma 5, della legge
n. 196 del 2009 e dei chiarimenti forniti
dal Governo stesso, la Commissione ha
espresso in quella sede un parere favore-
vole con condizioni ai sensi dell’articolo 81
della Costituzione, volte a: escludere dalla
nuova disciplina le prestazioni professio-
nali rese in favore delle società veicolo di
cartolarizzazione, delle società a parteci-
pazione pubblica di cui al decreto legisla-
tivo 19 agosto 2016, n. 175 e degli agenti
della riscossione (articolo 2); escludere
espressamente la corresponsione di rim-
borsi di spese per i componenti dell’Osser-
vatorio nazionale sull’equo compenso (ar-
ticolo 10); escludere dall’applicazione della
nuova disciplina le convenzioni in corso,
sottoscritte prima della data di entrata in
vigore del provvedimento (articolo 11); in-
trodurre una generale clausola di inva-
rianza finanziaria (articolo 12-bis).

Ricorda altresì che, nella seduta dello
scorso 29 luglio, l’Assemblea ha deliberato
il rinvio del predetto provvedimento in Com-
missione e che la Commissione giustizia ne
ha successivamente proseguito l’esame chie-
dendo al Governo elementi di dettaglio
sulla citata relazione tecnica. In risposta a
tale richiesta il Governo, nel ribadire i
contenuti della relazione medesima, ha for-
nito elementi di dettaglio alla Commissione
giustizia in merito alla quantificazione del-
l’onere di 150 milioni di euro annui deri-
vanti dall’applicazione della disciplina agli
agenti della riscossione.

Successivamente, la Commissione giu-
stizia ha quindi apportato ulteriori modi-
ficazioni al testo del provvedimento, pre-
vedendo, all’articolo 10, l’inserimento di tre
ulteriori componenti nell’Osservatorio na-
zionale sull’equo compenso e, all’articolo
13, una norma di copertura finanziaria
riferita all’intero provvedimento per un im-
porto pari a 150 milioni di euro annui a
decorrere dal 2022, effettuata mediante cor-
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rispondente riduzione del Fondo per le
esigenze indifferibili di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 27 dicembre 2014,
n. 190.

Tutto ciò considerato, ritiene necessario
innanzitutto che il Governo chiarisca se il
Fondo per le esigenze indifferibili, a carico
del quale è posto l’onere di 150 milioni di
euro annui, rechi le occorrenti disponibi-
lità. In secondo luogo, ritiene necessario
evidenziare come tale copertura, sebbene
riferita all’intero provvedimento, riguardi
in realtà i soli oneri quantificati dalla re-
lazione tecnica con riferimento all’applica-
zione della nuova disciplina alle presta-
zioni professionali rese in favore degli agenti
della riscossione, senza tuttavia conside-
rare gli effetti onerosi derivanti da altre
disposizioni del provvedimento in merito
alle quali la Commissione bilancio, come
detto, aveva formulato condizioni ai sensi
dell’articolo 81 della Costituzione che, tut-
tavia, non sono state recepite dalla Com-
missione giustizia. Ricorda che tra queste
condizioni vi era, ad esempio, quella volta
ad introdurre, all’articolo 10, una disposi-
zione che esclude il rimborso di spese ai
componenti dell’Osservatorio nazionale sul-
l’equo compenso, in mancanza della quale,
peraltro, dovrebbe considerarsi onerosa an-
che la previsione dell’incremento del nu-
mero dei componenti dell’Osservatorio
stesso, introdotta dalla Commissione giu-
stizia.

Ciò posto, per quanto riguarda il parere
espresso nella seduta del 27 luglio scorso
ritiene che si potrebbe valutare l’opportu-
nità di riformulare più puntualmente la
condizione riferita all’articolo 2 del prov-
vedimento, al fine di: precisare che l’esclu-
sione dall’ambito di applicazione del prov-
vedimento si riferisce alle attività profes-
sionali svolte in favore delle società con-
trollate e delle mandatarie facenti capo a
società veicolo di cartolarizzazione e non
anche a quelle svolte in favore delle società
controllate e delle mandatarie facenti capo
a imprese bancarie e assicurative; inclu-
dere nell’ambito di applicazione del prov-
vedimento anche le prestazioni professio-
nali rese in favore delle società a parteci-
pazione pubblica di cui al decreto legisla-

tivo 19 agosto 2016, n. 175, ferma restando,
comunque, l’esclusione di quelle rese in
favore delle società veicolo di cartolarizza-
zione, posto che l’esclusione delle parteci-
pate pubbliche era stata principalmente
motivata, nel predetto parere, dall’esigenza
di escludere quelle partecipate che fossero
anche società veicolo di cartolarizzazione.

Infine, fa presente che dovrebbero es-
sere invece ribadite le condizioni rese con
riferimento agli articoli 10, 11 e 12-bis, di
cui si è detto in precedenza, a cui si ag-
giungerebbe un’ulteriore condizione volta a
sopprimere la copertura finanziaria intro-
dotta dalla Commissione giustizia all’arti-
colo 13 del testo A/R, qualora il Fondo per
le esigenze indifferibili non recasse le oc-
correnti disponibilità finanziarie, fermo re-
stando che, in tale ipotesi, dovrebbero es-
sere escluse dall’ambito di applicazione del
provvedimento anche le prestazioni profes-
sionali rese nei confronti degli agenti della
riscossione.

Su tali aspetti, ritiene pertanto necessa-
rio acquisire l’avviso del Governo.

La sottosegretaria Alessandra SARTORE
concorda preliminarmente con la relatrice
– per quanto riguarda il provvedimento in
esame – in ordine alla opportunità di ri-
formulare più puntualmente la condizione
riferita all’articolo 2, concernente la peri-
metrazione dell’ambito di applicazione della
disciplina sull’equo compenso, deliberata ai
sensi dell’articolo 81 della Costituzione dalla
Commissione bilancio nel parere dello scorso
27 luglio, nonché di ribadire – sulla base
delle motivazioni risultanti nel parere me-
desimo e suffragate dalla relazione tecnica
a suo tempo trasmessa dal Governo ai sensi
dell’articolo 17, comma 5, della legge n. 196
del 2009 – le condizioni rese, ai sensi della
citata norma costituzionale, nello stesso
parere del 27 luglio con riferimento agli
articoli 10, 11 e 12-bis. Concorda, inoltra,
circa la necessità di sopprimere l’articolo
13 del testo A/R del provvedimento, inse-
rito dalla Commissione giustizia nel corso
dell’esame in sede referente a seguito del
rinvio deliberato dall’Assemblea, giacché il
Fondo per le esigenze indifferibili, di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge n. 190
del 2014, utilizzato a copertura degli oneri
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quantificati in 150 milioni di euro annui a
decorrere dal 2022, non reca le occorrenti
disponibilità.

Maria Carolina VARCHI (FDI), pur pren-
dendo atto dell’incapienza del Fondo pre-
visto a copertura degli oneri recati dal
provvedimento, osserva tuttavia come la
quantificazione degli stessi nella misura di
150 milioni di euro in ragione d’anno sia
stata effettuata dal Governo anche a se-
guito di apposita richiesta di ulteriori ele-
menti di informazione sui profili finanziari
allo stesso rivolta dalla Commissione giu-
stizia, ad integrazione della relazione tec-
nica in precedenza trasmessa alla Commis-
sione bilancio, senza specificare che la pre-
detta stima si riferisse esclusivamente agli
agenti della riscossione. Ricorda altresì come
la medesima Commissione giustizia abbia
conseguentemente approvato una proposta
emendativa in tal senso, sostenuta dai di-
versi gruppi parlamentari ed ora trasfusa
nell’articolo 13 del provvedimento in esame,
di cui è stata preannunziata la soppres-
sione per carenza di copertura.

Anche in relazione alla problematica
finanziaria testé evidenziata e allo scopo
fondamentale di conservare le finalità es-
senziali del provvedimento in esame, sul
quale ribadisce essersi registrata nella Com-
missione di merito una pressoché unanime
condivisione da parte delle diverse forze
politiche, invita la sottosegretaria Sartore e
la relatrice Comaroli a compiere un ulte-
riore approfondimento sul merito delle que-
stioni sollevate. A tale ultimo riguardo,
manifesta la disponibilità del gruppo di
Fratelli d’Italia a prevedere una parziale
applicazione della disciplina sull’equo com-
penso alle società veicolo di cartolarizza-
zione, limitandola, in particolare, alle sole
ipotesi contrattuali aventi ad oggetto ope-
razioni di cartolarizzazione rispetto alle
quali non risultino già prestate le relative
garanzie, scongiurando così l’eventuale ef-
fetto retroattivo delle disposizioni. In pro-
posito, ritiene che una simile soluzione
potrebbe anche essere direttamente inse-
rita, sotto forma di apposita condizione,
nella proposta di parere che la relatrice
intendesse formulare.

La sottosegretaria Alessandra SARTORE,
nel precisare che la quantificazione degli
oneri dianzi richiamata è stata effettuata
con esclusivo riferimento all’inclusione de-
gli agenti della riscossione nell’ambito di
applicazione della disciplina sull’equo com-
penso, pur dichiarando in linea di principio
la disponibilità del Governo a valutare con
attenzione una possibile modifica del testo
nel senso suggerito dalla deputata Varchi,
fa presente che anche in tale ipotesi non si
potrebbe naturalmente prescindere da una
scrupolosa verifica tecnica degli eventuali
effetti finanziari da essa derivanti. In tale
quadro, fermo restando che il provvedi-
mento allo stato attuale risulta, per le mo-
tivazioni in precedenza esposte, privo di
copertura finanziaria, ritiene che una ra-
gionevole soluzione mediana potrebbe con-
sistere nell’apportare al testo le modifiche
necessarie conformemente alle condizioni
ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione
prospettate dalla relatrice, riservandosi suc-
cessivamente di intervenire nuovamente sul
testo nel corso dell’esame presso il Senato,
circostanza questa che potrebbe altresì con-
sentire di individuare, già nell’ambito della
prossima manovra di bilancio, le risorse
finanziarie occorrenti ad una implementa-
zione del provvedimento, all’uopo eventual-
mente destinando uno specifico accantona-
mento.

Fabio MELILLI, presidente, auspica che
– in ragione della trasversale sensibilità
mostrata dalle diverse forze politiche sul
tema oggetto del provvedimento in esame –
nella presente seduta di Commissione possa
svilupparsi una discussione ampia e appro-
fondita, al fine di addivenire ad una solu-
zione ottimale, capace di coniugare l’im-
prescindibile sostenibilità finanziaria delle
disposizioni da esso recate e il consegui-
mento delle specifiche finalità dallo stesso
perseguite.

Stefano FASSINA (LEU), nel condivi-
dere l’approccio del presidente Melilli, au-
spica che, come anticipato dalla sottosegre-
taria Sartore, già in occasione della pros-
sima sessione di bilancio possano essere
reperite le risorse finanziarie necessarie ad
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una attuazione estensiva del provvedi-
mento in esame. Non comprende invece
per quale ragione gli oneri previsti dall’ar-
ticolo 13, quantificati in 150 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2022, siano
ascritti esclusivamente all’applicazione della
disciplina sull’equo compenso agli agenti
della riscossione, e non anche ad altri sog-
getti facenti parte delle pubbliche ammini-
strazioni, tanto più che il nuovo quadro
normativo sembrerebbe potersi riferire a
fattispecie ulteriori rispetto alle sole pre-
stazioni professionali rese dagli avvocati.

Fabio MELILLI, presidente, si limita ad
osservare che, in linea con gli elementi
peraltro desumibili dalla documentazione
fornita dal Governo nel corso delle prece-
denti sedute, le pubbliche amministrazioni,
potendo anche disporre nell’ambito del pro-
prio organigramma di appositi uffici di
avvocatura, non hanno in via generale ne-
cessità di ricorrere a soggetti esterni.

Paolo TRANCASSINI (FDI), nel ringra-
ziare la sottosegretaria Sartore per la di-
sponibilità manifestata in ordine a possibili
modifiche del testo nella direzione auspi-
cata dal gruppo di Fratelli d’Italia, invita il
Governo a svolgere le relative verifiche tec-
niche con la massima tempestività, onde
consentire all’Assemblea di proseguirne l’e-
same entro la settimana corrente. Nel ri-
tenere infatti prioritario evitare ulteriori
rinvii nella discussione di un provvedi-
mento che riveste estrema importanza e sul
quale si è registrata la sostanziale condivi-
sione da parte della quasi totalità delle
forze politiche, sul piano procedurale si
dichiara tuttavia disponibile – qualora non
sussistessero da subito i presupposti richie-
sti – a che le modifiche proposte dalla
collega Varchi possano essere apportate nel
corso del successivo esame al Senato sulla
base di un impegno in tal senso assunto dal
Governo in accoglimento di uno specifico
ordine del giorno che il suo gruppo si
riserva di presentare in Assemblea e che
auspica possa essere sottoscritto da tutte le
forze parlamentari.

Silvana Andreina COMAROLI (LEGA),
relatrice, anche alla luce della discussione

in corso, ritiene ragionevole che nella se-
duta odierna la Commissione bilancio si
pronunci sulla proposta di parere che si
accinge a formulare sulla base delle consi-
derazioni in precedenza svolte, fermo re-
stando che – secondo quanto prospettato
non solo dalla sottosegretaria Sartore ma
anche dai colleghi del gruppo di Fratelli
d’Italia – le questioni tuttora oggetto di
confronto potrebbero essere ulteriormente
affrontate, anche sotto il profilo della ne-
cessaria copertura finanziaria conseguente
all’eventuale ampliamento dell’ambito di
applicazione della disciplina sull’equo com-
penso, nel corso del successivo esame presso
il Senato, anche sulla base degli impegni
assunti dal Governo in recepimento di un
apposito ordine del giorno preannunziato
dal medesimo gruppo di Fratelli d’Italia,
sul quale potrebbe auspicabilmente regi-
strarsi la convergenza delle altre forze par-
lamentari.

Stefania PRESTIGIACOMO (FI), nel con-
venire circa l’opportunità di non procedere
ad un ulteriore rinvio nell’esame di un
provvedimento trasversalmente condiviso
dalle forze politiche e preso atto che lo
stesso, secondo quanto emerso nel corso
della presente discussione, potrebbe essere
modificato in senso migliorativo durante
l’esame al Senato, sulla scorta di un impe-
gno assunto dal Governo in accoglimento di
un ordine del giorno in tal senso approvato
dalla Camera, osserva comunque che, qua-
lora in virtù della proposta avanzata dalla
deputata Varchi si addivenisse ad una par-
ziale contrazione dell’ambito applicativo
della disciplina sull’equo compenso, ne de-
riverebbe verosimilmente anche una ridu-
zione dei relativi oneri, con conseguente
maggiore probabilità di poterne indivi-
duare una adeguata copertura finanziaria.

La Sottosegretaria Alessandra SARTORE
ribadisce che, data la difficoltà di reperire
nell’immediato le risorse necessarie per la
copertura finanziaria degli oneri che deri-
verebbero dal mancato recepimento delle
modifiche prospettate dalla relatrice, una
ragionevole soluzione mediana potrebbe
consistere nell’apportare al testo le pre-
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dette modifiche, in modo da approvarlo in
prima lettura e riservandosi successiva-
mente di intervenire nuovamente sul testo
nel corso dell’esame presso il Senato al fine
di ampliarne l’ambito di applicazione.

Maria Carolina VARCHI (FDI), nell’e-
sprimere apprezzamento per le parole della
rappresentante del Governo, ribadisce la
richiesta alla relatrice di valutare l’oppor-
tunità di inserire nella proposta di parere
la previsione di una parziale applicazione
della disciplina sull’equo compenso alle so-
cietà veicolo di cartolarizzazione, limitan-
dola, in particolare, alle sole ipotesi con-
trattuali rispetto alle quali non risultino già
prestate le relative garanzie, scongiurando
così l’eventuale effetto retroattivo delle di-
sposizioni.

Ubaldo PAGANO (PD) nel sottolineare
che, se oggi la Commissione approvasse un
parere sul provvedimento differente ri-
spetto a quello elaborato sulla base dei
rilievi della Ragioneria generale dello Stato,
sarebbe di conseguenza necessario chie-
dere un ulteriore approfondimento istrut-
torio al Governo sulle modifiche approvate,
evidenzia che, rispetto allo scorso luglio,
siamo alla vigilia dell’approvazione del di-
segno di legge di bilancio che comporterà
una manovra di circa 23 miliardi di euro.
Pertanto propone di rinviare l’espressione
del parere sul provvedimento in esame alla
prossima settimana, quando per il Governo
sarà più chiaro il quadro di finanza pub-
blica nel quale eventualmente reperire le
risorse necessarie alla copertura degli oneri
derivanti dal medesimo provvedimento,
senza che ciò implichi volontà di dilazio-
nare i tempi di approvazione dello stesso o
senza che vi siano secondi fini politici.

Paolo TRANCASSINI (FDI), nel ribadire
la piena disponibilità dell’opposizione a tro-
vare una soluzione che consenta di sanare
le disparità che, altrimenti, nascerebbero
dall’applicazione del provvedimento nel te-
sto attuale, propone di procedere nel senso
indicato dalla sottosegretaria Sartore con
l’espressione del parere sul provvedimento

in modo da consentirne quindi l’esame da
parte dell’Assemblea.

Silvana Andreina COMAROLI (LEGA),
relatrice, nel sottolineare l’unanime ac-
cordo dei gruppi sul merito del provvedi-
mento, ricorda che la questione irrisolta
attiene alle disponibilità per procedere alla
copertura finanziaria degli oneri che l’al-
largamento dell’ambito di applicazione del-
l’equo compenso inevitabilmente comporta.
In ogni caso ritiene opportuno procedere
senza ulteriori ritardi all’approvazione del
testo in prima lettura alla Camera, poten-
done allargare l’ambito di applicazione du-
rante l’esame presso il Senato, sulla scorta
delle risorse che potrebbero essere stan-
ziate all’uopo dalla manovra di bilancio.

Formula pertanto, sulla base dei chia-
rimenti forniti dal Governo, la seguente
proposta di parere:

« La V Commissione,

esaminata la proposta di legge C. 3179
e abb.-A/R, recante Disposizioni in materia
di equo compenso delle prestazioni profes-
sionali;

premesso che:

nella seduta dello scorso 27 luglio,
la Commissione bilancio ha esaminato, per
il parere all’Assemblea, il testo del provve-
dimento in oggetto, esprimendo in quella
sede un parere favorevole con condizioni
volte a garantire il rispetto dell’articolo 81
della Costituzione;

dopo la deliberazione, da parte del-
l’Assemblea, del rinvio del predetto prov-
vedimento in Commissione, la Commis-
sione giustizia ne ha proseguito l’esame
senza peraltro recepire le citate condizioni,
ma apportando ulteriori modificazioni al
testo volte a inserire tre ulteriori compo-
nenti nell’Osservatorio nazionale sull’equo
compenso, di cui all’articolo 10, e ad in-
trodurre, con l’articolo 13, una norma di
copertura finanziaria riferita all’intero prov-
vedimento, pari a 150 milioni di euro annui
a decorrere dal 2022, effettuata mediante
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corrispondente riduzione del Fondo per le
esigenze indifferibili di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 27 dicembre 2014,
n. 190;

il predetto Fondo, come chiarito dal
rappresentante del Governo, non reca le
occorrenti disponibilità;

valutata l’opportunità, condivisa dal
rappresentante del Governo, di precisare,
rispetto al parere reso nella seduta del 27
luglio scorso, che:

le società controllate e le mandata-
rie escluse dall’ambito di applicazione del
provvedimento, di cui all’articolo 2, sono
solo quelle facenti capo a società veicolo di
cartolarizzazione e non anche quelle fa-
centi capo a imprese bancarie e assicura-
tive;

nel citato ambito di applicazione
sono invece incluse le società a partecipa-
zione pubblica, di cui al decreto legislativo
19 agosto 2016, n. 175, ferma restando
l’esclusione delle predette società veicolo,
posto che l’esclusione delle partecipate pub-
bliche era stata principalmente motivata
dall’esigenza di escludere quelle che fos-
sero anche società veicolo di cartolarizza-
zione;

rilevata infine la necessità di:

ribadire le condizioni formulate ai
sensi dell’articolo 81 della Costituzione nel
parere espresso nella seduta del 27 luglio
scorso con riferimento agli articoli 10, 11 e
12-bis del provvedimento, sulla base delle
motivazioni risultanti nel parere medesimo
e suffragate dalla relazione tecnica a suo
tempo trasmessa dal Governo ai sensi del-
l’articolo 17, comma 5, della legge n. 196
del 2009;

sopprimere la clausola di copertura
finanziaria di cui all’articolo 13, posto che
il Fondo per le esigenze indifferibili non
reca le necessarie disponibilità finanziarie;

esprime sul testo del provvedimento:

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni, volte a ga-
rantire il rispetto dell’articolo 81 della Co-
stituzione:

All’articolo 2, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

al comma 1, sopprimere le parole: , di
società veicolo di cartolarizzazione, e ag-
giungere in fine le seguenti parole: , fermo
restando quanto previsto al secondo pe-
riodo del comma 3;

al comma 3 sostituire le parole: , e
degli agenti della riscossione con le se-
guenti: Esse non si applicano, in ogni caso,
alle prestazioni rese dai professionisti in
favore di società veicolo di cartolarizza-
zione né a quelle rese in favore degli agenti
della riscossione. Gli agenti della riscos-
sione garantiscono comunque, all’atto del
conferimento dell’incarico professionale, la
pattuizione di compensi adeguati all’impor-
tanza dell’opera, tenendo conto, in ogni
caso, dell’eventuale ripetitività della presta-
zione richiesta.

All’articolo 10, comma 5, dopo le parole:
gettone di presenza aggiungere le seguenti: ,
rimborso di spese;

All’articolo 11, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

al comma 1, sostituire le parole: si
applicano anche con le seguenti: non si
applicano;

sopprimere il comma 2.

Dopo l’articolo 12, aggiungere il se-
guente: Art. 12-bis. (Clausola di invarianza
finanziaria). 1. Dall’attuazione della pre-
sente legge non devono derivare nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica. Le
amministrazioni interessate provvedono ai
relativi adempimenti nell’ambito delle ri-
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sorse umane, strumentali e finanziarie di-
sponibili a legislazione vigente.

Sopprimere l’articolo 13 ».

La Sottosegretaria Alessandra SARTORE
concorda con la proposta di parere della
relatrice.

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

Silvana Andreina COMAROLI (LEGA),
relatrice, avverte che l’Assemblea, in data
odierna, ha trasmesso il fascicolo n. 1 degli
emendamenti riferiti al testo A/R del prov-
vedimento in titolo, che riproduce – fatta
salva una diversa numerazione – gli emen-
damenti contenuti nel fascicolo n. 2 rife-
rito al precedente testo A del provvedi-
mento medesimo, sui quali la Commissione
bilancio si è già espressa nella seduta dello
scorso 27 luglio.

Con riferimento alle proposte emenda-
tive la cui quantificazione o copertura ap-
pare carente o inidonea, segnala i seguenti
emendamenti:

Colletti 4.2, la quale prevede che il
giudice che accerta il carattere non equo
del compenso può condannare il cliente al
pagamento di un indennizzo in favore del
professionista fino al doppio della rideter-
minazione del medesimo compenso, fatto
salvo il risarcimento dell’eventuale mag-
giore danno. Su tale proposta emendativa
(allora numerata come 4.201) la Commis-
sione bilancio, nella citata seduta del 27
luglio 2021, ha già espresso parere contra-
rio in occasione dell’esame delle proposte
emendative riferite al testo all’esame del-
l’Assemblea prima che ne fosse deliberato
il rinvio alla Commissione di merito;

Colletti 11.1, la quale prevede che le
disposizioni del provvedimento in esame si
applicano anche ai contenziosi in ogni stato
e grado riguardanti abusi e nullità pendenti
alla data di entrata in vigore della legge di
conversione del decreto-legge n. 148 del
2017. Su tale proposta emendativa (allora
numerata come 11.200) la Commissione

bilancio, nella citata seduta del 27 luglio
2021, ha già espresso parere contrario in
occasione dell’esame delle proposte emen-
dative riferite al testo all’esame dell’Assem-
blea prima che ne fosse deliberato il rinvio
alla Commissione di merito.

Fa presente infine che le restanti pro-
poste emendative trasmesse non sembrano
presentare profili problematici dal punto
di vista finanziario.

La Sottosegretaria Alessandra SARTORE
esprime parere contrario sulle proposte
emendative puntualmente segnalate dalla
relatrice, in quanto suscettibili di determi-
nare nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica privi di idonea quantificazione o
copertura, mentre esprime nulla osta sui
restanti emendamenti trasmessi.

Silvana Andreina COMAROLI (LEGA),
relatrice, preso atto dei chiarimenti forniti
dal Governo, propone quindi di esprimere
parere contrario sugli emendamenti Col-
letti 4.2 e Colletti 11.1, in quanto suscetti-
bili di determinare nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica privi di idonea
quantificazione e copertura, nonché nulla
osta sulle restanti proposte emendative tra-
smesse.

La Sottosegretaria Alessandra SARTORE
concorda con la proposta di parere della
relatrice.

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

Misure per contrastare il finanziamento delle im-

prese produttrici di mine antipersona, di munizioni

e submunizioni a grappolo.

C. 1813, approvato dal Senato e abb.

(Parere alla VI Commissione).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 12 maggio 2021.
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Mauro DEL BARBA (IV), relatore, chiede
un ulteriore rinvio dell’esame al fine di
predisporre una proposta di parere sulla
base della documentazione depositata dal
Governo nella precedente seduta.

Fabio MELILLI, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

DL 121/2021: Disposizioni urgenti in materia di

investimenti e sicurezza delle infrastrutture, dei tra-

sporti e della circolazione stradale, per la funziona-

lità del Ministero delle infrastrutture e della mobilità

sostenibili, del Consiglio superiore dei lavori pubblici

e dell’Agenzia nazionale per la sicurezza delle infra-

strutture stradali e autostradali.

C. 3278 Governo.

(Parere alle Commissioni VIII e IX).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 12
maggio 2021.

Giuseppe BUOMPANE (M5S), relatore,
ricorda che la Commissione era in attesa di
chiarimenti da parte del Governo.

La Sottosegretaria Alessandra SARTORE,
in risposta alle richieste di chiarimento del
relatore, deposita agli atti della Commis-
sione una nota del Ministero dell’economia
e delle finanze (vedi allegato).

Fabio MELILLI, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

Delega al Governo per il recepimento delle direttive

europee e l’attuazione di altri atti normativi dell’U-

nione europea – Legge di delegazione europea 2021.

C. 3208 Governo.

Relazione consuntiva sulla partecipazione dell’Italia

all’Unione europea, riferita all’anno 2020.

(Doc. LXXXVII, n. 4).

(Parere alla XIV Commissione).

(Seguito dell’esame congiunto e conclusione
– Relazione favorevole sul disegno di legge

C. 3208 – Parere favorevole sul Doc.
LXXXVII, n. 4).

La Commissione prosegue l’esame con-
giunto dei provvedimenti, rinviato il 5 ot-
tobre 2021.

La Sottosegretaria Alessandra SARTORE,
in risposta alla richiesta di chiarimenti sul
disegno di legge di delegazione europea
2021, fa presente che il Fondo per il rece-
pimento della normativa europea istituito
dall’articolo 41-bis della legge n. 234 del
2012 presenta le occorrenti disponibilità
per l’integrale copertura dei nuovi o mag-
giori oneri derivanti dall’attuazione delle
deleghe legislative previste dal presente prov-
vedimento.

Fa presente, inoltre, che all’articolo 8,
recante delega al Governo per l’adegua-
mento al regolamento (UE) 2018/1727, che
istituisce l’Agenzia UE per la cooperazione
giudiziaria penale (Eurojust), l’attribuzione
al membro nazionale presso Eurojust di
poteri più ampi rispetto a quanto previsto
dalla vigente disciplina dettata dalla legge
n. 41 del 2005 non è suscettibile di deter-
minare effetti per la finanza pubblica, con-
siderato che le operazioni dirette ad age-
volare o a sostenere l’emissione o l’esecu-
zione delle richieste di assistenza giudizia-
ria, compresa la partecipazione alle squadre
investigative comuni, potranno essere so-
stenute nell’ambito delle risorse disponibili
a legislazione vigente, già preordinate al-
l’attuazione di trattati e di accordi di coo-
perazione giudiziaria internazionale.

Roberto PELLA (FI), relatore, in base ai
chiarimenti forniti dal Governo, formula la
seguente proposta di relazione:

« La V Commissione bilancio, tesoro e
programmazione, esaminato il disegno di
legge recante Delega al Governo per il re-
cepimento delle direttive europee e l’attua-
zione di altri atti normativi dell’Unione
europea – Legge di delegazione europea
2021 (C. 3208 Governo);

per quanto riguarda i profili di me-
rito,

delibera di riferire favorevolmente
sul complesso del disegno di legge;
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per quanto riguarda i profili finan-
ziari,

preso atto dei chiarimenti del Go-
verno, da cui si evince che:

il Fondo per il recepimento della
normativa europea istituito dall’articolo 41-
bis della legge n. 234 del 2012 presenta le
occorrenti disponibilità per l’integrale co-
pertura dei nuovi o maggiori oneri deri-
vanti dall’attuazione delle deleghe legisla-
tive previste dal presente provvedimento;

all’articolo 8, recante delega al Go-
verno per l’adeguamento al regolamento
(UE) 2018/1727, che istituisce l’Agenzia UE
per la cooperazione giudiziaria penale (Eu-
rojust), l’attribuzione al membro nazionale
presso Eurojust di poteri più ampi rispetto
a quanto previsto dalla vigente disciplina
dettata dalla legge n. 41 del 2005 non è
suscettibile di determinare effetti per la
finanza pubblica, considerato che le ope-
razioni dirette ad agevolare o a sostenere
l’emissione o l’esecuzione delle richieste di
assistenza giudiziaria, compresa la parte-
cipazione alle squadre investigative co-
muni, potranno essere sostenute nell’am-
bito delle risorse disponibili a legislazione
vigente, già preordinate all’attuazione di
trattati e di accordi di cooperazione giudi-
ziaria internazionale,

delibera di riferire favorevolmente ».

La Sottosegretaria Alessandra SARTORE
concorda con la proposta di parere del
relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Roberto PELLA (FI), relatore, formula,
altresì, una proposta di parere favorevole
sulla Relazione consuntiva sulla partecipa-
zione dell’Italia all’Unione europea, riferita
all’anno 2020, di cui ha illustrato i conte-
nuti nella seduta dello scorso 5 ottobre.

La Sottosegretaria Alessandra SARTORE
concorda con la proposta di parere del
relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 14.30.

DELIBERAZIONE DI RILIEVI

SU ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 13 ottobre 2021. — Presidenza
del presidente Fabio MELILLI. – Interviene
la sottosegretaria di Stato per l’economia e le
finanze Alessandra Sartore.

La seduta comincia alle 14.30.

Schema di decreto legislativo recante attuazione della

direttiva (UE) 2018/1808 recante modifica della di-

rettiva 2010/13/UE, relativa al coordinamento di

determinate disposizioni legislative, regolamentari e

amministrative degli Stati membri concernenti la

fornitura di servizi di media audiovisivi, in conside-

razione dell’evoluzione delle realtà del mercato.

Atto n. 288.

(Rilievi alle Commissioni VII e IX).

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 96-
ter, comma 2, del regolamento, e conclu-
sione – Valutazione favorevole con rilievi).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 6 ottobre 2021.

La Sottosegretaria Alessandra SARTORE,
in risposta alle richieste di chiarimento
formulate fa presente quanto segue.

Le competenze assegnate ad AGCOM
dalla direttiva (UE) 2018/1808 e, dunque,
dallo schema di decreto legislativo in og-
getto rivestono carattere di novità, quanto
meno sotto lo specifico profilo dell’ambito
soggettivo di applicazione alle cosiddette
VSP (video sharing platforms).

L’esigenza di mappare con precisione e
individuare tali « soggetti » rende allo stato
non determinabile l’onere che deriverà da
tali competenze, né, analogamente, è quan-
tificabile ex ante una stima del gettito che
l’Autorità riceverà dalle VSP.

Ciò stante, in prima applicazione, i nuovi
e maggiori oneri per l’AGCOM derivanti
dall’esercizio di tali competenze possono
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essere stimati nell’ordine di 1 milione di
euro annui.

Tale importo è quantificato sulla base
dei documenti di bilancio annualmente pre-
disposti dall’Autorità, tenendo conto del
costo del personale e dei beni e servizi che
saranno presumibilmente destinati, almeno
in prima applicazione, allo svolgimento delle
nuove attività.

In particolare, si presuppone di dover
remunerare l’impiego di 5-6 unità di per-
sonale full time equivalent, includendo il
personale impiegato direttamente (con com-
piti istruttori e procedimentali) e indiret-
tamente (con compiti di supporto e trasver-
sali alle diverse competenze dell’Ammini-
strazione) nello svolgimento delle funzioni
individuate dal presente schema di decreto
legislativo.

Infatti, a regime, l’Autorità misura l’o-
nere sostenuto per ciascuna attività svolta
nei diversi settori che concorrono al con-
tributo attraverso la predisposizione di una
contabilità analitica che ripartisce il conto
consuntivo delle spese sostenute nei diversi
settori di competenza sulla base delle ri-
sorse effettivamente impiegate.

L’Autorità, quindi, sulla base delle risul-
tanze di tale contabilità analitica, indivi-
duerà il proprio fabbisogno di risorse per
l’anno successivo.

La copertura dell’effettivo fabbisogno
sarà conseguentemente assicurata, a re-
gime, attraverso la rideterminazione an-
nuale dell’aliquota contributiva, fino ad un
limite massimo del 2 per mille dei redditi
sottoposti al contributo.

In tal modo, l’Autorità individuerà ogni
anno la misura del contributo minimo gra-
vante sui soggetti obbligati, tenendo conto
non solo di stime, ma anche dell’impatto
concreto dell’esercizio delle attività.

Fabio MELILLI, presidente, in sostitu-
zione della relatrice, preso atto dei chiari-
menti forniti dal Governo e rilevata la
necessità, dal punto di vista formale, di
riformulare la clausola di invarianza finan-
ziaria di cui all’articolo 72, sostituendo, ai
commi 1 e 2, il riferimento al comma 3 del
medesimo articolo con quello all’articolo 1,
comma 66-ter, della legge 23 dicembre 2005,

n. 266, introdotto dallo stesso comma 3,
formula la seguente proposta di parere:

« La V Commissione Bilancio, tesoro e
programmazione,

esaminato, per quanto di competenza,
ai sensi dell’articolo 96-ter, comma 2, del
Regolamento, lo Schema di decreto legisla-
tivo recante attuazione della direttiva (UE)
2018/1808 recante modifica della direttiva
2010/13/UE, relativa al coordinamento di
determinate disposizioni legislative, regola-
mentari e amministrative degli Stati mem-
bri concernenti la fornitura di servizi di
media audiovisivi, in considerazione dell’e-
voluzione delle realtà del mercato (Atto
n. 288);

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

le competenze assegnate ad AGCOM
dalla direttiva (UE) 2018/1808 e, dunque,
dallo schema di decreto legislativo in og-
getto rivestono carattere di novità, quanto
meno sotto lo specifico profilo dell’ambito
soggettivo di applicazione alle cosiddette
VSP (video sharing platforms);

l’esigenza di mappare con preci-
sione e individuare tali “soggetti” rende allo
stato non determinabile l’onere che deri-
verà da tali competenze, né, analogamente,
è quantificabile ex ante una stima del get-
tito che l’Autorità riceverà dalle VSP;

ciò stante, in prima applicazione, i
nuovi e maggiori oneri per l’AGCOM deri-
vanti dall’esercizio di tali competenze pos-
sono essere stimati nell’ordine di 1 milione
di euro annui;

tale importo è quantificato sulla base
dei documenti di bilancio annualmente pre-
disposti dall’Autorità, tenendo conto del
costo del personale e dei beni e servizi che
saranno presumibilmente destinati, almeno
in prima applicazione, allo svolgimento delle
nuove attività;

in particolare, si presuppone di do-
ver remunerare l’impiego di 5-6 unità di
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personale full time equivalent, includendo
il personale impiegato direttamente (con
compiti istruttori e procedimentali) e indi-
rettamente (con compiti di supporto e tra-
sversali alle diverse competenze dell’Am-
ministrazione) nello svolgimento delle fun-
zioni individuate dal presente schema di
decreto legislativo;

infatti, a regime, l’Autorità misura
l’onere sostenuto per ciascuna attività svolta
nei diversi settori che concorrono al con-
tributo attraverso la predisposizione di una
contabilità analitica che ripartisce il conto
consuntivo delle spese sostenute nei diversi
settori di competenza sulla base delle ri-
sorse effettivamente impiegate;

l’Autorità, quindi, sulla base delle
risultanze di tale contabilità analitica, in-
dividuerà il proprio fabbisogno di risorse
per l’anno successivo;

la copertura dell’effettivo fabbiso-
gno sarà conseguentemente assicurata, a
regime, attraverso la rideterminazione an-
nuale dell’aliquota contributiva, fino ad un
limite massimo del 2 per mille dei redditi
sottoposti al contributo;

in tal modo, l’Autorità individuerà
ogni anno la misura del contributo minimo
gravante sui soggetti obbligati, tenendo conto
non solo di stime, ma anche dell’impatto
concreto dell’esercizio delle attività;

rilevata la necessità, dal punto di vista
formale, di riformulare la clausola di in-
varianza finanziaria di cui all’articolo 72,
sostituendo, ai commi 1 e 2, il riferimento
al comma 3 del medesimo articolo con
quello all’articolo 1, comma 66-ter, della
legge 23 dicembre 2005, n. 266, introdotto
dallo stesso comma 3,

VALUTA FAVOREVOLMENTE

lo schema di decreto legislativo e for-
mula i seguenti rilievi sulle sue conse-
guenze di carattere finanziario:

All’articolo 72, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

al comma 1 sostituire le parole: , ad
esclusione del comma 3, non devono deri-

vare nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica con le seguenti: non de-
vono derivare nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica, ad eccezione
di quanto previsto dall’articolo 1, comma
66-ter, della legge 23 dicembre 2005, n. 266,
introdotto dal comma 3 del presente arti-
colo;

al comma 2 sostituire le parole: , ad
esclusione del comma 3, con le risorse
umane, strumentali e finanziarie disponi-
bili a legislazione vigente con le seguenti:
con le risorse umane, strumentali e finan-
ziarie disponibili a legislazione vigente, ad
eccezione di quanto previsto dall’articolo 1,
comma 66-ter, della legge 23 dicembre 2005,
n. 266, introdotto dal comma 3 del pre-
sente articolo ».

La Sottosegretaria Alessandra SARTORE
concorda con la proposta di parere del
relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Schema di decreto legislativo recante attuazione della

direttiva (UE) 2019/1024 relativa all’apertura dei dati

e al riutilizzo dell’informazione del settore pubblico.

Atto n. 284.

(Rilievi alla I Commissione).

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 96-
ter, comma 2, del regolamento, e conclu-
sione – Valutazione favorevole con rilievi).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto in oggetto, rinviato nella
seduta del 6 ottobre 2021.

La Sottosegretaria Alessandra SARTORE,
in risposta alla richiesta di chiarimenti
della relatrice, fa presente quanto segue.

Riguardo all’articolo 1, comma 2, l’e-
stensione dell’ambito di applicazione del
decreto legislativo n. 36 del 2006 potrà
essere fronteggiato dalle amministrazioni
pubbliche prima non soggette ai relativi
obblighi avvalendosi delle risorse disponi-
bili a legislazione vigente.
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Per le imprese pubbliche non rientranti
nel conto consolidato della pubblica am-
ministrazione sono comunque da escludere
conseguenze indirette in termini di maggior
fabbisogno di finanziamento da parte degli
enti pubblici controllanti.

L’articolo 1, comma 6, che dispone che
le pubbliche amministrazioni e gli organi-
smi di diritto pubblico sono d’ora innanzi
tenuti a rendere disponibili i dati in loro
possesso, può essere attuato con le risorse
disponibili a legislazione vigente.

L’articolo 1, comma 7, che prevede che
le pubbliche amministrazioni, gli organismi
di diritto pubblico e le imprese pubbliche
mettono a disposizione i propri documenti
in formato aperto e leggibile meccanica-
mente e laddove possibile insieme ai rispet-
tivi metadati e dati dinamici per il loro
riutilizzo, non è suscettibile di determinare
nuovi o maggiori oneri per la finanza pub-
blica.

Riguardo all’articolo 1, comma 8, in
materia di tariffazione dei dati resi dispo-
nibili, circa la sostituzione del criterio del
costo effettivo con il criterio del costo mar-
ginale, nel confermare comunque la neu-
tralità finanziaria della norma, si fa pre-
sente che la determinazione del costo mar-
ginale potrebbe risultare di difficile appli-
cazione nelle amministrazioni pubbliche.
Si rammenta altresì come il costo margi-
nale – in assenza di un mercato in con-
correnza perfetta e senza la possibilità di
determinazione precisa come sopra posto
in evidenza – sia tendenzialmente sempre
superiore al costo effettivo, con sosti mag-
giori a carico dei richiedenti che potreb-
bero essere oggetto di valutazione negativa
da parte delle competenti istituzioni euro-
pee. La conseguente attività istruttoria po-
trà essere comunque svolta con le risorse
umane e strumentali disponibili a legisla-
zione vigente.

Silvana Andreina COMAROLI (LEGA),
relatrice, preso atto dei chiarimenti forniti

dal Governo, formula la seguente proposta
di parere:

« La V Commissione Bilancio, tesoro e
programmazione,

esaminato, per quanto di competenza,
ai sensi dell’articolo 96-ter, comma 2, del
Regolamento, lo Schema di decreto legisla-
tivo recante attuazione della direttiva (UE)
2019/1024 relativa all’apertura dei dati e al
riutilizzo dell’informazione del settore pub-
blico (Atto n. 284);

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

riguardo all’articolo 1, comma 2,
l’estensione dell’ambito di applicazione del
decreto legislativo n. 36 del 2006 potrà
essere fronteggiato dalle amministrazioni
pubbliche prima non soggette ai relativi
obblighi avvalendosi delle risorse disponi-
bili a legislazione vigente;

per le imprese pubbliche non rien-
tranti nel conto consolidato della pubblica
amministrazione sono comunque da esclu-
dere conseguenze indirette in termini di
maggior fabbisogno di finanziamento da
parte degli enti pubblici controllanti;

l’articolo 1, comma 6, che dispone
che le pubbliche amministrazioni e gli or-
ganismi di diritto pubblico sono d’ora in-
nanzi tenuti a rendere disponibili i dati in
loro possesso, può essere attuato con le
risorse disponibili a legislazione vigente;

l’articolo 1, comma 7, che prevede
che le pubbliche amministrazioni, gli orga-
nismi di diritto pubblico e le imprese pub-
bliche mettono a disposizione i propri do-
cumenti in formato aperto e leggibile mec-
canicamente e laddove possibile insieme ai
rispettivi metadati e dati dinamici per il
loro riutilizzo, non è suscettibile di deter-
minare nuovi o maggiori oneri per la fi-
nanza pubblica;

riguardo all’articolo 1, comma 8, in
materia di tariffazione dei dati resi dispo-
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nibili, circa la sostituzione del criterio del
costo effettivo con il criterio del costo mar-
ginale, nel confermare comunque la neu-
tralità finanziaria della norma, si fa pre-
sente che la determinazione del costo mar-
ginale potrebbe risultare di difficile appli-
cazione nelle amministrazioni pubbliche;

si rammenta altresì come il costo
marginale – in assenza di un mercato in
concorrenza perfetta e senza la possibilità
di determinazione precisa come sopra po-
sto in evidenza – sia tendenzialmente sem-
pre superiore al costo effettivo, con sosti
maggiori a carico dei richiedenti che po-
trebbero essere oggetto di valutazione ne-
gativa da parte delle competenti istituzioni
europee;

la conseguente attività istruttoria po-
trà essere comunque svolta con le risorse
umane e strumentali disponibili a legisla-
zione vigente,

VALUTA FAVOREVOLMENTE

lo schema di decreto legislativo e for-
mula il seguente rilievo sulle sue conse-
guenze di carattere finanziario:

All’articolo 1, comma 8, si valuti l’oppor-
tunità di far riferimento, come nella nor-
mativa vigente, al criterio del costo effettivo
del servizio anziché a quello del costo mar-
ginale ».

La Sottosegretaria Alessandra SARTORE
concorda con la proposta di parere della
relatrice.

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

Schema di decreto del Presidente della Repubblica

concernente regolamento recante modifiche al rego-

lamento di organizzazione degli uffici centrali di

livello dirigenziale generale del Ministero dell’in-

terno, di cui al decreto del Presidente del Consiglio

dei ministri 11 giugno 2019, n. 78.

Atto n. 301.

(Rilievi alla I Commissione).

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 96-
ter, comma 2, del regolamento, e conclu-
sione – Valutazione favorevole).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto in oggetto, rinviato nella
seduta del 6 ottobre 2021.

La Sottosegretaria Alessandra SARTORE,
in risposta alle richieste di chiarimento
formulate, fa presente quanto segue.

Il trattamento economico per il perso-
nale dirigenziale della Polizia di Stato non
si diversifica in base alle posizioni rico-
perte, godendo tutti i dirigenti di una in-
dennità dirigenziale « non di posizione ».

In particolare, per il dirigente generale
che svolgerà le funzioni di Direttore cen-
trale dell’istituenda Direzione centrale per
la polizia scientifica e la sicurezza ciber-
netica tale indennità è ampiamente com-
pensata nell’ambito delle posizioni dirigen-
ziali di cui alla tabella A) del D.P.R. 24
aprile 1982, n. 335, ed il relativo tratta-
mento economico è già previsto a valere
sugli ordinari stanziamenti di bilancio.

In questa fase – in cui la predetta
Direzione centrale non è ancora operativa
– non è stato possibile procedere all’ado-
zione dei provvedimenti di individuazione e
assegnazione delle previste 50 unità di per-
sonale della Polizia di Stato dei vari ruoli e
qualifiche da incardinare nel CERT (Com-
puter Emergency Response Team).

Non essendo giuridicamente possibile
adottare tali provvedimenti, ai fini del varo
del presente regolamento, il Ministero del-
l’interno ha provveduto – come richiesto
dall’articolo 17, comma 6-bis, della legge
n. 196 del 2009 – ad effettuare gli adem-
pimenti volti a stimare il fabbisogno di
personale da impiegare nel CERT e a va-
lutare se il soddisfacimento di tale fabbi-
sogno possa avvenire con le risorse dispo-
nibili nell’ambito del Dipartimento della
pubblica sicurezza.

Al riguardo, occorre tenere presente che
il Servizio polizia postale e delle comuni-
cazioni – destinato a confluire nell’isti-
tuenda Direzione centrale – già oggi espleta,
nell’esercizio delle attribuzioni demandate-
gli dall’articolo 7-bis del decreto-legge n. 144
del 2005 e dall’articolo 1, comma 6, del
decreto-legge n. 105 del 2019, compiti ine-
renti all’individuazione degli interventi più
appropriati per la protezione delle reti e
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dei sistemi del Ministero dell’interno in
occasione di incidenti informatici.

Ciò consente di realizzare economie di
scala in termini di professionalità e di
know how e di determinare la dotazione di
personale necessaria a garantire il funzio-
namento del CERT nelle citate 50 unità di
personale dei diversi ruoli e qualifiche della
Polizia di Stato.

L’analisi condotta ha, inoltre, dimo-
strato come sia fattibile, in una logica che
tiene conto delle priorità da attribuire alla
tutela cibernetica, destinare al CERT 50
unità di personale della Polizia di Stato,
tratti dall’attuale dotazione effettiva del Di-
partimento della pubblica sicurezza.

Infatti, ad oggi prestano servizio nel
suddetto Dipartimento 7.312 unità di per-
sonale appartenente alla Polizia di Stato,
all’Amministrazione civile dell’interno e alle
altre Forze di Polizia.

In particolare, l’aliquota espressa dalla
Polizia di Stato è pari a 5267 unità, delle
quali 4.118 del ruolo cosiddetto « ordina-
rio » e 1149 dei ruoli tecnici.

Pertanto il « peso » derivante dall’attiva-
zione del CERT è pari allo 0,94 per cento
della predetta dotazione effettiva.

In questo senso, anche applicando una
logica distributiva di tipo « lineare », tale
peso è apparso sicuramente sostenibile, con-
siderando anche il fatto che, per effetto del
D.P.C.M. n. 78 del 2019, il numero delle
Direzioni centrali e Uffici equiparati del
Dipartimento della pubblica sicurezza si è
ridotto da 18 a 15, ciò che consente di
ottenere ulteriori economie di scala, che
agevolano la possibilità di reperire le sud-
dette 50 unità di personale.

Stefano FASSINA (LEU), relatore, preso
atto dei chiarimenti forniti dal Governo,
formula la seguente proposta di parere:

« La V Commissione Bilancio, tesoro e
programmazione,

esaminato, per quanto di competenza,
ai sensi dell’articolo 96-ter, comma 2, del
Regolamento, lo Schema di decreto del
Presidente della Repubblica concernente
regolamento recante modifiche al regola-

mento di organizzazione degli uffici cen-
trali di livello dirigenziale generale del Mi-
nistero dell’interno, di cui al decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 11
giugno 2019, n. 78 (Atto n. 301);

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

il trattamento economico per il per-
sonale dirigenziale della Polizia di Stato
non si diversifica in base alle posizioni
ricoperte, godendo tutti i dirigenti di una
indennità dirigenziale “non di posizione”;

in particolare, per il dirigente gene-
rale che svolgerà le funzioni di Direttore
centrale dell’istituenda Direzione centrale
per la polizia scientifica e la sicurezza
cibernetica tale indennità è ampiamente
compensata nell’ambito delle posizioni di-
rigenziali di cui alla tabella A) del D.P.R. 24
aprile 1982, n. 335, ed il relativo tratta-
mento economico è già previsto a valere
sugli ordinari stanziamenti di bilancio;

in questa fase – in cui la predetta
Direzione centrale non è ancora operativa
– non è stato possibile procedere all’ado-
zione dei provvedimenti di individuazione e
assegnazione delle previste 50 unità di per-
sonale della Polizia di Stato dei vari ruoli e
qualifiche da incardinare nel CERT (Com-
puter Emergency Response Team);

non essendo giuridicamente possi-
bile adottare tali provvedimenti, ai fini del
varo del presente regolamento, il Ministero
dell’interno ha provveduto – come richie-
sto dall’articolo 17, comma 6-bis, della legge
n. 196 del 2009 – ad effettuare gli adem-
pimenti volti a stimare il fabbisogno di
personale da impiegare nel CERT e a va-
lutare se il soddisfacimento di tale fabbi-
sogno possa avvenire con le risorse dispo-
nibili nell’ambito del Dipartimento della
pubblica sicurezza;

al riguardo, occorre tenere presente
che il Servizio polizia postale e delle co-
municazioni – destinato a confluire nell’i-
stituenda Direzione centrale – già oggi
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espleta, nell’esercizio delle attribuzioni de-
mandategli dall’articolo 7-bis del decreto-
legge n. 144 del 2005 e dall’articolo 1,
comma 6, del decreto-legge n. 105 del 2019,
compiti inerenti all’individuazione degli in-
terventi più appropriati per la protezione
delle reti e dei sistemi del Ministero del-
l’interno in occasione di incidenti informa-
tici;

ciò consente di realizzare economie
di scala in termini di professionalità e di
know how e di determinare la dotazione di
personale necessaria a garantire il funzio-
namento del CERT nelle citate 50 unità di
personale dei diversi ruoli e qualifiche della
Polizia di Stato;

l’analisi condotta ha, inoltre, dimo-
strato come sia fattibile, in una logica che
tiene conto delle priorità da attribuire alla
tutela cibernetica, destinare al CERT 50
unità di personale della Polizia di Stato,
tratti dall’attuale dotazione effettiva del Di-
partimento della pubblica sicurezza;

infatti, ad oggi prestano servizio nel
suddetto Dipartimento 7.312 unità di per-
sonale appartenente alla Polizia di Stato,
all’Amministrazione civile dell’interno e alle
altre Forze di Polizia;

in particolare, l’aliquota espressa
dalla Polizia di Stato è pari a 5267 unità,
delle quali 4.118 del ruolo cosiddetto “or-
dinario” e 1149 dei ruoli tecnici;

pertanto il “peso” derivante dall’at-
tivazione del CERT è pari allo 0,94 per
cento della predetta dotazione effettiva;

in questo senso, anche applicando
una logica distributiva di tipo “lineare”, tale
peso è apparso sicuramente sostenibile, con-
siderando anche il fatto che, per effetto del
D.P.C.M. n. 78 del 2019, il numero delle
Direzioni centrali e Uffici equiparati del
Dipartimento della pubblica sicurezza si è
ridotto da 18 a 15, ciò che consente di
ottenere ulteriori economie di scala, che
agevolano la possibilità di reperire le sud-
dette 50 unità di personale;

VALUTA FAVOREVOLMENTE

lo schema di decreto in oggetto ».

La Sottosegretaria Alessandra SARTORE
concorda con la proposta di parere del
relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Schema di decreto legislativo recante attuazione della

direttiva (UE) 2017/2397 relativa al riconoscimento

delle qualifiche professionali nel settore della navi-

gazione interna e che abroga le direttive 91/672/CEE

e 96/50/CE del Consiglio.

Atto n. 304.

(Rilievi alla IX Commissione).

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 96-
ter, comma 2, del regolamento, e conclu-
sione – Valutazione favorevole).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto in oggetto, rinviato nella
seduta del 6 ottobre 2021.

La Sottosegretaria Alessandra SARTORE,
in risposta alle richieste di chiarimento
formulate, fa presente quanto segue.

L’articolo 4, dopo aver identificato le
autorità competenti negli uffici della mo-
torizzazione civile di Milano, di Brescia –
sezione Mantova, di Venezia e di Roma,
disciplina, in maniera organica, le attività
che le suddette autorità competenti sono
chiamate a svolgere.

Tuttavia, si evidenzia che essendosi op-
tato per il recepimento parziale della di-
rettiva (UE) 2017/2397 ai sensi dell’articolo
39 della stessa, l’Italia non rilascerà – e
non potrà rilasciare – i nuovi certificati di
qualifica dell’Unione e da ciò ne consegue
che, come specificato all’articolo 4, comma
2, lettera a), gli unici certificati che le
autorità competenti potranno rilasciare sono
quelli di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 18 dicembre 1999, n. 545.

Le autorità competenti continueranno,
quindi, ad esercitare l’attività certificativa
che già svolgono da svariati anni.
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Pertanto, pur apparendo difficilmente
quantificabile la suddivisione, in termini
percentuali, delle varie attività elencate al
comma 2 del predetto articolo 4, risulta
evidente che l’attività prevalente non potrà
che essere proprio quella di cui alla lettera
a), ossia il rilascio dei certificati ai sensi del
richiamato D.P.R. n. 545 del 1999.

A detta attività si ricollega quella di cui
alla lettera c), inserita esclusivamente in
adempimento all’obbligo di recepimento
della disposizione di cui all’articolo 7 della
direttiva, ma che fa riferimento alla mede-
sima attività certificativa.

Le rimanenti attività risultano residuali
e, comunque, assolutamente poco ricor-
renti, atteso che le stesse assumono rile-
vanza solo per quegli Stati che hanno re-
cepito integralmente la direttiva e che, con-
seguentemente, provvedono al rilascio dei
certificati di qualifica dell’Unione e degli
altri documenti previsti.

Nello specifico, la disposizione di cui
alla lettera b) concerne la possibilità di
convalida di un libretto di navigazione e del
relativo tempo di navigazione di cui all’ar-
ticolo 8, e pertanto si tratta di attività
amministrativa di mera certificazione con-
nessa alla produzione di prove documentali
prodotte dagli interessati e, comunque, di
attività che certamente sarà poco frequente
(se non addirittura nulla) atteso che l’Italia
non potrà rilasciare i libretti di navigazione
in questione.

Tale attività potrà pertanto riguardare i
libretti di navigazione rilasciati da altri
Stati membri a lavoratori che esercitano la
propria professione nelle acque interne ita-
liane.

Considerazioni di tenore analogo val-
gono per le disposizioni di cui alle lettere
e), f) e g) concernenti le disposizioni tran-
sitorie previste dalla direttiva, che prevede,
al fine di salvaguardare i lavoratori in
possesso delle certificazioni rilasciate in
virtù delle precedenti disposizioni, che de-
corso un congruo periodo temporale le
vecchie certificazioni saranno convertite in
quelle nuove, senza oneri per gli interes-
sati.

Infine, la disposizione di cui alla lettera
d), concernente la sospensione temporanea

della validità nel territorio nazionale di un
certificato di qualifica dell’Unione, si ricol-
lega a quella di cui all’articolo 7, che pre-
vede che su segnalazione della Autorità di
pubblica sicurezza, l’autorità competente
può sospendere temporaneamente la vali-
dità nel territorio nazionale di un certifi-
cato di qualifica dell’Unione.

Anche detta disposizione assume poten-
ziale rilevanza esclusivamente per gli Stati
che rilasciano i certificati dell’Unione, men-
tre in Italia la casistica può riguardare
esclusivamente un certificato rilasciato da
un altro Stato membro e, alla luce della
specifica disposizione (necessità di sospen-
sione di un certificato per motivi di sicu-
rezza o di ordine pubblico) appare ipotesi
che difficilmente si concretizzerà, ferma
restando la necessità della previsione per
completezza normativa.

L’articolo 8 disciplina la convalida, su
richiesta dell’interessato, del tempo di na-
vigazione e dei viaggi effettuati, fino a quin-
dici mesi prima della richiesta, nel libretto
di navigazione.

In merito, nel rinviare a quanto sopra
specificato in relazione all’articolo 4, comma
2, lettera b), si ribadisce che detta disposi-
zione assumerà rilevanza per quei soli Stati
membri che, avendo recepito integralmente
la direttiva, rilasceranno i certificati di qua-
lifica dell’Unione e i libretti di navigazione
ai sensi della direttiva e saranno chiamati
dai propri lavoratori alla convalida in que-
stione.

Il mancato rilascio della suddetta docu-
mentazione da parte dell’Italia comporterà,
quale logica conseguenza, la possibilità della
convalida del tempo di navigazione esclu-
sivamente per un eventuale lavoratore che,
in possesso di un certificato di qualifica
dell’Unione e di un libretto di navigazione
rilasciati ai sensi della direttiva da un altro
Stato membro, eserciti la propria profes-
sione nelle acque interne italiane e richieda
la convalida in questione, e pertanto si
tratta di ipotesi alquanto residuale, disci-
plinata, anche qui, per completezza nor-
mativa.

L’articolo 9, attuativo dell’articolo 26,
paragrafo 1, lettera h) e dell’articolo 29
della direttiva, demanda ad un successivo
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provvedimento del Ministero delle infra-
strutture e della mobilità sostenibili l’indi-
viduazione delle misure per contrastare le
frodi e altre pratiche illecite concernenti i
certificati di qualifica dell’Unione, i libretti
di navigazione e i giornali di bordo.

La disposizione europea ha finalità che
appaiono analoghe, se non identiche, a quelle
di cui all’articolo 8 della direttiva 2008/
106/CE in merito ai certificati rilasciati ai
lavoratori del settore marittimo, articolo
recepito dall’articolo 9 del decreto legisla-
tivo 12 maggio 2015, n. 71.

Per i lavoratori marittimi, per i quali
l’Amministrazione italiana rilascia i certi-
ficati previsti dalla direttiva 2008/106/CE, è
stata effettivamente prevista una specifica
procedura volta alla prevenzione delle frodi
avuto riguardo alla certificazione di com-
petenza dell’Amministrazione.

Tuttavia, il mancato rilascio della certi-
ficazione ai sensi della direttiva (UE) 2017/
2397 ha reso, di fatto, impossibile preve-
dere una procedura antifrode nel rilascio
della certificazione, restando, quale ipotesi
residuale, la sola possibilità, nell’ambito
delle ordinarie attività di controllo della
documentazione presentata all’Amministra-
zione, di accertare la mancata produzione
di documenti falsi.

Detta attività, che si ritiene più oppor-
tuno disciplinare in fonti di natura secon-
daria anziché in un decreto legislativo, sarà
dettagliata nel previsto provvedimento at-
tuativo e non potrà discostarsi, comunque,
dal dovere generale di ogni Amministra-
zione di verificare l’autenticità della docu-
mentazione alla stessa prodotta.

Ne discende che dalla suddetta attività
non può derivare alcun ampliamento delle
attività finora svolte, atteso che il dovere di
verifica della documentazione ricevuta per-
sisterebbe anche in assenza della prevista
disposizione attuativa, comunque necessa-
ria anche al fine del coordinamento e del-
l’omogeneità di applicazione sul territorio
nazionale.

Per quanto concerne, infine, lo scambio
di informazioni con le autorità competenti
di altri Stati membri, considerato che la
disposizione riguarda esclusivamente certi-
ficazione rilasciata dagli altri Stati, l’unica

attività ipotizzabile è la comunicazione, al-
l’accertamento di un atto falso, all’Ammi-
nistrazione straniera che asseritamente
avrebbe rilasciato detto atto, comunica-
zione che non richiede ulteriori risorse
rispetto a quelle vigenti, come specificato,
per altra fattispecie, avuto riguardo alle
comunicazioni di cui all’articolo 7.

Per tutto quanto precede, ribadisce che
l’Amministrazione può provvedere agli
adempimenti sopra richiamati con le ri-
sorse umane, strumentali e finanziarie di-
sponibili a legislazione vigente.

Guido Germano PETTARIN (CI), rela-
tore, dopo essersi scusato per non essere
stato presente ieri alla seduta in qualità di
relatore, preso atto dei chiarimenti forniti
dal Governo, formula la seguente proposta
di parere:

« La V Commissione Bilancio, tesoro e
programmazione,

esaminato, per quanto di competenza,
ai sensi dell’articolo 96-ter, comma 2, del
Regolamento, lo Schema di decreto legisla-
tivo recante attuazione della direttiva (UE)
2017/2397 relativa al riconoscimento delle
qualifiche professionali nel settore della
navigazione interna e che abroga le diret-
tive 91/672/CEE e 96/50/CE del Consiglio
(Atto n. 304);

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

l’articolo 4, dopo aver identificato le
autorità competenti negli uffici della mo-
torizzazione civile di Milano, di Brescia –
sezione Mantova, di Venezia e di Roma,
disciplina, in maniera organica, le attività
che le suddette autorità competenti sono
chiamate a svolgere;

tuttavia, si evidenzia che essendosi
optato per il recepimento parziale della
direttiva (UE) 2017/2397 ai sensi dell’arti-
colo 39 della stessa, l’Italia non rilascerà –
e non potrà rilasciare – i nuovi certificati
di qualifica dell’Unione e da ciò ne conse-
gue che, come specificato all’articolo 4,
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comma 2, lettera a), gli unici certificati che
le autorità competenti potranno rilasciare
sono quelli di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 18 dicembre 1999, n. 545;

le autorità competenti continue-
ranno, quindi, ad esercitare l’attività certi-
ficativa che già svolgono da svariati anni;

pertanto, pur apparendo difficil-
mente quantificabile la suddivisione, in ter-
mini percentuali, delle varie attività elen-
cate al comma 2 del predetto articolo 4,
risulta evidente che l’attività prevalente non
potrà che essere proprio quella di cui alla
lettera a), ossia il rilascio dei certificati ai
sensi del richiamato D.P.R. n. 545 del 1999;

a detta attività si ricollega quella di
cui alla lettera c), inserita esclusivamente
in adempimento all’obbligo di recepimento
della disposizione di cui all’articolo 7 della
direttiva, ma che fa riferimento alla mede-
sima attività certificativa;

le rimanenti attività risultano resi-
duali e, comunque, assolutamente poco ri-
correnti, atteso che le stesse assumono ri-
levanza solo per quegli Stati che hanno
recepito integralmente la direttiva e che,
conseguentemente, provvedono al rilascio
dei certificati di qualifica dell’Unione e
degli altri documenti previsti;

nello specifico, la disposizione di
cui alla lettera b) concerne la possibilità di
convalida di un libretto di navigazione e del
relativo tempo di navigazione di cui all’ar-
ticolo 8, e pertanto si tratta di attività
amministrativa di mera certificazione con-
nessa alla produzione di prove documentali
prodotte dagli interessati e, comunque, di
attività che certamente sarà poco frequente
(se non addirittura nulla) atteso che l’Italia
non potrà rilasciare i libretti di navigazione
in questione;

tale attività potrà pertanto riguar-
dare i libretti di navigazione rilasciati da
altri Stati membri a lavoratori che eserci-
tano la propria professione nelle acque
interne italiane;

considerazioni di tenore analogo val-
gono per le disposizioni di cui alle lettere
e), f) e g) concernenti le disposizioni tran-
sitorie previste dalla direttiva, che prevede,
al fine di salvaguardare i lavoratori in
possesso delle certificazioni rilasciate in
virtù delle precedenti disposizioni, che de-
corso un congruo periodo temporale le
vecchie certificazioni saranno convertite in
quelle nuove, senza oneri per gli interes-
sati;

infine, la disposizione di cui alla
lettera d), concernente la sospensione tem-
poranea della validità nel territorio nazio-
nale di un certificato di qualifica dell’U-
nione, si ricollega a quella di cui all’articolo
7, che prevede che su segnalazione della
Autorità di pubblica sicurezza, l’autorità
competente può sospendere temporanea-
mente la validità nel territorio nazionale di
un certificato di qualifica dell’Unione;

anche detta disposizione assume po-
tenziale rilevanza esclusivamente per gli
Stati che rilasciano i certificati dell’Unione,
mentre in Italia la casistica può riguardare
esclusivamente un certificato rilasciato da
un altro Stato membro e, alla luce della
specifica disposizione (necessità di sospen-
sione di un certificato per motivi di sicu-
rezza o di ordine pubblico) appare ipotesi
che difficilmente si concretizzerà, ferma
restando la necessità della previsione per
completezza normativa;

l’articolo 8 disciplina la convalida,
su richiesta dell’interessato, del tempo di
navigazione e dei viaggi effettuati, fino a
quindici mesi prima della richiesta, nel
libretto di navigazione;

in merito, nel rinviare a quanto
sopra specificato in relazione all’articolo 4,
comma 2, lettera b), si ribadisce che detta
disposizione assumerà rilevanza per quei
soli Stati membri che, avendo recepito in-
tegralmente la direttiva, rilasceranno i cer-
tificati di qualifica dell’Unione e i libretti di
navigazione ai sensi della direttiva e sa-
ranno chiamati dai propri lavoratori alla
convalida in questione;
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il mancato rilascio della suddetta
documentazione da parte dell’Italia com-
porterà, quale logica conseguenza, la pos-
sibilità della convalida del tempo di navi-
gazione esclusivamente per un eventuale
lavoratore che, in possesso di un certificato
di qualifica dell’Unione e di un libretto di
navigazione rilasciati ai sensi della direttiva
da un altro Stato membro, eserciti la pro-
pria professione nelle acque interne ita-
liane e richieda la convalida in questione, e
pertanto si tratta di ipotesi alquanto resi-
duale, disciplinata, anche qui, per comple-
tezza normativa;

l’articolo 9, attuativo dell’articolo 26,
paragrafo 1, lettera h) e dell’articolo 29
della direttiva, demanda ad un successivo
provvedimento del Ministero delle infra-
strutture e della mobilità sostenibili l’indi-
viduazione delle misure per contrastare le
frodi e altre pratiche illecite concernenti i
certificati di qualifica dell’Unione, i libretti
di navigazione e i giornali di bordo;

la disposizione europea ha finalità
che appaiono analoghe, se non identiche, a
quelle di cui all’articolo 8 della direttiva
2008/106/CE in merito ai certificati rila-
sciati ai lavoratori del settore marittimo,
articolo recepito dall’articolo 9 del decreto
legislativo 12 maggio 2015, n. 71;

per i lavoratori marittimi, per i quali
l’Amministrazione italiana rilascia i certi-
ficati previsti dalla direttiva 2008/106/CE, è
stata effettivamente prevista una specifica
procedura volta alla prevenzione delle frodi
avuto riguardo alla certificazione di com-
petenza dell’Amministrazione;

tuttavia, il mancato rilascio della
certificazione ai sensi della direttiva (UE)
2017/2397 ha reso, di fatto, impossibile
prevedere una procedura antifrode nel ri-
lascio della certificazione, restando, quale
ipotesi residuale, la sola possibilità, nel-
l’ambito delle ordinarie attività di controllo
della documentazione presentata all’Ammi-
nistrazione, di accertare la mancata pro-
duzione di documenti falsi;

detta attività, che si ritiene più op-
portuno disciplinare in fonti di natura se-

condaria anziché in un decreto legislativo,
sarà dettagliata nel previsto provvedimento
attuativo e non potrà discostarsi, comun-
que, dal dovere generale di ogni Ammini-
strazione di verificare l’autenticità della
documentazione alla stessa prodotta;

ne discende che dalla suddetta at-
tività non può derivare alcun ampliamento
delle attività finora svolte, atteso che il
dovere di verifica della documentazione
ricevuta persisterebbe anche in assenza della
prevista disposizione attuativa, comunque
necessaria anche al fine del coordinamento
e dell’omogeneità di applicazione sul terri-
torio nazionale;

per quanto concerne, infine, lo scam-
bio di informazioni con le autorità compe-
tenti di altri Stati membri, considerato che
la disposizione riguarda esclusivamente cer-
tificazione rilasciata dagli altri Stati, l’u-
nica attività ipotizzabile è la comunica-
zione, all’accertamento di un atto falso,
all’Amministrazione straniera che asserita-
mente avrebbe rilasciato detto atto, comu-
nicazione che non richiede ulteriori risorse
rispetto a quelle vigenti, come specificato,
per altra fattispecie, avuto riguardo alle
comunicazioni di cui all’articolo 7;

per tutto quanto precede, si ribadi-
sce che l’Amministrazione può provvedere
agli adempimenti sopra richiamati con le
risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente,

VALUTA FAVOREVOLMENTE

lo schema di decreto legislativo ».

La Sottosegretaria Alessandra SARTORE
concorda con la proposta di parere del
relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Schema di decreto legislativo recante attuazione della

direttiva (UE) 2018/1972 che istituisce il codice eu-

ropeo delle comunicazioni elettroniche (rifusione).

Atto n. 289.

(Rilievi alla IV Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del regolamento, e conclusione – Valuta-
zione favorevole).
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La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto in oggetto.

Fabio MELILLI, presidente, in sostitu-
zione della relatrice, fa presente che lo
schema di decreto legislativo in esame –
adottato ai sensi degli articoli 1 e 4 della
legge n. 53 del 2021 (Legge di delegazione
europea 2019-2020) – reca il recepimento
della direttiva 2018/1972 che istituisce il
Codice europeo delle comunicazioni elet-
troniche. L’articolo 1 della legge n. 53 del
2021, che delega il Governo ad adottare
decreti legislativi per il recepimento delle
direttive europee e l’attuazione degli altri
atti dell’Unione europea di cui agli articoli
da 3 a 29 e all’allegato A specifica, al
comma 3, che eventuali spese non contem-
plate da leggi vigenti e che non riguardano
l’attività ordinaria delle amministrazioni
statali o regionali possono essere previste
nei suddetti decreti legislativi nei soli limiti
occorrenti per l’adempimento degli obbli-
ghi. Alla relativa copertura, laddove non sia
possibile farvi fronte con i fondi già asse-
gnati alle competenti amministrazioni, si
provvede mediante riduzione del fondo per
il recepimento della normativa europea di
cui all’articolo 41-bis della legge n. 234 del
2012. Qualora la dotazione del predetto
fondo si rivelasse insufficiente, i decreti
legislativi dai quali derivino nuovi o mag-
giori oneri sono emanati solo successiva-
mente all’entrata in vigore dei provvedi-
menti legislativi che stanziano le occorrenti
risorse finanziarie, in conformità all’arti-
colo 17, comma 2, della legge n. 196 del
2009. Il successivo articolo 4 della legge
n. 53 del 2021 individua princìpi e criteri
direttivi per l’attuazione della direttiva UE
2018/1972, che istituisce il codice europeo
delle comunicazioni elettroniche, fissando,
tra gli altri, i seguenti princìpi e criteri
direttivi: prevedere oneri amministrativi pro-
porzionati, al fine di non ostacolare lo
sviluppo delle attività dei prestatori di ser-
vizi; aggiornare i compiti dell’Autorità per
le garanzie nelle comunicazioni, anche nel-
l’ottica di rafforzarne le prerogative di in-
dipendenza; rivedere l’apparato sanziona-
torio amministrativo e penale, già previsto
dal codice delle comunicazioni elettroni-
che.

In merito ai profili di quantificazione,
osserva che il testo in esame modifica ed
integra le disposizioni di cui al decreto
legislativo n. 259 del 2003, recante il Co-
dice delle comunicazioni elettroniche, ride-
finendo al suo interno la collocazione degli
articoli e introducendo ex novo ulteriori
disposizioni, basate sulla direttiva 2018/
1972. Per quanto riguarda gli adempimenti
a carico delle pubbliche amministrazioni
(Ministero dello sviluppo economico, Auto-
rità per le garanzie nelle comunicazioni e
Agenzia per la cybersicurezza nazionale), il
decreto in esame non sembra aggiungere
compiti e funzioni ulteriori rispetto a quelli
già previsti a legislazione vigente. Ritiene
comunque utile acquisire conferma che ta-
luni di questi adempimenti, di seguito in-
dicati, siano sostenibili dai suddetti soggetti
pubblici nell’ambito delle risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a legi-
slazione vigente. Fa riferimento in partico-
lare alle seguenti disposizioni: articolo 1,
che definisce l’ambito di applicazione del
Codice delle comunicazioni elettroniche, in-
cludendo in tale ambito anche i gruppi
chiusi di utenti; articolo 22, in base al quale
l’Autorità per le garanzie nelle comunica-
zioni realizza e aggiorna una mappatura
della copertura delle reti di comunicazione
elettronica a banda larga; articolo 35, che
prevede la costituzione da parte del Mini-
stero dello sviluppo economico e dell’Au-
torità di un forum di valutazione tra pari;
articoli 72 e 93, che aggiornano ed esten-
dono i poteri e le competenze dell’Autorità,
disciplinando gli obblighi che possono es-
sere imposti nei confronti di imprese desi-
gnate come detentrici di un significativo
potere di mercato.

Con riferimento al gettito derivante dal-
l’imposizione di diritti amministrativi e di
sanzioni, rileva che il provvedimento in
esame reca modifiche all’impianto già pre-
visto a legislazione vigente. Fa riferimento,
in particolare, alle seguenti disposizioni:
articolo 16, in base al quale il Ministero
dello sviluppo economico e l’Autorità per le
garanzie nelle comunicazioni, per le rispet-
tive competenze, nel determinare l’imposi-
zione dei diritti amministrativi possano di-
sporre eventuali soglie di esenzione; arti-
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coli 30 e 31, che modificano l’importo di
alcune sanzioni, prevedono la depenalizza-
zione delle ipotesi di reato nel settore del-
l’audiovisivo e introducono al contempo
alcune nuove fattispecie sanzionatorie; ar-
ticolo 42, che aggiorna le disposizioni in
materia di diritti per l’utilizzo dello spettro
radio e per l’installazione di strutture; l’in-
troduzione dell’Allegato 3 (Criteri di deter-
minazione delle tariffe all’ingrosso di ter-
minazione delle chiamate vocali); dell’Alle-
gato 7 (in sostituzione dell’Allegato 11),
relativo al calcolo dell’eventuale costo netto
degli obblighi di servizio universale e all’i-
stituzione di un eventuale meccanismo di
indennizzo o di condivisione; dell’Allegato
12 (in sostituzione dell’Allegato 10), rela-
tivo alla determinazione dei diritti ammi-
nistrativi e dei contributi di cui agli articoli
16 e 42. Al riguardo, ritiene utile acquisire
conferma che le modifiche in esame non
comportino apprezzabili differenze di get-
tito rispetto a quanto eventualmente già
scontato nei tendenziali o comunque ac-
quisito a copertura di oneri connessi ad
attività amministrative. In merito ai profili
di copertura finanziaria, fa presente che
l’articolo 6 reca una clausola di invarianza
finanziaria, a tenore della quale dall’attua-
zione del presente decreto non devono de-
rivare nuovi o maggiori oneri a carico del
bilancio dello Stato e le amministrazioni
interessate provvedono ai relativi adempi-
menti nell’ambito delle risorse umane, stru-
mentali e finanziarie disponibili a legisla-
zione vigente. Al riguardo, ritiene che si
potrebbe valutare l’opportunità di riferire
la clausola di neutralità finanziaria anziché
al bilancio dello Stato al più ampio aggre-
gato della finanza pubblica. Su tale aspetto
considera comunque necessario acquisire
l’avviso del Governo.

La Sottosegretaria Alessandra SARTORE,
in risposta alle richieste di chiarimento
formulate dal relatore, fa presente quanto
segue. Gli adempimenti previsti dal prov-
vedimento in esame sono sostenibili dalle
amministrazioni e autorità competenti nel-
l’ambito delle risorse umane, strumentali e
finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente.

Riguardo al gettito derivante dall’impo-
sizione di diritti amministrativi e di san-
zioni, le modifiche previste dal provvedi-
mento in esame non comportano apprez-
zabili differenze di gettito rispetto a quanto
eventualmente già scontato nei tendenziali
o comunque acquisito a copertura di oneri
connessi ad attività amministrative, fermo
restando che il gettito derivante dalle san-
zioni è variabile non solo in ragione del-
l’impianto sanzionatorio ma delle contesta-
zioni che vengano accertate.

Infine, alcune disposizioni, come quelle
afferenti al rinnovo dei diritti d’uso indivi-
duali dello spettro radio armonizzato, di
cui all’articolo 63 del Codice delle comu-
nicazioni elettroniche, o quelle relative alla
realizzazione di nuove reti ad altissima
capacità, anche mediante accordi di « coin-
vestimento » fra un’impresa detentrice di
un significativo potere di mercato e altri
fornitori di reti o servizi di comunicazione
elettronica, di cui all’articolo 87 del mede-
simo Codice, possono avere ulteriori im-
patti positivi.

Fabio MELILLI, presidente, in sostitu-
zione della relatrice, preso atto dei chiari-
menti forniti dal Governo, formula la se-
guente proposta di parere:

« La V Commissione Bilancio, tesoro e
programmazione,

esaminato, per quanto di competenza,
ai sensi dell’articolo 96-ter, comma 2, del
Regolamento, lo Schema di decreto legisla-
tivo recante attuazione della direttiva (UE)
2018/1972 che istituisce il codice europeo
delle comunicazioni elettroniche (Atto
n. 289);

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

gli adempimenti previsti dal prov-
vedimento in esame sono sostenibili dalle
amministrazioni e autorità competenti nel-
l’ambito delle risorse umane, strumentali e
finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente;
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riguardo al gettito derivante dall’im-
posizione di diritti amministrativi e di san-
zioni, le modifiche previste dal provvedi-
mento in esame non comportano apprez-
zabili differenze di gettito rispetto a quanto
eventualmente già scontato nei tendenziali
o comunque acquisito a copertura di oneri
connessi ad attività amministrative, fermo
restando che il gettito derivante dalle san-
zioni è variabile non solo in ragione del-
l’impianto sanzionatorio ma delle contesta-
zioni che vengano accertate;

infine, alcune disposizioni, come
quelle afferenti al rinnovo dei diritti d’uso
individuali dello spettro radio armonizzato,
di cui all’articolo 63 del Codice delle co-
municazioni elettroniche, o quelle relative
alla realizzazione di nuove reti ad altissima
capacità, anche mediante accordi di “coin-
vestimento” fra un’impresa detentrice di un
significativo potere di mercato e altri for-
nitori di reti o servizi di comunicazione
elettronica, di cui all’articolo 87 del mede-
simo Codice, possono avere ulteriori im-
patti positivi,

VALUTA FAVOREVOLMENTE

lo schema di decreto legislativo ».

La Sottosegretaria Alessandra SARTORE
concorda con la proposta di parere del
relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Schema di decreto ministeriale di approvazione del

programma pluriennale di A/R n. SMD 23/2021,

relativo all’acquisizione di veicoli tattici ad alta tec-

nologia per la mobilità tattica terrestre dell’Arma dei

carabinieri.

Atto n. 305.

(Rilievi alla IV Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del regolamento, e conclusione – Valuta-
zione favorevole).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto in oggetto.

Teresa MANZO (M5S), relatrice, fa pre-
sente che il Ministro della difesa, in data 21
settembre 2021, ha trasmesso, ai sensi del-
l’articolo 536, comma 3, lettera b), del
decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66
(Codice dell’ordinamento militare), la ri-
chiesta di parere parlamentare in ordine
allo schema di decreto ministeriale di ap-
provazione del programma pluriennale di
A/R (Ammodernamento e Rinnovamento)
SMD 23/2021, relativa alla Acquisizione di
veicoli tattici ad alta tecnologia per la mo-
bilità tattica terrestre dell’Arma dei Cara-
binieri (atto del Governo n. 305). Segnala
che tale provvedimento è stato quindi as-
segnato, in data 23 settembre 2021, alla IV
Commissione (Difesa) per il parere, nonché
alla V Commissione (Bilancio), ai fini della
deliberazione di rilievi sui profili di natura
finanziaria, ai sensi dell’articolo 96-ter,
comma 2, del Regolamento della Camera.

Evidenzia che dalla relazione illustra-
tiva redatta dallo Stato maggiore della Di-
fesa ed allegata allo schema di decreto in
esame si evince che il programma plurien-
nale mira a implementare, nell’ambito delle
missioni riconosciute all’Arma dei carabi-
nieri, il dispositivo di mobilità tattica per
l’impiego in teatro operativo e nel territorio
nazionale attraverso l’acquisizione di nuovi
mezzi.

Sottolinea che lo schema di decreto mi-
nisteriale in esame riguarda la seconda
tranche del programma, avviato nell’eser-
cizio in corso a seguito dell’approvazione
del decreto ministeriale SMD 25/2019 nel
quale era prevista una prima tranche cor-
rispondente ad una spesa di 54 milioni di
euro. Fa presente che la relazione prevede
che il programma si concluderà presumi-
bilmente nel 2035. La suddetta seconda
tranche, che comporta una spesa di 112,2
milioni di euro complessivi, è finanziata
con le seguenti modalità:

per 58,2 milioni di euro a valere sugli
stanziamenti recati dall’articolo 1, comma
95, della legge n. 145 del 2018 (legge di
bilancio per il 2019), il quale aveva istituito
il Fondo finalizzato al rilancio degli inve-
stimenti delle Amministrazioni centrali dello
Stato e allo sviluppo del Paese, nello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
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delle finanze (capitolo 7557); tale fondo è
stato ripartito tra le amministrazioni cen-
trali con decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri 11 giugno 2019 e le relative
variazioni di bilancio per il triennio 2019-
2021 sono state apportate con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze 4
ottobre 2019;

per 54 milioni di euro sui capitoli di
investimento « a fabbisogno » dello stato di
previsione del Ministero della difesa.

Evidenzia che dalla relazione illustra-
tiva allegata allo schema di decreto emerge
che le citate risorse sono allocate sul capi-
tolo 7120 dello Stato di previsione del Mi-
nistero della difesa (Spese per costruzione
e acquisizione di impianti e sistemi). In
particolare, segnala che le risorse di cui al
comma 95 dell’articolo 1 della legge n. 145
del 2018 risultano allocate sul piano di
gestione n. 40 (Somme da destinare a po-
tenziamento delle infrastrutture e dei mezzi
per l’ordine pubblico, la sicurezza e il soc-
corso – Riparto fondo investimenti 2019 –
comma 95), e le risorse utilizzate nell’am-
bito dei « capitoli a fabbisogno » risultano
allocate sul piano di gestione n. 03 (Spese
relative a tutti i settori della componente
terrestre, ai radar ed ai sistemi per la
sorveglianza dell’area operativa terrestre
delle forze armate connesse con la costru-
zione, l’acquisizione, l’ammodernamento, il
rinnovamento, la trasformazione, la manu-
tenzione straordinaria dei mezzi, materiali
del genio, impianti, sistemi, apparecchia-
ture, equipaggiamenti, dotazioni e connesse
scorte, ivi comprese le attività complemen-
tari).

Fa presente che nella medesima rela-
zione si afferma, altresì, che, in considera-
zione della priorità dell’iniziativa, la coper-
tura finanziaria all’atto dell’effettivo impe-
gno della spesa potrà ulteriormente essere
garantita a valere delle risorse iscritte nella
missione « Difesa e sicurezza del territo-
rio » programma « Pianificazione Generale
delle Forze Armate e approvvigionamenti
militari » dello Stato di previsione della
spesa del Ministero Difesa, nei quali rientra
il capitolo 7120 sopra citato, opportuna-
mente rese disponibili anche a mezzo di

preventiva rimodulazione oppure revisione
di altre spese concordata con il Ministero
dell’economia e delle finanze.

Evidenzia che, nel chiarire che le tran-
che successive avranno un importo per
previsionali ulteriori 163 milioni di euro, la
relazione illustrativa specifica che il cro-
noprogramma previsionale dei pagamenti è
meramente indicativo e verrà attuato, a
valle del perfezionamento dell’iter nego-
ziale, secondo l’effettiva esigenza di cassa.
La medesima relazione specifica, inoltre, in
una nota a margine, che, in linea con
quanto previsto dall’articolo 34 della legge
di contabilità pubblica (legge n. 196 del
2009), la ripartizione della spesa per cia-
scun esercizio potrà essere rimodulata in
funzione dell’effettiva esigibilità contrat-
tuale dei pagamenti come emergente al
completamento dell’attività tecnico-ammi-
nistrativa, compatibilmente con gli effetti
sui saldi di finanza pubblica. La relazione
illustrativa chiarisce inoltre che l’approva-
zione del programma mantiene la sua va-
lidità anche laddove, all’atto del formale
impegno contabile della spesa, questa –
previa comunicazione al Ministero dell’e-
conomia e delle finanze e nel rispetto della
pertinente categorizzazione economica, della
corretta imputazione e dell’adeguata dispo-
nibilità degli stanziamenti – venisse pro-
posta dal Ministero della difesa su diverso
capitolo o piano di gestione, ove maggior-
mente funzionale all’ottimizzazione com-
plessiva della programmazione finanziaria
del medesimo Dicastero, raccomandabile
in esito alla normale flessibilità e variabi-
lità gestionale della stessa e/o necessario in
ragione di variazioni del quadro finanzia-
rio a legislazione vigente.

In proposito, ritiene utile che il Governo
fornisca elementi di chiarimento in merito
all’effettiva portata di tale previsione.

Inoltre, seppure la relazione illustrativa,
nel chiarire che la descritta ripartizione
degli oneri previsti tra i citati piani di
gestione rappresenta la migliore previsione
ex ante dell’iter contrattuale, assicura che
restano dirimenti le verifiche finali poste in
essere dagli organi di controllo al momento
della presentazione in registrazione dei per-
tinenti atti e discendenti impegni, ritiene
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comunque necessario che il Governo con-
fermi che l’utilizzo delle risorse utilizzate a
copertura non sia suscettibile di pregiudi-
care la realizzazione di ulteriori interventi
eventualmente già programmati a legisla-
zione vigente a valere sulle medesime ri-
sorse.

La Sottosegretaria Alessandra SARTORE,
in risposta alle richieste di chiarimento
formulate dalla relatrice, fa presente quanto
segue.

Il provvedimento in oggetto prevede che
la ripartizione della spesa per ciascun eser-
cizio potrà essere rimodulata in funzione
dell’effettiva esigibilità contrattuale dei pa-
gamenti come emergente al completamento
dell’attività tecnico-amministrativa, compa-
tibilmente con gli effetti sui saldi di finanza
pubblica.

Nel medesimo provvedimento si precisa,
poi, che l’approvazione del programma man-
tiene la sua validità anche laddove, all’atto
del formale impegno contabile della spesa,
questa – previa comunicazione al Mini-
stero dell’economia e delle finanze e nel
rispetto della pertinente categorizzazione
economica, della corretta imputazione e
dell’adeguata disponibilità degli stanzia-
menti – venisse proposta dal Ministero
della difesa su diverso capitolo o piano di
gestione, ove maggiormente funzionale al-
l’ottimizzazione complessiva della program-
mazione finanziaria del medesimo Dica-
stero, raccomandabile in esito alla normale
flessibilità e variabilità gestionale della stessa
e/o necessario in ragione di variazioni del
quadro finanziario a legislazione vigente.

Tali previsioni sono volte ad offrire espli-
cita evidenza dell’accettabilità procedurale
che l’Amministrazione impieghi, in fase ge-
stionale, ciascuno degli eventuali nuovi stru-
menti di finanziamento resi disponibili dal
Ministero dell’economia e delle finanze.

Siffatta esigenza di flessibilità è parti-
colarmente avvertita specie nell’ambito di
programmi ad altissimo contenuto tecno-
logico, condotti in partecipazione interna-
zionale e soggetti a plurimi fattori tecnici
esogeni.

Dette condizioni motivano la valenza
previsionale dello stesso cronoprogramma
dei pagamenti, che è dunque stimato al

meglio delle conoscenze disponibili antece-
dentemente allo svolgimento del relativo
iter negoziale e contrattuale.

Inoltre, lo stesso arco di sviluppo del-
l’impresa – di ampiezza pluriennale – fa sì
che sul programma possano incidere prov-
vedimenti di finanza pubblica di varia na-
tura – sia restrittivi che espansivi – a
fronte dei quali, in ragione della descritta
possibilità di flessibile accesso alle risorse
di similare natura, il programma priorita-
rio in argomento potrà mantenere un corso
stabile.

Si precisa, inoltre, che il programma
pluriennale in esame rientra nella program-
mazione elaborata dal Ministero della di-
fesa relativa all’impiego ottimale delle ri-
sorse stanziate a legislazione vigente con la
legge di bilancio 2021 inclusive di quelle
specificamente attribuite al fondo relativo
all’attuazione dei programmi di investi-
mento pluriennale per le esigenze di difesa
nazionale (il fondo reca risorse con pro-
fondità quindicennale con stanziamenti a
decorrere dal 2021 fino al 2035).

In tale contesto, il Ministero della difesa
ha operato la più bilanciata ripartizione
delle risorse disponibili orientandole a fa-
vore di programmi massimamente qualifi-
canti ai fini delle esigenze di sicurezza
nazionale nonché di contribuzione a quella
internazionale.

Per quanto sopra, l’utilizzo delle sud-
dette risorse per il programma in titolo non
è suscettibile né di pregiudicare precedenti
impegni di spesa né di interferire con la
realizzazione di ulteriori interventi già pro-
grammati a legislazione vigente a valere
sulle medesime risorse.

Teresa MANZO (M5S), relatrice, preso
atto dei chiarimenti forniti dal Governo,
formula la seguente proposta di parere:

« La V Commissione Bilancio, tesoro e
programmazione,

esaminato, per quanto di competenza,
ai sensi dell’articolo 96-ter, comma 2, del
Regolamento, lo Schema di decreto mini-
steriale di approvazione del programma
pluriennale di A/R n. SMD 23/2021, rela-
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tivo all’acquisizione di veicoli tattici ad alta
tecnologia per la mobilità tattica terrestre
dell’Arma dei carabinieri (Atto n. 305);

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

il provvedimento in oggetto prevede
che la ripartizione della spesa per ciascun
esercizio potrà essere rimodulata in fun-
zione dell’effettiva esigibilità contrattuale
dei pagamenti come emergente al comple-
tamento dell’attività tecnico-amministra-
tiva, compatibilmente con gli effetti sui
saldi di finanza pubblica;

nel medesimo provvedimento si pre-
cisa, poi, che l’approvazione del programma
mantiene la sua validità anche laddove,
all’atto del formale impegno contabile della
spesa, questa – previa comunicazione al
Ministero dell’economia e delle finanze e
nel rispetto della pertinente categorizza-
zione economica, della corretta imputa-
zione e dell’adeguata disponibilità degli stan-
ziamenti – venisse proposta dal Ministero
della difesa su diverso capitolo o piano di
gestione, ove maggiormente funzionale al-
l’ottimizzazione complessiva della program-
mazione finanziaria del medesimo Dica-
stero, raccomandabile in esito alla normale
flessibilità e variabilità gestionale della stessa
e/o necessario in ragione di variazioni del
quadro finanziario a legislazione vigente;

tali previsioni sono volte ad offrire
esplicita evidenza dell’accettabilità proce-
durale che l’Amministrazione impieghi, in
fase gestionale, ciascuno degli eventuali nuovi
strumenti di finanziamento resi disponibili
dal Ministero dell’economia e delle finanze;

siffatta esigenza di flessibilità è par-
ticolarmente avvertita specie nell’ambito di
programmi ad altissimo contenuto tecno-
logico, condotti in partecipazione interna-
zionale e soggetti a plurimi fattori tecnici
esogeni;

dette condizioni motivano la va-
lenza previsionale dello stesso cronopro-
gramma dei pagamenti, che è dunque sti-

mato al meglio delle conoscenze disponibili
antecedentemente allo svolgimento del re-
lativo iter negoziale e contrattuale;

inoltre, lo stesso arco di sviluppo
dell’impresa – di ampiezza pluriennale –
fa sì che sul programma possano incidere
provvedimenti di finanza pubblica di varia
natura – sia restrittivi che espansivi – a
fronte dei quali, in ragione della descritta
possibilità di flessibile accesso alle risorse
di similare natura, il programma priorita-
rio in argomento potrà mantenere un corso
stabile;

si precisa, inoltre, che il programma
pluriennale in esame rientra nella program-
mazione elaborata dal Ministero della di-
fesa relativa all’impiego ottimale delle ri-
sorse stanziate a legislazione vigente con la
legge di bilancio 2021 inclusive di quelle
specificamente attribuite al fondo relativo
all’attuazione dei programmi di investi-
mento pluriennale per le esigenze di difesa
nazionale (il fondo reca risorse con pro-
fondità quindicennale con stanziamenti a
decorrere dal 2021 fino al 2035);

in tale contesto, il Ministero della
difesa ha operato la più bilanciata riparti-
zione delle risorse disponibili orientandole
a favore di programmi massimamente qua-
lificanti ai fini delle esigenze di sicurezza
nazionale nonché di contribuzione a quella
internazionale;

per quanto sopra, l’utilizzo delle
suddette risorse per il programma in titolo
non è suscettibile né di pregiudicare pre-
cedenti impegni di spesa né di interferire
con la realizzazione di ulteriori interventi
già programmati a legislazione vigente a
valere sulle medesime risorse,

VALUTA FAVOREVOLMENTE

lo schema di decreto ministeriale ».

La Sottosegretaria Alessandra SARTORE
concorda con la proposta di parere della
relatrice.
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La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

Schema di decreto ministeriale di approvazione del

programma pluriennale di A/R n. SMD 24/2021,

relativo all’implementazione, potenziamento e aggior-

namento di una capacità di Space Situational Awa-

reness (SSA), basata su sensori (radar e ottici) e un

centro operativo SSA.

Atto n. 306.

(Rilievi alla IV Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del regolamento, e conclusione).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto in oggetto.

Ubaldo PAGANO (PD), relatore, segnala
che il Ministro della difesa, in data 22
settembre 2021, ha trasmesso, ai sensi del-
l’articolo 536, comma 3, lettera b), del
codice dell’ordinamento militare, di cui al
decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66
(Codice dell’ordinamento militare), la ri-
chiesta di parere parlamentare in ordine
allo schema di decreto ministeriale di ap-
provazione del programma pluriennale di
A/R n. SMD 24/2021, relativo all’implemen-
tazione, potenziamento e aggiornamento di
una capacità di Space Situational Aware-
ness (SSA), basata su sensori (radar e ot-
tici) e un centro operativo SSA (atto del
Governo n. 306). Tale provvedimento è stato
quindi assegnato, in data 23 settembre 2021,
alla IV Commissione (Difesa) per il parere,
nonché alla V Commissione (Bilancio), ai
fini della deliberazione di rilievi sui profili
di natura finanziaria, ai sensi dell’articolo
96-ter, comma 2, del Regolamento della
Camera.

Evidenzia che, come si evince dalla
scheda tecnica redatta dallo Stato maggiore
della Difesa ed allegata allo schema di
decreto in esame, di cui costituisce parte
integrante assieme all’annessa scheda illu-
strativa, il programma pluriennale in esame
mira garantire la sicurezza delle infrastrut-
ture spaziali della Difesa, la conoscenza
tempestiva e accurata dell’ambiente spa-
ziale e degli oggetti spaziali al fine di in-
crementare la resilienza degli assetti satel-

litari e, di conseguenza, la disponibilità e
continuità dei servizi da essi erogati.

Segnala che il programma – di presu-
mibile avvio nel 2021 – è destinato a con-
cludersi nel 2032 e comporta un onere
complessivo stimato in circa 129 milioni di
euro, cui si provvederà a valere delle ri-
sorse iscritte a legislazione vigente sul ca-
pitolo 7120 del programma « Pianificazione
generale delle Forze armate e approvvigio-
namenti militari » della missione « Difesa e
sicurezza del territorio » dello stato di pre-
visione del Ministero della difesa, avente ad
oggetto spese per investimenti.

In particolare, per quanto riguarda la
prima tranche del programma, oggetto del
provvedimento in esame, evidenzia che l’o-
nere complessivo è pari a 90 milioni di
euro per il periodo 2021-2027 e ad esso si
farà fronte mediante utilizzo delle risorse
stanziate sul piano gestionale n. 4 del pre-
detto capitolo 7120, sul quale – alla luce
del decreto di ripartizione in capitoli del
bilancio dello Stato per il triennio in corso
– risultano iscritti i seguenti importi: circa
92,5 milioni di euro per l’anno 2021, circa
67,4 milioni di euro per l’anno 2022 e circa
57,4 milioni di euro per l’anno 2023.

Ciò premesso, nel prendere atto che le
risorse previste a copertura del programma
in esame appaiono congrue rispetto ai costi
da sostenere, perlomeno in riferimento al
vigente triennio 2021-2023, ritiene tuttavia
necessario acquisire dal Governo, da un
lato, una conferma circa l’effettiva sussi-
stenza delle risorse anche per le residue
annualità di attuazione del programma
stesso, dall’altro, una rassicurazione in me-
rito al fatto che l’utilizzo delle risorse in
questione non sia comunque suscettibile di
pregiudicare precedenti impegni di spesa o
di interferire con la realizzazione di ulte-
riori interventi eventualmente già program-
mati a legislazione vigente a valere sulle
risorse medesime.

A tale proposito segnala peraltro che,
secondo quanto indicato nella scheda tec-
nica, la copertura finanziaria del pro-
gramma in esame – stante il carattere di
priorità allo stesso attribuito – potrà in
ogni caso essere ulteriormente garantita a
valere delle risorse iscritte nel citato pro-
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gramma di spesa dello stato di previsione
del Ministero della difesa, « opportuna-
mente rese disponibili anche a mezzo di
preventiva rimodulazione/revisione di altre
spese », da concordare con il Ministero
dell’economia e delle finanze.

Tanto premesso, evidenzia che la scheda
tecnica reca altresì la ripartizione dei costi
da sostenere in relazione a ciascun eserci-
zio finanziario, distintamente imputati al
citato piano gestionale, fermo restando che
tale ripartizione riveste – secondo quanto
espressamente specificato – carattere « me-
ramente indicativo », giacché essa potrà es-
sere temporalmente rimodulata, anche sotto
il profilo quantitativo, in funzione dell’ef-
fettiva esigibilità contrattuale dei paga-
menti, ciò sia all’esito del completamento
dell’attività tecnico-amministrativa posta in
essere dai competenti organi, sia in ottem-
peranza a quanto previsto dalla nuova no-
zione contabile di « esigibilità dell’impe-
gno » recata dall’articolo 34 della legge
n. 196 del 2009.

Ricorda, del resto, che, similmente a
quanto già riscontrato in riferimento a
precedenti programmi di investimento di
analogo tenore, il provvedimento in esame
risulta assistito da ulteriori elementi di
flessibilità gestionale con specifico riguardo
alle risorse destinate a finanziarne la rea-
lizzazione. Da un lato, infatti, è ricono-
sciuta all’Amministrazione interessata la
facoltà di proporre che l’impegno contabile
della spesa possa essere formalizzato, pre-
via comunicazione al Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, anche su diverso ca-
pitolo o piano gestionale, nel rispetto in
ogni caso « della pertinente categorizza-
zione economica, della corretta imputa-
zione nonché (...) dell’adeguata disponibi-
lità di stanziamenti », qualora ciò si rive-
lasse « maggiormente funzionale alla otti-
mizzazione complessiva della
programmazione finanziaria » del Mini-
stero della difesa. Dall’altro, la descritta
ripartizione degli oneri rappresenta in so-
stanza la migliore previsione ex ante dell’i-
ter contrattuale, ferma restando la centra-
lità delle verifiche finali poste in essere
dagli organi di controllo al momento della

presentazione in registrazione dei perti-
nenti atti e discendenti impegni.

Fa presente che, da un punto di vista
più generale, tali strumenti di flessibilità
gestionale – come di recente evidenziato
dal Governo stesso in occasione del parere
reso dalla Commissione bilancio su pro-
grammi d’armi di analogo tenore – appa-
iono del resto funzionali alle caratteristiche
proprie dei programmi pluriennali ad ele-
vato contenuto tecnologico, per i quali « è
prevista la possibilità di rimodulare l’uti-
lizzo delle risorse nel corso del tempo in
ragione dei numerosi fattori esogeni che
possono incidere sulla programmazione,
come ad esempio successivi provvedimenti
di finanza pubblica sia di carattere espan-
sivo che restrittivo ».

La Sottosegretaria Alessandra SARTORE,
in risposta alle richieste di chiarimento
formulate del relatore, fa presente quanto
segue.

Il programma pluriennale in oggetto ri-
entra nella programmazione elaborata dal
Ministero della difesa relativa all’impiego
ottimale delle risorse stanziate a legisla-
zione vigente con la legge di bilancio 2021
inclusive di quelle specificamente attribuite
al fondo relativo all’attuazione dei pro-
grammi di investimento pluriennale per le
esigenze di difesa nazionale (il fondo reca
risorse con profondità quindicennale con
stanziamenti a decorrere dal 2021 fino al
2035).

In tale contesto, il Ministero della difesa
ha operato la più bilanciata ripartizione
delle risorse disponibili orientandole a fa-
vore di programmi massimamente qualifi-
canti ai fini delle esigenze di sicurezza
nazionale nonché di contribuzione a quella
internazionale.

Per quanto sopra, l’utilizzo delle sud-
dette risorse per il programma in titolo non
è suscettibile né di pregiudicare precedenti
impegni di spesa né di interferire con la
realizzazione di ulteriori interventi già pro-
grammati a legislazione vigente a valere
sulle medesime risorse.
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Ubaldo PAGANO (PD), relatore, preso
atto dei chiarimenti forniti dal Governo,
formula la seguente proposta di parere:

« La V Commissione Bilancio, tesoro e
programmazione,

esaminato, per quanto di competenza,
ai sensi dell’articolo 96-ter, comma 2, del
Regolamento, lo Schema di decreto mini-
steriale di approvazione del programma
pluriennale di A/R n. SMD 24/2021, rela-
tivo all’implementazione, potenziamento e
aggiornamento di una capacità di Space
Situational Awareness (SSA), basata su sen-
sori (radar e ottici) e un centro operativo
SSA (Atto n. 306);

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

il programma pluriennale in oggetto
rientra nella programmazione elaborata dal
Ministero della difesa relativa all’impiego
ottimale delle risorse stanziate a legisla-
zione vigente con la legge di bilancio 2021
inclusive di quelle specificamente attribuite
al fondo relativo all’attuazione dei pro-
grammi di investimento pluriennale per le
esigenze di difesa nazionale (il fondo reca
risorse con profondità quindicennale con
stanziamenti a decorrere dal 2021 fino al
2035);

in tale contesto, il Ministero della
difesa ha operato la più bilanciata riparti-
zione delle risorse disponibili orientandole
a favore di programmi massimamente qua-
lificanti ai fini delle esigenze di sicurezza
nazionale nonché di contribuzione a quella
internazionale;

per quanto sopra, l’utilizzo delle
suddette risorse per il programma in titolo
non è suscettibile né di pregiudicare pre-
cedenti impegni di spesa né di interferire
con la realizzazione di ulteriori interventi
già programmati a legislazione vigente a
valere sulle medesime risorse,

VALUTA FAVOREVOLMENTE

lo schema di decreto ministeriale ».

La Sottosegretaria Alessandra SARTORE
concorda con la proposta di parere del
relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Schema di decreto ministeriale di approvazione del

programma pluriennale di A/R n. SMD 25/2021,

volto ad aggiornare e completare la capacità di

comando e controllo multidominio delle Brigate del-

l’Esercito italiano.

Atto n. 307.

(Rilievi alla IV Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del regolamento, e conclusione – Valuta-
zione favorevole).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto in oggetto.

Fabio MELILLI, presidente, in sostitu-
zione della relatrice, fa presente che il
Ministro della difesa, in data 21 settembre
2021, ha trasmesso, ai sensi dell’articolo
536, comma 3, lettera b), del decreto legi-
slativo 15 marzo 2010, n. 66 (Codice del-
l’ordinamento militare), la richiesta di pa-
rere parlamentare in ordine allo schema di
decreto ministeriale di approvazione del
programma pluriennale di A/R n. SMD
25/2021, relativo all’aggiornamento/comple-
tamento della capacità di comando e con-
trollo multi dominio delle brigate dell’E-
sercito italiano. Tale provvedimento è stato
quindi assegnato, in data 23 settembre 2021,
alla IV Commissione (Difesa) per il parere,
nonché alla V Commissione (Bilancio), ai
fini della deliberazione di rilievi sui profili
di natura finanziaria, ai sensi dell’articolo
96-ter, comma 2, del Regolamento della
Camera.

Segnala che, come si evince dalla scheda
tecnica redatta dallo Stato maggiore della
Difesa ed allegata allo schema di decreto in
esame, di cui costituisce parte integrante
assieme all’annessa scheda illustrativa, il
programma pluriennale in esame mira a
garantire adeguati standard di performance
in termini di sicurezza, digitalizzazione,
resilienza cibernetica e interoperabilità nel
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quadro della pianificazione, organizza-
zione e conduzione di operazioni militari
all’estero e sul territorio nazionale.

Evidenzia che il programma – di pre-
sumibile avvio nel 2021 – è destinato a
concludersi nel 2031 e comporta un onere
complessivo stimato in circa 501 milioni di
euro, cui si provvederà a valere delle ri-
sorse iscritte a legislazione vigente sul ca-
pitolo 7120 del programma « Pianificazione
generale delle Forze armate e approvvigio-
namenti militari » della missione « Difesa e
sicurezza del territorio » dello stato di pre-
visione del Ministero della difesa, avente ad
oggetto spese per investimenti.

Sottolinea, in particolare, che saranno
oggetto di utilizzo le risorse stanziate sui
piani gestionali n. 3 e n. 4 del predetto
capitolo, sui quali – alla luce del decreto di
ripartizione in capitoli del bilancio dello
Stato per il triennio in corso – risultano
iscritti i seguenti importi: circa 224,7 mi-
lioni di euro per l’anno 2021, circa 207,8
milioni di euro per l’anno 2022 e circa 261
milioni di euro per l’anno 2023 (piano
gestionale n. 3); circa 92,5 milioni di euro
per l’anno 2021, circa 67,4 milioni di euro
per l’anno 2022 e circa 57,4 milioni di euro
per l’anno 2023 (piano gestionale n. 4).

Ciò premesso, nel prendere atto che le
risorse previste a copertura del programma
in esame appaiono congrue rispetto ai costi
da sostenere, perlomeno in riferimento al
vigente triennio 2021-2023, ritiene tuttavia
necessario acquisire dal Governo, da un
lato, una conferma circa l’effettiva sussi-
stenza delle risorse anche per le residue
annualità di attuazione del programma
stesso, dall’altro, una rassicurazione in me-
rito al fatto che l’utilizzo delle risorse in
questione non sia comunque suscettibile di
pregiudicare precedenti impegni di spesa o
di interferire con la realizzazione di ulte-
riori interventi eventualmente già program-
mati a legislazione vigente a valere sulle
risorse medesime.

A tale proposito segnala peraltro che,
secondo quanto indicato nella scheda tec-
nica, la copertura finanziaria del pro-
gramma in esame – stante il carattere di
priorità allo stesso attribuito – potrà in
ogni caso essere ulteriormente garantita a

valere delle risorse iscritte nel citato pro-
gramma di spesa dello stato di previsione
del Ministero della difesa, « opportuna-
mente rese disponibili anche a mezzo di
preventiva rimodulazione/revisione di altre
spese » afferenti al medesimo programma,
da concordare con il Ministero dell’econo-
mia e delle finanze.

Tanto premesso, evidenzia che la scheda
tecnica reca altresì la ripartizione dei costi
da sostenere in relazione a ciascun eserci-
zio finanziario, distintamente imputati ai
due citati piani gestionali, fermo restando
che tale ripartizione riveste – secondo
quanto espressamente specificato – carat-
tere « meramente indicativo », giacché essa
potrà essere temporalmente rimodulata, an-
che sotto il profilo quantitativo, in funzione
dell’effettiva esigibilità contrattuale dei pa-
gamenti, ciò sia all’esito del completamento
dell’attività tecnico-amministrativa posta in
essere dai competenti organi, sia in ottem-
peranza a quanto previsto dalla nuova no-
zione contabile di « esigibilità dell’impe-
gno » recata dall’articolo 34 della legge
n. 196 del 2009.

Ricorda che, del resto, similmente a
quanto già riscontrato in riferimento a
precedenti programmi di investimento di
analogo tenore, il provvedimento in esame
risulta assistito da ulteriori elementi di
flessibilità gestionale con specifico riguardo
alle risorse destinate a finanziarne la rea-
lizzazione. Da un lato, infatti, è ricono-
sciuta all’Amministrazione interessata la
facoltà di proporre che l’impegno contabile
della spesa possa essere formalizzato, pre-
via comunicazione al Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, anche su diverso ca-
pitolo o piano gestionale, nel rispetto in
ogni caso « della pertinente categorizza-
zione economica, della corretta imputa-
zione nonché (...) dell’adeguata disponibi-
lità di stanziamenti », qualora ciò si rive-
lasse « maggiormente funzionale alla otti-
mizzazione complessiva della
programmazione finanziaria » del Mini-
stero della difesa. Dall’altro, la descritta
ripartizione degli oneri tra i due citati piani
di gestione rappresenta in sostanza la mi-
gliore previsione ex ante dell’iter contrat-
tuale, ferma restando la centralità delle
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verifiche finali poste in essere dagli organi
di controllo al momento della presenta-
zione in registrazione dei pertinenti atti e
discendenti impegni.

Fa presente che, da un punto di vista
più generale, tali strumenti di flessibilità
gestionale – come di recente evidenziato
dal Governo stesso in occasione del parere
reso dalla Commissione bilancio su pro-
grammi d’armi di analogo tenore – appa-
iono del resto funzionali alle caratteristiche
proprie dei programmi pluriennali ad ele-
vato contenuto tecnologico, per i quali « è
prevista la possibilità di rimodulare l’uti-
lizzo delle risorse nel corso del tempo in
ragione dei numerosi fattori esogeni che
possono incidere sulla programmazione,
come ad esempio successivi provvedimenti
di finanza pubblica sia di carattere espan-
sivo che restrittivo ».

La Sottosegretaria Alessandra SARTORE,
in risposta alle richieste di chiarimento
formulate dal relatore, fa presente quanto
segue. Il programma pluriennale in titolo
rientra nella programmazione elaborata dal
Ministero della difesa relativa all’impiego
ottimale delle risorse stanziate a legisla-
zione vigente con la legge di bilancio 2021,
inclusive di quelle specificamente attribuite
al fondo relativo all’attuazione dei pro-
grammi di investimento pluriennale per le
esigenze di difesa nazionale (il fondo reca
risorse su base quindicennale con stanzia-
menti a decorrere dal 2021 fino al 2035).

In tale contesto il Ministero della difesa
ha operato la più bilanciata ripartizione
delle risorse disponibili orientandole a fa-
vore di programmi massimamente qualifi-
canti ai fini delle esigenze di sicurezza
nazionale nonché di contribuzione a quella
internazionale.

Per quanto sopra, l’utilizzo delle sud-
dette risorse per il programma in titolo non
è suscettibile né di pregiudicare precedenti
impegni di spesa né di interferire con la
realizzazione di ulteriori interventi già pro-
grammati a legislazione vigente a valere
sulle medesime risorse.

Fabio MELILLI, presidente, in sostitu-
zione della relatrice, preso atto dei chiari-

menti forniti dal Governo, formula la se-
guente proposta di parere:

« La V Commissione Bilancio, tesoro e
programmazione,

esaminato, per quanto di competenza,
ai sensi dell’articolo 96-ter, comma 2, del
Regolamento, lo Schema di decreto mini-
steriale di approvazione del programma
pluriennale di A/R n. SMD 25/2021, volto
ad aggiornare e completare la capacità di
comando e controllo multidominio delle
Brigate dell’Esercito italiano (Atto n. 307);

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

il programma pluriennale in titolo
rientra nella programmazione elaborata dal
Ministero della difesa relativa all’impiego
ottimale delle risorse stanziate a legisla-
zione vigente con la legge di bilancio 2021,
inclusive di quelle specificamente attribuite
al fondo relativo all’attuazione dei pro-
grammi di investimento pluriennale per le
esigenze di difesa nazionale (il fondo reca
risorse su base quindicennale con stanzia-
menti a decorrere dal 2021 fino al 2035);

in tale contesto il Ministero della
difesa ha operato la più bilanciata riparti-
zione delle risorse disponibili orientandole
a favore di programmi massimamente qua-
lificanti ai fini delle esigenze di sicurezza
nazionale nonché di contribuzione a quella
internazionale;

per quanto sopra, l’utilizzo delle
suddette risorse per il programma in titolo
non è suscettibile né di pregiudicare pre-
cedenti impegni di spesa né di interferire
con la realizzazione di ulteriori interventi
già programmati a legislazione vigente a
valere sulle medesime risorse,

VALUTA FAVOREVOLMENTE

lo schema di decreto ministeriale ».
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La Sottosegretaria Alessandra SARTORE
concorda con la proposta di parere del
relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 14.50.
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ALLEGATO

DL 121/2021: Disposizioni urgenti in materia di investimenti e sicu-
rezza delle infrastrutture, dei trasporti e della circolazione stradale,
per la funzionalità del Ministero delle infrastrutture e della mobilità
sostenibili, del Consiglio superiore dei lavori pubblici e dell’Agenzia
nazionale per la sicurezza delle infrastrutture stradali e autostradali.

C. 3278 Governo.

DOCUMENTAZIONE DEPOSITATA DAL GOVERNO
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VI COMMISSIONE PERMANENTE

(Finanze)

S O M M A R I O

SEDE CONSULTIVA:

DL 121/2021: Disposizioni urgenti in materia di investimenti e sicurezza delle infrastrutture,
dei trasporti e della circolazione stradale, per la funzionalità del Ministero delle infrastrut-
ture e della mobilità sostenibili, del Consiglio superiore dei lavori pubblici e dell’Agenzia
nazionale per la sicurezza delle infrastrutture stradali e autostradali. C. 3278 Governo
(Parere alle Commissioni riunite VIII e IX) (Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 131

ATTI DEL GOVERNO:

Schema di atto aggiuntivo alla convenzione tra il Ministro dell’economia e delle finanze e il
direttore dell’Agenzia delle entrate per la definizione dei servizi dovuti, delle risorse
disponibili, delle strategie per la riscossione nonché delle modalità di verifica degli obiettivi
e di vigilanza sull’ente Agenzia delle entrate-Riscossione, per il periodo 1° gennaio-31
dicembre 2021. Atto n. 302 (Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4, del
Regolamento, e conclusione – Parere favorevole) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 131

ALLEGATO 1 (Parere approvato dalla Commissione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 135

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . . . 132
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 13 ottobre 2021. — Presidenza
del presidente Luigi MARATTIN. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per l’econo-
mia e le finanze Federico Freni.

La seduta comincia alle 14.

DL 121/2021: Disposizioni urgenti in materia di

investimenti e sicurezza delle infrastrutture, dei tra-

sporti e della circolazione stradale, per la funziona-

lità del Ministero delle infrastrutture e della mobilità

sostenibili, del Consiglio superiore dei lavori pubblici

e dell’Agenzia nazionale per la sicurezza delle infra-

strutture stradali e autostradali.

C. 3278 Governo.

(Parere alle Commissioni riunite VIII e IX).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 12
ottobre scorso.

Francesca GERARDI (Lega), relatrice,
formula una proposta di parere favorevole
sul provvedimento.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere favorevole formulata dalla relatrice.

La seduta termina alle 14.05.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 13 ottobre 2021. — Presidenza
del presidente Luigi MARATTIN. – Inter-

viene il sottosegretario di Stato per l’econo-
mia e le finanze Federico Freni.

La seduta comincia alle 14.05.

Schema di atto aggiuntivo alla convenzione tra il

Ministro dell’economia e delle finanze e il direttore

dell’Agenzia delle entrate per la definizione dei ser-

vizi dovuti, delle risorse disponibili, delle strategie

per la riscossione nonché delle modalità di verifica

degli obiettivi e di vigilanza sull’ente Agenzia delle

entrate-Riscossione, per il periodo 1° gennaio-31

dicembre 2021.

Atto n. 302.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del Regolamento, e conclusione –
Parere favorevole).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di atto aggiuntivo, rinviato nella
seduta del 6 ottobre scorso.

Luigi MARATTIN, presidente, interve-
nendo in sostituzione della relatrice Mar-
tinciglio, formula una proposta di parere
favorevole (vedi allegato 1).

Massimo UNGARO (IV) sottolinea come
nelle premesse della proposta di parere sia
stato opportunamente inserito un richiamo
alla Risoluzione n. 8-00137, approvata dalla
Commissione nella giornata di ieri.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole sul provvedimento in ti-
tolo.

La seduta termina alle 14.10.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.10 alle 14.20.

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 13 ottobre 2021.

Audizione informale in videoconferenza del Direttore

della Polizia stradale, Paolo Maria Pomponio, nel-

l’ambito dell’esame della proposta di legge C. 2104,

recante Disposizioni in materia di trasparenza nel

settore dell’assicurazione obbligatoria per i veicoli a

motore e per il contrasto dell’evasione dell’obbligo

assicurativo.

L’audizione informale è stata svolta dalle
14.30 alle 15.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 13 ottobre 2021. — Presidenza
del vicepresidente Giovanni CURRÒ. – In-
terviene il sottosegretario di Stato per l’eco-
nomia e le finanze Federico Freni.

La seduta comincia alle 15.15.

Sulla pubblicità dei lavori.

Giovanni CURRÒ, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori della seduta odierna
sarà assicurata anche mediante la trasmis-
sione diretta sulla web-tv della Camera dei
deputati. Avverte inoltre che per la seduta
odierna, non essendo previsto che la Com-
missione svolga votazioni, è consentita la
partecipazione da remoto in videoconfe-
renza dei deputati e del rappresentante del
Governo, secondo le modalità stabilite dalla
Giunta per il Regolamento nella riunione
del 4 novembre scorso.

5-06814 Martinciglio: Differimento al 1° gennaio 2022

dell’esecutività delle cartelle esattoriali e degli avvisi

di accertamento riferiti al periodo della pandemia.

Vita MARTINCIGLIO (M5S), interve-
nendo da remoto, illustra l’interrogazione
in titolo.

Il sottosegretario Federico FRENI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Vita MARTINCIGLIO (M5S), interve-
nendo da remoto, auspica che il differi-
mento dei termini di pagamento indicati
nel proprio atto di sindacato ispettivo possa
essere inserito quanto prima in un prov-
vedimento normativo, come potrebbe es-
sere il preannunciato decreto-legge colle-
gato alla manovra di bilancio per l’anno
2022, che dovrebbe essere esaminato dal
Consiglio dei ministri la prossima setti-
mana.

5-06815 Ungaro: Dati relativi ai lavoratori che hanno

trasferito in Italia la residenza fiscale usufruendo dei

relativi sgravi.

Massimo UNGARO (IV) illustra l’inter-
rogazione in titolo.

Il sottosegretario Federico FRENI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Massimo UNGARO (IV) ringrazia il rap-
presentante del Governo per la risposta.

5-06816 Fragomeli: Chiarimenti sul nuovo piano

industriale del Gruppo Bnl-Bnp Paribas.

Gian Mario FRAGOMELI (PD) illustra
l’interrogazione in titolo.

Il sottosegretario Federico FRENI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Gian Mario FRAGOMELI (PD) ringrazia
il sottosegretario per la risposta, che non è
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però riuscita a fugare le sue preoccupa-
zioni. Ricorda poi come nel recente passato
siano stati realizzati interventi di sostegno
nei confronti di alcune banche, caratteriz-
zate da una forte connotazione territoriale,
mentre il Governo, nella sua risposta, ha
segnalato di non ritenere necessario inter-
venire nella presente circostanza, non ri-
scontrando alcun pericolo per la stabilità
del sistema finanziario.

Pur concordando su questo ultimo punto,
sottolinea come la nuova governance del
Gruppo Bnl-Bnp Paribas, primo gruppo
bancario europeo, stia dimostrando un di-
sinteresse per la storica Banca nazionale
del lavoro-BNL. L’Istituto sembra destinato
a un ridimensionamento, con conseguenze
sulla capillarità della distribuzione territo-
riale degli sportelli, soprattutto al Sud, e
sui livelli occupazionali, nonostante che, al
momento dell’acquisizione, il gruppo fran-
cese avesse garantito lo sviluppo di BNL,
che all’epoca era una delle maggiori banche
italiane, con una forte presenza nella ca-
pitale.

Manifesta quindi il timore che l’acquisto
di società italiane da parte di gruppi stra-
nieri possa essere la premessa di dismis-
sione delle attività delle imprese nazionali,
come potrebbe accadere anche per Borsa
Italiana S.p.A., recentemente acquistata da
Euronext.

Auspica infine che la questione del fu-
turo di BNL possa essere considerata con
maggiore attenzione da parte della Banca
d’Italia e del Governo.

5-06817 Centemero: Chiarimenti sull’offerta pubblica

di acquisto di Generali assicurazioni volta all’acqui-

sizione di Cattolica assicurazioni.

Paolo PATERNOSTER (Lega) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

Il sottosegretario Federico FRENI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).

Paolo PATERNOSTER (Lega), ringra-
ziando per la risposta, raccomanda di te-
nere in adeguata considerazione la società
Cattolica assicurazioni, presenza storica im-

portante nella città e nella provincia di
Verona. Lo scorso anno è stata trasformata
in società per azioni, con aumento del
capitale sociale, nel corso di un’assemblea
che, a causa delle misure di contrasto alla
pandemia, non si è potuta svolgere con la
presenza di tutti i numerosi soci.

Ribadisce quindi le preoccupazioni circa
l’opacità dell’operazione, anche in conside-
razione del prezzo di acquisto fissato a un
livello inferiore al prezzo di mercato ed
esprime timori per il mantenimento dei
livelli occupazionali e i possibili danni ir-
reversibili all’economia locale.

5-06818 Sangregorio: Iniziative volte a calmierare

l’aumento del costo del metano per autotrazione.

Piera AIELLO (Misto) illustra l’interro-
gazione in titolo.

Il sottosegretario Federico FRENI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 6).

Piera AIELLO (Misto) si dichiara non
pienamente soddisfatta, ritenendo che ad
essere penalizzato sia sempre l’utente fi-
nale e sottolineando come le conseguenze
dell’aumento del costo del metano per au-
totrazione colpiranno duramente i lavora-
tori e le loro famiglie. Chiede quindi al
Governo di valutare le conseguenze di tale
aumento e di adottare misure per risolvere
il problema ed aiutare le categorie mag-
giormente coinvolte.

5-06819 Giacometto: Iniziative per la revisione delle

limitazioni all’uso del contante.

Carlo GIACOMETTO (FI) illustra l’in-
terrogazione in titolo, sottolineando come
il gruppo Forza Italia si ponga a difesa del
commercio, in particolare quello di pros-
simità, e dell’uso del contante.

Il sottosegretario Federico FRENI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 7).
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Carlo GIACOMETTO (FI), ringraziando
il sottosegretario, prende atto che le comu-
nicazioni sull’uso del contante hanno ca-
rattere oggettivo e non implicano segnala-
zioni. Si dichiara comunque non piena-
mente soddisfatto, poiché dalla risposta
ricevuta emerge la volontà del Governo di
mantenere le limitazioni previste all’uti-
lizzo del denaro contante, ivi compresa
l’ulteriore riduzione di importo decorrente
dal 2022, senza alcuna considerazione per
gli effetti di tale politica sulla concorrenza
in ambito commerciale.

5-06820 Pastorino: Iniziative per l’esenzione IVA

delle prestazioni professionali rese dagli osteopati.

Luca PASTORINO (LeU) illustra l’inter-
rogazione in titolo.

Il sottosegretario Federico FRENI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 8).

Luca PASTORINO (LeU) formula un au-
gurio di buon lavoro al sottosegretario Freni
e lo ringrazia per la risposta, che chiarisce
quale sia l’impedimento al riconoscimento
dell’esenzione IVA delle prestazioni profes-
sionali rese dagli osteopati e quale sia il
percorso da seguire affinché tale esenzione
possa essere riconosciuta, ovvero l’istitu-
zione di una specifica professione sanita-
ria. Rammenta che lo stessa associazione
di categoria aveva rivolto un interpello sul
punto all’Agenzia delle entrate, senza tut-

tavia ottenere quei chiarimenti che sono
oggi stati forniti.

5-06821 Baratto: Malfunzionamento del sistema in-

formatico relativo al processo tributario telematico.

Manuela GAGLIARDI (CI) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

Il sottosegretario Federico FRENI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 9).

Manuela GAGLIARDI (CI) ringrazia il
sottosegretario per l’esaustiva risposta e si
dichiara soddisfatta per la rapida soluzione
del problema evidenziato. Sottolinea quindi
che gli stessi avvocati tributaristi che in
questi giorni si trovati ad affrontare questa
difficoltà hanno messo in luce ulteriori
criticità – rivolte più in generale al sistema
della giustizia e non di diretta competenza
del Ministero dell’Economia – connesse
allo svolgimento del processo tributario te-
lematico e auspica, a tutela dei diritti dei
cittadini e degli operatori del settore, che
anche questo processo possa presto tornare
a essere svolto in presenza, come avverrà
dal prossimo 15 ottobre per le altre tipo-
logie di processo.

Giovanni CURRÒ, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 15.50.
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ALLEGATO 1

Schema di atto aggiuntivo alla convenzione tra il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze e il direttore dell’Agenzia delle entrate per la
definizione dei servizi dovuti, delle risorse disponibili, delle strategie
per la riscossione nonché delle modalità di verifica degli obiettivi e di
vigilanza sull’ente Agenzia delle entrate-Riscossione, per il periodo 1°

gennaio-31 dicembre 2021 (Atto n. 302).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La VI Commissione Finanze,

esaminato lo Schema di Atto aggiun-
tivo alla convenzione tra il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze e il direttore del-
l’Agenzia delle entrate per la definizione
dei servizi dovuti, delle risorse disponibili,
delle strategie per la riscossione nonché
delle modalità di verifica degli obiettivi e di
vigilanza sull’ente Agenzia delle entrate-
Riscossione, per il periodo 1° gennaio-31
dicembre 2021;

ricordato che la richiamata Conven-
zione – rispetto alla quale annualmente
viene stipulato l’Atto aggiuntivo in esame –
individua i servizi da erogare, le strategie
per la riscossione, le risorse disponibili, gli
obiettivi quantitativi da raggiungere, gli in-
dicatori e le modalità di verifica del con-
seguimento degli obiettivi stessi, le moda-
lità di vigilanza sull’operato dell’ente da
parte del Ministero dell’economia e delle
finanze, anche in relazione alla garanzia
della trasparenza, dell’imparzialità e della
correttezza nell’applicazione delle norme,
con particolare riguardo ai rapporti con i
contribuenti;

rammentato inoltre che i contenuti
dell’Atto in esame sono stati definiti in
coerenza con le previsioni del Documento
di economia e finanza 2021 e con le prio-
rità indicate nell’Atto di indirizzo del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze per il

conseguimento degli obiettivi di politica fi-
scale 2021-2023, adottato il 15 luglio 2021,
nonché tenendo conto delle disposizioni
introdotte dai provvedimenti legislativi in
materia di emergenza epidemiologica da
COVID-19 in materia di sospensione dei
versamenti e delle attività di notifica deri-
vanti da nuove cartelle di pagamento e di
differimento dei termini di notifica delle
cartelle medesime;

rilevato altresì che l’Atto aggiuntivo
sottolinei come anche per l’esercizio 2021
rilevino gli istituti della definizione agevo-
lata (cosiddetta rottamazione-ter e defini-
zione agevolata delle risorse proprie UE
(decreto-legge n. 119 del 2018), del saldo e
stralcio (legge n. 145 del 2018) e di annul-
lamento automatico di tutti i debiti di im-
porto residuo fino a 5.000 euro risultanti
dai singoli carichi affidati agli agenti della
riscossione dal 1° gennaio 2000 al 31 di-
cembre 2010;

sottolineati infine i contenuti della
Risoluzione n. 8-00137 approvata il 12 ot-
tobre 2021 dalla Commissione Finanze, in
esito all’esame della Relazione del Ministro
dell’economia e delle finanze sui criteri per
la revisione del meccanismo di controllo e
di discarico dei crediti non riscossi (Doc.
XXVII, n. 25),

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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ALLEGATO 2

5-06814 Martinciglio: Differimento al 1° gennaio 2022 dell’esecutività
delle cartelle esattoriali e degli avvisi di accertamento riferiti al periodo

della pandemia.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame gli Onore-
voli interroganti chiedono di conoscere « le
ragioni per cui il Governo non ha deciso di
prorogare la sospensione delle notifiche
della cartelle esattoriali e degli avvisi di
accertamento riferiti al periodo emergen-
ziale della pandemia e se alla luce dell’at-
tuale situazione economica e finanziaria
del nostro paese non si ritenga opportuno
prevedere un intervento normativo ad hoc
volto a differire al 1° gennaio 2022 le atti-
vità di notifica e di riscossione da parte
dell’Agenzia delle entrate-Riscossione ».

Al riguardo, sentiti i competenti Uffici
dell’Amministrazione finanziaria, si rappre-
senta quanto segue.

È in corso di valutazione da parte del
Governo l’inserimento in uno dei prossimi
provvedimenti normativi di un pacchetto di
norme che, in considerazione degli effetti
economici dell’emergenza da Covid-19, in-
tervengano, tra l’altro, sui termini di paga-
mento delle cartelle di pagamento notifi-
cate nel periodo dal 1° settembre 2021, la
rimodulazione dei termini per pagare, le
rate della « rottamazione-ter » e del « saldo
e stralcio » e l’estensione del numero di
rate il cui mancato pagamento determina
la decadenza dei provvedimenti di rateiz-
zazione in corso prima dell’inizio della
sospensione COVID-19.
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ALLEGATO 3

5-06815 Ungaro: Dati relativi ai lavoratori che hanno trasferito in Italia
la residenza fiscale usufruendo dei relativi sgravi.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame l’Onorevole
interrogante fa riferimento alle disposi-
zioni introdotte dal decreto-legge n. 34 del
2019 (cd. Decreto Crescita) che hanno ri-
conosciuto ai lavoratori rientrati in Italia a
partire dal 2020 e in possesso di specifici
requisiti un incentivo fiscale costituito dal-
l’abbattimento della base imponibile ai fini
Irpef del 70 per cento, che sale al 90 per
cento laddove la residenza venga trasferita
in una regione del Mezzogiorno.

Successivamente, la legge del 30 dicem-
bre 2020, n. 178, (legge di Bilancio 2021)
ha consentito anche ai soggetti rientrati in
Italia prima del 2020 – e che alla data del
31 dicembre 2019 risultano beneficiari del
regime agevolato – di prorogarne l’efficacia
per ulteriori cinque periodi d’imposta.

Tanto premesso, l’Onorevole interro-
gante chiede di sapere se siano disponibili
i dati relativi al numero di lavoratori che
abbiano trasferito in Italia la residenza
fiscale e abbiano usufruito degli sgravi fi-
scali previsti dal citato articolo 5, comma 1,
del decreto-legge 34/2019 nel 2020 for-
nendo ove possibile ulteriori dati quali la
nazionalità, l’età, la distribuzione geogra-
fica, il genere e il reddito percepito nel
2020.

Al riguardo, sentiti gli Uffici competenti,
si rappresenta quanto segue.

Giova anzitutto ricordare che, con rife-
rimento ai lavoratori dipendenti, il regime
agevolativo in esame è applicato in via
ordinaria direttamente dal datore di la-
voro, il quale applica le ritenute sull’impo-
nibile ridotto ai sensi della normativa sopra
richiamata. Nelle ipotesi in cui il datore di
lavoro non abbia potuto riconoscere l’age-
volazione, il contribuente può fruirne nella
dichiarazione dei redditi secondo le indi-
cazioni contenute nelle istruzioni alla com-
pilazione.

I lavoratori autonomi, invece, possono
accedere al regime fiscale agevolato diret-
tamente in sede di presentazione della di-
chiarazione dei redditi o, in alternativa, in
sede di applicazione della ritenuta d’ac-
conto operata dal committente sui com-
pensi percepiti.

Ciò premesso, è opportuno richiamare
la progressiva evoluzione normativa che ha
caratterizzato le agevolazioni fiscali per
stimolare il c.d. « rientro dei cervelli ».

A partire dal 2017, è stata introdotta
l’agevolazione dei « neo-residenti », a bene-
ficio di persone fisiche che si trasferivano
in Italia. L’agevolazione prevede l’applica-
zione di un’imposta sostitutiva sui redditi
prodotti all’estero e è calcolata in via for-
fetaria nella misura di 100.000 euro per
ciascun periodo d’imposta in cui risulta
valida l’opzione.

Tutti i redditi prodotti in Italia vengono
tassati in base alle ordinarie disposizioni e
concorrono alla formazione del reddito com-
plessivo. Dalle dichiarazioni per il 2019
risultano 363 soggetti che hanno usufruito
dell’agevolazione; l’imposta risultante dai
modelli F24 è pari a 35 milioni di euro.
Hanno aderito all’agevolazione 271 soggetti
come contribuenti principali e 92 soggetti
come familiari. Il 47 per cento di tali sog-
getti ha prodotto in Italia un reddito com-
plessivo pari a 122 milioni di euro rappre-
sentato prevalentemente da reddito da la-
voro dipendente (che rappresenta l’85 per
cento del totale).

Per l’anno d’imposta 2019 la normativa
sul c.d. « rientro dei cervelli » prevedeva
una tassazione agevolata per le persone
fisiche che trasferivano la residenza in Ita-
lia allo scopo di svolgervi un’attività di
lavoro.

Potevano fruire dell’agevolazione sia « do-
centi e ricercatori » (il beneficio consentiva
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di tassare solo il 10 per cento dei redditi) e
sia gli « impatriati », per i quali sono state
introdotte modifiche normative nel periodo
considerato: i soggetti che avevano trasfe-
rito la residenza fiscale in Italia a partire
dal 30 aprile 2019, potevano fruire di una
tassazione agevolata sui redditi del 30 per
cento (nel 2018 era del 50 per cento).
L’imponibilità era ridotta al 10 per cento
per i soggetti che si trasferivano nelle re-
gioni Abruzzo, Molise, Campania, Puglia,
Basilicata, Calabria, Sardegna e Sicilia.

Per quanto riguarda il regime « dei do-
centi e ricercatori », i beneficiari sono stati
oltre 1.700 e i redditi medi lordi agevolati
sono stati di 85.075 euro.

Il regime degli « impatriati » ha invece
interessato oltre 11.200 soggetti (1,6 volte i
soggetti del 2018) e i redditi medi lordi
agevolati sono stati di 108.340 euro (oltre 5
volte il valore del reddito medio nazionale
da lavoro dipendente).

Le condizioni agevolative particolar-
mente favorevoli per chi si è trasferito dal
30 aprile 2019 hanno contribuito a un
incremento dei soggetti aderenti al regime.
In particolare 520 soggetti (con un reddito
lordo medio di 81.899 euro) hanno usu-
fruito di un’imponibilità che è scesa dal 50
per cento al 30 per cento, mentre 103
soggetti (con un reddito lordo medio di
170.011 euro) hanno usufruito di un’impo-
nibilità ulteriormente ridotta al 10 per cento
nel caso di trasferimento nelle regioni me-
ridionali.

Nel caso di redditi da lavoro dipendente
e assimilati percepiti dagli sportivi profes-
sionisti l’imponibilità è del 50 per cento (si
tratta di 87 soggetti per un ammontare
lordo medio di 83.997 euro).

Dal 2019 è stata, inoltre, introdotta la
tassazione sostitutiva del 7 per cento ri-
volta ai titolari di reddito da pensione di
fonte estera che trasferiscono la residenza
in Italia in un comune delle regioni Sicilia,
Calabria, Sardegna, Basilicata, Abruzzo, Mo-
lise e Puglia, con popolazione non supe-

riore a 20.000 abitanti; la tassazione sosti-
tutiva si applica a tutti i redditi di fonte
estera percepiti. Dalle dichiarazioni risul-
tano 48 soggetti che dichiarano reddito da
pensione estera per un importo di 992 mila
euro (20.600 euro in media) e altri redditi
di fonte estera per un ammontare di 1,8
milioni di euro. L’imposta sostitutiva di-
chiarata è di circa 127 mila euro.

Infine, occorre evidenziare che, per l’anno
d’imposta 2020, ad oggi, sono disponibili
solo dati parziali in quanto la campagna
dichiarativa relativa all’anno 2020 non si è
ancora conclusa (il modello Redditi per-
sone fisiche, infatti, può essere presentato
fino al 30 novembre). Per i modelli 730/
2021, invece, il termine di presentazione è
scaduto il 30 settembre 2021.

Ciò premesso, l’Agenzia delle entrate
fornisce, di seguito, i dati riportati nelle
Certificazioni Uniche 2021 e nei modelli
730/2021:

1) Esenzione ai fini Irpef pari al 70
per cento:

a. Soggetti che hanno fruito dell’a-
gevolazione: 4.831 (di cui 4.196 diretta-
mente nella Certificazione Unica e 635 nella
dichiarazione dei redditi – mod. 730);

b. Reddito esente (pari al 70 per
cento) = 239.074.436 (di cui 225.250.644
tramite CU e 13.823.792 tramite modello
730);

2) Esenzione ai fini Irpef pari al 90
per cento (soggetti che hanno trasferito la
residenza in una delle seguenti regioni:
Abruzzo. Molise, Campania, Puglia. Basili-
cata, Calabria, Sardegna, Sicilia):

a. Soggetti che hanno fruito dell’a-
gevolazione: 486 (di cui 413 direttamente
nella Certificazione Unica e 73 nella dichia-
razione dei redditi – mod. 730);

b. Reddito esente (pari al 90 per
cento) = 18.967.260 (di cui 18.579.638 tra-
mite CU e 387.622 tramite modello 730).
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ALLEGATO 4

5-06816 Fragomeli: Chiarimenti sul nuovo piano industriale del Gruppo
Bnl-Bnp Paribas.

TESTO DELLA RISPOSTA

Il sistema bancario, come noto, ha re-
gistrato, ormai da oltre un decennio, pro-
blemi di competitività dovuti alle crisi sus-
seguitesi a partire dagli anni 2007-2008 in
poi, a politiche monetarie espansive e tassi
d’interesse bassi, a modelli di business ri-
velatasi, per alcuni aspetti, non efficienti e
all’ingresso nei classici settori di operatività
delle banche (pagamenti, credito, ecc.) di
nuovi operatori che sfruttano i vantaggi
accordati da un framework normativo mag-
giormente concorrenziale e dall’applica-
zione delle nuove tecnologie (cd. Fintech)
per proporre alla clientela servizi più in-
novativi a costi minori.

In ragione di tali fattori, nel sistema
bancario è in corso un’opera di razionaliz-
zazione nei settori meno remunerativi che
sta comportando scelte industriali indiriz-
zate ad alleggerire la struttura operativa a
vantaggio di soluzioni maggiormente fles-
sibili o investimenti nelle nuove tecnologie.

La competitività del sistema bancario
costituisce, infatti, un fattore essenziale per
la stabilità dello stesso, per il manteni-
mento della capacità nel lungo periodo di
sostenere l’economia tramite l’erogazione
di credito e, da ultimo, per la competitività
del sistema Paese.

I conseguenti costi anche in termini
occupazionali, tuttavia, sono stati gestiti
dalle banche italiane e dai sindacati di

settore con strumenti interni alla banca o
al sistema bancario (come il « fondo di
solidarietà del credito »).

Ciò premesso, si rappresenta che le ope-
razioni alle quali si fa riferimento nell’atto
di sindacato ispettivo hanno natura pura-
mente industriale e rientrano nell’autono-
mia imprenditoriale del Gruppo BNL-Pa-
ribas. Ad oggi comunque non risultano
conseguenze negative per la stabilità del
sistema finanziario.

La Banca d’Italia, altresì, sentita in ra-
gione della propria competenza in materia,
ha confermato che la strategia di BNL per
il 2022-2025 si inserisce in un complesso
contesto macroeconomico, reso incerto an-
che dalla pandemia. La banca in questione
ha impostato un percorso di rinnovamento
che riguarda processi organizzativi e ini-
ziative imprenditoriali finalizzate, tra l’al-
tro, a incrementare l’efficienza operativa,
come le esternalizzazioni, che comportano
un trasferimento ad altri soggetti di rami di
azienda unitamente al relativo organico.

Il ricorso alle esternalizzazioni – pur
presentando degli elementi di complessità
– rappresenta una strategia molto comune
per rendere più efficiente la struttura dei
costi e allo stesso tempo concentrare le
competenze presso operatori in grado di
garantire elevati livelli di servizio e man-
tenere i livelli occupazionali complessivi.
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ALLEGATO 5

5-06817 Centemero: Chiarimenti sull’offerta pubblica di acquisto di
Generali assicurazioni volta all’acquisizione di Cattolica assicurazioni.

TESTO DELLA RISPOSTA

Si ripercorre, preliminarmente, il con-
testo che ha portato all’operazione in esame.
L’Autorità del settore, l’istituto per la vigi-
lanza sulle assicurazioni (IVASS), era in-
tervenuta nel 2020 su Cattolica, imponendo
un aumento di capitale molto significativo
(in rapporto alla capitalizzazione della com-
pagnia) di 500 milioni di euro.

Generali è quindi entrata operativa-
mente nel gruppo Cattolica nell’ottobre 2020,
in seguito ad un aumento di capitale riser-
vato da 300 milioni di euro, con un prezzo
per azione stabilito nella misura di 5,5
euro. Subito dopo la trasformazione di
Cattolica in SPA, a fine maggio 2021, Ge-
nerali ha annunciato un’Opa totalitaria, a
6,75 euro per azione, per un esborso di
1,176 miliardi di euro.

Si tratta quindi di un’operazione di mer-
cato, che è stata sottoposta ai previsti con-
trolli e procedimenti autorizzatori di spet-
tanza delle Autorità di vigilanza (la Com-
missione nazionale per le società e la borsa
– CONSOB e IVASS) previsti dalla norma-
tiva di rango interno e sovranazionale, ne-
cessari ai fini del perfezionamento dell’o-
perazione, volti a verificare la sana e pru-
dente gestione, anche in prospettiva, dei
soggetti coinvolti nonché il pieno rispetto
delle regole di correttezza, di trasparenza,
strumentali ad assicurare la piena tutela
degli investitori.

Nello specifico:

la CONSOB, ha approvato il docu-
mento di offerta lo scorso 22 settembre
2021;

il 17 settembre era già stata ottenuta
anche l’autorizzazione preventiva di IVASS
all’acquisizione di una partecipazione di
controllo;

infine, Generali ha ricevuto anche l’au-
torizzazione preventiva da parte della Com-

missariat aux Assurances, l’Autorità fran-
cese di settore, all’acquisizione del con-
trollo indiretto di CATTRe S.A. e l’autoriz-
zazione preventiva da parte della Central
Bank of Ireland all’acquisto del controllo
indiretto di Vera Financial Dac. Le due
società rientrano infatti nel perimetro di
Cattolica;

il 28 settembre, lo stesso Consiglio di
Amministrazione (CdA) di Cattolica Assi-
curazioni, assistito da esperti della materia,
ha giudicato congruo il prezzo dell’Opa di
Generali sulle azioni della compagnia, va-
lutate 6,75 euro l’una.

Al fine di corrispondere compiutamente
alle richieste degli onorevoli interroganti,
sono state interpellate anche le due citate
autorità di vigilanza, e ciascuna, in ragione
del proprio ambito di competenza, ha ri-
ferito quanto di seguito esposto.

L’IVASS, avuto riguardo ai profili di
vigilanza assicurativa, fa preliminarmente
presente che le competenze dell’istituto su-
gli assetti partecipativi delle imprese di
assicurazione sono disciplinate dall’articolo
68 del decreto legislativo 7 settembre 2005,
n. 209.

La norma prevede che l’IVASS autorizzi
preventivamente l’acquisizione, a qualsiasi
titolo, di partecipazioni qualificate e di
controllo, nelle imprese di assicurazione.

Il presupposto per il rilascio dell’auto-
rizzazione da parte dell’IVASS, ai sensi del
comma 5 del citato articolo, è la sussi-
stenza delle condizioni atte a garantire una
gestione sana e prudente dell’impresa di
assicurazione.

A tal fine l’istituto è chiamato a valutare
la qualità e la solidità finanziaria del po-
tenziale acquirente nonché del progetto di
acquisizione, avuto riguardo anche ai pos-
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sibili effetti dell’operazione sulla prote-
zione degli assicurati.

Nel caso specifico, come sopra accen-
nato, l’istituto con provvedimento del 17
settembre 2021 (provvedimento n. 174522/
21), ha autorizzato Generali ad assumere
una partecipazione di controllo nel capitale
sociale di Cattolica all’esito positivo dell’of-
ferta pubblica di acquisto, avendo verifi-
cato la sussistenza dei requisiti previsti
dalla richiamata normativa. Sul punto si
evidenzia che Generali era stata già auto-
rizzata, con provvedimento IVASS del 6
ottobre 2020, a detenere una partecipa-
zione qualificata in Cattolica fino al 49,9
per cento (provvedimento n. 193577/20).

Per quanto riguarda i profili afferenti
alla vigilanza finanziaria, CONSOB ha ri-
ferito che, ai sensi dell’articolo 102, comma
4, del Tuf, approva i documenti relativi alle
offerte pubbliche di acquisto e scambio
qualora gli stessi siano idonei « a consen-
tire ai destinatari di pervenire ad un fon-
dato giudizio sull’offerta ». L’approvazione
dei citati documenti non comporta alcun
giudizio della CONSOB sulla congruità del
corrispettivo offerto, né sull’opportunità di
aderire all’offerta.

La CONSOB conferma che, trattandosi
di un’offerta pubblica di acquisto volonta-
ria, il corrispettivo offerto è stato libera-
mente determinato dall’offerente – Gene-
rali – sulla base delle proprie autonome
valutazioni, le cui metodologie valutative
sono illustrate nella Sezione E, Paragrafo
E.1 del documento d’Offerta. Inoltre, come
rappresentato nella Sezione E, Paragrafo
E.1, del citato documento, il corrispettivo
incorpora un premio pari al +15,3 per
cento rispetto al prezzo ufficiale delle azioni
rilevato alla chiusura del Mercato Telema-
tico Azionario del 28 maggio 2021, ossia il
giorno di borsa aperta precedente alla data
di annuncio dell’Offerta (i.e., 31 maggio
2021), che era pari a euro 5,856.

Il Consiglio di Amministrazione della
società i cui titoli sono oggetto dell’offerta,
a norma dell’articolo 103, commi 3 e 3-bis,
del Tuf e dell’articolo 39 del Regolamento
CONSOB, adottato con delibera n. 11971
del 14 maggio 1999 (il « Regolamento Emit-
tenti »), è tenuto a diffondere un comuni-

cato « contenente ogni dato utile per l’ap-
prezzamento dell’offerta e la propria valu-
tazione sulla medesima [...] », e « sulla con-
gruità del corrispettivo », indicando altresì
se, nel giudizio dell’offerta, si sia avvalso di
pareri di esperti indipendenti o di appositi
documenti di valutazione, indicando le me-
todologie utilizzate e le risultanze di ogni
criterio impiegato.

Nel caso di specie, come prima accen-
nato, in data 28 settembre 2021, il Consi-
glio di Amministrazione di Cattolica ha
approvato all’unanimità dei votanti (con
una astensione) il comunicato redatto ai
sensi delle sopracitate disposizioni rite-
nendo « congruo, da un punto di vista fi-
nanziario, il corrispettivo di euro 6,75 per
ciascuna azione ordinaria Cattolica portata
in adesione all’Offerta ». Ai fini della pre-
detta valutazione il Consiglio di Ammini-
strazione dell’Emittente ha altresì tenuto
conto delle fairness opinion rilasciate ri-
spettivamente da Citigroup Global Markets
Europe AG e KPMG Corporate Finance, in
qualità di advisor finanziari del medesimo
Consiglio di Amministrazione. Il comuni-
cato dell’Emittente, unitamente alle sud-
dette fairness opinion, sono allegati in ap-
pendice al documento relativo all’Offerta
approvato con delibera Consob n. 22006
del 22 settembre 2021.

Quanto alla decisione dell’Emittente di
portare in adesione all’Offerta le azioni
proprie di titolarità di Cattolica, nel comu-
nicato stampa diffuso in data 28 settembre
2021, l’Emittente ha rappresentato che es-
sendo l’Offerente parte correlata di Catto-
lica « [il] Consiglio di Amministrazione [del-
l’Emittente] ha assunto la predetta delibe-
razione previo parere favorevole del Comi-
tato parti correlate di Cattolica (il
“Comitato”) reso in data odierna ai sensi
dell’articolo 4.3.2 della procedura relativa
alle operazioni con parti correlate adottata
da Cattolica e dell’articolo 8 del Regola-
mento adottato con delibera Consob del 12
marzo 2010, n. 17221 (“Regolamento Parti
Correlate”). Ai fini della valutazione della
congruità, da un punto di vista finanziario,
del corrispettivo dell’Offerta, il Comitato ha
esaminato la fairness opinion rilasciata da
Lazard S.r.l. in qualità di esperto finanzia-
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rio indipendente selezionato dal Comi-
tato ».

Il Documento Informativo riguardante
l’adesione all’Offerta, predisposto ai sensi
del citato Regolamento Parti Correlate –
unitamente al parere del Comitato e alla
fairness opinion di Lazard S.r.l. – è pub-
blicato sul sito internet dell’Emittente
(www.cattolica.it/opa-generali), nonché
presso la sede sociale e sul meccanismo di
stoccaggio « eMarket-Storage ».

Con riferimento infine ai possibili effetti
dell’OPA per i risparmiatori, si segnala che
il par. 1.12 del Documento d’Offerta riporta

i possibili scenari alternativi per i posses-
sori delle azioni (adesione o mancata ade-
sione all’offerta) in caso di perfeziona-
mento o mancato perfezionamento della
stessa. Tra tali scenari viene altresì ipotiz-
zata la fusione.

A fini di completezza si rappresenta
infine che, sulla base dei dati disponibili
alla data dell’11 ottobre 2021, sono state
portate in adesione all’OPA complessive
n. 27.102.168 azioni, corrispondenti al
15,549 per cento dei titoli oggetto dell’Of-
ferta.
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ALLEGATO 6

5-06818 Sangregorio: Iniziative volte a calmierare l’aumento del costo
del metano per autotrazione.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame gli Onore-
voli interroganti, fatte talune premesse circa
l’aumento del costo del metano per auto-
trazione e del costo delle commissioni ban-
carie a carico dei titolari dei distributori,
chiedono di conoscere quali iniziative si
intenda adottate per fronteggiare i predetti
rincari.

Inoltre, tenuto conto che « mentre il
gestore percepisce un compenso fissò al
chilogrammo che non cambia al variare dei
prezzi, aumenterà per lui il costo delle
transazioni, poiché aumentando il prezzo
del carburante, la transazione è ovvia-
mente maggiore e maggiore è la relativa
percentuale della commissione », gli Ono-
revoli chiedono di sapere se non si ritenga
« di dover porre in essere tutte le iniziative
di competenza necessarie ed urgenti sia per
alleggerire il prelievo fiscale, sia per com-
pensare – anche attraverso crediti di im-
posta o altri strumenti utili – le commis-
sioni bancarie che i titolari dei distributori
devono riconoscere agli istituti di credito
per le transazioni digitali ».

Al riguardo, sentiti gli Uffici competenti
si rappresenta quanto segue.

In merito all’alleggerimento del prelievo
fiscale che colpisce il metano per autotra-
zione, deve preliminarmente osservarsi che
il prezzo finale dei prodotti energetici costa
di una componente fiscale costituita dal-
l’accisa e dall’Iva cui si associa poi il costo
industriale del prodotto stesso.

Peraltro, nel caso specifico, il gas natu-
rale (costituito da una miscela in cui il
metano è una delle componenti) sconta ai
sensi del decreto-legge 6 dicembre 2011
n. 201, articolo 15, comma 1, una aliquota
di accisa estremamente bassa pari ad euro
0,00331 al metro cubo.

Il prezzo finale dei carburanti è comun-
que liberamente determinato dalle compa-

gnie petrolifere e, in conseguenza, la « leva
fiscale » non costituisce uno strumento de-
terminante per la variazione del prezzo di
vendita dei carburanti: ad una riduzione
della componente tributaria non necessa-
riamente corrisponde una riduzione di pari
valore del prezzo finale del prodotto, come,
d’altro canto, da un incremento della fi-
scalità non deriva un eguale aumento del
prezzo finale.

Tanto premesso, occorre rilevare che
l’accisa è un’imposta armonizzata nell’am-
bito dei Paesi dell’Unione europea e ciò sta
a significare che la relativa disciplina trova
fondamento in apposite direttive comuni-
tarie che individuano i prodotti sui quali
essa debba gravare e le relative modalità di
applicazione, inclusi i livelli minimi, al di
sotto dei quali non è possibile fissare le
relative aliquote.

Per quel che concerne la richiamata
componente IVA incorporata al prezzo fi-
nale del prodotto, si evidenzia che, ai sensi
dell’articolo 102 della direttiva 112/2006/
CE, « Previa consultazione del comitato IVA,
ciascuno Stato membro può applicare un’a-
liquota ridotta alle forniture di gas natu-
rale, di energia elettrica o di teleriscalda-
mento ».

A tal proposito si rileva che, come pre-
cisato dall’Agenzia delle entrate nella ri-
sposta all’interpello n. 105 del 15 febbraio
2021, « le forniture di gas metano necessa-
rie ad alimentare gli impianti di cogenera-
zione in esame possano scontare l’IVA nella
misura agevolata del 10 per cento …a nulla
rilevando la circostanza che una parte di
detta fornitura sia assoggettata ad accisa
agevolata piuttosto che a quella ridotta ».

Giova poi ricordare che qualsiasi ipotesi
in ordine ad una diminuzione delle ali-
quote di accisa sui carburanti, inclusa quella
sul gas naturale per autotrazione, non può
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prescindere dalla valutazione delle minori
entrate che ne deriverebbero.

Infine, in merito alla possibilità di « com-
pensare i distributori anche attraverso cre-
diti di imposta o altri strumenti utili », si
segnala che l’articolo 1, commi 924 e 925,
della legge n. 205 del 2017, riconosce agli
esercenti di impianti di distribuzione di

carburante un credito d’imposta in misura
pari al 50 per cento delle commissioni
addebitate per le transazioni effettuate, a
partire dal 1° luglio 2018, tramite sistemi di
pagamento elettronico, con riferimento alle
cessioni di carburanti effettuate nei con-
fronti sia di esercenti attività d’impresa,
arte e professioni sia di consumatori finali.
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ALLEGATO 7

5-06819 Giacometto: Iniziative per la revisione delle limitazioni all’uso
del contante.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento alle disposizioni in ma-
teria di limiti all’uso del contante, pre-
messo il doveroso rispetto dei requisiti re-
lativi al corso legale delle banconote in
euro, come disciplinato dall’articolo 128
del Trattato sul funzionamento dell’Unione
europea, viene in evidenza il considerando
n. 19 del regolamento (CE) n. 974/98 del
Consiglio, relativo all’introduzione dell’euro,
secondo cui « le eventuali limitazioni di
pagamento in banconote o monete metal-
liche, decise dagli Stati membri per motivi
d’interesse pubblico, non sono incompati-
bili con il corso legale delle banconote e
delle monete metalliche in euro, a condi-
zione che esistano altri mezzi legali di
estinzione dei debiti pecuniari ». Inoltre, si
fa presente che, con sentenza del 26 gen-
naio 2021, nelle cause riunite C-422/19 e
C-423/19, la stessa Corte di giustizia euro-
pea ha rilevato che eventuali limitazioni al
pagamento in banconote o monete metal-
liche, decise dagli Stati membri, non sono
incompatibili con il corso legale delle ban-
conote e delle monete metalliche in euro,
laddove tali restrizioni siano giustificate
dal perseguimento di finalità di interesse
pubblico. Le finalità di pubblico interesse
delle limitazioni all’uso del contante, pre-
viste dalla vigente normativa nazionale, si
rivengono, in particolare, nel contrasto del
riciclaggio di proventi di attività criminose
e nel contrasto dell’evasione fiscale e sa-
rebbero quindi idonee a giustificare i pre-
visti limiti all’uso del contante, come si
evince anche dal documento nazionale sul-
l’analisi dei rischi di riciclaggio e terrori-
smo, pubblicato nel 2015 e aggiornato nel
2019, come richiesto dalla IV direttiva anti
money laundering directive (AMLD). Inol-
tre, anche l’analisi sovranazionale della Com-
missione europea evidenzia i rischi legati
all’uso del contante. Tra l’altro, si segnala

che altri Stati membri – Francia, Grecia e
Spagna per citarne alcuni – hanno intro-
dotto limiti all’uso del contante anche più
stringenti di quelli previsti in Italia, tenuto
conto del rischio di riciclaggio e del livello
dell’economia sommersa.

In questo contesto normativo, la Com-
missione europea ha recentemente presen-
tato la proposta di regolamento relativo
alla prevenzione dell’uso del sistema finan-
ziario a fini di riciclaggio o finanziamento
del terrorismo, che si inserisce nell’ambito
di un più ampio pacchetto di proposte
legislative in materia antiriciclaggio. Tale
proposta prevede il divieto per i soggetti
che commerciano beni o servizi di accet-
tare pagamenti in contanti superiori a 10.000
euro per un unico acquisto, ferma restando
la possibilità per gli Stati membri di adot-
tare massimali inferiori. Inoltre, si prevede
che i limiti inferiori alla suddetta soglia già
esistenti a livello nazionale continuano ad
applicarsi.

Con riferimento al punto relativo alle
comunicazioni oggettive delle operazioni in
contanti di importo pari o superiore a
10.000 euro complessivi nel mese, discipli-
nate con Provvedimento UIF del 28 marzo
2019, si rileva preliminarmente che le co-
municazioni oggettive di cui all’articolo 47
del decreto legislativo n. 231 del 2007 sono
distinte dalle segnalazioni di operazioni
sospette disciplinate dall’art. 35 del mede-
simo decreto, proprio in quanto prescin-
dono dall’individuazione di elementi di so-
spetto in ordine a fatti di riciclaggio, di
finanziamento del terrorismo o comunque
ad attività criminose. A ciò si aggiunga
come, l’articolo 4 del sopra citato provve-
dimento della UIF stabilisca, altresì, che la
comunicazione oggettiva esclude l’obbligo
di segnalazione dell’operazione come so-
spetta ai sensi dell’articolo 35 del decreto
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legislativo n. 231 del 2007 quando l’opera-
zione stessa: a) non presenti collegamenti
con altre operazioni di diversa tipologia
che facciano desumere una complessiva
operatività sospetta, ovvero b) non sia ef-
fettuata da clienti a elevato rischio di rici-
claggio e finanziamento del terrorismo.

Ciò posto, ai sensi del richiamato Prov-
vedimento della UIF del 28 marzo 2019,
sono comunicate all’Unità le operazioni in
contanti di importo pari o superiore a
10.000 euro complessivi nel mese, realiz-
zate con transazioni di importo pari o
superiore a 1.000 euro e tali comunicazioni
non implicano per ciò stesso l’esistenza di
alcun sospetto nei confronti del soggetto
cui l’operatività è riferita né introducono
limiti all’utilizzo del contante ulteriori ri-
spetto a quelli previsti dall’articolo 49 del
decreto legislativo n. 231 del 2007.

Le comunicazioni oggettive sono utiliz-
zate esclusivamente « per l’analisi finanzia-

ria e l’approfondimento investigativo di ope-
razioni sospette e per effettuare analisi di
fenomeni o tipologie di riciclaggio o di
finanziamento del terrorismo »; dati aggre-
gati sulle operazioni in contanti rivenienti
dalle predette comunicazioni sono pubbli-
cati, inoltre, nel Rapporto Annuale della
UIF.

Tanto premesso, si ribadisce come le
iniziative normative di limitazione dell’uso
del contante rispondano a finalità di pub-
blico interesse e si precisa come il richia-
mato Provvedimento della UIF del 28 marzo
2019 sia riferito alle cd. comunicazioni
oggettive che non implicano per ciò stesso
l’esistenza di alcun sospetto nei confronti
del soggetto cui si riferiscono, né introdu-
cono limiti all’utilizzo del contante ulte-
riori rispetto a quelli previsti dall’articolo
49 del decreto legislativo n. 231 del 2007.
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ALLEGATO 8

5-06820 Pastorino: Iniziative per l’esenzione IVA delle prestazioni
professionali rese dagli osteopati.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame l’Onorevole
interrogante fa preliminarmente presente
che il decreto del Presidente della Repub-
blica 7 luglio 2021, n. 131, recepisce l’ac-
cordo tra Governo, Regioni e Province Au-
tonome di Trento e Bolzano, concernente
l’istituzione della professione sanitaria del-
l’osteopata, individuandone la figura e il
profilo, gli ambiti di attività, la competenza
e il contesto operativo, rinviando a un
successivo accordo da stipularsi in Confe-
renza Stato-Regioni, la disciplina dei criteri
di valutazione dell’esperienza professionale
nonché i criteri per il riconoscimento del-
l’equipollenza dei titoli pregressi alla isti-
tuenda laurea in osteopatia.

Secondo l’interrogante, l’attuale man-
canza del predetto accordo, non consente
di risolvere l’annoso problema relativo al-
l’esenzione dall’IVA delle prestazioni rese
dagli osteopati, i quali ad oggi si trovano in
posizione di svantaggio rispetto ai loro col-
leghi europei, che già godono dell’agevola-
zione.

L’Onorevole richiama a tal riguardo la
più recente giurisprudenza europea e na-
zionale, che ha espresso un orientamento
favorevole all’esenzione dall’imposta per gli
osteopati, precisando che le prestazioni rese
dagli stessi siano di natura sanitaria, l’at-
tività svolta sia qualitativamente sufficiente
a offrire cura alla persona e il professio-
nista sia dotato di adeguata formazione
somministrata da istituti autorizzati dallo
Stato.

Ciò premesso, l’Onorevole interrogante
chiede di sapere « se si intendano adottare
iniziative volte a prevedere l’esenzione IVA
per le prestazioni rese da osteopati in pos-
sesso di specifici e documentati requisiti
formativi la cui erogazione sia stata debi-
tamente autorizzata dal Ministero dell’uni-
versità e della ricerca o da altri enti peda-

gogici nazionali o europei a ciò abilitati
dalle autorità competenti, dando adeguato
riconoscimento in campo fiscale, sociale ed
economico ai professionisti italiani, alline-
ando il loro inquadramento, attualmente
discriminatorio, a quello dei colleghi oste-
opati europei e assicurando conseguente
agevolazione per il paziente ».

Al riguardo, sentiti gli Uffici competenti
si rappresenta quanto segue.

L’articolo 132 della direttiva 2006/112/CE
prevede l’esenzione dall’IVA per « le pre-
stazioni mediche effettuate nell’esercizio
delle professioni mediche e paramediche
quali sono definite dallo Stato membro
interessato ».

Tale articolo, pertanto, nell’introdurre
un’esenzione obbligatoria per le menzio-
nate prestazione mediche attribuisce agli
Stati membri una discrezionalità di natura
tecnica con riguardo all’identificazione delle
professioni mediche e paramediche.

La Corte di giustizia dell’Unione euro-
pea aveva individuato dei vincoli a tale
discrezionalità già a partire dalla sentenza
del 27 aprile 2006 nelle cause riunite
C-443/04 e C-444/04, Solleveld e altri, sen-
tenza con cui in particolare è stato preci-
sato che « gli Stati membri debbono, nel-
l’esercizio di tale potere discrezionale, ri-
spettare l’obiettivo perseguito dalla detta
disposizione, consistente nel garantire che
l’esenzione si applichi unicamente a pre-
stazioni fornite da persone in possesso delle
qualificazioni professionali richieste, non-
ché il principio di neutralità fiscale ».

La sentenza aveva, inoltre, precisato che
una normativa nazionale che esclude de-
terminate professioni dalla definizione delle
professioni paramediche contrasta con l’o-
biettivo ed il principio suddetti soltanto nel
caso in cui – ciò che spetta al giudice del
rinvio verificare – i trattamenti possano
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essere considerati come di qualità equiva-
lente ad altri esentati tenuto conto delle
qualificazioni professionali dei soggetti che
esercitano tali trattamenti.

In coerenza con la direttiva comunita-
ria, l’articolo 10 del decreto del Presidente
della Repubblica n. 633 del 1972 prevede
che sono esenti dall’imposta sul valore ag-
giunto « 18) le prestazioni sanitarie di dia-
gnosi, cura e riabilitazione rese alla per-
sona nell’esercizio delle professioni e arti
sanitarie soggette a vigilanza, ai sensi del-
l’articolo 99 del testo unico delle leggi sa-
nitarie, approvato con regio decreto 27
luglio 1934, n. 1265, e successive modifica-
zioni, ovvero individuate con decreto del
Ministro della sanità, di concerto con il
Ministro delle finanze ».

Con la sentenza della Corte di giustizia
europea C-597/2017 – richiamata dalla sen-
tenza della Corte di cassazione n. 21108
del 2020 – è stato precisato che « anche se
spetta agli Stati membri verificare che i
prestatori di cure mediche interessati pos-
siedano le qualifiche professionali a tal fine
necessarie ... tale obbligo non implica ne-
cessariamente che detti prestatori eserci-
tino una professione disciplinata dalla nor-
mativa dello Stato membro interessato, in
quanto possono essere prese in considera-
zione altre efficaci modalità di controllo
delle loro qualifiche professionali, in fun-
zione dell’organizzazione delle professioni
mediche e paramediche in tale Stato mem-
bro ». Ciò in quanto « gli Stati membri
devono rispettare il principio di neutralità
fiscale, il quale osta a che prestazioni si-
mili, che si trovano quindi in concorrenza
fra loro, siano trattate in modo diverso ai
fini dell’IVA ». I giudici europei sottoline-
ano, inoltre, come « l’ambito regolamentare
dello Stato membro interessato costituisce
solo un elemento tra gli altri da prendere
in considerazione per stabilire se un sog-
getto passivo possieda, le qualifiche profes-
sionali necessarie affinché gli si possa ap-
plicare tale esenzione ... con il risultato che

l’appartenenza di coloro che esercitano cure
mediche ad una professione regolamentata
non può costituire un presupposto che gli
Stati membri devono necessariamente pre-
vedere a tale scopo ».

Con la previsione di cui all’articolo 10,
comma 1, n. 18) del decreto del Presidente
della Repubblica n. 633 del 1972, stanti i
principi unionali fissati dalla direttiva IVA
e dai giudici della Corte di giustizia euro-
pea, è stata demandata al Ministro della
sanità, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, la predisposizione di
un decreto attuativo ad hoc per l’individua-
zione di quelle prestazioni che beneficiano
dell’esenzione dall’imposta.

Presupposto per l’esenzione ai fini IVA
in Italia non è quindi che la prestazione sia
necessariamente regolamentata, ma anche
solo che la stessa sia individuata da appo-
sito decreto ministeriale avente la finalità
di intercettare quelle prestazioni sanitarie
rese da soggetti che abbiano conseguito
almeno specifici titoli abilitanti riconosciuti
(si veda, da ultimo, il decreto ministeriale
12 maggio 2002).

Ciò precisato, atteso che non risulta
ancora essere stato perfezionato l’iter nor-
mativo volto a istituire la professione sa-
nitaria dell’osteopata, con conseguente pos-
sibilità di estendere l’esenzione dall’IVA ai
professionisti interessati, l’agevolazione si
deve ritenere applicabile, in osservanza alle
previsioni unionali contenute nella diret-
tiva 2006/112/CE, esclusivamente nei limiti
sopra illustrati.

Pertanto, dal momento che lo Stato non
ha previsto criteri che consentano di indi-
viduare un livello qualitativo minimo delle
prestazioni di cura da fornire, né un piano
formativo adeguato per la loro rilevanza
professionale, anche al fine di garantire
« efficaci modalità di controllo delle loro
qualifiche professionali », le prestazioni rese
da osteopati allo stato non possono essere
esenti da IVA.
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ALLEGATO 9

5-06821 Baratto: Malfunzionamento del sistema informatico relativo al
processo tributario telematico.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame gli Onore-
voli interroganti, evidenziano che, da di-
verse settimane risulta bloccato il sistema
del processo telematico tributario, come
segnalato da diversi studi professionali, con-
sulenti e tecnici e, pertanto, chiedono di
sapere quali siano le cause che hanno de-
terminato, sul sito del MEF, l’interruzione
di tale innovazione digitale.

Al riguardo, i competenti Uffici dell’Am-
ministrazione finanziaria, sulla base degli
elementi fatti pervenire dal partner tecno-
logico Sogei S.p.a., gestore del sistema in-
formativo della giustizia tributaria, riferi-
scono quanto segue.

A causa di un problema avvenuto sul
sistema documentale a supporto del pro-
cesso tributario telematico (PTT), si sono
riscontrati disservizi nel deposito dei ri-

corsi a partire dalle ore 13,50 del 9 ottobre
2021.

Il problema è stato risolto, e sono in
corso le verifiche di buon funzionamento
del sistema al fine di procedere con la
riapertura nella prima mattina del 13 ot-
tobre.

Il Dipartimento delle finanze pubbli-
cherà sul portale della Giustizia tributaria
l’avviso relativo all’esatto periodo di man-
cato funzionamento del servizio di depo-
sito, al fine di consentire agli interessati di
ottenere la remissione nei termini di deca-
denza medio tempore spirati.

Si rappresenta, infine, che prima del 9
ottobre non risultano disservizi, ma solo
una chiusura programmata per manuten-
zione sistemi nella giornata del 3 ottobre
2021.
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SEDE LEGISLATIVA

Mercoledì 13 ottobre 2021. — Presidenza
della presidente Vittoria CASA. – Interviene
la sottosegretaria di Stato per la cultura
Lucia Borgonzoni.

La seduta comincia alle 14.

Istituzione della Giornata nazionale dello spettacolo.

C. 3091 sen. Nencini ed altri, approvata dalla 7ª

Commissione permanente del Senato.

(Discussione e approvazione).

La Commissione inizia la discussione.

Vittoria CASA, presidente e relatrice, av-
verte che, ai sensi dell’articolo 65, comma
2, del Regolamento, la pubblicità dei lavori
della seduta odierna sarà assicurata, oltre
che attraverso i resoconti sommario e ste-
nografico, anche attraverso l’attivazione di
impianti audiovisivi a circuito chiuso. Ne
dispone, quindi, l’attivazione.

Comunica, ai fini dell’articolo 46, comma
2, del Regolamento, che i deputati Occhiuto
e Testamento sono in missione.

Quindi, dopo aver riepilogato l’iter del
provvedimento in sede referente e il suc-
cessivo trasferimento alla sede legislativa,
dichiara aperta la discussione sulle linee
generali. Svolge una relazione introduttiva.
Prende quindi atto che la rappresentante
del Governo non intende intervenire.

Intervengono i deputati Federico MOL-
LICONE (FDI), Simona VIETINA (CI), Vit-
torio SGARBI (M-NCI-USEI-R-AC), Cri-
stina PATELLI (LEGA), Michele NITTI (PD),
Emilio CARELLI (CI), Nicola ACUNZO (MI-
STO-CD) e Alessandra CARBONARO (M5S).

Vittoria CASA, presidente, dichiara con-
clusa la discussione sulle linee generali.
Non essendovi emendamenti da esaminare,
avverte che la Commissione passa alla vo-
tazione dei singoli articoli e alla votazione
finale.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione, con distinte votazioni, ap-
prova gli articoli della proposta di legge;
indi, con votazione nominale finale, all’u-
nanimità, approva il progetto di legge
C. 3091, d’iniziativa del senatore Nencini e
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di altri, nel testo già approvato dalla 7ª
Commissione permanente del Senato.

La seduta termina alle 14.35.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 13 ottobre 2021.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.40 alle 14.50.
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ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 13 ottobre 2021. — Presidenza
della presidente Alessia ROTTA. — Inter-
viene la sottosegretaria di Stato per la tran-
sizione ecologica Ilaria Fontana.

La seduta comincia alle 14.05.

Schema di decreto legislativo recante attuazione della

direttiva (UE) 2019/1936 che modifica la direttiva

2008/96/CE sulla gestione della sicurezza delle in-

frastrutture stradali.

Atto n. 282.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto rinviato nella seduta del
5 ottobre scorso.

Alessia ROTTA, presidente, ricorda che
nella seduta del 5 ottobre scorso, ha co-
municato di aver concordato con il rappre-
sentante del Governo di rendere il parere
entro il 7 ottobre. Tuttavia, sullo schema di
decreto legislativo in oggetto – assegnato
con riserva non essendo corredato dal pa-
rere della Conferenza unificata –, quest’ul-
tima non si è ancora espressa. L’atto non
figura al momento nemmeno all’ordine del
giorno della prossima riunione della Con-
ferenza convocata per oggi.
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Rinvia quindi l’esame del provvedi-
mento alla prossima settimana.

Schema di decreto legislativo recante recepimento

della direttiva (UE) 2019/883 relativa agli impianti

portuali di raccolta per il conferimento dei rifiuti

delle navi che modifica la direttiva 2010/65/UE e

abroga la direttiva 2000/59/CE.

Atto n. 293.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto rinviato nella seduta del
5 ottobre scorso.

Alessia ROTTA, presidente, ricorda che
nella seduta del 5 ottobre scorso, ha co-
municato di aver concordato con la rap-
presentante del Governo di rendere il pa-
rere entro il 7 ottobre. Tuttavia, sullo schema
di decreto legislativo in oggetto – assegnato
con riserva non essendo corredato dal pa-
rere della Conferenza unificata –, quest’ul-
tima non si è ancora espressa. L’atto figura
all’ordine del giorno della prossima riu-
nione della Conferenza convocata oggi alle
ore 17.30.

Pertanto, in attesa di ricevere il sud-
detto parere, rinvia l’esame del provvedi-
mento alla prossima settimana.

Roberto TRAVERSI (M5S) preannuncia
che a breve anticiperà informalmente una
proposta di parere ai colleghi affinché pos-
sano valutarla in vista del voto della pros-
sima settimana.

Alessia ROTTA, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.10.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 13 ottobre 2021. — Presidenza
della presidente Alessia ROTTA. — Inter-
viene la sottosegretaria di Stato per la tran-
sizione ecologica, Ilaria Fontana.

La seduta comincia alle 14.10.

Delega al Governo per il recepimento delle direttive

europee e l’attuazione di altri atti dell’Unione euro-

pea – Legge di delegazione europea 2021.

C. 3208 Governo.

(Seguito esame e conclusione – Relazione
favorevole).

Relazione consuntiva sulla partecipazione dell’Italia

all’Unione europea, riferita all’anno 2020.

Doc. LXXXVII, n. 4.

(Parere alla XIV Commissione).

(Seguito esame e conclusione – Parere fa-
vorevole).

La Commissione prosegue l’esame dei
provvedimenti rinviati nella seduta del 12
ottobre scorso.

Alessia ROTTA, presidente, ricorda che
l’esame del disegno di legge di delegazione
europea si svolge secondo le procedure
dettate dall’articolo 126-ter, comma 1, del
Regolamento, in base alle quali le Commis-
sioni in sede consultiva esaminano le parti
di competenza e deliberano una relazione
sul disegno di legge, nominando altresì un
relatore, che può partecipare alle sedute
della XIV Commissione.

Sulla relazione consuntiva sulla parte-
cipazione dell’Italia all’Unione europea (esa-
minata congiuntamente al disegno di legge
di delegazione europea in base al parere
della Giunta per il Regolamento del 14
luglio 2010) le Commissioni esprimono in-
vece un parere.

Avverte altresì che non sono stati pre-
sentati emendamenti e che il termine per la
presentazione di proposte emendative presso
la XIV Commissione è stato fissato per le
ore 19 di martedì 12 ottobre scorso.

Ricorda che nella seduta del 12 ottobre
scorso, si è svolta la relazione introduttiva
su entrambi gli atti in esame.

Caterina LICATINI (M5S), relatrice, pre-
senta una proposta di relazione favorevole
sul disegno di legge di delegazione europea
2021 (vedi allegato 1) e una proposta di
parere favorevole sulla Relazione consun-
tiva sulla partecipazione dell’Italia all’U-
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nione europea, riferita all’anno 2020 (vedi
allegato 2).

La Sottosegretaria di Stato per la tran-
sizione ecologica Ilaria FONTANA, con-
corda con le proposte della relatrice.

Alessio BUTTI (FDI), nel ringraziare la
relatrice, preannuncia il voto di astensione
del proprio esame. Anche se il disegno di
legge di delegazione europea non investe
direttamente le competenze della Commis-
sione, ritiene che l’esame di tale provvedi-
mento della relazione consultiva rappre-
senti l’occasione per fare una valutazione
su quanto sta accadendo, sia sugli organi di
stampa che in ambito politico, nel con-
fronto tra il Ministro Cingolani e una parte
della maggioranza, con riguardo ad alcuni
temi di massima importanza oggetto dei
provvedimenti che la Commissione sta esa-
minando.

Nel sottolineare positivamente la sta-
tura professionale nonché l’elevata compe-
tenza del ministro, tiene ad evidenziare i
numerosi punti di contatto tra le dichiara-
zioni di quest’ultimo e le posizioni del
proprio gruppo su questioni determinanti,
come ad esempio la necessità di aprire un
dibattito senza atteggiamenti aprioristici sul
possibile ricorso all’energia nucleare, og-
getto di interventi circostanziati del mini-
stro, o ancora sulle conseguenze del sem-
pre più accentuato ricorso alle energie rin-
novabili, che è necessario, in termini di
costi per il sistema produttivo.

Si chiede pertanto quale sarà la posi-
zione che il Governo porterà nella confe-
renza sul clima che si terrà a Glasgow, se
quella del Ministro ovvero quella di una
parte della maggioranza che lo sostiene e
che non condivide le sue posizioni. Osserva
che sul tema della transizione ecologica è

in gioco il futuro del Paese e non si può
trattare con superficialità, come invece sem-
bra emergere anche dal ritardo con cui è
stata trasmessa ancora una volta la rela-
zione consultiva al Parlamento.

Quanto alle procedure di infrazione, non
può non ricordare come ai tempi dei go-
verni Berlusconi, che il proprio gruppo
sosteneva, all’annuncio di una procedura di
infrazione le forze di opposizione – e che
oggi dai banchi della maggioranza tacciono
malgrado le numerosissime procedure di
infrazione aperte – si incatenava ai banchi
del Parlamento. Sottolinea come ad ogni
procedura di infrazione consegua un rile-
vante esborso di denaro a carico dei citta-
dini e, in presenza un congruo numero di
procedure d’infrazione per violazioni di
norme ambientali, sarebbe pertanto oppor-
tuno che il Governo facesse un esame di
coscienza rispetto alla inadeguatezza delle
politiche assunte.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di rela-
zione favorevole presentata dalla relatrice
(vedi allegato 1) e la proposta di parere
favorevole presentata dalla relatrice (vedi
allegato 2).

La Commissione delibera altresì di con-
ferire all’onorevole Licatini il mandato a
riferire presso la XIV Commissione.

La seduta termina alle 14.20.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 13 ottobre 2021.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.20 alle 14.25.
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ALLEGATO 1

Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e l’at-
tuazione di altri atti dell’Unione europea – Legge di delegazione

europea 2021. C. 3208 Governo.

RELAZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La VIII Commissione (Ambiente, terri-
torio e lavori pubblici),

esaminato, per le parti di propria com-
petenza, il disegno di legge recante « Delega
al Governo per il recepimento delle direttive
europee e l’attuazione di altri atti normativi
dell’Unione europea – Legge di delegazione
europea 2021 » (C. 3208 Governo);

preso atto che il contenuto non reca
disposizioni di specifico interesse della VIII
Commissione né nell’articolato né nell’al-
legato A,

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE.
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ALLEGATO 2

Relazione consuntiva sulla partecipazione dell’Italia all’Unione euro-
pea, riferita all’anno 2020. Doc. LXXXVII, n. 4.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La VIII Commissione (Ambiente, terri-
torio e lavori pubblici),

esaminata la Relazione consuntiva sulla
partecipazione dell’Italia all’Unione euro-
pea relativa all’anno 2020 (Doc. LXXXVII,
n. 4), per le parti di competenza;

evidenziato che la parte seconda, de-
dicata alle politiche orizzontali e settoriali,
nella sezione Politiche ambientali e per il
clima:

richiama il contributo offerto all’ap-
provazione della legge europea sul clima
(regolamento UE 2021/1119) che fissa l’o-
biettivo di riduzione delle emissioni nette
ad almeno il 55 per cento rispetto al livello
del 1990, entro il 2030;

dà conto della partecipazione del
Governo al processo negoziale nell’ambito
della Convenzione quadro delle Nazioni
Unite sui cambiamenti climatici (UNFCCC)
per l’attuazione degli obiettivi dell’Accordo
di Parigi avendo anche assicurato l’eroga-
zione dei contributi finanziari ai fondi mul-
tilaterali del meccanismo finanziario
UNFCCC (Green Climate Fund, Adaptation
Fund), partecipando alla definizione delle
policy operative di gestione, ricordando la
riunione Youth4Climate2021 di Milano dello
scorso 28 settembre;

richiama la partecipazione al pro-
cesso di adozione delle conclusioni del Con-
siglio dei ministri UE dell’Ambiente sul
Piano per l’economia circolare
(COM(2020)98), presentato dalla Commis-
sione;

ricorda l’impegno del Governo al
processo di definizione dell’Ottavo Piano di
azione ambientale per il periodo 2021-2030
nonché ai lavori per l’approvazione del
regolamento UE 2020/741 del 25 maggio

2020, recante prescrizioni minime per il
riutilizzo delle acque c.d. di recupero, ov-
vero le acque reflue urbane;

pone altresì in evidenza l’impor-
tanza dell’approvazione della direttiva (UE)
2020/2184 del 16 dicembre 2020 (rifusione
della direttiva 98/83/CE) sulla qualità delle
acque destinate al consumo umano;

riferisce in merito all’attività del Go-
verno nel corso dell’iter del regolamento di
esecuzione 2020/1294 sul meccanismo unio-
nale di finanziamento dell’energia rinnova-
bile;

richiama inoltre le conclusioni del
Consiglio dell’UE sulla strategia della Com-
missione per lo sviluppo di un mercato
dell’idrogeno e ulteriori conclusioni sulla
strategia per sfruttare il potenziale delle
energie rinnovabili offshore;

dà conto quindi della elaborazione
del Piano Nazionale Energia e Clima;

ricorda il lavoro del Governo per la
revisione della direttiva CE 2003/96, sulla
tassazione dei prodotti energetici e dell’e-
lettricità;

riporta i dati riguardanti le proce-
dure di infrazione, ricordando che al pri-
mato negativo del settore ambientale ha con-
tribuito la natura delle violazioni contestate
che, frequentemente, hanno coinvolto le
competenze dei livelli amministrativi regio-
nali e locali rendendo la gestione del conten-
zioso più complessa e richiamando quelle
del settore ambientale per le quali, al 31 di-
cembre 2020, l’Italia stava pagando sanzioni
pecuniarie relative a discariche abusive, ri-
fiuti in Campania e acque reflue urbane,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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IX COMMISSIONE PERMANENTE

(Trasporti, poste e telecomunicazioni)

S O M M A R I O

ATTI DEL GOVERNO:

Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva (UE) 2017/2397 relativa al
riconoscimento delle qualifiche professionali nel settore della navigazione interna. Atto
n. 304 (Seguito dell’esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 157

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . . . 157

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 13 ottobre 2021. — Presidenza
della presidente Raffaella PAITA.

La seduta comincia alle 14.35.

Schema di decreto legislativo recante attuazione della

direttiva (UE) 2017/2397 relativa al riconoscimento

delle qualifiche professionali nel settore della navi-

gazione interna.

Atto n. 304.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo, rinviato nella
seduta del 6 ottobre scorso.

Raffaella PAITA, presidente, nessuno chie-
dendo di intervenire, rinvia il seguito del-
l’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.40.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 13 ottobre 2021.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.40 alle 14.45.
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ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 13 ottobre 2021. — Presidenza
del vicepresidente Andrea GIARRIZZO. –
Interviene la sottosegretaria di Stato per la
transizione ecologica Ilaria Fontana.

La seduta comincia alle 13.50.

Schema di decreto ministeriale recante modifiche al

decreto del Ministro dello sviluppo economico 21

dicembre 2017 in materia di riduzioni delle tariffe a

copertura degli oneri generali di sistema per imprese

energivore, in relazione alle modalità di calcolo del-

l’intensità elettrica e del consumo nel caso in cui il

periodo di riferimento ricomprenda un’annualità in

emergenza COVID-19.

Atto n. 303.

(Seguito esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del regolamento, e conclusione –
Parere favorevole).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno,
rinviato, da ultimo, nella seduta del 12
ottobre 2021.

Andrea GIARRIZZO, presidente, in so-
stituzione della relatrice Sara Moretto, im-
possibilitata ad essere presente alla seduta,
formula una proposta di parere favorevole
(vedi allegato 1).
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Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere favorevole.

La seduta termina alle 13.55.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 13 ottobre 2021. — Presidenza
del vicepresidente Andrea GIARRIZZO. –
Interviene la sottosegretaria di Stato per la
transizione ecologica Ilaria Fontana.

La seduta comincia alle 13.55.

Delega al Governo per il recepimento delle direttive

europee e l’attuazione di altri atti dell’Unione euro-

pea – Legge di delegazione europea 2021.

C. 3208 Governo.

(Parere alla XIV Commissione).

(Seguito esame e conclusione – Relazione
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 6
ottobre 2021.

Andrea GIARRIZZO, presidente, avverte
che alla scadenza del termine, fissato alle
ore 10.30 di martedì 12 ottobre, non sono
stati presentati emendamenti al disegno di
legge di delegazione europea 2021.

Giorgia ANDREUZZA (LEGA), relatrice,
formula una proposta di relazione favore-
vole (vedi allegato 2).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di rela-
zione della relatrice.

La Commissione delibera altresì di no-
minare, ai sensi dell’articolo 126-ter, comma
2, del Regolamento, la deputata Giorgia
Andreuzza quale relatrice presso la XIV
Commissione, per le parti di competenza
della X Commissione.

Relazione consuntiva sulla partecipazione dell’Italia

all’Unione europea, riferita all’anno 2020.

Doc. LXXXVII, n. 4.

(Parere alla XIV Commissione).

(Seguito esame e conclusione – Parere fa-
vorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 6
ottobre 2021.

Giorgia ANDREUZZA (LEGA), relatrice,
formula una proposta di parere favorevole
(vedi allegato 3).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta della re-
latrice.

La seduta termina alle 14.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 13 ottobre 2021.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14 alle 14.05.
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ALLEGATO 1

Schema di decreto ministeriale recante modifiche al decreto del
Ministro dello sviluppo economico 21 dicembre 2017 in materia di
riduzioni delle tariffe a copertura degli oneri generali di sistema per
imprese energivore, in relazione alle modalità di calcolo dell’intensità
elettrica e del consumo nel caso in cui il periodo di riferimento

ricomprenda un’annualità in emergenza COVID-19. Atto n. 303.

PARERE APPROVATO

La X Commissione Attività produttive,
commercio e turismo,

esaminato, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del Regolamento, lo schema di
decreto ministeriale recante modifiche al
decreto del Ministro dello sviluppo econo-
mico 21 dicembre 2017 in materia di ridu-
zioni delle tariffe a copertura degli oneri
generali di sistema per imprese energivore,

in relazione alle modalità di calcolo del-
l’intensità elettrica e del consumo nel caso
in cui il periodo di riferimento ricom-
prenda un’annualità in emergenza CO-
VID-19 (Atto n. 303),

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e l’at-
tuazione di altri atti dell’Unione europea – Legge di delegazione

europea 2021. C. 3208 Governo.

RELAZIONE APPROVATA

La X Commissione Attività produttive,
commercio e turismo,

esaminato, per le parti di competenza,
il disegno di legge C. 3208 Governo « De-
lega al Governo per il recepimento delle
direttive europee e l’attuazione di altri atti
dell’Unione europea – Legge di delegazione
europea 2021 »;

premesso che la legge di delegazione
europea 2021 conferisce deleghe al Go-
verno per l’attuazione delle direttive euro-
pee e delle decisioni quadro da recepire
nell’ordinamento nazionale;

rilevato che l’articolo 3 reca princìpi e
criteri direttivi per il recepimento della
direttiva (UE) 2019/2121, del Parlamento
europeo e del Consiglio del 27 novembre
2019 che modifica la direttiva (UE) 2017/
1132, volta ad introdurre una disciplina
organica e completa delle operazioni socie-
tarie aventi una rilevanza transfrontaliera
(trasformazioni, fusioni e scissioni), elimi-
nando barriere ingiustificate alla libertà di
stabilimento nel mercato unico;

valutato con favore il criterio di de-
lega di cui all’articolo 3, comma 1, lettera a)
che dispone l’estensione della disciplina
dell’Unione europea alle società diverse dalle
società di capitali, purché iscritte nel regi-
stro delle imprese, ad eccezione delle so-
cietà cooperative a mutualità prevalente, e
agli altri enti che, in forme diverse da
quelle societarie, esercitano un’attività di
impresa;

preso atto che l’articolo 4 reca prin-
cìpi e criteri direttivi per il recepimento
della direttiva (UE) 2019/2161 che modifica
la direttiva 93/13/CEE del Consiglio e le
direttive 98/6/CE, 2005/29/CE e 2011/83/UE
del Parlamento europeo e del Consiglio per
una migliore applicazione e una moderniz-
zazione delle norme dell’Unione relative
alla protezione dei consumatori;

rilevato che l’articolo 5 reca princìpi e
criteri direttivi per l’attuazione della diret-
tiva (UE) 2020/1504, che modifica la diret-
tiva 2014/65/UE relativa ai mercati degli
strumenti finanziari e delega per l’adegua-
mento della normativa nazionale alle di-
sposizioni del regolamento (UE) 2020/1503,
relativo ai fornitori di servizi di crowdfun-
ding per le imprese, e che modifica il re-
golamento (UE) 2017/1129 e la direttiva
(UE) 2019/1937;

segnalato che la direttiva (UE) 2020/
1504 modifica la direttiva MiFID (direttiva
2014/65) al fine di escludere dal relativo
ambito applicativo e, dunque, dal regime
autorizzatorio ivi previsto, i fornitori di
servizi di crowdfunding, espressamente di-
sciplinati ai sensi del regolamento (UE)
2020/1503 del Parlamento europeo e del
Consiglio,

delibera di

RIFERIRE FAVOREVOLMENTE.
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ALLEGATO 3

Relazione consuntiva sulla partecipazione dell’Italia all’Unione
europea, riferita all’anno 2020. Doc. LXXXVII, n. 4.

PARERE APPROVATO

La X Commissione Attività produttive,
commercio e turismo,

esaminata, per le parti di competenza,
la Relazione consuntiva sulla partecipa-
zione dell’Italia all’Unione europea, riferita
all’anno 2020 (Doc. LXXXVII, n. 4),

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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SEDE REFERENTE

Mercoledì 13 ottobre 2021. — Presidenza
della presidente Romina MURA.

La seduta comincia alle 15.15.

Disposizioni concernenti la conservazione del posto

di lavoro e i permessi retribuiti per esami e cure

mediche in favore dei lavoratori affetti da malattie

oncologiche, invalidanti e croniche.

C. 2098 Comaroli, C. 2247 Elvira Savino, C. 2392

Serracchiani, C. 2478 Rizzetto e C. 2540 Segneri.

(Seguito esame e rinvio – Nomina di un
Comitato ristretto).

La Commissione prosegue l’esame delle
proposte di legge, rinviato nella seduta del
21 luglio 2021.

Romina MURA, presidente, dopo avere
ricordato che la Commissione ha concluso
il ciclo di audizioni informali previsto nel-
l’ambito dell’esame delle proposte di legge,
avverte che, come convenuto nella riunione
dell’Ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, dello scorso 6 otto-
bre, nella seduta odierna la Commissione è
chiamata a deliberare in ordine al seguito
dell’istruttoria legislativa sulle proposte di
legge in esame, valutando in particolare
l’opportunità di nominare un Comitato ri-
stretto.

Chiede, quindi, al relatore, on. Giac-
cone, di formulare una proposta al ri-
guardo.

Andrea GIACCONE (LEGA), relatore, ri-
tenendo che il ciclo di audizioni concluso
nella giornata di ieri abbia fornito elementi
utili, propone la nomina di un Comitato
ristretto per il seguito dell’istruttoria legi-
slativa sulle proposte di legge in esame.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione delibera di nominare un Co-
mitato ristretto, riservandosi la presidenza
di indicarne i componenti sulla base della
designazione dei gruppi.

Romina MURA, presidente, nessuno chie-
dendo di intervenire, rinvia il seguito del-
l’esame delle proposte di legge ad altra
seduta.

La seduta termina alle 15.20.

RISOLUZIONI

Mercoledì 13 ottobre 2021. — Presidenza
della presidente Romina MURA. – Inter-
viene la sottosegretaria di Stato per il lavoro
e le politiche sociali Rossella Accoto.

La seduta comincia alle 15.20.

7-00678 Musella: Iniziative in materia di assunzione

di personale da parte delle amministrazioni comunali.

(Seguito discussione e conclusione – Appro-
vazione della risoluzione n. 8-00138).

La Commissione prosegue la discus-
sione della risoluzione, rinviata nella se-
duta del 6 ottobre 2021.

Romina MURA, presidente, fa presente
che lo scorso 6 ottobre i firmatari della
risoluzione in discussione hanno presen-
tato in Assemblea una nuova formulazione
dell’atto di indirizzo.

Invita, quindi, la rappresentante del Go-
verno a esprime il proprio parere sulla
risoluzione.

La sottosegretaria Rossella ACCOTO
esprime parere favorevole sulle premesse
della risoluzione nonché sul secondo e sul
quarto impegno. Quanto al primo, al terzo
e al quinto impegno, esprime parere favo-
revole a condizione che siano riformulati
nei termini di seguito indicati.

Per quanto riguarda l’impegno n. 1, pro-
pone di riformularlo nei seguenti termini:
« 1) ad adottare iniziative per garantire,
alle amministrazioni comunali virtuose,
maggiore autonomia in materia di assun-
zione di personale, rivedendo la normativa
in materia di valori soglia anche al fine di
permettere una maggiore differenziazione
fra diversi enti locali in ragione dei rispet-
tivi fabbisogni, eventualmente rimodulando
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il sistema delle fasce demografiche e, in
ogni caso, nel rispetto dell’equilibrio finan-
ziario espresso nel bilancio consuntivo e
preventivo per il triennio successivo ».

Per quanto riguarda l’impegno n. 3, pro-
pone di riformularlo nei seguenti termini:
« 3) ad adottare iniziative per semplificare
le disposizioni di cui all’articolo 4, comma
15, del decreto-legge n. 4 del 2019, in ma-
teria di partecipazione dei beneficiari del
reddito di cittadinanza a progetti di titola-
rità dei comuni, utili alla collettività, in
ambito culturale, sociale, artistico, ambien-
tale, formativo e di tutela dei beni comuni
(PUC) ».

Per quanto riguarda, infine, l’impegno
n. 5, propone di riformularlo nei seguenti
termini: « 5) ad adottare, compatibilmente
con i vincoli complessivi di finanza pub-
blica, iniziative per rimuovere, per le am-
ministrazioni comunali virtuose i limiti di
spesa previsti dall’articolo 9, comma 28 del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78 con-
vertito con modificazione della legge 30
luglio 2010 n. 122, riferiti alla spesa com-
plessiva sostenuta nel 2009, ferma restando
la disciplina prevista dalla contrattazione
collettiva ».

Romina MURA, presidente, chiede ai pre-
sentatori se accettano di modificare la ri-
soluzione nel senso proposto dalla rappre-
sentante del Governo.

Graziano MUSELLA (FI), accetta le pro-
poste di riformulazione della risoluzione di
cui è primo firmatario, ritenendole com-
plessivamente coerenti con il testo origina-
rio della sua risoluzione.

Ritiene, tuttavia, di dover sottolineare
che permangono alcune criticità, all’impe-
gno n. 3, laddove si propone di vincolare
l’utilizzo dei percettori del Reddito di cit-
tadinanza a specifici progetti di titolarità
dei comuni. Teme, infatti, che tale formu-
lazione, pur costituendo un innegabile passo
in avanti rispetto all’attuale situazione, sia
comunque troppo vincolante per i comuni,
laddove la risoluzione intendeva piuttosto
lasciare a tali enti un ampio spettro di
possibilità di utilizzo dei percettori del sus-
sidio.

Niccolò INVIDIA (M5S), al fine di evi-
tare situazioni di abuso, ritiene che nel-
l’impegno n. 4 si dovrebbe esplicitare che
l’impiego di prestazioni di lavoro occasio-
nale cessa al cessare della situazione di
emergenza che lo ha motivato.

Paolo ZANGRILLO (FI), cofirmatario
della risoluzione in discussione, dopo avere
ricordato che la Commissione sta discu-
tendo un atto di indirizzo, volto a solleci-
tare l’adozione di successive misure co-
genti, ritiene che non sia necessario intro-
durre la puntualizzazione proposta dal col-
lega Invidia, in quanto la formulazione
letterale dell’impegno n. 4 già presuppone
il legame tra la durata del rapporto alla
durata dello stato di necessità.

Romina MURA, presidente, precisa che
la normativa che regola i contratti a ter-
mine nella pubblica amministrazione già
prevede che i rapporti di lavoro debbano
essere instaurati per esigenze di carattere
temporaneo.

Andrea GIACCONE (LEGA), preannun-
ciando il voto favorevole del gruppo Lega
sulla risoluzione, nel testo riformulato, ri-
tiene auspicabile la previsione di analoghe
misure anche agli enti di area vasta, il cui
importante ruolo nell’ambito del territorio
di competenza si gioverebbe delle previ-
sioni dell’atto di indirizzo in discussione.

Paolo ZANGRILLO (FI), ad integrazione
del suo precedente intervento, con riferi-
mento alla riformulazione dell’impegno n. 3,
auspica che il riferimento ai progetti di
titolarità dei comuni non metta a repenta-
glio la possibilità per tali enti di utilizzare
i percettori del Reddito di cittadinanza a
causa della difficoltà a definire puntual-
mente il contenuto di tali progetti.

La sottosegretaria Rossella ACCOTO, con
riferimento al terzo impegno della risolu-
zione, precisa in primo luogo che la for-
mula utilizzate non presuppone alcun ri-
ferimento ai lavori socialmente utili, che
hanno costituito uno dei fattori di maggiore
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difficoltà nell’utilizzo dei percettori del Red-
dito di cittadinanza.

Fa presente, in proposito, che il Go-
verno sta lavorando a una ulteriore sem-
plificazione delle procedure per l’accesso ai
progetti finanziati dal PON Inclusione, ren-
dendo possibile anche la partecipazione
degli enti del Terzo settore.

Con riferimento alle preoccupazioni
espresse dall’on. Invidia, sottolinea che il
testo del quarto impegno già lega implici-
tamente la durata del rapporto di lavoro
occasionale alla durata della necessità che
lo presuppone.

Considerato, infine, il tenore degli im-
pegni della risoluzione, non ritiene possi-
bile estenderne l’applicazione anche agli
enti di area vasta, come auspicato dall’on.
Giaccone.

Graziano MUSELLA (FI) ringrazia il
Governo e i colleghi che hanno contribuito
alla predisposizione di un testo condiviso
da tutti i gruppi e di cui si augura una
rapida trasposizione in norme cogenti.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la risoluzione
7-00678 Musella, come da ultimo riformu-
lata, che assume il numero 8-00138 (vedi
allegato 1).

La seduta termina alle 15.35.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 13 ottobre 2021.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.35 alle 15.45.

INTERROGAZIONI

Mercoledì 13 ottobre 2021. — Presidenza
della presidente Romina MURA. – Inter-
viene la sottosegretaria di Stato per il lavoro
e le politiche sociali, Rossella Accoto.

La seduta comincia alle 15.45.

5-05936 Pezzopane: Ritardi nell’erogazione dei saldi

dovuti agli istituti di patronato e di assistenza sociale,

ai sensi dell’articolo 13 della legge 30 marzo 2001,

n. 152.

La sottosegretaria Rossella ACCOTO ri-
sponde all’interrogazione nei termini ripor-
tati in allegato (vedi allegato 2).

Stefania PEZZOPANE (PD), intervenendo
da remoto, ringrazia la sottosegretaria e si
dichiara soddisfatta della risposta, auspi-
cando la piena attuazione dell’impegno as-
sunto dal Ministero a promuovere inizia-
tive perché le amministrazioni coinvolte
provvedano celermente ad adottare le mi-
sure di competenza.

5-06209 Paolin: Verifiche in ordine all’indebita per-

cezione del Reddito di cittadinanza.

La sottosegretaria Rossella ACCOTO ri-
sponde all’interrogazione nei termini ripor-
tati in allegato (vedi allegato 3).

Giuseppe PAOLIN (LEGA), pur ringra-
ziando la sottosegretaria, dichiara di non
potersi ritenere soddisfatto della risposta,
che non reca alcun impegno a correggere le
criticità da lui segnalate. Sottolinea, inoltre,
che i dati sui percettori indebiti del Reddito
di cittadinanza forniti dalla sottosegretaria
sono significativamente più bassi da quelli
forniti dall’INPS relativamente al 2020, che,
al contrario, certificano il fallimento della
misura, con un significativo spreco di ri-
sorse che vanno a soggetti del tutto privi
dei requisiti richiesti.

5-06268 Costanzo: Iniziative per la tutela dei lavo-

ratori nel settore della logistica.

La sottosegretaria Rossella ACCOTO ri-
sponde all’interrogazione nei termini ripor-
tati in allegato (vedi allegato 4).

Jessica COSTANZO (MISTO-L’A.C’È), in-
tervenendo da remoto, ringrazia la sottose-
gretaria, che ha confermato che il settore
della logistica è caratterizzato da condizioni
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di lavoro drammatiche per gli operatori,
troppo spesso privi di tutele ed esposti allo
sfruttamento delle cooperative, come messo
in luce anche nel corso dell’audizione infor-
male delle organizzazioni sindacali svoltasi
nella giornata odierna nell’ambito della di-
scussione congiunta delle risoluzioni 7-00695
Mura e 7-00702 Rizzetto. Considera positi-
vamente la costituzione della task force men-
zionata dalla sottosegretaria, che auspica sia
un primo passo verso la convocazione di un
tavolo settoriale sulla logistica. Esprime, tut-
tavia, il suo rincrescimento perché la sotto-
segretaria non ha preso posizione sulla ne-
cessità di intervenire sulla disciplina degli
appalti e dei subappalti, che, con il loro sus-
seguirsi senza soluzione di continuità, costi-
tuiscono veri e propri incubatori dello sfrut-
tamento dei lavoratori. Ritiene, infine, neces-
sario un intervento anche sulla disciplina
delle cooperative, perché quella vigente ha
favorito il peggioramento delle condizioni dei
lavoratori.

5-06740 Rizzetto: Tutela dei lavoratori del sito di

Tolmezzo (UD) di Marelli Corporation.

La sottosegretaria Rossella ACCOTO ri-
sponde all’interrogazione nei termini ripor-
tati in allegato (vedi allegato 5).

Walter RIZZETTO (FDI), ringraziando
la sottosegretaria, si dichiara confortato
dal fatto che le criticità segnalate nella
sua interrogazione non sembrerebbero avere
riscontro nella realtà, nonostante le nu-
merose notizie di stampa al riguardo.
Ritiene, tuttavia, necessario mantenere alta
la guardia, dal momento che il settore
automobilistico è in crisi e l’azienda ha
già fatto ricorso alla cassa integrazione.
Reputa, comunque, importante avere po-
sto il caso della Marelli Corporation al-
l’attenzione del Governo, che è ora in
possesso di tutti gli elementi di cono-
scenza necessari per reagire a eventuali
future decisioni dell’azienda per l’attua-
zione di programmi di riorganizzazione,
che potrebbero incidere sugli attuali livelli
occupazionali.

Romina MURA, presidente, dichiara con-
cluso lo svolgimento delle interrogazioni
all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 16.15.
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ALLEGATO 1

7-00678 Musella: Iniziative in materia di assunzione di personale da
parte delle amministrazioni comunali.

RISOLUZIONE APPROVATA

La XI Commissione,

premesso che:

gli enti locali sono stati i soggetti,
tra quelli ricompresi nella pubblica ammi-
nistrazione, che hanno sostenuto in mag-
gior misura il peso delle crisi economiche
verificatesi nel 2008 e successivamente nel
2012 e la conseguente revisione e raziona-
lizzazione della spesa pubblica;

tra il 2010 e il 2017 le autonomie
locali hanno subìto una riduzione di ri-
sorse pari a circa 22 miliardi di euro, come
calcolato a suo tempo dall’ufficio studi della
CGIA;

i comuni sono stati gli enti che
hanno subìto la riduzione di risorse mag-
giore con un taglio pari a circa 8,3 miliardi
di euro;

alla riduzione di risorse si sono ag-
giunti forti vincoli imposti sulle capacità
assunzionali con l’introduzione di una se-
vera disciplina vincolistica in materia di
spese per il personale e limitazioni al turn-
over;

la capacità per gli amministratori
locali di gestire efficaci politiche per il
personale è stata fortemente compressa
dalla legislazione finanziaria, che ne ha
drasticamente ridotto l’autonomia organiz-
zativa;

tutto questo ha determinato nel giro
di pochi anni una drastica diminuzione del
numero di dipendenti pubblici impiegati
nel comparto e un notevole incremento
dell’età media del personale;

con meno risorse a disposizione, i
sindaci, almeno fino al 2015, hanno reagito
agendo sulla leva fiscale. Successivamente,
molti amministratori si sono difesi ridu-

cendo la qualità e la quantità dei servizi
offerti ai cittadini. Tagliando i trasferimenti
a regioni ed enti locali, lo Stato centrale si
è dimostrato sobrio e virtuoso: in realtà, il
conto è stato pagato in gran parte dai
cittadini e dalle imprese che hanno subìto
un fortissimo aumento del prelievo fiscale;

la limitazione al turn-over è stata
superata nel corso dell’anno 2019 con il
collegamento tra spesa per il personale e
un determinato valore soglia riferito alle
entrate correnti;

le amministrazioni comunali riman-
gono ancora eccessivamente limitate nella
possibilità di programmare e procedere ad
assunzioni di personale; inoltre le proce-
dure amministrative attualmente previste
antecedenti la fase concorsuale rendono
eccessivamente lento sia il percorso che
porta al bando di concorso, sia il tempo che
intercorre tra la pubblicazione del bando e
le effettive assunzioni, stimato in media in
4 anni;

l’articolo 10 del decreto-legge n. 44
del 2021 in materia di semplificazione delle
procedure concorsuali rappresenta sicura-
mente un primo, importante, passo avanti,
al quale debbono, però, seguirne altri in
particolare per consentire ai comuni di
assolvere l’importante ruolo che è stato
loro riconosciuto nell’attuazione di nume-
rosi progetti del Piano nazionale di ripresa
e resilienza,

impegna il Governo:

1) ad adottare iniziative per garantire, alle
amministrazioni comunali virtuose,
maggiore autonomia in materia di as-
sunzione di personale, rivedendo la nor-
mativa in materia di valori soglia anche
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al fine di permettere una maggiore
differenziazione fra diversi enti locali
in ragione dei rispettivi fabbisogni, even-
tualmente rimodulando il sistema delle
fasce demografiche e, in ogni caso, nel
rispetto dell’equilibrio finanziario
espresso nel bilancio consuntivo e pre-
ventivo per il triennio successivo;

2) ad adottare iniziative per velocizzare
ulteriormente le procedure propedeu-
tiche all’avvio della procedura concor-
suale, prevedendo, per le amministra-
zioni comunali, la riduzione dei tempi
per la mobilità di personale di cui
all’articolo 34-bis del decreto legislativo
n. 165 del 2001, con particolare riferi-
mento al periodo temporale di cui al
comma 4 del medesimo articolo preve-
dendone la riduzione da quarantacin-
que a quindici giorni;

3) ad adottare iniziative per semplificare
le disposizioni di cui all’articolo 4,
comma 15, del decreto-legge n. 4 del
2019, in materia di partecipazione dei
beneficiari del reddito di cittadinanza a

progetti di titolarità dei comuni, utili
alla collettività, in ambito culturale,
sociale, artistico, ambientale, formativo
e di tutela dei beni comuni (PUC);

4) ad adottare iniziative per prevedere la
possibilità per le amministrazioni co-
munali di avvalersi, nell’ambito del ri-
spetto dell’equilibrio di bilancio in-
terno, di prestazioni di lavoro occasio-
nale nei casi di urgenza, necessità o
gravità della causa che impone il ri-
corso a tale modalità di lavoro;

5) ad adottare, compatibilmente con i vin-
coli complessivi di finanza pubblica,
iniziative per rimuovere, per le ammi-
nistrazioni comunali virtuose i limiti di
spesa previsti dall’articolo 9, comma 28
del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78
convertito con modificazione della legge
30 luglio 2010 n. 122, riferiti alla spesa
complessiva sostenuta nel 2009, ferma
restando la disciplina prevista dalla con-
trattazione collettiva.

(8-00138) « Musella, Zangrillo ».
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ALLEGATO 2

5-05936 Pezzopane: Ritardi nell’erogazione dei saldi dovuti agli istituti
di patronato e di assistenza sociale, ai sensi dell’articolo 13 della legge

30 marzo 2001, n. 152.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’onorevole interrogante chiede di co-
noscere quali iniziative di competenza il
Ministero del lavoro e delle politiche sociali
intenda adottare « sia per quanto concerne
la vicenda specifica dei ritardi nell’esecu-
zione della sentenza del TAR del Lazio
relativa all’istanza presentata dal patro-
nato Anmil, sia per quanto riguarda la
questione più generale dei tempi di eroga-
zione dei saldi annuali previsti in favore di
tali istituti ».

Per quanto attiene alla vicenda relativa
all’esecuzione della sentenza del TAR Lazio
n. 12001/2020 di accoglimento del ricorso
proposto dal Patronato ANMIL, il Commis-
sario ad acta, con decreto n. 96 del 19
maggio 2021 ha ripartito le somme spet-
tanti ai Patronati a titolo di finanziamento
per l’anno 2017, disponendo altresì che « la
Direzione generale per le politiche previ-
denziali e assicurative, in esecuzione del
presente decreto, proceda alla erogazione
delle somme spettanti a ciascun Istituto di
patronato ».

La predetta Direzione generale in data
14 giugno 2021, ha provveduto a richiedere
al Ministero dell’economia e delle finanze,
la reiscrizione in bilancio delle relative
somme ormai perenti; successivamente, in
data 2 luglio 2021, ha provveduto a richie-
dere al Segretariato generale una varia-
zione compensativa di competenza e cassa
per il capitolo 4331 « Finanziamento degli
istituti di patronato e di assistenza so-
ciale », al fine di disporre delle complessive
risorse necessarie per l’ottemperanza al
decreto commissariale.

Acquisite le risorse necessarie, rese di-
sponibili sul predetto capitolo 4331, sono
stati pertanto emanati, in ottemperanza al
disposto del decreto del Commissario ad
acta, i decreti direttoriali n. 522 del 6 set-

tembre 2021 e n. 529 del 20 settembre
2021, con i quali sono stati autorizzati gli
ordini di pagamento delle somme agli Isti-
tuti di patronato, così come ripartite nel
citato decreto n. 96/2021.

Con nota del 23 settembre 2021, l’Uffi-
cio Centrale di Bilancio (UCB) presso il
Ministero del lavoro ha comunicato di aver
dato corso alla registrazione dei relativi
titoli di cui ai predetti decreti direttoriali.

Successivamente, con nota prot. n. 12797
del 27 settembre 2021, il medesimo UCB, in
relazione al decreto direttoriale n. 522 del
6 settembre 2021, ha rappresentato l’im-
possibilità di procedere alla registrazione
del titolo a favore del Patronato ANMIL,
per un blocco informatico di sistema.

In riscontro alla predetta comunica-
zione, tempestivamente la competente Di-
rezione del Ministero del lavoro ha invitato
i competenti Uffici del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze a risolvere le pro-
blematiche informatiche, al fine di ottem-
perare al dictum della predetta sentenza
del TAR Lazio, chiedendo al Ministero del-
l’economia e delle finanze di rendere note
le modalità operative onde consentire al-
l’UCB di superare il blocco informatico,
essendo necessario corrispondere al Patro-
nato ANMIL, in cui favore si è espresso il
Giudice amministrativo nel contenzioso con-
clusosi con la sentenza da ottemperare,
l’esatto importo così come attribuito dal
Commissario ad acta.

Sebbene non ci sia stato fornito un
riscontro, siamo confidenti che si giungerà
ad una definizione dell’intera procedura.

Con riferimento alla questione più ge-
nerale dei tempi di erogazione delle risorse
in favore degli Istituti di patronato, è una
questione della massima rilevanza, in quanto
le somme erogate a titolo di anticipazione
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consentono comunque ai Patronati di so-
stenere i costi minimi per l’espletamento
dei servizi e delle attività di assistenza
assegnate agli stessi dalla normativa vi-
gente, nonché per garantire il regolare as-
solvimento degli obblighi datoriali e conse-
guentemente sostenere i livelli occupazio-
nali.

La Direzione generale per le politiche
previdenziali e assicurative del Ministero
del lavoro ha rappresentato che sono state
corrisposte tutte le anticipazioni previste
dalla normativa vigente agli Istituti di pa-
tronato; anche nel corrente anno è stato
adottato il decreto direttoriale concernente
la 1a anticipazione 2020 agli Istituti in
parola, sulla base dei dati relativi all’atti-
vità svolta dai Patronati nel 2017 (annualità
più recente per la quale si dispone del
maggior numero di dati verificati) regolar-
mente registrato dal Ministero dell’econo-
mia e delle finanze – Dipartimento della
Ragioneria generale dello Stato – Ufficio
centrale di bilancio presso questo Mini-
stero.

Relativamente all’erogazione dei saldi, il
Ministero del lavoro ha sempre proceduto
all’adozione dei relativi decreti una volta
acquisite, ai sensi della normativa vigente,
da parte di tutti i soggetti individuati dalla
normativa di settore (INL, Servizi ispettivi

della Regione siciliana e delle Province au-
tonome di Trento e Bolzano, INPS, INAIL e
Ministero dell’interno), le risultanze com-
plete e definitive dell’attività svolta dagli
Istituti di patronato, per ciascuna annua-
lità di riferimento.

Come noto, la procedura di finanzia-
mento dei singoli Patronati, di cui il De-
creto direttoriale costituisce l’atto finale,
risulta complessa, attesa la considerevole
quantità di dati che devono pervenire dalle
diverse Amministrazioni deputate, dalla ri-
chiamata normativa, a certificare il buon
esito delle prestazioni patrocinate dai sin-
goli Patronati: la relativa erogazione non
avviene sulla base dei dati « dichiarati » e
trasmessi annualmente dai Patronati ma gli
stessi dati, ai sensi della normativa vigente,
devono essere « verificati » dal personale
ispettivo al fine della valutazione effettiva
delle prestazioni patrocinate dagli Istituti
medesimi.

Assicuro l’impegno del Ministero del la-
voro a individuare e promuovere le oppor-
tune iniziative, affinché le molteplici am-
ministrazioni coinvolte possano provvedere
con celerità a svolgere le prescritte attività
di verifica e trasmetterne i dati, sì da poter
liquidare i saldi agli Istituti vigilati in tempi
ragionevoli.
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ALLEGATO 3

5-06209 Paolin: Verifiche in ordine all’indebita percezione del Reddito
di cittadinanza.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’onorevole interrogante pone quesiti in
ordine all’attività di verifica svolta sul ri-
spetto dei requisiti necessari per l’accesso
al reddito di cittadinanza (Rdc).

Non c’è dubbio che è interesse e obiet-
tivo condiviso dai cittadini e dalle Istitu-
zioni garantire la corretta gestione della
prestazione Rdc, affinché essa sia a favore
dei nuclei beneficiari in condizioni di ef-
fettivo disagio socio-economico e si riduca
al massimo il rischio di prestazioni inde-
bite.

Per questo, dal 2020 l’INPS ha poten-
ziato l’attività di controllo sulle dichiara-
zioni rese dai richiedenti. In tale prospet-
tiva, è risultata strategica la collaborazione
con le Forze dell’ordine, che è stata inten-
sificata e finalizzata alla verifica dei requi-
siti di residenza, così come la costante e
sinergica collaborazione con la Guardia di
finanza in relazione agli indicatori socioe-
conomici, con ottimi risultati nel contra-
stare le irregolarità.

Per quanto riguarda gli specifici quesiti
posti dall’interrogante, con particolare ri-
guardo ai dati relativi ai nuclei di percet-
tori e alla loro distribuzione geografica,
faccio presente il totale è pari a 1.515.073
nuclei percettori di almeno una mensilità
di Reddito di cittadinanza nel periodo di
riferimento, per un numero di persone
coinvolte pari a 3.584.786, ed un importo
medio pari a euro 578,64.

Su tale dato complessivo, i nuclei per-
cettori di almeno una mensilità di Reddito
di Cittadinanza nella regione Campania ri-
sultano essere 317.578, per un numero per-
sone coinvolte pari a 858.111 e un importo
medio pari a 646,09 euro.

Con riferimento all’area del Nord Italia
nello stesso periodo, i nuclei percettori di
almeno una mensilità di Reddito di citta-
dinanza risultano pari a 347.996, per un

numero persone coinvolte pari a 746.203 e
un importo medio pari a 511,50 euro.

In ordine ai dati sulle revoche, l’INPS ha
fornito i dati aggregati per Regione, con
riferimento all’appendice statistica nazio-
nale relativa al mese di settembre del cor-
rente anno, che metto a disposizione della
Commissione.

Le motivazioni delle revoche sono nella
maggior parte dei casi riferibili all’accerta-
mento di dichiarazioni mendaci in sede di
controlli amministrativi, antifrode o dispo-
sti in collaborazione con le forze dell’Or-
dine.

Prevalentemente si tratta di revoche di-
sposte per mancanza dei requisiti anagra-
fici, o per accertamento di false dichiara-
zioni rese in domanda relative alla compo-
sizione del nucleo o al possesso dei requi-
siti reddituali e/o patrimoniali, o per
accertamento del possesso di beni durevoli
grazie ai controlli automatizzati con ACI.

Con riferimento a quanto percepito in-
debitamente nel 2020, nonché degli importi
recuperati dall’INPS, si comunica che l’i-
stituto ha attivato le procedure di recupero.

Queste procedure sono caratterizzate da
una particolare complessità in quanto pre-
vedono il coinvolgimento di Poste Italiane
per la restituzione delle somme giacenti
dopo il blocco delle carte disposto in con-
seguenza della decadenza o della revoca,
l’avvio della diffida al nucleo per la resti-
tuzione delle somme indebitamente perce-
pite, l’iscrizione dell’indebito per il recu-
pero, o in fase amministrativa o esecutiva,
e infine il recupero e la contabilizzazione
delle somme.

L’importo complessivo delle somme da
recuperare verrà definitivamente comuni-
cato dall’INPS non appena sarà completato
lo storno delle somme giacenti nelle carte
da parte di Poste, che ad oggi ha restituito
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circa 24 milioni di euro in fase di conta-
bilizzazione.

In ordine all’attività di verifica, da parte
degli uffici dell’INPS sulla veridicità delle
dichiarazioni ISEE, sono state emanate di-
verse disposizioni operative da parte della
Direzione centrale dell’INPS, volte a coor-
dinare e indirizzare dal centro l’attività di
verifica a cura delle sedi territoriali.

Oltre a controlli automatizzati in fase di
istruttoria che hanno determinato la reie-
zione di circa 1.200,000 pratiche su 4.359.359
domande pervenute (di cui, per il solo anno
2021, 988.629 pervenute e 315.265 re-
spinte), sono stati implementati ulteriori
controlli ex ante su specifiche liste di pra-
tiche che evidenziano criticità.

L’INPS ha inoltre introdotto ulteriori
controlli specificamente finalizzati alla pre-
venzione e al contenimento di eventuali
attività fraudolente connesse alla presenta-
zione delle domande del beneficio.

Per la gestione di tale tipologia di con-
trolli l’INPS ha inviato dettagliate disposi-

zioni a tutte le strutture territoriali nell’ot-
tica di omogeneizzare i comportamenti sul
territorio laddove è necessario intervenire
con specifiche azioni locali.

Infine, in collaborazione con la Dire-
zione centrale antifrode e le Forze dell’or-
dine sono effettuati ulteriori accertamenti
ex post su posizioni pregresse.

Sebbene siano certamente da stigmatiz-
zare i casi di indebita acquisizione del
beneficio del reddito, occorre però riflet-
tere sulla portata che la misura ha assunto,
in particolare nel corso della crisi emer-
genziale. Come noto, infatti, dai dati diffusi
dall’Inps risulta una crescita significativa
dei nuclei familiari percettori di reddito e
di pensione di cittadinanza.

Indubbiamente in questi mesi la misura
ha funzionato come rete di protezione so-
ciale per un’ampia categoria di soggetti e
per le loro famiglie, costituendo spesso un
argine per le nuove povertà indotte dalla
crisi.
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Regione Piemonte:

Anno 2020 (Gennaio-Dicembre): nuclei
revocati 800 - nuclei decaduti 15.391;

Anno 2021 (Gennaio-Agosto): nuclei re-
vocati 5.289 - nuclei decaduti 12.924.

Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste:

Anno 2020 (Gennaio-Dicembre) nuclei
revocati 28 - nuclei decaduti 348;

Anno 2021 (Gennaio-Agosto) nuclei re-
vocati 54 - nuclei decaduti 319.

Lombardia:

Anno 2020 (Gennaio-Dicembre) nuclei
revocati 7.702 - nuclei decaduti 24.989;

Anno 2021 (Gennaio-Agosto) nuclei re-
vocati 18.506 - nuclei decaduti 22.156.

Trentino-Alto Adige/Südtirol:

Anno 2020 (Gennaio-Dicembre) nuclei
revocati 150 - nuclei decaduti 1.163;

Anno 2021 (Gennaio-Agosto) nuclei re-
vocati 185 - nuclei decaduti 1.069.

Veneto:

Anno 2020 (Gennaio-Dicembre) nuclei
revocati: 1.019 - nuclei decaduti 8.798;

Anno 2021 (Gennaio-Agosto) nuclei re-
vocati: 2.315 - nuclei decaduti: 7.538.

Friuli-Venezia Giulia:

Anno 2020 (Gennaio-Dicembre) nuclei
revocati 211 - nuclei decaduti 2.930;

Anno 2021 (Gennaio-Agosto) nuclei re-
vocati 549 - nuclei decaduti 2.126.

Liguria:

Anno 2020 (Gennaio-Dicembre) nuclei
revocati 506 - nuclei decaduti 5.857;

Anno 2021 (Gennaio-Agosto) nuclei re-
vocati 3.149 - nuclei decaduti 4.975.

Emilia-Romagna:

Anno 2020 (Gennaio-Dicembre) nuclei
revocati 1.056 - nuclei decaduti 10.410;

Anno 2021 (Gennaio-Agosto) nuclei re-
vocati 3.152 - nuclei 8.751.

Toscana:

Anno 2020 (Gennaio-Dicembre) nuclei
revocati 1.304 - nuclei decaduti 10.503;

Anno 2021 (Gennaio-Agosto) nuclei re-
vocati 3.108 - nuclei decaduti 9.144.

Umbria:

Anno 2020 (Gennaio-Dicembre) nuclei
revocati 513 - nuclei decaduti 2.654;

Anno 2021 (Gennaio-Agosto) nuclei re-
vocati 1.365 - nuclei decaduti 2.378.

Marche:

Anno 2020 (Gennaio-Dicembre) nuclei
revocati 365 - nuclei decaduti 4.182;

Anno 2021 (Gennaio-Agosto) nuclei re-
vocati 1.262 - nuclei decaduti 3.457.

Lazio:

Anno 2020 (Gennaio-Dicembre) nuclei
revocati 1.605 - nuclei decaduti 24.390;

Anno 2021 (Gennaio-Agosto) nuclei re-
vocati 6.316 - nuclei decaduti 23.179.

Abruzzo:

Anno 2020 (Gennaio-Dicembre) nuclei
revocati 442 - nuclei decaduti 5.557;

Anno 2021 (Gennaio-Agosto) nuclei re-
vocati 1.029 - nuclei decaduti 4.562.

Molise:

Anno 2020 (Gennaio-Dicembre) nuclei
revocati 131 - nuclei decaduti 1.508;

Anno 2021 (Gennaio-Agosto) nuclei re-
vocati 480 - nuclei decaduti 1.108.
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Campania:

Anno 2020 (Gennaio-Dicembre) nuclei
revocati 2.274 - nuclei decaduti 48.080;

Anno 2021 (Gennaio-Agosto) nuclei re-
vocati 14.172 - nuclei decaduti 46.189.

Puglia:

Anno 2020 (Gennaio-Dicembre) nuclei
revocati 2.620 - 23.112;

Anno 2021 (Gennaio-Agosto) nuclei re-
vocati 5.671 - 20.103.

Basilicata:

Anno 2020 (Gennaio-Dicembre) nuclei
revocati 162 - nuclei decaduti 2.595;

Anno 2021 (Gennaio-Agosto) nuclei re-
vocati 471 - nuclei decaduti 1.816.

Calabria:

Anno 2020 (Gennaio-Dicembre) nuclei
revocati 1.584 - nuclei decaduti 15.632;

Anno 2021 (Gennaio-Agosto) nuclei re-
vocati 5.866 - nuclei decaduti 13.253.

Sicilia:

Anno 2020 (Gennaio-Dicembre) nuclei
revocati 3.045 - nuclei decaduti 41.012;

Anno 2021 (Gennaio-Agosto) nuclei re-
vocati 8.476 - nuclei decaduti 37.052.

Sardegna:

Anno 2020 (Gennaio-Dicembre) nuclei
revocati 323 - nuclei decaduti 10.306;

Anno 2021 (Gennaio-Agosto) nuclei re-
vocati 1098 - nuclei decaduti 8.203.
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ALLEGATO 4

5-06268 Costanzo: Iniziative per la tutela dei lavoratori nel settore
della logistica.

TESTO DELLA RISPOSTA

In relazione ai fatti citati ed alle que-
stioni poste nella interrogazione parlamen-
tare si rappresenta quanto segue.

L’interrogante fa riferimento al proce-
dimento avviato dalla Procura di Torino,
nel quale, per la prima volta, nel settore
della grande distribuzione, è stata conte-
stata nei confronti di ELPE, colosso della
logistica, la fattispecie penale di caporalato
per il lavoro, essendo emersi dalle indagini
gli indici di sfruttamento del lavoro ed il
mancato rispetto del contratto di lavoro
nazionale.

Al termine dell’udienza preliminare sono
stati rinviati a giudizio nove imputati per il
reato di intermediazione illecita e sfrutta-
mento del lavoro (articolo 603-bis del co-
dice penale).

Gli accertamenti sulla base dei quali si
sono mosse le indagini della Procura ri-
guardano il periodo compreso fra il 2016 e
il giugno del 2018 e sono stati disposti a
seguito di un incidente automobilistico in
cui era morta una donna, come già preci-
sato nell’atto di sindacato ispettivo, e sono
stati condotti da parte del Nucleo Carabi-
nieri del lavoro dell’ispettorato territoriale
del lavoro di Torino sulle violazioni lavo-
ristiche in materia di riposi.

Per l’incidente mortale i datori di lavoro
sono stati condannati per omicidio colposo.

Le indagini delegate hanno confermato
la sussistenza del reato di cui all’articolo
603-bis del codice penale « intermediazione
illecita e sfruttamento del lavoro » ed è
stata richiesta l’amministrazione giudizia-
ria del consorzio oggetto delle indagini.

Gli ispettori del lavoro di Torino, a se-
guito di riunioni operative con INPS e
Guardia di finanza, hanno contestato l’u-
tilizzazione illecita di manodopera nei con-
fronti di due società per azioni e la som-
ministrazione illecita di manodopera nei

confronti di quattro cooperative; i verbali
hanno riguardato migliaia di lavoratori con
conseguente applicazione delle sanzioni pre-
viste nel loro massimo edittale.

In relazione alle richieste dell’interro-
gante sull’apertura di un tavolo settoriale
sulla logistica, occorre evidenziare che il
Ministro del lavoro e delle politiche sociali
ha promosso iniziative importanti al fine di
giungere a soluzioni tempestive ed efficaci
di contrasto alle condizioni di sfruttamento
che si rilevano nel settore della logistica.

Con D.M. 20 luglio 2021, n. 160, è stata
costituita la Task Force del settore logistico
e trasporto merci per consentire la condi-
visione delle banche dati tra Ministero del
lavoro, Ministero dello sviluppo economico,
Ministero delle infrastrutture e della Mo-
bilità Sostenibili, INL, INPS, INAIL, Agen-
zia delle entrate, Ministero dell’interno, Pro-
cura Nazionale Antimafia e Comando Ca-
rabinieri per la Tutela del lavoro.

Rammento che lo scambio di dati è
fondamentale per fare luce sulle criticità di
un settore, quale quello del trasporto merci
e della logistica, costituito da circa 90 mila
imprese, con un numero di occupati pari a
circa 1,5 milioni di addetti e con un fattu-
rato di circa 80 miliardi di euro, corrispon-
denti a circa il 9 per cento del PIL del
Paese.

La task force nasce perciò con lo scopo
di ampliare le attività di controllo e far
emergere le fattispecie di decentramento
produttivo, attraverso un’analisi approfon-
dita delle esternalizzazioni e delle catene di
appalti.

L’esperienza ispettiva infatti mostra
un’ampia casistica in cui, per le particolari
caratteristiche del settore del trasporto e
magazzinaggio, oltre che di quello dei ser-
vizi di supporto alle imprese, nel quale
operano diverse aziende legate alla logi-
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stica, sono invalsi meccanismi quali il de-
centramento produttivo e la connessa dis-
sociazione tra titolarità del contratto di
lavoro e utilizzazione della prestazione, che
favoriscono patologie tipiche e l’insorgere
di situazioni lesive dei diritti e delle tutele
dei lavoratori.

Quanto esposto trova conferma dai dati
riportati nel rapporto annuale dell’attività
di vigilanza del 2020, nel quale emerge che
il tasso di irregolarità, riscontrato a seguito
di 8.850 accessi ispettivi eseguiti dall’Ispet-
torato nazionale del lavoro nel corso del
2020, è pari al 71,84 per cento, superiore di
oltre 6 punti percentuali rispetto a quello
riferito al complesso dei settori produttivi
(65,71 per cento).

La funzione che la task force potrà
svolgere sarà, inoltre quella di mettere a
sistema e sviluppare gli strumenti di analisi
finalizzati alla valutazione del rischio e alla
diagnosi precoce delle patologie aziendali,
disincentivando così il dumping sociale o
forme di evasione ovvero elusione norma-
tiva, e di ideare e promuovere strategie per
incentivare la compliance spontanea da parte
degli operatori del settore nel quadro di
uno sviluppo del settore nel quale tutte le
imprese, anche grazie ai benefici indotti
dagli interventi del PNRR, fondino la pro-
pria ricerca di competitività esclusivamente
sull’innovazione, sulla formazione e sulla
qualità.
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ALLEGATO 5

5-06740 Rizzetto: Tutela dei lavoratori del sito di Tolmezzo (UD) di
Marelli Corporation.

TESTO DELLA RISPOSTA

In relazione ai fatti citati ed alle questioni
poste nell’interrogazione parlamentare si
rappresenta che la società Marelli Automo-
tive Lighting Italy Spa, con sede legale a Ve-
naria (Torino), ha quattro unità operative a
Tolmezzo (Udine) per la produzione di com-
ponentistica automotive, nelle quali sono oc-
cupati circa 900 lavoratori, tra operai e im-
piegati.

Con riferimento al ricorso alla cassa inte-
grazione, per le maestranze occupate a Tol-
mezzo, risultano essere stati autorizzati dal-
l’INPS interventi per cassa integrazione ordi-
naria, cosiddetta CIG ordinaria industria con
causale Covid-19 a partire dal 25 gennaio del
2021 sino a tutto il 4 luglio corrente anno,
mentre risultano essere stati autorizzati dal-
l’INPS interventi per cassa integrazione ordi-
naria per mancanza ordini o commesse e
lavoro nel periodo dal 28 giugno all’8 agosto
2021.

Allo stato attuale, alla competente Dire-
zione del Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali non risulta che la società in nar-
rativa abbia presentato domande di cassa
integrazione straordinaria.

Per quanto riguarda un’eventuale conflit-
tualità tra la società e i lavoratori, con riferi-
mento alle unità operative di Tolmezzo, rap-
presento che non sono pervenute all’ispetto-
rato territoriale del lavoro di Udine-Porde-
none segnalazioni, né da parte dei lavoratori
né delle organizzazioni sindacali; non risul-
tano altresì pendenti vertenze di lavoro
presso la Commissione di Conciliazione di
Udine.

La Regione autonoma Friuli Venezia Giu-
lia ha rappresentato che, ad oggi, non risul-
tano attivate procedure di licenziamento col-
lettivo di cui alla legge n. 223 del 1991 con
riferimento alla Marelli Spa per gli addetti
delle unità operative di Tolmezzo, ma che le
organizzazioni sindacali a fine settembre

hanno richiesto un incontro con la predetta
società per valutare l’impatto sul sito di Tol-
mezzo della riorganizzazione che a livello
globale vorrebbe porre in essere l’azienda; il
predetto incontro ancora non ha avuto luogo,
ma il Ministero monitora costantemente la
situazione presso la Regione sollecitando il
confronto con parti sociali.

Assicuro la massima attenzione del Mini-
stero del lavoro nei confronti della vicenda
segnalata dall’onorevole interrogante, anche
in considerazione della delicatissima fase
produttiva e organizzativa che sta attraver-
sando il settore automotive, sia in relazione
alle difficoltà di approvvigionamento che si
sono verificate nel corso della pandemia, sia
in relazione ai processi di innovazione tecno-
logica che stanno investendo l’intero com-
parto.

Auspico inoltre che ogni decisione azien-
dale relativa a processi di riorganizzazione
avvenga nel rigoroso rispetto delle proce-
dure di legge che prevedono un preventivo e
doveroso confronto con le organizzazioni
sindacali e con la priorità di salvaguardare i
livelli occupazionali.

Confermo inoltre la volontà del Governo
di contrastare i processi di disinvestimento
nel nostro Paese e di abbandono di siti pro-
duttivi da parte di società multinazionali, so-
prattutto quando non siano giustificati da
ragioni di crisi industriale o finanziaria, in
ossequio peraltro a quanto espresso dal Par-
lamento negli atti di indirizzo recentemente
approvati. Sono attualmente oggetto di rifles-
sione tecnica e politica alcune misure, propo-
ste dal Ministero del lavoro, volte sia a disin-
centivare comportamenti opportunistici, sia
a promuovere la costruzione di percorsi vir-
tuosi di mitigazione dell’impatto occupazio-
nale, sociale ed economico connesso alle
chiusure dei siti produttivi.

Mercoledì 13 ottobre 2021 — 178 — Commissione XI



XII COMMISSIONE PERMANENTE

(Affari sociali)

S O M M A R I O

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . . . 179

SEDE CONSULTIVA:

DL 132/2021: Misure urgenti in materia di giustizia e di difesa, nonché proroghe in tema di
referendum, assegno temporaneo e IRAP. C. 3298 Governo (Parere alla I Commissione)
(Seguito dell’esame e conclusione – Parere favorevole) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 179

ALLEGATO (Parere approvato dalla Commissione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 183

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE:

Sulla programmazione dei lavori della Commissione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 181

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 13 ottobre 2021.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.50 alle 14.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 13 ottobre 2021. — Presidenza
della presidente Marialucia LOREFICE.

La seduta comincia alle 14.

DL 132/2021: Misure urgenti in materia di giustizia

e di difesa, nonché proroghe in tema di referendum,

assegno temporaneo e IRAP.

C. 3298 Governo.

(Parere alla I Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in titolo, rinviato il 12 ot-
tobre 2021.

Maria Teresa BELLUCCI (FDI), interve-
nendo in discussione con riferimento alla
disposizione recata dall’articolo 4 del prov-
vedimento in esame, che proroga di un
mese i termini per la presentazione delle
domande per l’assegno temporaneo per i
figli, segnala che già in sede di discussione
del provvedimento che ha introdotto tale
assegno il gruppo Fratelli d’Italia aveva
evidenziato la criticità rappresentata dalla
scadenza ivi prevista. Evidenzia il carattere
iniquo e discriminatorio di tale disposi-
zione, ricordando che i percettori di red-
dito di cittadinanza ricevono automatica-
mente l’assegno senza che sia necessaria la
presentazione di una specifica domanda.

Pur valutando favorevolmente la pro-
roga dal 30 settembre al 31 ottobre del
termine entro il quale la presentazione
della domanda consente di percepire anche
le mensilità arretrate, sottolinea tuttavia
come in tal modo non si superi il carattere
discriminatorio dell’attuale normativa, ri-
sultato che si sarebbe potuto ottenere con-
sentendo a tutti coloro che presentano la
domanda entro il 31 dicembre 2021 di
percepire l’assegno per l’intero periodo di
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validità del regime temporaneo. Segnala
che dovrebbero esserci regole d’accesso omo-
genee, in particolare in relazione a una
misura che impatta su un tema estrema-
mente sensibile come quello della promo-
zione della natalità. Osserva, in proposito,
che già il fatto che per il 2021 si sia dovuta
prevedere una norma temporanea rappre-
senta un limite di una normativa volta a
invertire l’attuale andamento demografico.

Invita, quindi, tutti i membri della Com-
missione Affari sociali a una riflessione
rispetto a quanto segnalato, al fine di pro-
porre in maniera congiunta l’adozione di
disposizioni più eque.

Stefano LEPRI (PD), relatore, segnala
che la decisione di prorogare i termini per
la presentazione della richiesta di ricevere
l’assegno temporaneo è stata determinata
dal fatto che attualmente è giunto un nu-
mero di domande pari circa a un terzo di
quelle ipotizzato e che tale fenomeno può
essere stato motivato da un’insufficiente
informazione al riguardo nei primi mesi,
dalla concomitanza con altri impegni fa-
miliari o da una scelta deliberata, anche
legata alla necessità di presentare l’ISEE.
Sulla base di tali considerazioni si è per-
tanto ritenuto opportuno concedere un ul-
teriore mese di tempo per la presentazione
delle richieste, conservando il diritto di
ricevere anche le mensilità arretrate.

Ritiene utile precisare che il provvedi-
mento disciplina una misura di carattere
temporaneo e che nelle prossime settimane
il Parlamento sarà chiamato a esaminare
gli schemi dei decreti legislativi attuativi
della delega che prevede l’introduzione del-
l’assegno unico e universale. Segnala, inol-
tre, che attualmente non si registrano ri-
tardi dovuti a una difficoltà di esaminare le
domande e che comunque si dovrà tenere
conto esclusivamente della data di presen-
tazione delle stesse.

Dichiara di non condividere la valuta-
zione espressa dalla collega Bellucci circa il
carattere discriminatorio dell’attuale nor-
mativa, evidenziando che per ottenere il
reddito di cittadinanza è necessario pre-
sentare una specifica domanda che deve
essere corredata anche dall’ISEE. Si è,
quindi, valutato che sarebbe apparso su-

perfluo richiedere ulteriori adempimenti,
anche in considerazione del fatto che l’as-
segno temporaneo sostituisce la quota dello
stesso reddito di cittadinanza derivante dalla
presenza di figli.

Maria Teresa BELLUCCI (FDI) ribadisce
il carattere discriminatorio della normativa
vigente, seppure modificata, in quanto i
percettori del reddito cittadinanza ricevono
l’assegno temporaneo per tutto il periodo
di validità di tale strumento mentre per gli
altri cittadini ciò è condizionato dalla pre-
sentazione di una domanda entro termini
prefissati. Sottolinea che le misure di so-
stegno dovrebbero essere garantite a tutti
coloro che ne hanno diritto, evitando di
porre ostacoli di carattere burocratico.

Ribadisce che già nel corso dell’esame
del provvedimento che ha istituito l’assegno
temporaneo il suo gruppo aveva posto in
evidenza le difficoltà legate alla presenta-
zione della domanda durante il periodo
estivo o in quello di ripresa dell’attività
scolastica, in particolar modo nell’attuale
contesto caratterizzato da un’emergenza sa-
nitaria e dalle conseguenti limitazioni in
atto. Si interroga, pertanto, sulla possibilità
che gli ostacoli burocratici siano stati de-
terminati anche dalla volontà di limitare la
platea di beneficiari, ricordando che le
famiglie dovrebbero ricevere pieno soste-
gno da parte dello Stato anche attraverso
l’introduzione di regole equilibrate. Per-
tanto, sollecita nuovamente l’impegno di
tutta la Commissione per contrastare forme
di discriminazione e favorire la natalità in
maniera più efficace, osservando che in tal
modo il Parlamento potrebbe stimolare in
senso positivo l’azione del Governo.

Stefano LEPRI (PD), relatore, nel rico-
noscere che la scadenza dei termini per la
presentazione delle domande, assicurando
la corresponsione anche degli arretrati,
avrebbe potuto essere già fissata al 31 ot-
tobre con il provvedimento istitutivo del-
l’assegno, invita ad accogliere favorevol-
mente la proroga prevista dal decreto-legge
in esame. Osserva, in proposito, come nel
frattempo vi sia stata un’adeguata campa-
gna di comunicazione sui principali mezzi

Mercoledì 13 ottobre 2021 — 180 — Commissione XII



d’informazione, rilevando altresì che la pre-
sentazione della domanda non pone parti-
colari difficoltà.

Quanto al tema della presunta discrimi-
nazione, sottolinea che in Italia in rela-
zione a tutte le prestazioni, che siano pre-
videnziali, assistenziali o sociali agevolate, è
previsto che esse siano concesse a seguito
della presentazione di una domanda, riba-
dendo che ciò è valido anche per il reddito
di cittadinanza. Pertanto, non sarebbe ap-
parso opportuno richiedere in tal caso ul-
teriori adempimenti, anche in considera-
zione del fatto che, come già ricordato,
l’assegno temporaneo sostituisce la quota
del reddito di cittadinanza legata alla pre-
senza di figli nel nucleo familiare.

Sulla base di tali considerazioni, illustra
una proposta di parere favorevole sul prov-
vedimento in esame (vedi allegato).

Maria Teresa BELLUCCI (FDI), interve-
nendo in fase di dichiarazione di voto,
segnala che Fratelli d’Italia si asterrà sulla
proposta di parere favorevole illustrata dal
relatore. Precisa, in proposito, che il suo
gruppo non potrà mai votare in maniera
contraria su una proposta che agevola le
famiglie, i genitori e i minori, sottolineando
tuttavia come non sia possibile esprimere
un voto favorevole in quanto la soluzione
adottata, costituita dalla proroga di un mese
per la presentazione delle domande, rap-
presenta una soluzione inadeguata. Riba-
disce, infatti, il diritto di tutte le famiglie a
percepire integralmente le mensilità del-
l’assegno temporaneo presentando la do-
manda entro il termine di validità di tale
misura di sostegno, ovvero entro l’anno in
corso.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 14.40.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Mercoledì 13 ottobre 2021. — Presidenza
della presidente Marialucia LOREFICE.

La seduta comincia alle 14.40.

Sulla programmazione dei lavori della Commissione.

Marialucia LOREFICE, presidente, co-
munica che, a seguito delle riunioni del 6 e
del 13 ottobre 2021 dell’Ufficio di Presi-
denza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi, è stato predisposto il seguente pro-
gramma dei lavori della Commissione:

PROGRAMMA DEI LAVORI DELLA COM-
MISSIONE PER IL PERIODO OTTOBRE-

DICEMBRE 2021

1. Seguito dell’esame dei seguenti argo-
menti:

pdl C. 2 e abb.: « Disposizioni in ma-
teria di morte volontaria medicalmente as-
sistita » (Commissioni riunite II e XII);

pdl C. 928 e abb.: « Disciplina delle
attività funerarie, della cremazione e della
conservazione o dispersione delle ceneri »;

pdl C. 1752: « Introduzione sperimen-
tale del metodo del budget di salute per la
realizzazione di progetti terapeutici riabi-
litativi individualizzati »;

pdl C. 1733: « Disposizioni concer-
nenti la diagnosi e la cura delle immuno-
deficienze congenite e l’assistenza delle per-
sone che ne sono affette »;

pdl C. 462 e abb.: « Riconoscimento
della lingua dei segni italiana e disposizioni
per la tutela delle persone sorde »;

pdl C. 1972: « Interventi per la pre-
venzione e la lotta contro l’AIDS e le epi-
demie infettive aventi carattere di emer-
genza »;

pdl C. 665: « Ausili e protesi destinati
a persone disabili per lo svolgimento del-
l’attività sportiva »;

risoluzioni 7-00573 Lapia e 7-00590
Locatelli: Iniziative per contrastare le rica-
dute sociali dell’emergenza epidemiologica
da Covid-19.
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2. Esame dei seguenti argomenti:

pdl C. 2108: « Modifiche al decreto
legislativo 9 aprile 2008, n. 81, e altre di-
sposizioni concernenti la sicurezza sul la-
voro e la tutela assicurativa contro gli in-
fortuni e le malattie professionali del per-
sonale delle Forze armate » (previa intesa
con la XI Commissione);

pdl C. 463: « Misure per favorire l’in-
vecchiamento attivo attraverso attività di
utilità sociale e di formazione perma-
nente »;

indagine conoscitiva sull’attuazione
della legge 16 novembre 2001, n. 405, in
materia di distribuzione diretta dei farmaci
per il tramite delle strutture sanitarie pub-
bliche e di distribuzione per conto per il
tramite delle farmacie private convenzio-
nate.

3. Esame dei seguenti ulteriori argo-
menti, subordinatamente alla conclusione
dell’esame degli argomenti già avviati e al-
l’avvio dell’esame degli argomenti iscritti al
punto 2:

indagine conoscitiva sulla procrea-
zione medicalmente assistita;

pdl C. 2856: « Disposizioni per la pre-
stazione di cure domiciliari in favore delle
persone malate croniche non autosuffi-
cienti »;

risoluzione 7-00715 Novelli in materia
di accertamenti sulla condizione di invali-
dità;

pdl C. 2319: « Delega al Governo per
il riordino dell’organizzazione e delle com-
petenze del Dipartimento per le politiche
antidroga presso la Presidenza del Consi-
glio dei ministri »;

pdl C. 1949: « Introduzione degli ar-
ticoli 18-bis, 19-ter e 18-quater della legge
1° aprile 1999, n. 91, in materia di anoni-
mato dei donatori di organi e di tessuti a
scopo di trapianto e di coloro che li rice-
vono »;

pdl C. 1435: Introduzione degli arti-
coli 3-bis e 3-ter della legge 11 febbraio
1980, n. 18, concernenti l’istituzione di un
assegno personale di cura per gli invalidi
civili, i ciechi assoluti e i sordi;

indagine conoscitiva sul tema dell’in-
formazione nel contesto dell’emergenza epi-
demiologica da Covid-19.

Saranno, inoltre, iscritti all’ordine del
giorno i progetti di legge assegnati in sede
consultiva, gli atti del Governo sui quali la
Commissione sia chiamata ad esprimere un
parere e i disegni di legge di conversione di
decreti-legge.

Avrà altresì luogo lo svolgimento del
question-time nonché di interrogazioni or-
dinarie in Commissione.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle 14.50.
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ALLEGATO

DL 132/2021: Misure urgenti in materia di giustizia e di difesa, nonché
proroghe in tema di referendum, assegno temporaneo e IRAP. C. 3298

Governo.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XII Commissione,

esaminato, per le parti di competenza,
il disegno di legge di conversione del decreto-
legge n. 132 del 2021 recante misure ur-
genti in materia di giustizia e di difesa,
nonché proroghe in tema di referendum,
assegno temporaneo e IRAP (C. 3298 Go-
verno);

ritenuto condivisibile il contenuto del-
l’unica disposizione di competenza della
XII Commissione, recata dall’articolo 4 del

decreto-legge in esame, che dispone la pro-
roga, dal 30 settembre 2021 al 31 ottobre
2021, del termine entro il quale con la
presentazione della domanda per il rico-
noscimento dell’assegno temporaneo per i
figli minori, sono corrisposte le mensilità
arretrate a partire dal mese di luglio 2021,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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AUDIZIONI INFORMALI:

Audizione, in videoconferenza, di rappresentanti del WWF, della Lega italiana protezione
uccelli (LIPU), di Legambiente, dell’Ente nazionale per la protezione degli animali (ENPA),
dell’Associazione Ambiente e/è Vita e dell’Associazione Ricerca Conservazione Avifauna
(ARCA), nell’ambito dell’esame delle abbinate proposte di legge C. 174 Paolo Russo, C. 2138
Caretta e C. 2673 Consiglio regionale del Friuli Venezia Giulia, recanti « Disposizioni in
materia di danni provocati dalla fauna selvatica » . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 186

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 13 ottobre 2021. – Presidenza
della vicepresidente Maria SPENA. — Inter-
viene, da remoto, il sottosegretario di Stato
per le politiche agricole alimentari e fore-
stali, Francesco Battistoni.

La seduta comincia alle 14.

Maria SPENA, presidente, l’ordine del
giorno reca lo svolgimento di interroga-
zioni a risposta immediata su questioni di
competenza del Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali.

Ricorda che la pubblicità delle sedute
per lo svolgimento di interrogazioni a ri-
sposta immediata è assicurata tramite la
trasmissione diretta sulla web-tv della Ca-
mera dei deputati.

5-06822 Gadda: Iniziative urgenti per recuperare il

ritardo accumulato nel pagamento dei premi nelle

competizioni ippiche.

Maria Chiara GADDA (IV) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

Il sottosegretario Francesco BATTISTONI
risponde da remoto all’interrogazione in
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titolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 1).

Maria Chiara GADDA (IV) si dichiara
solo parzialmente soddisfatta della risposta
fornita dal rappresentante del Governo.
Evidenzia, in particolare, la necessità di
interventi urgenti sul versante organizza-
tivo e del coordinamento del sistema dei
pagamenti al fine di assicurare la massima
celerità per il pagamento di premi che
riguardano il 2020. Non giudica pertanto
idonea allo scopo la tempistica indicata dal
Governo in questa sede, sottolineando al-
tresì l’opportunità di porre in essere una
radicale riforma del settore ippico.

Auspica quindi la massima collabora-
zione da parte del governo per uno sforzo
ulteriore al fine di poter garantire risposte
immediate agli operatori del settore dura-
mente colpito dalla pandemia che ha cer-
tamente aggravato lo stato di solvibilità
delle aziende.

5-06823 Cadeddu: Iniziative urgenti per accelerare

l’erogazione degli aiuti per i danni alle produzioni

agricole e zootecniche a carico del Fondo di solida-

rietà nazionale.

Luciano CADEDDU (M5S) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

Il sottosegretario Francesco BATTISTONI
risponde da remoto all’interrogazione in
titolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 2).

Luciano CADEDDU (M5S) prende atto
della risposta fornita dal rappresentante
del Governo, sollecitando maggiore inte-
resse al fine di superare le criticità eviden-
ziate rispetto al grave ritardo accumulato
nei pagamenti con interventi a carattere
strutturale per il settore della zootecnia.

5-06824 Caretta: Iniziative urgenti per contenere la

spirale inflattiva relativa alla materie prime impie-

gate nel settore zootecnico.

Maria Cristina CARETTA (FDI) illustra
l’interrogazione in titolo.

Il sottosegretario Francesco BATTISTONI
risponde da remoto all’interrogazione in
titolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 3).

Maria Cristina CARETTA (FDI) si di-
chiara insoddisfatta della risposta fornita
dal rappresentante del Governo, che allo
stato non prevede soluzioni efficaci idonee
a contrastare la spirale inflattiva, più volte
evidenziata dal suo gruppo anche nell’am-
bito dell’esame di provvedimenti legislativi,
fenomeno preoccupante che non riguarda
solo il comparto energetico, ma anche il
settore dei mangimi e dei fertilizzanti.

Giudica, altresì, del tutto insufficienti, le
misure previste nel recente decreto-legge
adottato dal Governo per i rincari del set-
tore energetico, che si limitano a meri
stanziamenti di risorse aggiuntive. Più in
generale, ritiene necessario che si adottino
interventi urgenti per i settori dell’agricol-
tura più colpiti dalla spirale inflattiva, al
fine di non compromettere la competitività
delle aziende italiane e la conseguente per-
dita di numerosi posti di lavoro. Non ri-
tiene, quindi, che possano essere conside-
rate soddisfacenti le vaghe rassicurazioni
del Governo fatte in questa sede, ma che
servano fatti concreti a sostegno delle
aziende agricole in difficoltà.

5-06825 Anna Lisa Baroni: Iniziative urgenti per

incrementare le risorse unionali destinate all’inno-

vazione tecnologica in agricoltura.

Anna Lisa BARONI (FI) illustra l’inter-
rogazione in titolo.

Il sottosegretario Francesco BATTISTONI
risponde da remoto all’interrogazione in
titolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 4).

Anna Lisa BARONI (FI) si dichiara sod-
disfatta della risposta fornita dal rappre-
sentante del Governo e, in particolare, per
l’approccio multilaterale al tema dell’inno-
vazione tecnologica nel settore dell’agricol-
tura.
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5-06826 Tarantino: Sui danni cagionati dalla Popillia

japonica.

Leonardo TARANTINO (LEGA) illustra
l’interrogazione in titolo.

Il sottosegretario Francesco BATTISTONI
risponde da remoto all’interrogazione in
titolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 5).

Leonardo TARANTINO (LEGA) prende
atto della risposta fornita dal rappresen-
tante del Governo, che giudica senz’altro
articolata. Segnala come la situazione dei
danni cagionati dalla Popillia japonica ri-
sulta in rapido peggioramento e certamente
richiede misure urgenti ed efficaci.

Maria SPENA, presidente, dichiara con-
cluso lo svolgimento delle interrogazioni a
risposta immediata.

La seduta termina alle 14.35.

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 13 ottobre 2021.

Audizione, in videoconferenza, di rappresentanti del

WWF, della Lega italiana protezione uccelli (LIPU), di

Legambiente, dell’Ente nazionale per la protezione

degli animali (ENPA), dell’Associazione Ambiente e/è

Vita e dell’Associazione Ricerca Conservazione Avi-

fauna (ARCA), nell’ambito dell’esame delle abbinate

proposte di legge C. 174 Paolo Russo, C. 2138 Ca-

retta e C. 2673 Consiglio regionale del Friuli Venezia

Giulia, recanti « Disposizioni in materia di danni

provocati dalla fauna selvatica ».

L’audizione informale è stata svolta dalle
15.05 alle 15.55.

Mercoledì 13 ottobre 2021 — 186 — Commissione XIII



ALLEGATO 1

5-06822 Gadda: Iniziative urgenti per recuperare il ritardo accumulato
nel pagamento dei premi nelle competizioni ippiche.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Onorevoli deputati,

giova precisare, in via preliminare, che
il processo del pagamento dei premi in
favore degli operatori ippici italiani e stra-
nieri prevede un considerevole e articolato
numero di fasi procedurali che, accanto ai
controlli dei competenti organi (Ufficio Cen-
trale di Bilancio), interessa ben quattro
sistemi gestionali e contabili differenti (E-
Unire, Paga Ippici, SiCoGe e INIT) non
ancora integrati.

Tale circostanza, che comporta la re-
plica dell’inserimento dei dati su tutta la
catena dei sistemi, produce un rallenta-
mento dell’iter di pagamento dovuto al mag-
gior numero di operazioni da eseguire.

Chiarito quanto sopra rilevo che la pro-
cedura dei pagamenti in parola si avvia con
l’inserimento delle relazioni ufficiali da parte
delle Società di Corse sul sistema E-Unire,
da completare entro i dieci giorni successivi
del mese in cui la corsa si è svolta. Dopo il
necessario controllo da parte degli uffici
competenti e la consecutiva generazione
dei movimenti premi sul sistema E-Unire,
entro tre settimane vengono emessi i de-
creti di impegno.

All’approvazione di tali decreti da parte
dell’Ufficio Centrale di Bilancio presso il
MiPAAF, che deve provvedere entro 30

giorni, segue l’emanazione dei decreti di
liquidazione che necessitano di analogo con-
trollo.

Detto questo rilevo che, per affrontare
la situazione di evidente difficoltà nel pa-
gamento dei premi con fattura (fermo a
Dicembre 2020), è stato avviato un progetto
interno per ottimizzare il procedimento di
pagamento mediante l’inserimento di ri-
sorse umane aggiuntive per la mappatura
delle diverse fasi, l’individuazione dei si-
stemi coinvolti, la comprensione del mi-
glior profilo professionale da assegnare a
ciascuna fase e l’individuazione dei fattori
che fin qui hanno ostacolato un processo
fluido e continuo di pagamento.

Informo inoltre l’interrogante che sono
state avviate le procedure di liquidazione
delle fatture liquidabili del 2020 che, in
assenza di osservazioni, saranno pagate dal-
l’Ufficio centrale di Bilancio entro 30 giorni.

Considerando che è stata stimata una
capacità massima operativa a regime di
circa 40 fatture settimanali e che le fatture
mensili ammontano a circa 200, si conta di
arrivare a regime entro metà novembre e di
completare la liquidazione delle fatture del
primo trimestre del 2021 entro il prossimo
gennaio.
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ALLEGATO 2

5-06823 Cadeddu: Iniziative urgenti per accelerare l’erogazione degli
aiuti per i danni alle produzioni agricole e zootecniche a carico del

Fondo di solidarietà nazionale.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Onorevoli deputati,

riguardo alla tematica rappresentata ri-
levo in premessa che le somme degli aiuti
nazionali non pagate per lo smaltimento
carcasse per il triennio 2015/2017 ammon-
tano, ad oggi, a circa 5 milioni di euro. Per
il 2018, a fronte di 12.391 domande pre-
sentate, per un contributo massimo eroga-
bile di 7,7 milioni di euro, sono stati liqui-
dati 2,9 milioni di euro. Per il 2019 sono in
corso di adozione i parametri contributivi
per procedere all’istruttoria delle domande
presentate.

Con riferimento alle strutture aziendali
rilevo che, per tutte le campagne attivate
(2015-2019) sono state presentate 11.769
domande, per un contributo massimo ero-
gabile di 15,4 milioni di euro. Ad oggi, sono
stati liquidati 7,1 milioni di euro per il solo
triennio 2015-2017, in quanto sono in corso
di elaborazione i parametri contributivi
per procedere all’istruttoria delle domande
di aiuto riferite alle campagne 2018 e 2019.

L’avviso pubblico relativo alla campagna
2020 sarà emanato a breve.

Detto questo, è necessario precisare che
i mancati pagamenti delle domande di aiuto
finora presentate sono ascrivibili in gran
parte a problematiche riscontrate in fase di
controllo (assenza DURC), circostanza che
ha infatti consentito all’Amministrazione
di procedere solo al pagamento delle do-
mande pienamente ammissibili.

In ogni caso, per superare almeno tem-
poraneamente tale criticità, nell’avviso pub-
blico 2018/2019 è stata introdotta la pos-
sibilità di erogare un acconto al beneficia-

rio fino al 40 per cento della spesa premi
sostenuta, sottoponendo il pagamento an-
ticipato a clausola risolutiva, e confermata
la possibilità di erogare l’aiuto al Consorzio
di difesa che ha anticipato il premio, su
delega del beneficiario.

Sono state poi intraprese una serie di
altre iniziative volte alla risoluzione delle
problematiche che hanno rallentato i pa-
gamenti, attivando nuove modalità di dia-
logo tra le banche dati di altri soggetti
pubblici, in particolare INPS, al fine di
semplificare il rilascio del DURC, mettendo
a disposizione dei CAA le relative disposi-
zioni operative.

Rilevo inoltre che sono in corso di im-
plementazione in SIAN le procedure per
consentire l’autorizzazione al pagamento
delle domande parzialmente ammissibili.
Tali domande saranno ammesse fino all’im-
porto verificato con le procedure in essere
e si procederà ad avviare un dialogo con i
produttori, per consentire la presentazione
di eventuali riesami.

Per quanto attiene la zootecnia, sono
stati affinati i controlli istruttori in rela-
zione alle diverse tipologie di allevamento
assicurate, per ottimizzare le verifiche sulla
consistenza aziendale in base alla Banca
Dati Nazionale zootecnica (BDN).

Informo infine l’onorevole interrogante
che, dopo le azioni poste in essere, nel
corso del prossimo novembre sono pro-
grammati ulteriori pagamenti inerenti sia
le campagne 2015-2018 per lo smaltimento
carcasse, che la campagna 2018 per le
strutture aziendali.
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ALLEGATO 3

5-06824 Caretta: Iniziative urgenti per contenere la spirale inflattiva
relativa alla materie prime impiegate nel settore zootecnico.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, onorevoli deputati,

riguardo al rincaro delle materie prime
e dell’energia che colpiscono anche il mondo
agricolo e allevatoriale, occorre premettere
che questo Ministero segue con attenzione
la situazione rappresentata, tenuto conto
che, l’aumento dei costi di produzione per
il settore agricolo in generale, rischia di
generare tensioni sui mercati, compri-
mendo i margini di guadagno degli agricol-
tori ed allevatori.

Tale situazione, registrata a livello glo-
bale, è l’effetto combinato di raccolti mon-
diali di cereali e proteaginose al di sotto
della media, dell’aumento della richiesta di
energia da parte di tutti i Paesi dopo il
lockdown causato dal Covid-19, oltre che
dell’aumento generalizzato dei costi di tra-
sporto delle merci.

Tale scenario è stato rappresentato an-
che in sede unionale in occasione dell’ul-
timo Consiglio dei Ministri dell’agricoltura
tenutosi lo scorso 11 ottobre.

In tale contesto è stata condivisa dalla
maggior parte degli Stati membri la preoc-
cupazione delle conseguenze legate ad una
spinta inflazionistica dei prezzi dei pro-
dotti intermedi, quale conseguenza dell’au-
mento dei prezzi dei costi delle risorse
energetiche ed in particolare del gas, con
riflessi negativi sul reddito degli agricoltori
ed allevatori.

A tal proposito gli Stati membri hanno
chiesto alla Commissione europea inter-
venti rapidi per compensare la perdita di
reddito e mantenere sufficienti livelli di

competitività delle aziende del settore agri-
colo ed agroalimentare nei confronti dei
principali competitors mondiali.

La Commissione europea ha condiviso
le preoccupazioni espresse ed ha fatto pre-
sente che sono allo studio strumenti atti a
neutralizzare gli effetti degli aumenti del
costo di energia e che continuerà a moni-
torare la situazione per comprendere se
trattasi di una situazione di natura contin-
gente o strutturale.

Anche il ministro Patuanelli è interve-
nuto per condividere le preoccupazioni
espresse dagli altri Stati membri ed ha
sottolineato come in taluni casi e per taluni
settori l’aumento dei costi di produzione è
la conseguenza di speculazioni sul mercato
finanziario.

Inoltre ha sottolineato come in questa
situazione sarebbe inopportuno pensare,
per scopi ambientali, avanzare interventi
volti alla riduzione dell’uso di gasolio a
prezzo agevolato.

Il settore avicolo, per la sua particolare
struttura, connotata da una forte integra-
zione di filiera, ha evidenziato una mag-
giore capacità di resilienza, soprattutto se
la crisi attuale non dovesse prolungarsi per
molto tempo.

Come sopra accennato, assicuro l’inter-
rogante che sono allo studio diverse inizia-
tive finalizzate a calmierare l’aumento dei
costi dell’energia e a limitare fenomeni
speculativi, spesso all’origine dei rincari
degli ultimi mesi.
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ALLEGATO 4

5-06825 Anna Lisa Baroni: Iniziative urgenti per incrementare le
risorse unionali destinate all’innovazione tecnologica in agricoltura.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Onorevoli Deputati

con riferimento alla questione rappresen-
tata, che tocca aspetti di competenza trasver-
sale relativi alla redditività e sostenibilità eco-
nomica dell’attività agricola si condivide la
necessità di una strategia incisiva per consen-
tire che il nostro Paese possa essere pronto
alla sfida che il New green deal ha lanciato.

La realizzazione degli obiettivi del New
green deal potrebbe comportare una com-
promissione del reddito agricolo, tuttavia è
necessario ricordare che la Politica Agricola
Comune ha messo a disposizione importanti
risorse che devono essere programmate in
maniera coerente ai pertinenti obiettivi, al-
l’interno del Piano Strategico Nazionale,
strumento di programmazione del sostegno
finanziato a carico del Fondo europeo agri-
colo di garanzia e (FEAGA) e dal Fondo eu-
ropeo agricolo per lo sviluppo rurale (FE-
ASR), che dovrà essere redatto entro il 31
dicembre 2021, in linea con gli altri stru-
menti di programmazione comunitari e na-
zionali.

Evidenzio, infatti, che per il periodo di
programmazione della Politica Agricola Co-
mune 2023-2027, al fine di contribuire al rag-
giungimento degli obiettivi del New Green
Deal, l’Italia ha disponibili circa di 3,6 mi-
liardi di euro all’anno, stanziati nell’ambito
del primo pilastro della PAC, per gli adempi-
menti derivanti dalla Condizionalità raffor-
zata e dagli Eco-schemi, impegni volontari,
particolarmente virtuosi e benèfici per il
clima e per l’ambiente.

Anche lo sviluppo rurale, sostenendo in-
terventi di gestione agro-climatico- ambien-
tali e investimenti non produttivi, contribui-
sce al conseguimento degli obiettivi ambien-
tali con il 35 per cento delle risorse, pari a
circa 3 miliardi di euro l’anno.

A tali risorse si aggiungono oltre 910 mi-
lioni di euro, che il Next Generation Euro-
pean Union (NGEU) riserva soprattutto alle
politiche ambientali e climatiche, per gli anni
2021 e 2022, per il raggiungimento degli
obiettivi ambientali della strategia F2F, come,
ad esempio, la riduzione dell’uso dei fertiliz-
zanti del 20 per cento e l’innalzamento al 25
per cento della SAU biologica entro il 2030.

Riguardo poi all’uso di strumenti hi-tech
e dell’agricoltura di precisione, che potreb-
bero consentire di mantenere stabile o addi-
rittura accrescere la produttività delle
aziende agricole europee, ricordo che sono
stati stanziati, nell’ambito del Recovery
found, 500 milioni di euro quali contributi in
conto capitale per l’ammodernamento dei
macchinari agricoli, per l’introduzione di tec-
niche di agricoltura di precisione, per l’uti-
lizzo di tecnologie di agricoltura 4.0, nonché
per l’ammodernamento del parco automezzi
al fine di ridurre le emissioni.

Inoltre, in un’ottica di economia circo-
lare, allo scopo di migliorare la sostenibilità
del processo produttivo, ridurre la genera-
zione di rifiuti, favorire il riutilizzo a fini
energetici, saranno sostenuti l’ammoderna-
mento della lavorazione, stoccaggio e confe-
zionamento di prodotti alimentari.

Si tratta di obiettivi particolarmente rile-
vanti nel processo di trasformazione dell’o-
lio d’oliva, settore strategico per l’industria
agroalimentare italiana che, negli ultimi anni,
ha dovuto affrontare un calo significativo.

Ritengo che il periodo di programma-
zione, che partirà nel 2023, possa offrire
molte opportunità e, in tale direzione, nel-
l’ambito del tavolo di Partenariato per la re-
dazione del Piano Strategico Nazionale, è
orientata tutta l’attività dell’Amministra-
zione, in un costante ascolto delle diverse
istanze delle competenti categorie e dei di-
versi portatori di interesse.

Mercoledì 13 ottobre 2021 — 190 — Commissione XIII



ALLEGATO 5

5-06826 Tarantino: Sui danni cagionati dalla Popillia japonica.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Onorevoli deputati,

la Popillia japonica è una specie origi-
naria dell’Asia altamente polifaga, inserita
tra gli organismi nocivi da quarantena del-
l’Unione europea. I focolai attualmente noti
sono presenti in Portogallo (Isole Azzorre),
Italia e Svizzera.

Le difficoltà incontrate nella lotta all’or-
ganismo nocivo, anche a livello mondiale,
sono rilevanti, a causa delle caratteristiche
biologiche della specie e della sua elevata
polifagia.

Il controllo della diffusione prevede in-
terventi contro le larve (con insetticidi o
nematodi entomopatogeni) e trattamenti in-
setticidi contro gli adulti. Altri metodi, come
la raccolta manuale degli adulti, il ricorso
a piante non gradite agli adulti e la sospen-
sione delle irrigazioni per sfavorire la de-
posizione delle uova in terreni secchi, si
sono rivelati di scarsa utilità o di difficile
applicabilità.

A partire dal suo ritrovamento nel 2014
nel Parco del Ticino, i Servizi fitosanitari
regionali hanno avviato monitoraggi nell’a-
rea interessata e su tutto il territorio na-
zionale per verificare la diffusione della
specie, attraverso indagini annuali me-
diante trappole e osservazioni visive. L’area
demarcata di diffusione oggi comprende
ampie zone del Piemonte e della Lombar-
dia. Parte della zona cuscinetto del focolaio
ricade anche nelle regioni Emilia-Romagna
e Valle d’Aosta.

Non tutte le specie vegetali vengono col-
pite dall’organismo con la stessa intensità:
ad oggi, non sono stati riportati danni ge-
neralizzati alle produzioni agricole, con
reale superamento della soglia economica
di danno, sebbene si possano verificare
danni localizzati su determinate specie col-
tivate, come ad esempio i piccoli frutti.
Particolare attenzione è posta alla vite,

dove la presenza di elevate popolazioni di
adulti può determinare importanti defo-
gliazioni.

Al fine di definire le modalità di inter-
vento più idonee in relazione alle dimen-
sioni delle popolazioni di insetto nelle varie
aree, è stato istituito uno specifico Tavolo
tecnico-scientifico nazionale (cui parteci-
pano esperti, oltre che di questo dicastero,
dei Servizi fitosanitari regionali e del mondo
accademico) ed è stato adottato un appo-
sito decreto ministeriale che definisce le
misure fitosanitarie di emergenza.

Le misure fitosanitarie di contrasto pre-
vedono l’utilizzo di trappole attrattive per
la cattura massale; il trattamento dei prati
con nematodi entomopatogeni nonché l’i-
dentificazione e il monitoraggio dei siti a
maggiore rischio di diffusione passiva degli
insetti adulti, ove sono attuate misure di
controllo, inclusi trattamenti insetticidi, se-
condo i piani di gestione regionali.

Il ricorso a trappole per la cattura mas-
sale viene programmato dai Servizi fitosa-
nitari, previa selezione delle tipologie più
adatte e in base a un piano di idoneo
posizionamento.

Inoltre, sono state emanate disposizioni
fitosanitarie per le attività vivaistiche rica-
denti, nelle aree infestate, che definiscono i
requisiti da ottemperare per lo sposta-
mento dei vegetali, in modo da evitare il
trasporto passivo di larve dell’insetto pre-
senti nel terreno associato alle radici o di
adulti presenti sulle piante. Peraltro, sono
state definite delle procedure di monito-
raggio ed intervento anche per le aree
aeroportuali, come l’aeroporto di Mal-
pensa, e per quelle destinate al carico di
merci e passeggeri.

Le misure di contrasto finora messe in
atto hanno permesso un abbassamento del
rischio di diffusione e un contenimento
della velocità di espansione dell’area infe-
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stata e non risultano intercettazioni di Po-
pillia japonica sulle piante movimentate in
altre Regioni italiane o in altri Paesi.

Relativamente agli antagonisti naturali
rilevo che, al momento, l’azione è molto
limitata e poco efficace nel contenimento
delle infestazioni, come già osservato negli
Stati Uniti, dove si è rilevata inferiore al 5
per cento complessivamente.

Un’azione di contenimento maggiore è
stata osservata su alcuni microrganismi,
che riducono le popolazioni larvali o sono
attivi contro gli adulti. Tuttavia, l’eventuale
introduzione nei nostri ambienti prevede la
realizzazione di prove sperimentali e deve
sottostare ad un complesso iter di valuta-
zione del rischio, ai fini dell’autorizzazione
da parte del Ministero dell’Ambiente. Il
tavolo tecnico-scientifico nazionale sta per-
tanto valutando l’opportunità di utilizzare
anche questa strategia di lotta.

Informo l’onorevole interrogante che i
Servizi fitosanitari regionali hanno fornito
specifiche indicazioni di intervento ai ser-
vizi di assistenza e alle aziende agricole e
che la problematica è periodicamente di-
scussa nel Comitato Fitosanitario Nazio-
nale, per aggiornamenti sull’evoluzione della
diffusione del patogeno e per identificare le

misure fitosanitarie da adottare in via prio-
ritaria.

A livello europeo, è in fase di predispo-
sizione un Regolamento, alla cui stesura
l’Italia ha partecipato attivamente, che in-
dividua le misure di contenimento dell’or-
ganismo.

Faccio inoltre presente che, per la rea-
lizzazione delle indagini sul territorio na-
zionale, l’Italia ha richiesto annualmente il
contributo finanziario della Commissione
europea ai sensi del Regolamento 2014/
652. Peraltro, con l’emanazione del nuovo
Regolamento finanziario 2021/690, è stato
possibile richiedere anche il contributo fi-
nanziario per le misure di eradicazione e di
contenimento nell’area demarcata per il
2021.

Per quanto concerne invece il finanzia-
mento delle azioni di contenimento dell’or-
ganismo nocivo, rilevo che le Regioni inte-
ressate hanno attivato la Misura 5 del Pro-
gramma di Sviluppo Rurale, di cui all’art.
18 del Regolamento UE 1305/2013, che ha
permesso di incrementare le misure di pre-
venzione (reti antinsetto e pacciamature)
nelle aziende vivaistiche, il posizionamento
delle reti attrattive contro gli adulti e la
realizzazione dei trattamenti contro le larve
nei terreni.
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ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 13 ottobre 2021. — Presidenza
del presidente Sergio BATTELLI.

La seduta comincia alle 14.

Sull’ordine dei lavori.

Sergio BATTELLI, presidente, propone,
concorde la Commissione, di anticipare l’e-
same del secondo punto all’ordine del giorno,
relativo a un atto del Governo.

Schema di decreto legislativo recante attuazione della

direttiva (UE) 2019/789 che stabilisce norme relative

all’esercizio del diritto d’autore e dei diritti connessi

applicabili a talune trasmissioni online degli organi-

smi di diffusione radiotelevisiva e ritrasmissioni di

programmi televisivi e radiofonici e che modifica la

direttiva 93/83/CEE.

Atto n. 279.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 126,
comma 2, del regolamento, e conclusione –
Parere favorevole).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo all’ordine del
giorno, rinviato nella seduta del 14 settem-
bre 2021.

Giulia GRILLO (M5S), relatrice, illustra
la proposta di parere favorevole formulata
(vedi allegato 1).

La Commissione approva.

La seduta termina alle 14.05.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 13 ottobre 2021. — Presidenza
del presidente Sergio BATTELLI.

La seduta comincia alle 14.05.

DL 132/2021: Misure urgenti in materia di giustizia

e di difesa, nonché proroghe in tema di referendum,

assegno temporaneo e IRAP.

C. 3298 Governo.

(Parere alla I Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in titolo, rinviato nella se-
duta del 12 ottobre 2021.

Sergio BATTELLI, presidente, illustra la
proposta di parere favorevole formulata
dal relatore Filippo Scerra, impossibilitato
a partecipare alla seduta odierna, (vedi
allegato 2).

Emanuela ROSSINI (MISTO-MIN.LING.),
nel ricordare il carattere eterogeneo delle
misure contenute nel provvedimento in
esame, solo due delle quali investono le
competenze della Commissione, richiama
in particolare la disposizione di cui all’ar-
ticolo 5, in materia di proroga termini per
il recupero dell’IRAP non versata per er-
ronea applicazione delle misure relative al
« Quadro temporaneo per le misure di aiuto
di Stato ».

Sottolinea in proposito l’importanza e
l’attualità del tema della durata di tale
Quadro temporaneo, alla luce della recente

proposta della Commissione europea di pro-
rogare lo stesso fino al 30 giugno 2022,
prevedendo contestualmente un percorso
per il progressivo ritiro del sostegno pub-
blico, alla luce della ripresa in atto dell’e-
conomia. Osserva che la citata proposta
della Commissione sta creando un clima di
allarme nei territori, in quanto un even-
tuale ritiro troppo repentino dell’attuale
regime transitorio in materia di aiuti di
Stato potrebbe danneggiare seriamente le
imprese nella fase iniziale della ripresa.
Chiede in proposito se si possa ipotizzare
un’audizione con il Commissario europeo
Gentiloni, volta a chiarire gli orientamenti
maturati in materia in seno alla Commis-
sione.

Si esprime infine favorevolmente sulla
proposta di parere formulata.

Sergio BATTELLI, presidente, ricorda che
al termine della seduta prevista per domani
si terrà un ufficio di presidenza delle Com-
missioni riunite III e XIV della Camera e 3a

e 14a del Senato, nel quale si potrà pren-
dere in considerazione la proposta di svol-
gere un’audizione del Commissario Genti-
loni, seppur con un orizzonte più ampio
rispetto al tema specifico sollevato dalla
deputata Rossini.

La Commissione approva la proposta di
parere favorevole posta in votazione.

La seduta termina alle 14.15.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.15 alle 14.20.
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ALLEGATO 1

Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva (UE)
2019/789 che stabilisce norme relative all’esercizio del diritto d’autore
e dei diritti connessi applicabili a talune trasmissioni online degli
organismi di diffusione radiotelevisiva e ritrasmissioni di programmi
televisivi e radiofonici e che modifica la direttiva 93/83/CEE (Atto

n. 279).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIV Commissione,

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante attuazione della direttiva
(UE) 2019/789 che stabilisce norme relative
all’esercizio del diritto d’autore e dei diritti
connessi applicabili a talune trasmissioni
online degli organismi di diffusione radio-
televisiva e ritrasmissioni di programmi
televisivi e radiofonici e che modifica la
direttiva 93/83/CEE;

premesso che:

la direttiva (UE) 2019/789, il cui
termine di recepimento è scaduto il 7 giu-
gno 2021, mira a fornire una più ampia
diffusione negli Stati membri di programmi
televisivi e radiofonici che hanno origine in
Stati membri diversi, facilitando la conces-
sione di licenze di diritto d’autore e di
diritti connessi tenuto conto dalla avvenuta
trasformazione nella distribuzione e nel-
l’accesso a tali programmi dovuta allo svi-
luppo delle tecnologie digitali e di Internet
e del fatto che sempre più spesso le tra-
smissioni vengono offerte anche tramite
servizi online accessori. In tale quadro, la
direttiva è volta a promuovere la fornitura
transfrontaliera di servizi online accessori
a determinati tipi di programmi radiotele-
visivi e ad agevolare la ritrasmissione dei
programmi provenienti da altri Stati mem-
bri, effettuata da soggetti diversi rispetto
all’organismo di diffusione che ha emesso
la trasmissione iniziale. Tale finalità viene
perseguita estendendo ai servizi online ac-
cessori il principio del « Paese d’origine »,
in virtù del quale una trasmissione deve
rispettare la normativa sul diritto d’autore
del Paese d’origine e non anche quelle di

tutti gli altri Stati membri dell’Unione eu-
ropea in cui essa è visibile;

lo schema di decreto legislativo è
stato adottato a norma della delega conte-
nuta nell’articolo 8 della legge 22 aprile
2021, n. 53 (legge di delegazione europea
2019- 2020), che al comma 1 dell’articolo 8
– oltre a richiamare i princìpi e criteri
direttivi generali di delega per l’attuazione
del diritto dell’Unione europea, enunciati
all’articolo 32 della legge n. 234 del 2012 –
stabilisce princìpi e criteri direttivi specifici
ai sensi dei quali il decreto legislativo di
attuazione deve definire in modo restrittivo
i « programmi di produzione propria che
sono finanziati interamente dall’organismo
di diffusione radiotelevisiva » di cui all’ar-
ticolo 3, paragrafo 1, lettera b), punto ii),
della direttiva (UE) 2019/789, in particolare
riconducendo il concetto di « produzione
propria » alla nozione di « produzione in-
terna »; il decreto legislativo è tenuto inol-
tre a individuare i requisiti degli organismi
di gestione collettiva autorizzati a rilasciare
le licenze obbligatorie di cui all’articolo 4
della direttiva (UE) 2019/789;

lo schema di decreto, che si com-
pone di tre articoli, interviene, all’articolo
1, apportando alcune modifiche di carat-
tere ordinamentale alla legge n. 633 del 22
aprile 1941 (legge sul diritto d’autore); l’ar-
ticolo 2 reca alcune disposizioni transito-
rie, mentre con l’articolo 3 dispone la clau-
sola di invarianza finanziaria;

considerato che l’articolo 1, in at-
tuazione della direttiva, modifica la legge
sul diritto d’autore inserendovi gli articoli
16-ter, 16-quater, 16-quinquies e 79-bis e
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modificano gli articoli 16, 16-bis, 79, 85-bis,
100-bis e 180-bis, al fine di recepire le
richiamate disposizioni europee relative ai
servizi online accessori, all’applicazione a
questi ultimi del principio del « Paese d’o-
rigine », all’esercizio dei diritti sulla ritra-
smissione e alla trasmissione di programmi
mediante immissione diretta;

rilevato in particolare che;

il nuovo articolo l’articolo 16-ter
della legge sul diritto d’autore recepisce
l’articolo 4 della direttiva concernente l’e-
sercizio, da parte dei titolari dei diritti
diversi dagli organismi di diffusione radio-
televisiva, dei diritti sulla ritrasmissione,
prevedendo che i titolari del diritto d’au-
tore e dei diritti connessi possano conce-
dere o rifiutare l’autorizzazione per una
ritrasmissione esclusivamente attraverso un
organismo di gestione collettiva di tali di-
ritti;

l’articolo 16-quater recepisce l’arti-
colo 3 della direttiva concernente i servizi
online accessori degli organismi di diffu-
sione radiotelevisiva, applicando ad essi il
citato principio del Paese d’origine; confor-
memente a quanto previsto dalla direttiva,
l’applicazione del principio del Paese d’o-
rigine viene circoscritta ai programmi ra-
diofonici e ai programmi televisivi d’infor-
mazione e di attualità oppure ai pro-
grammi di produzione propria; alla luce
dell’indicazione contenuta nella legge de-
lega volta a imporre al legislatore delegato
l’introduzione di una definizione restrittiva
dei programmi di produzione propria, que-
sti ultimi vengono definiti come programmi
di produzione interna interamente ideati,
finanziati e realizzati con risorse proprie

dall’organismo di diffusione radiotelevisiva;
per quanto concerne, invece, la filiera in-
dustriale dell’audiovisivo e degli eventi spor-
tivi audiovisivi, al fine di tutelare tali settori
il nuovo articolo 16-quater della legge sul
diritto d’autore, uniformandosi a quanto
previsto dall’articolo 3 della direttiva, pre-
vede che il principio del Paese di origine
trovi applicazione limitatamente ai pro-
grammi radiofonici e televisivi di informa-
zione e di attualità ovvero ai programmi di
produzione propria;

l’articolo 16-quinquies recepisce l’ar-
ticolo 8 della direttiva, concernente la tra-
smissione di programmi attraverso immis-
sione diretta;

considerato altresì che l’articolo 2
dello schema di decreto prevede, in attua-
zione dell’articolo 11 della direttiva, un
regime transitorio per gli accordi relativi ai
servizi online accessori in vigore alla data
del 7 giugno 2021, cui si applica la disci-
plina di cui al citato articolo 16-quater a
decorrere dal 7 giugno del 2023, qualora gli
accordi scadano dopo tale data; e per le
autorizzazioni per gli atti di comunicazione
al pubblico mediante emissione diretta in
vigore al 7 giugno 2021, cui si applica la
disciplina di cui al citato articolo 16-
quinquies a decorrere dal 7 giugno 2025,
qualora le autorizzazioni in questione sca-
dano dopo tale data;

valutata la coerenza dello schema di
decreto con la direttiva oggetto di recepi-
mento e con i principi e criteri direttivi di
delega sopra richiamati,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Disegno di legge C. 3298 Governo, di conversione in legge del DL
132/2021: « Misure urgenti in materia di giustizia e di difesa, nonché

proroghe in tema di referendum, assegno temporaneo e IRAP ».

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIV Commissione (Politiche dell’U-
nione europea),

esaminato il disegno di legge C. 3298
Governo, di conversione in legge del DL
132/2021: « Misure urgenti in materia di
giustizia e di difesa, nonché proroghe in
tema di referendum, assegno temporaneo e
IRAP »;

valutato in particolare, per quanto di
competenza, l’articolo 1, in materia di ac-
cesso ai dati relativi al traffico telefonico,
che modifica l’articolo 132 del Codice della
privacy al fine di limitare la possibilità di
accesso ai dati di traffico telefonico e tele-
matico a fini di indagine penale ai soli casi
di gravi o specifici reati e a fronte di una
richiesta del pubblico ministero convali-
data da parte del giudice;

tenuto conto che tale intervento nor-
mativo deriva dall’esigenza di dare seguito
alla sentenza della Corte di Giustizia del-
l’Unione europea del 2 marzo 2021 (causa
C-746/18), vertente sull’interpretazione del-
l’articolo 15, paragrafo 1, della direttiva
2002/58/CE del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 12 luglio 2002, in materia di
trattamento dei dati personali e tutela della
vita privata nel settore delle comunicazioni
elettroniche (come modificata dalla diret-
tiva 2009/136/CE);

ricordato che la citata sentenza della
Corte di Giustizia dell’Unione europea ha
statuito che l’articolo 15, paragrafo 1, della
direttiva 2002/58/CE – interpretato alla
luce degli articoli 7, 8 e 11 nonché dell’ar-

ticolo 52, paragrafo 1, della Carta dei diritti
fondamentali dell’Unione europea – im-
pone agli Stati membri di limitare l’ac-
cesso, per fini penali, ai dati di traffico
relativi alle comunicazioni elettroniche ai
soli casi in cui tale accesso sia necessario
allo scopo di contrastare gravi forme di
criminalità o di prevenire gravi minacce
alla sicurezza pubblica, prevedendo altresì
che tale accesso possa essere autorizzato
solo a seguito di un controllo preventivo dei
presupposti effettuato o da un giudice o da
un’entità amministrativa indipendente di-
versa dall’autorità che chiede l’accesso ai
dati;

valutato inoltre, per quanto di com-
petenza, l’articolo 5, che proroga dal 30
settembre al 30 novembre 2021 il termine
per il versamento, senza sanzioni e inte-
ressi, dell’IRAP non versata e sospesa ai
sensi dell’articolo 24 del decreto-legge n. 34
del 2020 (c.d. Rilancio), in caso di errata
applicazione delle disposizioni relative alla
determinazione dei limiti e delle condizioni
previsti dalla Comunicazione della Com-
missione europea sul « Quadro temporaneo
per le misure di aiuto di Stato a sostegno
dell’economia nell’attuale emergenza del
COVID-19 »;

rilevata l’assenza di profili ostativi dal
punto di vista della compatibilità del prov-
vedimento in esame con l’ordinamento del-
l’Unione europea,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 13 ottobre 2021. — Presidenza
della presidente Emanuela CORDA.

La seduta comincia alle 8.35.

DL 121/2021: Disposizioni urgenti in materia di

investimenti e sicurezza delle infrastrutture, dei tra-

sporti e della circolazione stradale, per la funziona-

lità del Ministero delle infrastrutture e della mobilità

sostenibili, del Consiglio superiore dei lavori pubblici

e dell’Agenzia nazionale per la sicurezza delle infra-

strutture stradali e autostradali.

C. 3278 Governo.

(Parere alle Commissioni VIII e IX della Camera).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con una condizione e osservazioni).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Il deputato Bernardo MARINO (M5S),
relatore, ricorda preliminarmente che il
provvedimento appare riconducibile alle ma-
terie di esclusiva competenza statale tutela
della concorrenza; sistema tributario; pe-
requazione delle risorse finanziarie; ordine
pubblico e sicurezza; coordinamento infor-
mativo statistico e informatico; tutela del-
l’ambiente (articolo 117, secondo comma,
lettere e) h), r) ed s) della Costituzione) e
alla materia di competenza concorrente
governo del territorio (articolo 117, terzo
comma).

L’articolo 1 contiene modifiche al codice
della strada, di cui al decreto legislativo
n. 285 del 1992, e ulteriori disposizioni di
modifica della legislazione vigente in ma-
teria di sicurezza del trasporto stradale,
volte a rafforzare la sicurezza della circo-
lazione stradale e a introdurre il c.d. codice
rosa; infatti, si consentono al sindaco mag-
giori possibilità di riserva di posti di sosta,
mediante propria ordinanza, oltre che nelle
fattispecie precedentemente previste (vei-
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coli di polizia stradale, vigili del fuoco e dei
servizi di soccorso, veicoli al servizio di
persone con limitata o impedita capacità
motoria, munite di contrassegno, e servizi
di linea per lo stazionamento ai capilinea)
la riserva di posti può essere ordinata an-
che per i veicoli al servizio delle donne in
stato di gravidanza o di genitori con un
bambino di età non superiore a due anni,
munite di contrassegno speciale, denomi-
nato « permesso rosa »; per i veicoli elet-
trici; per il carico e lo scarico delle merci
nelle ore stabilite; per i veicoli adibiti al
trasporto scolastico nelle ore stabilite.

L’articolo 2 reca norme afferenti al set-
tore autostradale (commi 1 e 2) e alla
gestione delle dighe (commi 3 e 4). Il comma
1 differisce al 31 dicembre 2021 il termine
per il perfezionamento dell’aggiornamento
dei piani economici finanziari dei conces-
sionari autostradali, mentre il comma 2
proroga di due anni la durata delle con-
cessioni in corso relative ai servizi di di-
stribuzione di carbolubrificanti e ai servizi
di ristoro sulla rete autostradale. Il comma
3 interviene sulle competenze in materia di
dighe, mentre il comma 4 modifica la di-
sciplina relativa al progetto di gestione ri-
chiesto per l’effettuazione delle operazioni
di svaso, sghiaiamento e sfangamento delle
dighe.

L’articolo 3 contiene una serie di misure
urgenti volte ad accelerare l’attuazione del
« Piano nazionale di implementazione del
sistema europeo di gestione del traffico
ferroviario », European Rail Traffic Mana-
gement System (ERTMS). Vengono inoltre
introdotte alcune disposizioni finalizzate
ad assicurare la continuità del servizio di
trasporto ferroviario lungo la linea Tirano
(Italia) – Campocologno (Svizzera) nonché
ulteriori disposizioni in materia di tra-
sporto pubblico locale.

L’articolo 4 reca una serie di modifiche
alle norme del decreto legislativo n. 53 del
2011 in materia di sicurezza delle navi e
contiene alcune disposizioni volte a favo-
rire alcuni investimenti nel settore del tra-
sporto marittimo.

L’articolo 5 istituisce presso il Ministero
delle infrastrutture e della mobilità soste-
nibili, una struttura di missione denomi-

nata Centro per l’innovazione e la sosteni-
bilità in materia di infrastrutture e mobi-
lità (CISMI), al fine di garantire la realiz-
zazione degli interventi di titolarità del
Ministero delle infrastrutture e della mo-
bilità sostenibili, finanziati in tutto o in
parte con le risorse del Piano nazionale di
ripresa e resilienza ovvero del Piano na-
zionale per gli investimenti complementari,
in coerenza con i relativi cronoprogrammi.

L’articolo 6 contiene norme sull’Agenzia
nazionale per sicurezza delle infrastrutture
stradali e autostradali, modificando diversi
testi legislativi vigenti, tra cui il decreto-
legge n. 109 del 2018 (cosiddetto decreto
Genova), il codice della strada e il decreto
legislativo n. 264 del 2006 (disciplina della
rete stradale transeuropea).

L’articolo 7 autorizza la prosecuzione
dei collegamenti tra lo scalo di Milano
Linate e gli aeroporti del Regno Unito, a
condizione di reciprocità, sino al 30 ottobre
2022 (comma 1); prevede inoltre disposi-
zioni relative all’amministrazione straordi-
naria di Alitalia ed alla cessione dei beni
aziendali, al fine di velocizzare il comple-
tamento della procedura di cessione degli
asset in linea con quanto previsto dalla
Commissione europea (comma 2).

L’articolo 8 interviene sulla disciplina
delle agevolazioni per l’acquisto di veicoli
nuovi a basse emissioni (c.d. ecobonus).
Esso specifica che il termine del 31 dicem-
bre 2021, per usufruire dei contributi, si
riferisce alla data di acquisto del veicolo e
non alla data di immatricolazione; tale
modifica si applica alle procedure in corso
e si fissano i termini di scadenza per il
completamento della procedura on line di
prenotazione dei contributi.

L’articolo 9 disciplina una procedura
speciale per l’approvazione del progetto
per la realizzazione Parco della Giustizia di
Bari. Nello specifico, motore di tutta la
procedura è un Commissario straordinario,
che svolge le funzioni di stazione appal-
tante e approva, in sede di conferenza di
servizi, con la partecipazione obbligatoria
di un rappresentante del Ministero della
giustizia, il progetto di fattibilità tecnica ed
economica dell’opera, con il parere del
Consiglio superiore dei lavori pubblici.
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L’articolo 10, commi da 1 a 6, definisce
alcune procedure per l’attuazione del Piano
Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR),
prevedendo, in particolare, che le ammini-
strazioni responsabili stabiliscano criteri di
assegnazione delle risorse ulteriori rispetto
a quelli ordinari previsti dalla disciplina di
settore e idonei ad assicurare il rispetto
delle condizionalità, degli obiettivi iniziali,
intermedi e finali e dei cronoprogrammi
previsti dal PNRR, nonché i relativi obbli-
ghi di monitoraggio. Il comma 7 dispone
che le pubbliche amministrazioni, utiliz-
zano esclusivamente le identità digitali SPID,
la carta di identità elettronica (CIE) e la
carta nazionale dei servizi (CNS) ai fini
dell’identificazione dei cittadini che acce-
dono ai propri servizi in rete (c.d. switch-
off per l’accesso ai servizi online della PA).
Inoltre, si prevede che – con decreti del
Presidente del Consiglio dei ministri o del
Ministro delegato per l’innovazione tecno-
logica e la digitalizzazione – sia stabilita la
data a decorrere dalla quale le pubbliche
amministrazioni utilizzano esclusivamente
le identità digitali SPID, la carta di identità
elettronica e la carta nazionale dei servizi
per consentire l’accesso delle imprese e dei
professionisti ai propri servizi in rete. Al
contempo, si stabilisce che con i medesimi
decreti sia individuata la data a decorrere
dalla quale i gestori di servizi pubblici e le
società a controllo pubblico utilizzano esclu-
sivamente le identità digitali SPID, la carta
di identità elettronica e la carta nazionale
dei servizi ai fini dell’identificazione degli
utenti dei propri servizi on-line.

Al riguardo, invita a valutare l’opportu-
nità di inserire la previsione del parere in
sede di Conferenza unificata ai fini dell’a-
dozione del previsto DPCM attuativo. In-
fatti la disposizione sull’utilizzo esclusivo
dello SPID varrà anche nei confronti dei
servizi erogati dalle amministrazioni degli
enti territoriali, che sono organizzati nel-
l’ambito dell’autonomia regolamentare di
tali servizi ai sensi dell’articolo 117, sesto
comma, della Costituzione.

L’articolo 11 interviene in materia di
sostegno all’internazionalizzazione delle im-
prese, rifinanziando la componente prestiti
e contributi del Fondo 394/81. Si tratta di

una misura annunciata nel Piano Nazio-
nale di Ripresa e Resilienza (« PNRR »)
(Missione 1, Componente 2, Investimento
5), su cui la Commissione UE ha richiesto
degli interventi di sostegno normativo, come
meglio specificato più avanti.

L’articolo 12 – al fine di rilanciare e
accelerare il processo di progettazione nei
Comuni delle Regioni del Mezzogiorno
(Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania,
Molise, Puglia, Sardegna, Sicilia), nonché in
quelli ricompresi nelle aree interne del
Paese, in vista dell’avvio del ciclo di pro-
grammazione 2021/2027 dei fondi struttu-
rali e del Fondo sviluppo e coesione (FSC)
e della partecipazione ai bandi attuativi del
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza
(PNRR) – prevede l’istituzione del « Fondo
concorsi progettazione e idee per la coe-
sione territoriale », con una dotazione di
12,4 milioni di euro per il 2021 e 111,2
milioni di euro per il 2022, e ne disciplina
le modalità di accesso, riparto e utilizzo.

Al riguardo, invita a valutare l’opportu-
nità di prevedere l’intesa con le regioni
interessate ai fini dell’adozione del previsto
DPCM di riparto (capoverso art. 6-quater,
comma 3).

L’articolo 13 al comma 1 estende ai
territori insulari di alcuni Comuni localiz-
zati nelle isole minori del Centro-Nord la
misura denominata « Resto al Sud », pre-
vista dall’articolo 1, comma 1, del decreto-
legge n. 91/2017, convertito con modifica-
zioni dalla legge n. 123/2017. Il comma 2
proroga, limitatamente all’anno 2021, dal
15 settembre al 15 ottobre, il termine entro
il quale i comuni beneficiari dei contributi
previsti dall’articolo 1, comma 29, della
legge 27 dicembre 2019, n. 160 (legge di
bilancio 2020), per investimenti destinati
ad opere pubbliche in materia di efficien-
tamento energetico e sviluppo territoriale
sostenibile. Conseguentemente, limitata-
mente all’anno 2021, viene altresì proro-
gato dal 31 ottobre al 15 novembre, il
termine entro il quale il Ministero dell’in-
terno provvede, con proprio decreto, alla
revoca totale o parziale dei contributi ero-
gati.

L’articolo 14 integra con un rappresen-
tante dell’Autorità politica delegata per le

Mercoledì 13 ottobre 2021 — 200 — Commissione bicamerale



politiche di coesione la composizione della
Cabina di regia per il monitoraggio dello
stato di realizzazione dei progetti di co-
struzione, ristrutturazione e riqualifica-
zione di edifici di proprietà dei Comuni
destinati ad asili nido e scuole dell’infanzia,
istituita dall’art. 1, comma 61, della legge di
bilancio per il 2020 (legge n. 160 del 2019).

L’articolo 15 novella la disciplina rela-
tiva alla perequazione infrastrutturale, re-
cata all’articolo 22 della legge n. 42 del
2009 (di delega al Governo in materia di
federalismo fiscale, in attuazione dell’arti-
colo 119 della Costituzione), con l’intento
di semplificarne le procedure. Nel com-
plesso, nonostante le modifiche ed integra-
zioni, si può considerare per molti aspetti
confermato l’impianto presente nel testo
previgente – risultante dalle modifiche in-
trodotte con la legge di bilancio per il 2021
(legge n. 178 del 2020) – basato sulla ri-
cognizione della dotazione infrastrutturale
del Paese, sull’individuazione del divario
tra le diverse aree geografiche del territorio
nazionale e sulla conseguente adozione di
misure volte ad assorbirlo, attraverso in-
terventi finanziati da un fondo con una
dotazione pari a 4,6 miliardi di euro.

In proposito, segnalo che sulla prevista
adozione di un dpcm per la definizione
delle priorità per il recupero del divario
infrastrutturale è opportunamente prevista
la previa intesa in sede di Conferenza uni-
ficata.

L’articolo 16 prevede che la durata del-
l’incarico del Commissario straordinario,
previsto dall’articolo 1, comma 1, del de-
creto-legge n. 109/2018, non possa andare
oltre la data del 31 dicembre 2024; si tratta
del Commissario straordinario per la rico-
struzione del viadotto Polcevera dell’auto-
strada A10, nel Comune di Genova, noto
come « ponte Morandi ».

L’articolo 17 dispone l’entrata in vigore
del provvedimento il giorno successivo a
quello della sua pubblicazione nella Gaz-
zetta Ufficiale.

Segnala infine che sul provvedimento
sono stati auditi, nel corso dell’esame in
sede referente, la Conferenza delle regioni,
l’ANCI, l’ANPCI e l’UPI. Propongo, come di
consueto, di richiedere alle commissioni di

merito, con una condizione da inserire nel
parere, di prestare la massima attenzione
alle proposte di modifica e integrazione del
testo avanzate da queste organizzazioni.

Formula, quindi, una proposta di pa-
rere favorevole con una condizione e os-
servazioni (vedi allegato 1).

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

DL 127/2021: Misure urgenti per assicurare lo svol-

gimento in sicurezza del lavoro pubblico e privato

mediante l’estensione dell’ambito applicativo della

certificazione verde COVID-19 e il rafforzamento del

sistema di screening.

S. 2394 Governo.

(Parere alla 1a Commissione del Senato).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con un’osservazione).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Davide GARIGLIO, relatore, rileva, an-
zitutto, come il provvedimento appaia ri-
conducibile alle materie « ordinamento ci-
vile » e « profilassi internazionale », en-
trambe attribuite alla competenza legisla-
tiva esclusiva dello Stato, ai sensi dell’articolo
117, secondo comma, lettere l) e q), della
Costituzione; rilevano inoltre le materie
« tutela della salute », « tutela e sicurezza
del lavoro », « ordinamento sportivo », « pro-
mozione e organizzazione di attività cultu-
rali », attribuite alla competenza legislativa
concorrente tra Stato e regioni ai sensi
dell’articolo 117, terzo comma, della Costi-
tuzione e le materie « attività produttive » e
« commercio » attribuite alla competenza
residuale regionale ai sensi dell’articolo 117,
quarto comma, della Costituzione; in pro-
posito, ricordo anche che la sentenza n. 37
del 2021 della Corte costituzionale ha ri-
condotto alla materia « profilassi interna-
zionale » le misure di contrasto dell’epide-
mia in corso.

In particolare, gli articoli 1 e 3 dispon-
gono, per il periodo 15 ottobre 2021-31
dicembre 2021 l’obbligo di possesso – e di
esibizione su richiesta – di un certificato
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verde COVID-19 ai fini dell’accesso ai luo-
ghi di lavoro sia nel settore lavorativo pub-
blico, sia nel settore lavorativo privato.
L’articolo 1 concerne i dipendenti pubblici
e gli altri soggetti che svolgano, a qualsiasi
titolo, la propria attività lavorativa o di
formazione o di volontariato presso le am-
ministrazioni pubbliche, anche sulla base
di contratti esterni mentre l’articolo 3 con-
cerne i lavoratori operanti nel settore pri-
vato. Per le amministrazioni pubbliche il
Presidente del Consiglio può adottare linee
guida per la omogenea definizione delle
modalità organizzative delle verifiche del
rispetto dell’obbligo di certificazione verde
COVID-19. Per le regioni e gli enti locali le
linee guida, ove adottate, sono definite d’in-
tesa con la Conferenza unificata.

Al riguardo, invita a valutare l’opportu-
nità, per una migliore formulazione, di fare
riferimento anche alle province autonome.

L’articolo 1 stabilisce anche che gli or-
gani costituzionali, ciascuno nell’ambito della
propria autonomia, adeguano il proprio
ordinamento alle disposizioni dell’articolo.

L’articolo 2 prevede che i magistrati
anche onorari, per poter accedere agli uf-
fici giudiziari, debbano possedere ed esi-
bire le certificazioni verdi.

L’articolo 4 reca misure urgenti per la
somministrazione di test antigenici rapidi.
In particolare, l’articolo proroga dal 30
novembre al 31 dicembre 2021 la sommi-
nistrazione a prezzi contenuti di test anti-
genici rapidi per la rilevazione di antigene
SARS-CoV-2, stabilendo l’obbligo, per le
farmacie e le strutture sanitarie private,
autorizzate o accreditate con il Servizio
sanitario nazionale e autorizzate dalle re-
gioni ad effettuare test antigenici rapidi, di
applicare il prezzo calmierato secondo le
modalità stabilite nei protocolli a tal fine
definiti. Per le farmacie vengono anche
stabilite, in caso di inosservanza, le relative
sanzioni amministrative. L’articolo poi sta-
bilisce l’esecuzione gratuita di test antige-
nici rapidi per la rilevazione di antigene
SARS-CoV-2 per i soggetti che non possono
ricevere o completare la relativa vaccina-
zione.

L’articolo 5 integra la disciplina gene-
rale delle certificazioni verdi COVID-19,

posta dall’articolo 9 del decreto-legge n. 52
del 2021. Le modifiche riguardano l’inse-
rimento tra le fattispecie a cui può essere
connessa la generazione di un certificato
verde COVID-19 delle vaccinazioni ricono-
sciute come equivalenti alla vaccinazione
contro il COVID-19; l’inquadramento del-
l’ipotesi della guarigione da un’infezione da
COVID-19 successivamente alla sommini-
strazione di un vaccino contro il COVID-
19; la modifica della decorrenza della va-
lidità del certificato verde COVID-19 gene-
rato in base alla somministrazione di una
sola dose di vaccino contro il COVID-19
relativamente ai soggetti in precedenza gua-
riti dal COVID-19.

L’articolo 6 stabilisce che le somme tra-
sferite a Sport e Salute SpA per il paga-
mento delle indennità per i collaboratori
sportivi connesse all’emergenza COVID-19
ma non utilizzate sono riassegnate al « Fondo
unico a sostegno del potenziamento del
movimento sportivo italiano » e al « Fondo
per il rilancio del Sistema sportivo nazio-
nale ».

L’articolo 7 trasferisce al Ministero della
salute il servizio di contact center per l’ac-
quisizione delle certificazioni verdi COVID-
19, stanziando a tal fine un aggiuntivo
finanziamento di 3 milioni di euro.

L’articolo 8 stabilisce che, entro il 30
settembre 2021, il Comitato tecnico-scien-
tifico esprime il proprio parere sulle mi-
sure di distanziamento, capienza e prote-
zione nei luoghi nei quali si svolgono atti-
vità culturali, sportive, sociali e ricreative,
in vista dell’adozione di ulteriori misure.

L’articolo 9 reca una norma di coor-
dinamento in materia di certificati verdi
COVID-19, al fine di inserire nell’articolo
9, comma 10-bis, del decreto-legge n. 52
del 2021, il riferimento agli obblighi di
certificazione verde COVID-19 all’interno
degli ambiti lavorativi introdotti dagli ar-
ticoli 1 e 3.

L’articolo 10 reca le disposizioni finan-
ziarie mentre l’articolo 11 dispone l’entrata
in vigore.

Il provvedimento non appare presentare
profili problematici per quel che attiene
alle competenze della Commissione in
quanto esso è volto ad integrare la disci-
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plina « cornice » delle misure di conteni-
mento della pandemia in corso, disciplina
già definita con normativa statale e rispetto
alla quale, nelle materie di loro compe-
tenza, le regioni possono ulteriormente in-
tervenire (penso in particolare ai protocolli
per lo svolgimento delle attività produttive
di cui all’articolo 10-bis del decreto-legge
n. 52 del 2021 che devono essere adottati
d’intesa con le regioni). Il coinvolgimento
degli enti territoriali è inoltre contemplato
all’articolo 1 attraverso la previsione, già
richiamata, dell’intesa in sede di Confe-

renza unificata per l’adozione delle linee
guida sull’applicazione dei controlli sugli
obblighi di certificazione verde per i dipen-
denti delle amministrazioni di regioni e
comuni.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole con un’osservazione (vedi alle-
gato 2).

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 8.45.
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ALLEGATO 1

Conversione del decreto-legge n. 121 del 2021, recante disposizioni
urgenti in materia di investimenti e sicurezza delle infrastrutture, dei
trasporti e della circolazione stradale, per la funzionalità del Ministero
delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, del Consiglio superiore
dei lavori pubblici e dell’Agenzia nazionale per la sicurezza delle

infrastrutture stradali e autostradali (C. 3278 Governo).

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato, per le parti di competenza,
il disegno di legge C. 3278 di conversione
del decreto-legge 10 settembre 2021, n. 121,
recante disposizioni urgenti in materia di
investimenti e sicurezza delle infrastrut-
ture, dei trasporti e della circolazione stra-
dale, per la funzionalità del Ministero delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili,
del Consiglio superiore dei lavori pubblici e
dell’Agenzia nazionale per la sicurezza delle
infrastrutture stradali e autostradali e ri-
levato che:

il provvedimento appare principal-
mente riconducibile alle materie di esclu-
siva competenza statale tutela della con-
correnza; sistema tributario; perequazione
delle risorse finanziarie; ordine pubblico e
sicurezza; coordinamento informativo sta-
tistico e informatico; tutela dell’ambiente
(articolo 117, secondo comma, lettere e), h),
r) e s) della Costituzione) e alla materia di
competenza concorrente governo del terri-
torio (articolo 117, terzo comma);

sul provvedimento sono stati auditi,
nel corso dell’esame in sede referente, la
Conferenza delle regioni e delle province
autonome, l’UPI, l’ANCI e l’ANPCI;

l’articolo 10, comma 7 dispone che le
pubbliche amministrazioni utilizzano esclu-
sivamente le identità digitali SPID, la carta
di identità elettronica (CIE) e la carta na-
zionale dei servizi (CNS) ai fini dell’iden-
tificazione dei cittadini che accedono ai
propri servizi in rete (c.d. switch-off per
l’accesso ai servizi online della PA); in par-

ticolare, si prevede che – con decreti del
Presidente del Consiglio dei ministri o del
Ministro delegato per l’innovazione tecno-
logica e la digitalizzazione – sia stabilita la
data a decorrere dalla quale le pubbliche
amministrazioni utilizzano esclusivamente
le identità digitali SPID, la carta di identità
elettronica e la carta nazionale dei servizi
per consentire l’accesso delle imprese e dei
professionisti ai propri servizi in rete; al
riguardo, andrebbe valutata l’opportunità
di inserire la previsione del parere in sede
di Conferenza unificata ai fini dell’ado-
zione del previsto provvedimento attuativo;
infatti la disposizione sull’utilizzo esclusivo
dello SPID varrà anche nei confronti dei
servizi erogati dalle amministrazioni degli
enti territoriali, che sono organizzati nel-
l’ambito dell’autonomia regolamentare di
tali servizi ai sensi dell’articolo 117, sesto
comma, della Costituzione;

l’articolo 12 – al fine di rilanciare e
accelerare il processo di progettazione nei
Comuni delle Regioni del Mezzogiorno
(Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania,
Molise, Puglia, Sardegna, Sicilia), nonché in
quelli ricompresi nelle aree interne del
Paese, in vista dell’avvio del ciclo di pro-
grammazione 2021/2027 dei fondi struttu-
rali e del Fondo sviluppo e coesione (FSC)
e della partecipazione ai bandi attuativi del
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza
(PNRR) – prevede l’istituzione del « Fondo
concorsi progettazione e idee per la coe-
sione territoriale », con una dotazione di
12,4 milioni di euro per il 2021 e 111,2
milioni di euro per il 2022, e ne disciplina
le modalità di accesso, riparto e utilizzo; al
riguardo, andrebbe valutata l’opportunità
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di prevedere l’intesa con le regioni interes-
sate ai fini dell’adozione del previsto DPCM
di riparto (capoverso articolo 6-quater,
comma 3);

esprime:

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione:

provvedano le Commissioni di merito
a tenere nella massima considerazione le
proposte di modifica e integrazione del
testo pervenute dalla Conferenza delle re-
gioni e delle province autonome, dall’UPI,
dall’ANCI e dall’ANPCI;

e con le seguenti osservazioni:

valutino le Commissioni di merito, per
le ragioni esposte in premessa, l’opportu-
nità di:

a) aggiungere, all’articolo 10, comma
7, dopo le parole: « la digitalizzazione » le
seguenti: « da adottarsi sentita la Confe-
renza unificata di cui all’articolo 8 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281 »;

b) aggiungere, all’articolo 12, comma
1, lettera a), capoverso Art. 6-quater, comma
3, dopo le parole: « da adottarsi » le se-
guenti: « d’intesa con le regioni interes-
sate »;
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ALLEGATO 2

DL 127/2021: Svolgimento in sicurezza del lavoro pubblico e privato
mediante l’estensione dell’ambito applicativo della certificazione verde

COVID-19 (S. 2394 Governo).

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato, per le parti di competenza,
il disegno di legge S. 2394 di conversione
del decreto-legge 21 settembre 2021, n. 127,
recante misure urgenti per assicurare lo
svolgimento in sicurezza del lavoro pub-
blico e privato mediante l’estensione del-
l’ambito applicativo della certificazione verde
COVID-19 e il rafforzamento del sistema di
screening e rilevato che:

il provvedimento appare riconducibile
alle materie « ordinamento civile » e « pro-
filassi internazionale », entrambe attribuite
alla competenza legislativa esclusiva dello
Stato, ai sensi dell’articolo 117, secondo
comma, lettere l) e q), della Costituzione;
rilevano inoltre le materie « tutela della
salute », « tutela e sicurezza del lavoro »,
« ordinamento sportivo », « promozione e
organizzazione di attività culturali », attri-
buite alla competenza legislativa concor-
rente tra Stato e regioni ai sensi dell’arti-
colo 117, terzo comma, della Costituzione e
le materie « attività produttive » e « com-
mercio » attribuite alla competenza resi-
duale regionale ai sensi dell’articolo 117,
quarto comma, della Costituzione; in pro-
posito, si ricorda anche che la sentenza
n. 37 del 2021 della Corte costituzionale ha
ricondotto alla materia « profilassi interna-
zionale » le misure di contrasto dell’epide-
mia in corso;

il provvedimento appare volto ad in-
tegrare la disciplina « cornice » delle mi-

sure di contenimento della pandemia in
corso, disciplina già definita con normativa
statale e rispetto alla quale, nelle materie di
loro competenza, le regioni possono ulte-
riormente intervenire, in particolare con i
protocolli per lo svolgimento delle attività
produttive di cui all’articolo 10-bis del de-
creto-legge n. 52 del 2021 che devono es-
sere adottati d’intesa con le regioni; il coin-
volgimento degli enti territoriali è inoltre
contemplato all’articolo 1, comma 1, capo-
verso art. 9-quinquies, comma 5, attraverso
la previsione dell’intesa in sede di Confe-
renza unificata per l’adozione delle linee
guida sull’applicazione dei controlli sugli
obblighi di certificazione verde per i dipen-
denti delle amministrazioni di regioni e
comuni;

dal punto di vista della formulazione,
potrebbe risultare opportuno fare riferi-
mento, nella disposizione da ultimo richia-
mata, anche alle province autonome;

esprime:

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

valuti la Commissione di merito l’op-
portunità di aggiungere, all’articolo 1,
comma 1, capoverso Art. 9-quinquies,
comma 5, quarto periodo, dopo le parole:
« Per le regioni » le seguenti: « , le province
autonome ».
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per la semplificazione

S O M M A R I O

INDAGINE CONOSCITIVA:

Sulla pubblicità dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 207

Indagine conoscitiva sulla semplificazione delle procedure amministrative connesse all’avvio e
all’esercizio delle attività di impresa.

Audizione rappresentanti di Egualia (Svolgimento e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 207

INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 13 ottobre 2021. — Presidenza
del presidente Nicola STUMPO.

La seduta comincia alle 8.35.

Sulla pubblicità dei lavori.

Nicola STUMPO, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori della seduta odierna
sarà assicurata anche attraverso la trasmis-
sione diretta sulla web-tv e la trasmissione
televisiva sul canale satellitare della Ca-
mera dei deputati. Ricorda che, trattandosi
di seduta dedicata all’attività conoscitiva, ai
componenti della Commissione è consen-
tita la partecipazione da remoto, in video-
conferenza, secondo le modalità stabilite
dalla Giunta per il Regolamento nella se-
duta del 4 novembre 2020. In proposito,
ricorda altresì che è necessario che i com-
ponenti che intendono partecipare ai lavori
secondo la predetta modalità, risultino vi-
sibili alla presidenza, soprattutto nel mo-
mento in cui svolgono il loro eventuale
intervento, che deve ovviamente essere udi-
bile.

Indagine conoscitiva sulla semplificazione delle pro-

cedure amministrative connesse all’avvio e all’eser-

cizio delle attività di impresa.

Audizione rappresentanti di Egualia.

(Svolgimento e conclusione).

Nicola STUMPO, presidente, introduce
l’audizione.

Enrique HÄUSERMANN, Presidente, Mi-
chele UDA, Direttore Generale, e Adriano
PIETROSANTO, Direttore Produzione In-
dustriale e Qualità, svolgono una relazione
sui temi oggetto dell’audizione.

Intervengono per formulare osserva-
zioni Nicola STUMPO, presidente, e il de-
putato Umberto BURATTI (PD).

Enrique HÄUSERMANN, Presidente, ri-
sponde ai quesiti posti e rende ulteriori
precisazioni.

Nicola STUMPO, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, ringrazia i
rappresentanti di Egualia per la relazione
svolta.

Dichiara quindi conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 9.05.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per l’attuazione del federalismo fiscale

S O M M A R I O

AUDIZIONI:

Audizione, in videoconferenza, del Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili,
Enrico Giovannini, sullo stato di attuazione e sulle prospettive del federalismo fiscale, anche
con riferimento ai relativi contenuti del Piano nazionale di ripresa e resilienza (Svolgimento,
ai sensi dell’articolo 143, comma 2, del Regolamento della Camera, e conclusione) . . . . . . . . 208

AUDIZIONI

Mercoledì 13 ottobre 2021. — Presidenza
del presidente Cristian INVERNIZZI. – In-
terviene, da remoto, il Ministro delle infra-
strutture e della mobilità sostenibili, Enrico
Giovannini.

La seduta comincia alle 8.15.

Audizione, in videoconferenza, del Ministro delle

infrastrutture e della mobilità sostenibili, Enrico

Giovannini, sullo stato di attuazione e sulle prospet-

tive del federalismo fiscale, anche con riferimento ai

relativi contenuti del Piano nazionale di ripresa e

resilienza.

(Svolgimento, ai sensi dell’articolo 143,
comma 2, del Regolamento della Camera, e
conclusione).

Cristian INVERNIZZI, presidente, av-
verte che la pubblicità dei lavori della se-
duta sarà assicurata, oltre che mediante il
resoconto stenografico, anche attraverso la
trasmissione televisiva sul canale satellitare
e la trasmissione diretta sulla web-tv della
Camera dei deputati. Introduce quindi l’au-
dizione.

Enrico GIOVANNINI, Ministro delle in-
frastrutture e della mobilità sostenibili, svolge,

da remoto, una relazione sui temi oggetto
dell’audizione, trasmettendo della documen-
tazione alla Commissione.

Intervengono, per formulare quesiti e
osservazioni, la senatrice Roberta FER-
RERO (L-SP-PSd’Az) da remoto, il depu-
tato Roger DE MENECH (PD), il senatore
Marco PEROSINO (FIBP-UDC), la depu-
tata Francesca Anna RUGGIERO (M5S),
nonché, da remoto, il deputato Gian Mario
FRAGOMELI (PD) e la senatrice Fiam-
metta MODENA (FIBP-UDC).

Enrico GIOVANNINI, Ministro delle in-
frastrutture e della mobilità sostenibili, ri-
sponde, da remoto, ai quesiti posti, for-
nendo precisazioni e chiarimenti.

Cristian INVERNIZZI, presidente, nel rin-
graziare il Ministro Giovannini, dispone
che la documentazione prodotta sia alle-
gata al resoconto stenografico e dichiara
conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 9.15.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA

sul fenomeno delle mafie
e sulle altre associazioni criminali, anche straniere

S O M M A R I O

COMITATO XV – ASPETTI E PROBLEMATICHE CONNESSI ALLA CRIMINALITÀ ORGA-
NIZZATA NELLA REGIONE PUGLIA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 209

COMITATO V – ATTIVITÀ DELLE MAFIE DI ORIGINE STRANIERA SUL TERRITORIO
ITALIANO, LORO RAPPORTI CON LE MAFIE AUTOCTONE, NONCHÉ INTERNAZIONA-
LIZZAZIONE DELLE ATTIVITÀ CRIMINALI . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 209

COMITATO XV – ASPETTI E PROBLEMATICHE

CONNESSI ALLA CRIMINALITÀ ORGANIZZATA

NELLA REGIONE PUGLIA

Mercoledì 13 ottobre 2021. – Coordina-
tore: Marco PELLEGRINI (M5S).

Il Comitato si è riunito dalle 13.40 alle
14.10.

COMITATO V – ATTIVITÀ DELLE MAFIE DI ORI-

GINE STRANIERA SUL TERRITORIO ITALIANO,

LORO RAPPORTI CON LE MAFIE AUTOCTONE,

NONCHÉ INTERNAZIONALIZZAZIONE DELLE

ATTIVITÀ CRIMINALI

Mercoledì 13 ottobre 2021. – Coordina-
tore: DARA (Lega).

Il Comitato si è riunito dalle 14.17 alle
14.26.
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COMITATO PARLAMENTARE

per la sicurezza della Repubblica

S O M M A R I O

Audizione del Presidente del Comitato militare dell’Unione Europea, generale Claudio Gra-
ziano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 210

Mercoledì 13 ottobre 2021. – Presidenza
del presidente URSO.

La seduta comincia alle 12.10.

Audizione del Presidente del Comitato militare del-

l’Unione Europea, generale Claudio Graziano.

Il Comitato procede all’audizione del
Presidente del Comitato militare dell’U-

nione europea, Generale Claudio GRA-
ZIANO, il quale svolge una relazione su cui
intervengono, formulando domande e ri-
chieste di chiarimenti, il PRESIDENTE e i
deputati VITO (FI), Enrico BORGHI (PD) e
Maurizio CATTOI (M5S).

Il Generale Claudio GRAZIANO ha
quindi svolto l’intervento di replica.

La seduta termina alle 13.25.
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COMITATO PARLAMENTARE

di controllo sull’attuazione dell’Accordo di Schengen, di vigilanza
sull’attività di Europol, di controllo e vigilanza in materia

di immigrazione

S O M M A R I O

INDAGINE CONOSCITIVA:

Sulla pubblicità dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 211

Indagine conoscitiva « Gestione del fenomeno migratorio nell’area Schengen, con particolare
riferimento all’attualità dell’Accordo di Schengen, nonché al controllo e alla prevenzione
delle attività transnazionali legate al traffico di migranti e alla tratta di persone ».

Audizione di rappresentanti della ong Save the Children (Svolgimento e conclusione) . . . . . . . . 211

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . . . 212

INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 13 ottobre 2021. — Presidenza
del presidente Eugenio ZOFFILI.

La seduta comincia alle 14.15.

Sulla pubblicità dei lavori.

Eugenio ZOFFILI, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori della seduta odierna
sarà assicurata anche mediante l’attiva-
zione dell’impianto audiovisivo a circuito
chiuso, la trasmissione in diretta streaming
sulla web-tv e, successivamente, sul canale
satellitare della Camera dei deputati.

Indagine conoscitiva « Gestione del fenomeno migra-

torio nell’area Schengen, con particolare riferimento

all’attualità dell’Accordo di Schengen, nonché al con-

trollo e alla prevenzione delle attività transnazionali

legate al traffico di migranti e alla tratta di persone ».

Audizione di rappresentanti della ong Save the

Children

(Svolgimento e conclusione).

Eugenio ZOFFILI, presidente, introduce
l’audizione.

Giusy D’ALCONZO, responsabile rela-
zioni istituzionali e Advocacy, e Antonella
INVERNO, responsabile Politiche per l’In-
fanzia e l’adolescenza, di Save The Children,
svolgono una relazione sui temi oggetto
dell’indagine.

Intervengono, per porre domande, for-
mulare osservazioni e richiedere chiari-
menti, il deputato Eugenio ZOFFILI, pre-
sidente, i senatori Cristiano ZULIANI (L-
SP-PSd’Az) ed Elena TESTOR (L-SP-
PSd’Az).

Giusy D’ALCONZO, responsabile rela-
zioni istituzionali e Advocacy, e Antonella
INVERNO, responsabile Politiche per l’In-
fanzia e l’adolescenza, di Save The Children,
replicano alle considerazioni e ai quesiti
posti.
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Eugenio ZOFFILI, presidente, dichiara
quindi conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 15.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, si è riunito dalle 15
alle 15.10.

Mercoledì 13 ottobre 2021 — 212 — Comitato parlamentare



COMMISSIONE PARLAMENTARE

di vigilanza sull’anagrafe tributaria

S O M M A R I O

INDAGINE CONOSCITIVA:

Sulla pubblicità dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 213

Indagine conoscitiva « Digitalizzazione e interoperabilità delle banche dati fiscali ».

Audizione di rappresentanti del Consiglio Nazionale del Notariato – CNN, e dell’Associazione
dei Geometri Fiscalisti – AGEFIS (Svolgimento e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 213

AVVERTENZA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 213

INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 13 ottobre 2021. — Presidenza
del presidente Ugo PAROLO.

La seduta comincia alle 8.35.

Sulla pubblicità dei lavori.

Ugo PAROLO, presidente, avverte che la
pubblicità dei lavori della seduta odierna
sarà assicurata anche mediante l’attiva-
zione dell’impianto audiovisivo a circuito
chiuso e la trasmissione in diretta strea-
ming, con modalità sperimentale, sulla
web-tv della Camera dei deputati.

Indagine conoscitiva « Digitalizzazione e interopera-

bilità delle banche dati fiscali ».

Audizione di rappresentanti del Consiglio Nazionale

del Notariato – CNN, e dell’Associazione dei Geo-

metri Fiscalisti – AGEFIS.

(Svolgimento e conclusione).

Ugo PAROLO, presidente, introduce i
temi dell’audizione all’ordine del giorno.

Diego BARONE, Consigliere nazionale
responsabile del settore tributario del CNN,
Vincenzo GUNNELLA, Consigliere nazio-

nale responsabile del settore informatico del
CNN, e Mirco MION, Presidente dell’Asso-
ciazione dei Geometri Fiscalisti – AGEFIS,
svolgono le rispettive relazioni.

Intervengono, per porre domande, for-
mulare osservazioni e richiedere chiari-
menti, il deputato Ugo PAROLO, presidente,
e i senatori Emiliano FENU, (M5S) e Mauro
Maria MARINO (IV) da remoto.

Diego BARONE, Consigliere nazionale
responsabile del settore tributario del CNN,
e Mirco MION, Presidente dell’Associazione
Geometri Fiscalisti – AGEFIS, rispondono
alle considerazioni e ai quesiti posti, for-
nendo ulteriori elementi di informazione e
valutazione.

Ugo PAROLO, presidente, ringrazia gli
intervenuti per il contributo reso e dichiara
conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 9.45.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

UFFICIO DI PRESIDENZA, INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI
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AUDIZIONI

Mercoledì 13 ottobre 2021. — Presidenza
del presidente Stefano VIGNAROLI, indi del
vicepresidente Luca BRIZIARELLI.

La seduta comincia alle 14.25.

Sulla pubblicità dei lavori.

Stefano VIGNAROLI, presidente, avverte
che, alla luce di quanto stabilito dalla Giunta
per il Regolamento nella riunione del 4
novembre scorso, i parlamentari possono
partecipare all’odierna audizione in video-
conferenza.

Avverte, altresì, che la pubblicità dei
lavori della seduta odierna sarà assicurata
anche mediante l’attivazione di impianti
audiovisivi a circuito chiuso e la trasmis-
sione diretta sulla web-tv della Camera dei
deputati.

Audizione del Presidente del Gruppo Saviola Holding

s.r.l., Alessandro Saviola.

Stefano VIGNAROLI, presidente, dopo
brevi considerazioni preliminari, introduce

l’audizione, in videoconferenza, del Presi-
dente del Gruppo Saviola Holding s.r.l.,
Alessandro Saviola. Partecipa all’audizione
Roberto Valdinoci, Consigliere Delegato Bu-
siness Unit Saviola. Segnala che il Gruppo
Saviola è tra i più importanti processori di
legno post-consumo.

Avverte che, considerate le modalità di
svolgimento della seduta, pubblica per tutta
la sua durata, qualora l’audito dovesse ri-
tenere di riferire argomenti che richiedano
di essere assoggettati ad un regime di se-
gretezza, la Commissione valuterà le mo-
dalità più opportune per consentire loro di
farlo in un altro momento e con diverse
modalità. Informa l’audito che, ai sensi
dell’articolo 4 del Regolamento interno della
Commissione, alla seduta non è ammessa
la partecipazione di persone estranee non
autorizzate.

Alessandro SAVIOLA, Presidente del
Gruppo Saviola Holding s.r.l., e Roberto
VALDINOCI, Consigliere Delegato Business
Unit Saviola, intervenendo da remoto svol-
gono una relazione.

Intervengono a più riprese, per porre
quesiti e formulare osservazioni, il depu-
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tato Alberto ZOLEZZI, nonché Stefano VI-
GNAROLI, presidente.

Alessandro SAVIOLA, Presidente del
Gruppo Saviola Holding s.r.l. e Roberto
VALDINOCI, Consigliere Delegato Business
Unit Saviola, rispondono ai quesiti posti.

Stefano VIGNAROLI, presidente, ringra-
zia gli intervenuti per il contributo fornito
e dichiara conclusa l’audizione.

Audizione del Presidente di RILEGNO, Nicola

Semeraro.

Luca BRIZIARELLI, presidente, dopo
brevi considerazioni preliminari, introduce
l’audizione, in videoconferenza, del Presi-
dente di RILEGNO, Nicola Semeraro. Pre-
cisa che Rilegno è il consorzio nazionale
che si occupa della raccolta, del recupero e
del riciclo degli imballaggi di legno.

Avverte che, considerate le modalità di
svolgimento della seduta, pubblica per tutta
la sua durata, qualora l’audito dovesse ri-
tenere di riferire argomenti che richiedano
di essere assoggettati ad un regime di se-
gretezza, la Commissione valuterà le mo-
dalità più opportune per consentire loro di
farlo in un altro momento e con diverse
modalità. Informa l’audito che, ai sensi
dell’articolo 4 del Regolamento interno della

Commissione, alla seduta non è ammessa
la partecipazione di persone estranee non
autorizzate.

Nicola SEMERARO, Presidente di RILE-
GNO, svolge una relazione.

Intervengono a più riprese, per porre
quesiti e formulare osservazioni, Luca BRI-
ZIARELLI, vicepresidente, nonché Stefano
VIGNAROLI, presidente.

Nicola SEMERARO, Presidente di RILE-
GNO, risponde ai quesiti posti.

Stefano VIGNAROLI, presidente, ringra-
zia l’intervenuto per il contributo fornito e
dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 15.50.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, si è riunito dalle
13.40 alle 14.20.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.
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IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 13 ottobre 2021. – Presidenza
del vicepresidente SIANI.

La seduta comincia alle 8.50.

Schema del V Piano nazionale di azione e di inter-

venti per la tutela dei diritti e lo sviluppo dei soggetti

in età evolutiva.

(Parere al Ministro per le pari opportunità e la

famiglia, ai sensi dell’articolo 1, comma 5 del rego-

lamento di cui al decreto del Presidente della Re-

pubblica 14 maggio 2007, n. 103).

(Seguito dell’esame e rinvio).

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta
del 22 settembre.

Il PRESIDENTE ricorda che la Commis-
sione è chiamata a rendere parere sull’Atto
del Governo in esame entro il prossimo 6
novembre. Ricorda inoltre che nel corso
dell’ultima seduta è stata aperta la discus-
sione e che in quella sede il senatore Pillon
era intervenuto per svolgere alcune consi-
derazioni sul provvedimento.

La senatrice Tiziana Carmela Rosaria
DRAGO (FdI) ricorda alla Commissione

come nel corso del sopralluogo presso l’I-
stituto penitenziario minorile di Nisida il
direttore abbia dato conto degli esiti di due
indagini, condotte, a distanza di alcuni anni,
sui ragazzi, per valutarne il livello di istru-
zione. Da tali indagini è emerso con chia-
rezza l’elevatissima incidenza fra i minori
reclusi di disturbi specifici dell’apprendi-
mento. Tale questione rappresenta un tema
di grande attualità che interessa non solo la
popolazione minore d’età detenuta, ma una
cospicua parte del corpo studentesco con
evidenti conseguenze in termini di disper-
sione scolastica. È importante quindi che
non solo il Piano, ma anche il Parlamento,
avviando l’esame di specifiche proposte di
legge, fra le quali l’Atto Senato n. 1286 a
propria prima firma, si occupino di questa
problematica. Occorre in particolare mo-
dificare la legge n. 170 dell’8 ottobre 2010,
fra le altre, migliorando la formazione,
anche a livello universitario, dei docenti e
dei dirigenti scolastici su questi specifici
temi e favorendo l’accesso dei bambini af-
fetti da questi disturbi ai sussidi didattici
già previsti dalla legislazione vigente.

L’onorevole LATTANZIO (PD) esprime
preliminarmente un giudizio positivo sul
Piano sia per il metodo seguito che per il
merito delle proposte. Con riguardo al me-
todo è apprezzabile la scelta di coinvolgere
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nella elaborazione del Piano stesso non
solo delle varie Istituzioni che a diverso
titolo si occupano di infanzia, ma anche
degli stessi ragazzi e ragazze. Rileva tutta-
via uno scarso coinvolgimento del mondo
parlamentare e in particolare dell’attività
svolta dalla Commissione bicamerale. Ta-
lune perplessità desta la mancata valoriz-
zazione, nelle premesse del Piano, e più
specificatamente nel « quadro di realtà »,
dei documenti elaborati dalla Commissione
bicamerale e di una serie di atti di indi-
rizzo approvati dal Parlamento su temati-
che connesse al mondo dell’infanzia, quali
la mozione 1-00405 sul mancato supporto
a bambini ed adolescenti, del Governo nel
gestire la pandemia, le mozioni o la riso-
luzione Doc. XXIV, n. 39 approvata dalle
Commissioni 7a e 12a riunite del Senato a
conclusione dell’esame dell’affare asse-
gnato n. 621 sull’impatto della didattica
digitale integrata (DDI) sui processi di ap-
prendimento e sul benessere psicofisico de-
gli studenti.

Passando al merito, rileva l’esigenza di
un rafforzamento degli interventi in favore
dei minori nei loro primi mille giorni di
vita e delle donne in gravidanza. È infatti,
scientificamente dimostrata l’efficacia degli
interventi precoci di sostegno genitoriale,
con inizio durante la gestazione e prose-
cuzione nei primi anni di vita, su diverse
dimensioni della salute e del benessere, sia
del bambino che dei genitori. Tali inter-
venti, peraltro, producono effetti positivi di
lungo termine sia per i potenziali risparmi
di spesa connessi ai costi sociali e sanitari
sia per l’impatto sul piano dell’inclusione
sociale. A tal proposito sarebbe opportuno
integrare le Azioni del Piano prevedendo la
costituzione di un modello integrato mul-
tidimensionale di accoglienza e accompa-
gnamento ai bambini e ai nuclei familiari
nei primi mille giorni vita, coordinato fun-
zionalmente con il sistema educativo 0-6
anni. Tale modello dovrebbe sostanziarsi
nella implementazione dell’accoglienza psi-
co-socio-sanitaria durante la gravidanza,
attraverso un forte rilancio in tutto il ter-
ritorio nazionale dei consultori e delle case
di comunità; nella realizzazione di un si-
stema universale di accoglienza psico-socio-

sanitaria nei punti nascita, sul modello del
progetto sperimentale, Fiocchi in ospedale,
portato avanti dall’associazione Save the
Children; nella attivazione dei servizi ter-
ritoriali di residenza della madre; nella
introduzione di un sistema di dimissioni
sociosanitarie protette; nella previsione di
visite domiciliari all’interno di un progetto
personalizzato, concordato con le famiglie,
di tipo socio-sanitario-educativo, definito
da una équipe multidisciplinare territo-
riale.

Sempre nel merito dell’Atto in esame
l’onorevole Lattanzio sottolinea l’esigenza
di inserire espliciti riferimenti al PNRR e
alle risorse in esso stanziate per interventi
a sostegno dell’infanzia e dell’adolescenza.
Sarebbe in particolare opportuno richia-
mare le risorse stanziate dal Governo per
l’anno 2021 per promuovere il benessere e
la persona, favorendo l’accesso ai servizi
psicologici delle fasce più deboli della po-
polazione, con priorità per i bambini e gli
adolescenti in età scolare, nonché per i
pazienti affetti da patologie oncologiche,
ma anche gli stanziamenti previsti in fa-
vore delle madri detenute.

Con riguardo alle Azioni legate al mondo
della scuola esprime apprezzamento per il
Piano nella parte in cui riconosce ai do-
centi un importante ruolo sul piano peda-
gogico. Appare tuttavia eccessivamente cen-
trale e caricata di potere di indirizzo e
gestione l’istituzione scolastica nell’ambito
dei percorsi di attivazione e gestione dei
piani educativi territoriali, con una evi-
dente limitazione, dovuta agli aspetti buro-
cratici del sistema, della potenzialità so-
ciale e culturale di tali percorsi

Il senatore PILLON (L-SP-PSd’Az) riba-
disce la propria preoccupazione per l’A-
zione 10 del Piano, nella parte in cui si
presta al possibile ingresso nelle scuole di
teorie gender all’interno dei programmi di
educazione alla affettività e alla sessualità.
Occorre a tal proposito prevedere, in con-
siderazione del ruolo educativo che la stessa
Carta costituzionale riconosce alle famiglie,
un preventivo coinvolgimento del Forum
nazionale delle associazioni dei genitori
della scuola (Fonags) o comunque dei ge-
nitori e delle associazioni familiari nella
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definizione di linee guida sull’educazione
all’affettività e alla sessualità. Altrettanto
necessario è garantire una adeguata infor-
mazione dei genitori, prevedendo anche
l’espressa manifestazione del consenso ge-
nitoriale, sui programmi e progetti nell’am-
bito della educazione alla affettività, alla
sessualità e alla parità di genere dei bam-
bini e degli adolescenti.

Esprime quindi alcune perplessità sul-
l’impianto complessivo del Piano, nella parte
in cui appare eccessivamente orientato al
rafforzamento del ruolo della scuola e delle
altre istituzioni pubbliche nell’educazione e
formazione dei bambini e dei ragazzi. Si
tratta di un approccio non del tutto coe-
rente con la nostra Costituzione che ine-
quivocabilmente attribuisce alle famiglie il
diritto-dovere di educare la prole. Appare
quindi necessario ribadire nel Piano l’im-
portanza della libertà educativa delle fa-
miglie. Stupisce inoltre il fatto che nell’am-
bito dell’Osservatorio per l’infanzia, il quale
ha predisposto la proposta di Piano in
esame, siano del tutto assenti le famiglie e
le associazioni che le rappresentano.

Con riguardo all’Azione 1 ritiene che gli
interventi in favore dei minori compresi
nella fascia di età 0-3 anni non possano
sostanziarsi unicamente nel rafforzamento
degli asili nido. È di chiara evidenza scien-
tifica che per i bambini più piccoli alla
permanenza prolungata in un asilo nido, è
certamente da preferire, in termini di be-
nessere, l’accudimento in ambito domestico-
familiare. Per tale ragione andrebbe valo-
rizzata anche la possibilità per i genitori di
poter fruire di più congrui congedi paren-
tali. Altrettanto opportuna, sempre in que-
sta prospettiva, appare una riflessione sul
rafforzamento del sistema dei nidi fami-
liari che soprattutto nei Paesi nordeuropei
ha mostrato positivi risultati.

Relativamente all’Azione 3 lamenta l’as-
senza di ogni riferimento alle scuole pa-
rentali, una forma di istruzione persona-
lizzata presente nel nostro Paese.

Per quanto concerne l’Azione 6 esprime
un giudizio positivo sulla previsione di ser-
vizi psicologici scolastici, i quali, però, è
necessario precisare, non devono in nessun

modo sostituire le famiglie nel ruolo di
educazione e cura dei minori.

Da ultimo perplessità desta l’Azione 15,
nella parte in cui prevede una diffusione
capillare nelle scuole di ogni ordine e grado
di devices per finalità didattiche, senza però
introdurre adeguate iniziative formative ri-
volte alle famiglie e ai minori stessi sui
rischi connessi all’uso della rete.

L’onorevole Francesca Anna RUGGIERO
(M5S), nell’esprimere un generale apprez-
zamento per il Piano, sottolinea come la
questione della carenza dei servizi per l’in-
fanzia e in particolare degli asili nido rap-
presenti una vera e propria piaga per il
Mezzogiorno d’Italia. Altrettanto impor-
tante è, a suo parere, colmare il gap tec-
nologico, anche sul piano della didattica,
che connota il nostro Paese rispetto agli
altri Stati europei. Pieno apprezzamento
meritano gli interventi in favore dei minori
non accompagnati, in linea peraltro con la
politica di accoglienza che la propria Re-
gione ha portato avanti negli ultimi anni, e
quelli finalizzati al rafforzamento dei ser-
vizi psicologici scolastici e dei consultori a
supporto delle famiglie più fragili. In que-
sto contesto sarebbe auspicabile un ulte-
riore potenziamento dei servizi di refezione
scolastica. Si tratta di interventi necessari
per assicurare a tutte le famiglie dei livelli
minimi di servizi uniformemente su tutto il
territorio nazionale, consentendo così la
piena realizzazione dei diritti di cittadi-
nanza che il nostro sistema sancisce.

L’onorevole Maria SPENA (FI) osserva
come il Piano affronti alcune tematiche già
oggetto di trattazione da parte della Com-
missione bicamerale, recependone, anche
se non attraverso un richiamo esplicito,
parte delle indicazioni provenienti dal Par-
lamento. Pur condividendo l’importanza del
ruolo educativo della famiglia, ritiene che il
potenziamento dei servizi scolastici per l’in-
fanzia e in particolare degli asili nido non
si debba considerare una alternativa alla
funzione genitoriale, ma uno strumento ad
ulteriore sostegno delle famiglie. Con ri-
guardo agli asili nido sottolinea come le
mancate riaperture siano legate in molti
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casi anche alla mancanza di personale sco-
lastico e di educatrici, aspetto sul quale
occorre quindi intervenire. Sottolinea, con-
cludendo, l’esigenza di un potenziamento
delle forme di coordinamento tra la scuola
e il mondo del lavoro.

Il presidente SIANI (PD), anche alla luce
della propria esperienza professionale, sot-
tolinea come gli asili nido svolgano una
funzione diversa da quella delle famiglie.
In alcune aree del Paese peraltro si è molto
lontani dallo standard minimo richiesto a
livello europeo, con la conseguenza di una
evidente disparità di opportunità tra fami-
glie e minori all’interno dello stesso terri-
torio nazionale. Condivide poi il rilievo
formulato dall’Autorità garante sul Piano,
nel proprio parere, con riguardo alla se-
mantica scelta.

Prende nuovamente la parola l’onore-
vole LATTANZIO (PD), il quale dopo aver
sottolineato come il Piano si inquadri nel
più ampio contesto della strategia europea
della Child guarantee, ribadisce l’impor-
tanza del rafforzamento dei servizi 0-3
anni e in particolare degli asili nido anche
nell’ottica di un potenziamento della parità
di genere. Relativamente alle critiche for-
mulate con riguardo alla mancata conside-
razione del ruolo delle famiglie, rileva come
il Piano si basi su un approccio « bambino

centrico », per il quale titolari dei diritti e
destinatari degli interventi sono diretta-
mente i bambini e gli adolescenti e non le
famiglie.

Interviene quindi brevemente la sena-
trice Tiziana Carmela Rosaria DRAGO (FdI)
la quale rileva come il potenziamento dei
servizi di asilo nido non possa prescindere
anche dal rafforzamento di altre misure in
favore delle famiglie con figli in tenera età,
quali i congedi parentali. Osserva peraltro
come in alcuni casi a livello locale non sia
stato possibile procedere alla apertura di
asili nido non per ragioni connesse all’as-
senza di docenti o alla inadeguatezza delle
risorse e delle strutture, ma alla mancanza
di bambini, potenziali destinatari del ser-
vizio. Conclude sottolineando l’esigenza che
la Commissione trovi, nell’espressione del
prescritto parere, una misurata sintesi fra
le varie posizioni espresse, in un clima di
generale collaborazione.

Il PRESIDENTE, visto l’imminente ini-
zio dei lavori delle assemblee, rinvia il
seguito della discussione sull’Atto alla pros-
sima settimana.

Il seguito dell’esame è rinviato.

La seduta termina alle 9.35.
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Mercoledì 13 ottobre 2021. – Presidenza
della Presidente PIARULLI. – Intervengono
Valter Martini, coordinatore del Tavolo na-
zionale affido, e Marco Giordano, presidente
nazionale della federazione Progetto fami-
glia.

La seduta comincia alle 8.30.

(La Commissione approva il processo
verbale della seduta precedente).

Sulla pubblicità dei lavori.

La PRESIDENTE ricorda che della se-
duta verrà redatto il resoconto stenografico
e che, ai sensi dell’articolo 13, comma 4, del
Regolamento interno, è stata richiesta l’at-
tivazione dell’impianto audiovisivo e della
web tv per le parti della seduta che la
Commissione intende considerare pubbli-
che.

Non essendovi osservazioni contrarie ne-
anche da parte degli auditi, tale forma di
pubblicità è dunque adottata per il prosie-

guo dei lavori. È comunque fatta salva la
possibilità anche per gli auditi di rappre-
sentare in ogni momento della audizione
eventuali ragioni ostative alla suddetta forma
di pubblicità.

Audizione di Valter Martini, coordinatore del Tavolo

nazionale affido, e di Marco Giordano, Presidente

nazionale della federazione Progetto famiglia.

Il dottor Valter MARTINI e il dottor
GIORDANO svolgono una relazione.

Pone quesiti la PRESIDENTE.

Il dottor GIORDANO ed il dottor Valter
MARTINI rispondono ai quesiti posti.

La PRESIDENTE ringrazia gli auditi e
dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 9.25.
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